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E' FILATA TUTTA LISCIA LA PRIMA GIORNATA DELLE «AMMINISTRATIVE»: OGGI ALLE ORE 14 SI CHIUDE 


Il 72,4 per cento degli elettori 
ha già votato per le <comunali> 


L'afflusso alle urne è stato quasi uguale a quello registrato nell'ultima consultazione politica: 72,6 per cento 
A Trieste è andato 


(«Giornalfoto») 


Una malata esercita il suo diritto di elettrice nel seggio dell'Ospedale Maggiore di Trieste 


Roma, 26 

Questa sera, alla chiusura dei 
seggi avvenuta alle 22, la me- 
dia nazionale delle percentua- 
li dei votanti per le elezioni 
comunali, è risultata pari al 
"2,4 per cento. Nelle preceden- 
ti elezioni politiche era stata 
del 72,6. A Trieste la media 
ha toccato il 72,8 per cento; 
nelle precedenti elezioni era 
stata del 74 per cento. 


Le operazioni elettorali sono 
cominciate regolarmente alle 7 
nelle 6.840 sezioni dei 1.080 co- 
muni, dove si è votato oggi e si 
voterà domani per le elezioni 
amministrative e, limitatamen- 
te ai 74 comuni della Val d’Ao- 
sta, per le elezioni politiche. 
Come: è noto, sono interessati 
alla consultazione 3,834,385 e- 
lettori, dei quali 1.841.340 uo- 
mini e 1.993:045 donne, su una 
popolazione \ di 5.582.227 abi 
tanti. 

Le elezioni in 778 comuni.ri- 
guardano il rinnovo dei consi. 
gli comunali: quelli di quat- 


tro capoluoghi \di provincia: 


(Trieste, La Spezia, Novara, 
‘Pavia), di 247 comuni con. ol 
tre 5 mila abitanti, di 525 co- 
muni fino a 5 mila abitanti; in: 
due comuni, infine, si svolgo- 
no elezioni parziali. Le elezio- 
ni provinciali riguardano Pa- 
via e Viterbo, mentre in Val 
d'Aosta si vota, sulla. base del 
collegio uninominale, per l’ele- 
zione di un senatore e di un 
deputato, in seguito alla. mor- 
te dei due uomini politici che 
erano risultati eletti nelle con- 
sultazioni del 7 maggio. 

Alle sette sono cominciate 
le operazioni preliminari, al 
termine delle quali gli elettori 
sono stati ammessi al voto. Si 
è votato fino alle 22 di stasera; 
a quell’ora le operazioni sono 
state sospese, per essere ripre- 
se domattina alle sette e con- 
cludersi alle 14. Fanno ecce- 
zione i 13 comuni del Trenti 
no dove, in base a una legge 
regionale, le votazioni si sono 
concluse alle 22 di questa sera 
e gli scrutini cominceranno do- 
mani mattina. Le operazioni di 
voto sono state quasi dapper- 
tutto favorite dal bel tempo. 

In provincia di Viterbo, una 
splendida giornata di sole, an- 
che se la temperatura si è man- 
tenuta su valori molto bassi, 
ha favorito l’ordinato afflusso 
degli elettori alle 307 sezioni, 
dove si è votato per il rinnovo 
del consiglio provinciale. La 
provincia è attualmente retta 
da un commissario prefettizio, 
il terzo nel giro di otto anni. 
Nelle prime ore del mattino, a 
causa soprattutto del freddo 
pungente, la percentuale dei 
votanti è stata assai bassa, con 
il passare delle ore, però, è 
andata via via aumentando fi- 
no a raggiungere, alle 11, quel- 
la registrata alla stessa ora 
nelle elezioni politiche del 7 
‘maggio scorso. Questa mattina 
in una sezione di Viterbo ha 
votato la signora Giuseppa 
Pompei, vedova Antinozzi, che 
ha 100 anni compiuti, essendo 
nata il 24 febbraio del 1872, Il 
sottosegretario all'industria e 
commercio, on. Jozzelli è stato 
uno dei primi elettori a pre- 
sentarsi in una sezione situa- 
ta in un quartiere periferico 
di Viterbo. 

Anche nel comuni del Napo- 
letano dove si vota per il rin- 


novo dei consigli comunali, V’af- 
flusso degli elettori alle urne è 
stato agevolato dal bel tempo. 
Il ministro per la riforma del 
la. pubblica amministrazione, 
| sen. Silvio Gava, è stato tra i 
| primi a votare nella, sezione 
numero 43 di Scanzano, una 
frazione di Castellammare di 
Stabia. Il sen. Gava, dopo aver 

ascoltato la messa insieme con | 
la moglie Irma, ha raggiunto a 
piedi la sezione elettorale, al 
pianterreno di un convento di 
suore. Salutato dai presidente 
della sezione, dott. Raffaele 
Amato, il ministro ha votato e 
si è poi diretto a Castellamma- 
re. Nella stessa sezione ha vo- 
tato ‘un’ultra centenaria, suor 
Maria De ‘Simone di 101 anni, 
originaria di Triggiano (Bari)! 


Nei comuni dell’Alta Irpinia, 
dove la notte scorsa è nevicato 
sui monti, gruppì di pastori, 
scesi a valle all’alba, hanno vo- 
tato subito dopo l'apertura dei 
seggi. Il tempo è apparso in- 


| f Ù 
| certo nel. Sannio,..con. violente 


raffiche di vento; sole invece 
sul Salernitano e sul Casertano, 
ma il freddo è intenso nei co- 


|muni di Raccomonfina, Ruvia- 


no e Sant'Angelo d’Alife. Anche 
qui i pastori sono stati tra i 
primi a votare. Freddo intenso 
e un forte vento di tramonta- 
na hanno caratterizzato la pri- 
ma giornata di votazioni nei 54 
comuni della Puglia e del Ma- 
terano nei quali si vota. per il 
tinnovo delle. amministrazioni 
comunali. Il termometro’ sta-- 
mani segnava temperature in- 


torno allo zero nei centri del 
Subappennino Dauno e a Sti. 
gliano, il comune più alto della 
provincia di Matera. 

Nel Pavese, la prima giorna: 
ta elettorale è trascorsa ordi- 
natamente, anche se non sono 
mancati episodi curiosi. Alla 
sezione numero 4 di Mede Lo- 
mellina, un centro di circa die- 
cimila abitanti dove si vota sia 
per il consiglio provinciale sia 
per quello comunale, sono per- 
venute 50 schede destinate al 
comune di Gambolò. Il disgui- 
do ha creato un contrattempo, 
che si è fatto sentire anche a 
Gambolò, dove invece erano 
state portate le schede ‘con i 
simboli depositati a Mede. Lo 
ufficio elettorale della prefettu- 
ta ha rimediato all’inconve- 
niente. 

Momenti di paura si sono 
avuti nell’unico seggio istituito 
nel piccolo centro di Inverno. 
Una telefonata anonima, per- 
venuta nel pomeriggio, ha av- 
vertito che una bomba era sta- 
ta collocata all’interno della 
sezione elettorale e che l’esplo- 
sione sarebbe stata imminente. 
Le operazioni di voto sono sta- 
te immediatamente sospese per 
permettere ai carabinieri di 
perquisire minuziosamente il 
locale. Nessun ordigno è stato 
trovato e il seggio ha ripreso 
a funzionare dopo mezz'ora. 

Un curioso episodio è stato 
registrato anche a Pietrasanta, 
uno dei due comuni della pro- 
vincia, di Lucca dove si deve 
rinnovare l’amministrazione co- 
munale: uno dei 36 seggi è sta- 
to aperto più tardi degli altri, 
perché il presidente non si era 
svegliato in tempo; gli altri 
componenti dell'ufficio elettora- 
le sono dovuti andare a casa 
sua per farlo alzare dal letto. 

Il freddo intenso ha ostaco- 
lato le operazioni elettorali nei 
48 comuni dell'Abruzzo interes- 
sati al rinnovo dei consigli co- 
munali. In alcuni comuni del 
l’interno, come Ortona dei Mar- 
si, Torniparte e Montazzoli, si 
sono . registrate percentuali 
molto basse di elettori a cau- 
sa del ghiaccio e delle bufere 
di neve. 

Anche in questa tornata no- 
tevole è stata l'incidenza della 
astensione da parte degli elet- 


== 


tori emigrati. In provincia del- 
l'Aquila, su 18 mila iscritti al- 
le liste nei comuni in cui si è 
votato, non hanno fatto ritorno 
dall’estero 2145 elettori. Eleva- 
to è anche il numero degli «as- 
| senti» nella provincia di Tera: 
mo e in quella di Chieti (ec- 
cezion fatta per Vasto, Casoli 
e Guardiagrele), dove sono sta- 
ti lasciati negli uffici elettora- 
li circa tremila certificati di 
altrettante persone che risie- 
dono momentaneamente allo 
estero. 

La giornata di sole ha favo- 
rito le votazioni anche nel Ve- 
neto. Non si segnalano inciden- 
ti. La più anziana elettrice del 
comune di Chioggia, la signora 
Teresa Palazzi vedova Piasen- 
tini madre del vescovo, si è re- 
cata alle 13 a votare insieme 
con il figlio presule, Teresa Pa- 
lazzi compirà 99 anni il prossi- 
mo febbraio, ed è fiduciosa di 
partecipare ad altre elezioni. 

A Latisana, l’unico comune 
del Friuli dove si vota con il 
sistema proporzionale, ha vota- 
to l’elettore più anziano della 


ci seggi il 72,8 per cento dei votanti - Solo alcuni episodi curiosi nella «routine» elettorale 


\ regione, E’ Luigi Buffon, il qua- 
| le un mese fa ha compiuto 101 
anni. A Torreano di Cividale, 
ha votato il vicesindaco del- 
l'amministrazione democratico 
cristiana uscente, Beniamino 
Cudicio, di 89 anni. 


Tra i sette comuni del Porde- 
nonese in cui si è votato, vi 
è anche quello di Vaiont, dove 
vivono i superstiti della cata- 
| strofe che nel 1963 distrusse Er- 
to e Casso. Sono 682 i cittadini 
che sono stati chiamati a eleg- 
gere la prima amministrazione 
comunale dopo l'istituzione del 
comune, avvenuta con decreto 
regionale del. 10. luglio 1971. 
«Adesso — ha detto il segreta- 
rio comunale Bonfigli — avre- 
mo un consiglio che potrà por- 
tare avanti l'opera di ricostru- 
zione nello spirito e nella tra- 
dizione delle nostre genti». A 
Vaiont infatti tutto è nuovo: 
la. scuola elementare, il muni- 
cipio, le case. Nel. nuovo .co- 
mune non sono stati ritirati 24 
certificati elettorali: apparten- 
gono tutti a emigrati. 


(Ansa) 


NON HANNO APPRODATO A NULLA LE RICERCHE NORVEGESI 


SFUGGITO ALLA CAGGIA 
IL SOMMERGIBILE FANTASMA 


Durante la scorsa notte ha forzato il blocco nel fiordo di Sogne 
Per 15 giorni navi e aerei avevano tentato di catturare l’unità 


Telefoto Ansa-Upi 


Sognefjord — La fregata «Uslo» ancora ieri mattina stava perlustrando le acque del fiordo 


== 


SENSAZIONALE SCOPERTA DA PARTE DI DUE A 


GENTI DURANTE LA SCORSA NOTTE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 26 
Ancora una volta si è avuta 
conferma, fortunatamente non 
drammatica, che la capitale ita 
liana è uno dei maggiori centri 
operativi del terrorismo interna. 
zionale, Un: piccolo arsenale di 
armi modernissime è stato sco. 
perto all'aeroporto di Fiumici: 
no. Le armi erano contenute in 
quattro valigie, di quelle che 
vengono comunemente definite 
«di tipo diplomatico». Le valigie 
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GRAN PARTE DELL'ITALIA CENTRALE HA TREMATO NEL TARDO POMERIGGIO 


‘Ascoli Piceno, 26 

Una forte scossa di terre- 
moto ha fatto tremare, poco 
dopo le 17, la zona di Ascoli 
Piceno, provocando danni di 
varia entità e un gran panico 
fra la popolazione. Il fenome- 
no tellurico è stato avvertito 
per ampio raggio, nelle Mar- 
che, in Abruzzo, in Umbria, 
nel Lazio, a Roma e a Napoli. 
La scossa è stata registrata 
anche dai sismografi di Mi- 
lano. Ad Ascoli il terremoto 
ha scosso la città alle 1703. 
Secondo i dati forniti dall’os- 
servatorio di Ancona, la scos- 
sa ha avuto la durata di sedi 
ci secondi, è stata di caratte- 
te ondulatorio-sussultorio ed 
ha raggiunto l’ottavo grado 
della scala Mercalli. Alla pri- 
ma scossa ne sono seguite al- 
tre quattro, e precisamente 
alle 17.19, 17.24 e 17.34, tutte 
del terzo-quarto grado della 
scala Mercalli, e una micro- 
scossa alle 17.36. L’epicentro è 
stato localizzato a 129 chilome- 
tri a Sud di Ancona, con dire- 
zione Sud-Ovest. Dalle 17.03 
alle 17.05 in gran parte della 
zona dove è stato avvertito il 
terremoto, è mancata l’ener- 
gia elettrica. 

Gli ascolani, in preda al pa- 
nico. hanno prontamente ab- 
handonato le proprie abita- 
zioni riversandosi sulle stra- 
de mentre piovevano numero- 
si calcinacci dalle case lesio- 
nate. Infatti tutti gli edifici 
della città vecchia presentano 
crepe. Danni hanno riportato 
anche le costruzioni più mo. 
derne. Poco dopo le scosse, i 
vigili del fuoco sono stati 
tempestati da numerose tele- 
fonate per il crollo di corni- 
cioni e per verifiche. 

Anzitutto si è reso subito 
necessario lo sgombero di 150 
degenti dal reparto chirurgi- 
co dell’ospedale civile, a cau- 
sa delle numerose lesioni che 
presenta il pavimento e che 
fanno temere per la sua sta- 
bilità. I pazienti sono stati di- 
retti negli ospedali di San 
Benedetto del Tronto e di 
Sant'Omero. Durante le ope- 
razioni di sgombero è crolla- 


to il soffitto del corridoio che 


porta alla sala chirurgica: per 
poco un inserviente non è sta- 
to investito dai materiali fra- 
nati. Anche l’istituto magistra» 
le «Trebbianiy presenta lesio- 
ni. Lesionata è rimasta pure 
la scuola media detta «della 
Caldaia». Crolli di cornicioni, 
di comignoli e vistose fendi. 
ture nelle pareti sì notano in 
particolare nella zona della 
«piazzarola», nei pressi del- 
l'ospedale civile. 

Un uomo, non ancora iden- 
tificato, è stato ricoverato per 
la frattura delle gambe nel 
crollo di un muro. Un, altro 
ferito grave si è avuto, sem- 
pre per un crollo, a Portella 
di Venarotta, a cinque chilo- 
metri dal capoluogo. Le con- 
dizioni del malcapitato ven- 
gono definite preoccupanti. 

I maggiori danni vengono 
segnalati, oltre che nel capo- 
luogo, nei comuni periferici. 
A Castel San Pietro di Pal 
miano, un: centro a circa 15 
chilometri dal capoluogo, è 
crollata una casa colonica. 
Delle cinque persone che si 
trovavano. nell'interno, quat- 
tro sono riuscite a porsi in 
salvo mentre una quinta, Ma- 
ria Tirabassi di 81 anni, è ri 
masta travolta dalle macerie 
e ha riportato gravi ferite e 
fratture, per le quali è stata 
ricoverata nell'ospedale di A- 
scoli Piceno. 

Ad Amandola, un centro di 
4.500 abitanti sito a 43 chilo- 
metri da Ascoli Piceno, la par- 
te vecchia dell'ospedale è le- 
sionata. I degenti vengono tra- 
sferiti nell’ala costruita di re- 
cente, oppure nel nosocomio 
di Macerata. Danni agli edifi- 
ci, con lesioni di pareti e crol- 
li di cornicioni, si sarebbero 
avuti anche in altri centri tra 
i quali Montefalcone Appenni- 
nico, Arquata del Tronto ed 
Acquasanta. Con questi tre ul. 
timi paesi, così come con mol. 
ti altri della zona vicina all’e- 
picentro, ai confini tra le Mar- 
che e l’Umbria, le comunica- 
zioni telefoniche sono interrot- 
te dal momento della prima 
scossa e non si hanno pertan- 
to notizie precise. 

La via Salaria è rimasta in- 


terrotta per qualche tempo tra 
Acquasanta ed Arquata del 
Tronto, per la caduta di alcu- 
nî massi dalla parete rocciosa 
che la sovrasta. Con l’inter- 
vento dei mezzi dell'ANAS è 
stata poi ripristinata la circo- 
lazione. Per la mattinata di 
domani il prefetto di Ascoli 
Piceno presiederà una riunio- 
ne di tutti i sindaci della pro- 
vincia, per mettere a punto 
‘un programma d'intervento. 
Nel Maceratese, i danni pa- 
iono limitati. I centri maggior- 
mente colpiti sono Castel San- 
t'Angelo, Ussita, Visso, Fia- 
stra, Penna San Giovanni, 
Muccia, Castelraimondo. In 
queste ultime tre località, in- 
teressate dalle elezioni ammi 


FORTE TERREMOTO NEL PICENO 
TUTTA LA GENTE ALL’ADDIACCIO 


Ascoli è il centro più colpito - Numerosi erolli e lesioni - Tre persone ferite 
Sgomberato un reparto dell’ospedale - Anche in altre località panico e danni 


nistrative, le operazioni di vo- 
to sono continuate regolar- 
mente, anche se non sono 
mancate scene di panico. A 
Castelraimondo molti cittadi- 
ni, dopo aver abbandonato le 
case alla prima scossa, hanno 
in massa alle urne. A Fiastra 
colto l’occasione per recarsi 
vengono segnalate lesioni alla 
scuola elementare, al matta- 
toio comunale e ad alcune 
vecchie case. 

Tre scosse di terremoto so- 
no state avvertite anche a 
‘Pescara, e si calcola che sia- 
no state del terzo grado della 
scala Mercalli. Il fenomeno è 


Continua in 2.8 pagina 


stato avvertito tra le 17.03 e 
eni ARTT 


sono state abbandonate nella 
sala «transiti» dove generalmen- 
te rimangono în attesa i viag- 
giatori che, scesi da un aereo, 
aspettano di salire a bordo di 
un altro. Le armi, mitra e bom- 
be a mano, sono in perfetto sta- 


I 
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GLI INQUIRENTI SPERANO DI SCOPRIRE IL DINAMITARDO DEL TRENO 


«Pista buona nelle indagini 
per la bomba sul Venezia-Roma 


E' svanita invece la traccia dello sconosciuto che voleva il «113» 


Venezia, 26 

Le indagini della polizia per 
l’identificazione del responsa- 
bile dell’attentato sul treno 
Venezia-Roma, attentato sven- 
tato venerdì sera da un ma- 
resciallo e da un appuntato 
di pubblica sicurezza, si sa- 
rebbero indirizzate su una «pi- 
sta buona»: lo ha affermato 
oggi un funzionario della que- 
stura, che si è detto fiducioso 
in un esito positivo, Quale sia 
la pista non è stato possibile 
sapere, 

E’ frattanto sfumata la trac- 
cia legata allo sconosciuto che 
la sera dell’attentato, nell'atrio 
della stazione di Santa Lucia, 
ha chiesto ad uno studente di 
formare al telefono il «113». 
Oggi, infatti, si è appreso che 


lo studente ha,incontrato l’uo- ; 


mo molto prima dell’ora in 
cui è giunta al centralino del- 
la questura la telefonata che 
segnalava la presenza della 
bomba sul treno. — 

Nel corso della giornata so- 
no stati sentiti numerosi di. 
pendenti delle ferrovie che 
l’altro giorno hanno avuto mo- 
do di avvicinarsi o di salire 
sulla carrozza di prima classe 
per Lecce, a bordo della quale 
è stata nascosta la bomba. 
Nessuno di loro avrebbe no- 
tato qualcosa di insolito. 

In mattinata, ii prefetto di 
Venezia ha ricevuto il mare- 
sciallo Vanzo e l’appuntato 
Lipari, accompagnati dal que 
store e dal dirigente del com 
missariato compartimentale 


della polizia ferroviaria, per 
;congratularsi con loro, per. il 


gesto coraggioso che ha impe- 
dito lo scoppio dell'ordigno a 
bordo del treno in partenza 
(Ansa) 


Camionista bergamasco 
perde la vita in Francia 


St. Julien en Genevois, 26 

Un camionista italiano, Gian- 
piero Zambelli di 24 anni, resi. 
dente a Ranzanico (Bergamo), 
è stato vittima ieri di un in- 
cidente automobilistico vicino 
a Vanzy, nell’Alta Savoia. Lo 
Zambelli, per motivi scono- 
sciuti, ha perso il controllo del 
suo camion che, dopo aver 
sfondato un muretto, è preci. 
‘pitato in un burrone profondo 

40 metri. (Ansa- Afp) . 


per Roma. 


Telefoto Ansa 


Fiumicino — Un carabiniere addetto all'aeroporto osserva le ar- 
mi e le munizioni contenute nelle quattro valigie abbandonate 


to, lubrificate e pronte all’uso. 
A scoprire l'arsenale sono state 
due guardie di pubblica sicurez- 
za, ìinsospettite per il fatto che 
nessuno si era presentato a ri 
tirare le valigie. Tutto accaduto 
nel corso della notte. 

Poco dopo scattava l'allarme 
internazionale. Alle indagini so- 
no state interessate tutte le se- 
zioni orientali e mediorientali 
dell'Interpol, gli uffici politici 
delle polizie di numerosi paesi, 
ed è certo che anche vari ser. 
vîri di sicurezza, oltre ‘a quello 
italiano, siano già intervenuti 
negli accertamenti. In partico- 
lare sì da la caccia ad un grup- 
po di giapponesi. Sono otto, di 
cui alcuni imbarcatisi a Roma, 
altri provenienti dall’estero. 1 
due gruppi si sono riunîti a Fiu- 
micino, proseguendo poi il viag. 
gio insieme. Sembra si siano di- 
retti verso l'Egitto. 

L'ipotesi che le armi ritrova- 
te rientrino în un piano terrori. 
stico o in un tentativo dî dirot- 
tamento, è quella che per la sua 
realistica immediatezza sì pone 
come la più probabile, ed è 
quella maggiormente presa in 
considerazione. Se davvero si 
tratta di terrorismo (tale ipote- 
si è ritenuta la più probabile), 
non si possono non rilevare su- 
bito le analogie che il fatto pre- 
senta con un altro episodio del 
genere, avvenuto mesi or sono 
e conclusosi, purtroppo, con tra- 
giche conseguenze: quello che 
portò alla strage nell'aeroporto 
di Lod. f 

Anche allora, come sì ricorde. 
rà, î terroristi erano passati per 
Roma con. il loro carico di 
armi (o forse le avevano rice- 
vute proprio:a Roma). Ed anche 


Quattro valigie con armi 
abbandonate a Fiumicino 


Giacevano nella sala «transiti» - Sono venuti fuori mitra, pistole, bombe a mano e caricatori 
Le indagini sono appuntate su un gruppo di otto giapponesi; ripartiti con un aereo egiziano 


allora erano mitra e bombe a 
mano. Ed anche allora sì trat- 
tava di giapponesi. Kamikaze, 
decisì ad uccidere e morire, co- 
me avvenne (uno solo si salvò), 
Allora riuscirono a passare, per- 
ché i controlli dei bagagli erano 
affidati al personale delle com. 
pagnie aeree. Oggi ci hanno jor- 
se riprovato ed hanno dovuto ri- 
nunciare. Perché? E’ probubile 
che abbiano avuto sentore che 
il tentativo non sarebbe riu- 
scito. 

Dal giorno dell’episodio di Lod 
il controllo dei bagagli viene ef- 
fettuato dalle forze di polizia, 
agenti e carabinieri ormai esper- 
ti, artìjicieri in servizio perma- 
nente aggiornati su tutti i sîste: 
mi ed i trucchi messi în atto daî 
terroristi e trafficanti d'armi, e 
soprattutto forniti di adeguati 
mezzi tecnici per «vedere» 0 
«sentire» nei bagagli armi e or 
«digniì d'ogni genere anche: se ben 
celati. C'e il «metal-detector», ia 
macchina che segnala la presen» 
za di oggetti di metallo. Ne è 
stata installata una. all'ingresso 
che immette ai passaggi dell’ae- 
roporto; chiunque è în partenza 
deve. passarci sotto. 

E’ tutto questo apparato di 
controllo, probabilmente, che ha 
scoraggiato i terroristi, î quali 
forse erano venuti a Roma, spe- 
rando in qualche distrazione nel 
servizio dì sorveglianza, e si: so- 
mo trovati invece di fronte ad 
un vero. e proprio sbarramento 
di ‘agenti, carabîmieri e mezzi 
tecnicî, attraverso i quali il loro 
arsenale non sarebbe mai pas- 
sato. inosservato. ‘Tra. l’altro, 
proprio negli ultimi giorni it 
servizio di sorveglianza era sta- 
to. ulteriormente rinforzato, în 
seguito a varie segnalazioni per- 
venute circa la possibilità d'una 
recrudescenza, con l'avvicinarsi 
dra Natale, dell'attività terrori- 
stica. 


L'arsenale è composto esatta- 
mente da; quattro mitra «Steny 
calibro 9 lungo, completi di 16 
caricatori per un totale di 480 
cartucce (ogni valigia conteneva 
un mitra e vari caricatori); otto 
bombe a mano del tipo «MK-2», 
di quelle comunemente definite 
per la loro forma «Ananas»; 
quattro vombe incendiarie di ti- 
po MK-1; due pìstole Beretta ca- 
libro 7,69, complete di carìcato- 
re. I mitra sono di fabbricazio- 
ne inglese, e sono inglesi anche 
le bombe, mentre le due pistole, 
come sì è detto, sono dì fabbri- 
cazione italiana. E’ un partico- 
lare di qualche rilievo, perché 
su una di queste pistole i ban: 
ditì hanno dimenticato di can- 
cellare il numero di matricola, 
mentre invece lo hanno cancel 
lato su tutte le altre armi. Un 
particolare accertamento è già 
în corso a Gardone Val Trom- 
pia, în provincia dì Brescia, do- 
ve ha sede la fabbrica, per giun- 
gere ad identificare il rivendito- 
re dell'arma, attraverso il quale 
sì potrebbe scoprire l’acqui 
rente. 

Come si è detto, sono stati 
due agenti a dare l'allarme. 
Verso le 0.30 le guardie Miche- 
le Dì Maio e Giuseppe Battaglia 
‘hanno notato le quatiro valigie, 
due nere e due di cuoio antico. 
Erano apparentemente abban- 
donate tra le poltrone della sa- 
la «transiti». cioè oltre î posti 
dì polizia di frontiera, tra le 
uscite 7 e 8. Una aveva la chia- 

Franco Araldi 
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Oslo, 26 

Un comunicato del comando 
norvegese annuncia oggi che il 
misterioso sommergibile stra- 
riero (forse russo o polacco) 
al quale navi ed aerei avevano 
dato la caccia per due settima- 
ne.dopo che si era infilato nel 
fiordo di Sogne, è riuscito la 
notte scorsa a forzare il bioc- 
co ed a raggiungere le acque 
internazionali. Il comunicato 
precisa che il sommergibile 
non è stato identificato e che 
le operazioni di ricerca verran- 
no gradualmente ridotte prima 
di essere del tutto sospese. 

Come ha fatto il sommergi- 
bile a sfuggire alla caccia da- 
tagli per due settimane da una 
trentina di navi, per non par- 
lare degli aerei anch'essi im- 
pegnati nell’operazione? Hi co- 
municato del comando norve- 
gese sembra rispondere a que- 


che in tempo di pace sì seguo- 
no sistemi volti a non Wdistrug- 
gere un eventuale sommergibi- 
le sconosciuto, ma a costrin- 
gerlo ad emergere. 

Tali sistemi, precisa il do- 
cumento, pesantemente condi- 
zionati dalla cura che si pone 
nel non provocare vittime uma- 
ne, prevedono l’impiego di ar- 
mi soltanto per segnalare al 
comandante del sommergibile 
che la sua unità è stata loca- 
lizzata e dargli una possibilità 
di fuggire. Il comunicato ag- 
giunge che le ricerche sono 
state rese particolarmente dif- 
ficili dalla conformazione del 
fiordo, lungo oltre 200 chilo- 
metri e ricco di bracci, la cui 
profondità massima è di qua- 
si 1,300 metri. 

A. sua volta il primo mini- 
stro norvegese Lars. Korvald 
ha dichiarato di aver conferito 
stamane con il ministro della 
«difesa Johan Kleppe, con il 
ministro degli esteri Dagfinn 
Vaarvik e con il capo di stato 
maggore generale H. Zeiner- 
Gundersen, per approvare il 
testo del comunicato, che. è 
stato quindi diramato col pie- 
no consenso del governo. In tal 
modo si è ufficialmente con- 
clusa la vicenda del «sommer- 
gibile fantasma» iniziatasi il 12 
novembre scorso, quando due 
abitanti del villaggio di Vangs- 
nes, situato sul fiordo, riferi- 
rono alle autorità norvegesi di 
aver visto affiorare un perisco- 
pio dalle sue acque. 


Nel commentare alla radio il 
comunicato del suo dicastero, 
il ministro della difesa Kleppe 
ha fatto notare che il caso del 
sommergibile è stato costante- 
mente seguito dalle massime 
autorità civili e militari, e che 
quindi anche la decisione di 
ridurre gradualmente le opera- 
zioni di ricerca è stata presa 
«in appropriata sede governa- 
tiva». Prima di congedarsi dai 
radioascoltatori, il ministro è 
stato interpellato sulle notizie 
provenienti da Londra, secon- 
do le quali una stazione radio 
avrebbe captato commenti del- 
la radio albanese sulla miste- 
riosa presenza dell’unità subac- 
quea nel Sognefjord. Secondo 
tali commenti albanesi, il sonì- 
mergibile era sovietico e a bor- 
do era in corso un ammutina- 
mento. Il ministro ha risposto 
senza mezzi termini: «Si trat- 
ta di notizie folli». 

Nel comunicato del ministe- 
ro della difesa, si nota un cer- 
to vago imbarazzo nello spie 
gare ì motivi per cui il som- 
mergibile fantasma è riuscito 
a fuggire. Il comando descrive 
«la grande caccia» all’USO (si- 
gla inglese che sta per «uniden- 
tified submerged object») come 
molto difficile, a causa della 
estensione del fiordo, della sua 
profondità e della natura stes- 
sa delle acque con fondali ac- 
cidentali. Come si è detto, il 
comunicato spiega che la ma- 
rina norvegese ha dovuto segui- 
re, per forza di cose, le proce- 
dure previste per il tempo di 
pace, che limitano considere- 
volmente la libertà d’azione in 
ricerche del genere. In parti- 
colare, il comunicato accenna 
alla necessità di lanciare se- 


gnali di avvertimento, che di 
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IL PICCOLO 


UN DETTAGLIATO RAPPORTO DELL'OCSE SULLA NOSTRA SITUAZIONE CONGIUNTURALE 


Dipende dalle pretese sindacali 
la ripresa economica in Italia 


Gli aumenti salariali dei prossimi rinnovi contrattuali dovrebbero essere inferiori a quelli del '69 
Auspicabile un incremento delle esportazioni - «Marasma» nel settore edile e incertezze sull'Iva 


Parigi, 26 

La continuazione nel 1973 del- 
la ripresa dell'attività economi. 
ca, constatata in questi ultimi 
mesi in Italia, dipenderà in 
gran parte dall'entità del mo- 
vimento salariale’ collegato al 
rinnovo dei contratti collettivi 
di lavoro. Supponendo che gli 
aumenti salariali orari siano 
inferiori a quelli del 1969, cioè 
di circa il 18 per cento (contro 
il 25 per cente) è possibile pre- 
vedere una evoluzione favore- 
vole degli investimenti delle 
aziende e, di conseguenza, un 
ritmo di sviluppo sufficiente- 
mente rapido e sostenuto per 
trarre l'economia dal suo le- 
targo. 

Lo affermano gli esperti del 
«comitato di studio delle situa- 
zioni economiche e dei ‘proble- 
mi di sviluppo» dell’Ocse (Or- 
ganizzazione di cooperazione e 
sviluppo economici) mel loro 
rapporto annuale dedicato alla 
Italia. Lo studio dell’Ocse, pub- 
blicato a Parigi, tiene conto, 
nelle sue previsioni a breve ter- 
mine, dell'ipotesi secondo la 
quale la politica dì bilancio e 
la politica monetaria conserve- 
ranno l'orientamento espansio- 
nistico che le caratterizzano 
attualmente. 

Gli investimenti pubblici e 
privati — prevedono gli esper- 
ti — aumenteranno comunque 
e un ritmo moderato, che po- 
trebbe risultare di poco supe- 
riore al 18,5 per cento del pro- 
dotto nazionale lordo, uno dei 
più bassi, cioè, dei paesi del- 
l’Ocse. Nonostante ciò è preve- 
dibile, secondo l’Ocse, una-ri- 
presa nel settore della costru- 
Zione edilizia privata, mentre 
per le altre imprese private, la 
evoluzione ' degli investimenti 
sarà, come detto, legata all’en- 
tità degli aumenti salariali. 

Nonostante si preveda che le 
spese di consumo dovrebbero 
essere nel 1973 un importante 
fattore di dinamismo della do- 
manda interna, le esportazioni 
Timarranno ancora uno dei 
principali motori. dell'attività 
Il miglioramento 
della situazione economica pre- 
visto nella maggior parte dei 
paesi dell’Ocse aprirà infatti 
nuovi sbocchi all’economìa ita- 
liana, tanto più che la compe- 
titività dei suoi prodotti non 
è diminuita. L'aumento del co- 
sto della manodopera è stato 
però più rapido in Italia che 
negli altri paesi, e gli industria- 
li si trovano di fronte a una 
scelta: aumentare i prezzi alla 
esportazione oppure rivolgersi 
verso il mercato interno, sul 
quale i benefici unitari saran: 
no. probabilmente maggiori, in 
particolare se ia domanda in- 
terna si riprendesse nella mi- 
sura prevista e auspicata. 

Sulla base delle ipotesi for- 
mulate a proposito della do- 
manda e dei costi, l’incremen- 
to del prodotto nazionale lor- 
do dovrebbe risultare nel 1973, 
in termini reali, di circa il 5 

.r cento e le importazioni do- 
vrebbero aumentare, in volu- 
me, allo stesso tasso delle 
esportazioni, E° quindi possi- 
bile che l'attuale attivo della 
bilancia commerciale a 
ancora e, d’altra parte, che le 
«entrate 'invisibili» (turismo e 
rimesse dei la i all’este- 
ro) aumentino anch'esse. 

Per sostenere l’attuale movi- 
mento di ripresa, gli esperti 
dell’Ocse — ricordato che in 
questo periodo le preoccupa- 
zioni maggiori dei responsabili 
economici italiani sono di met- 
tere fine al ristagno economi. 
co, di favorire il ristabilimento 
della situazione finanziaria di 
numerose imprese e di preve- 
‘nire un eccessivo aumento dei 
prezzi — notano che, poiché la 
politica monetaria è già orien- 
tata nel senso dell’espansione, 
l'impulso decisivo deve venire 
dalla politica di bilancio. Un 
sensibile incremento dell’inve- 
stimento pubblico avrebbe — 
per gli esperti dell’Ocse — im- 

ortanti effetti favorevole sul- 
Froceupazione a breve termine, 
e sarebbe in totale armonia 
con i piani a lungo termine de- 
stinati a rispondere ai grandi 
bisogni di infrastrutture so- 
ciali. 

Un rapido e vigoroso aumen- 
to della produttività permette- 
rebbe d’altra parte di evitare 
un nuovo peggioramento della 
situazione dell'impiego, contri- 
‘buirebbe a migliorare la situa- 
zione finanziaria delle aziende, 
favorirebbe una ripresa dell'in- 
vestimento produttivo. A una 
azione decisamente orientata 
verso l’espansione spinge an- 
che la situazione largamente 
eccedentaria della bilancia dei 
‘pagamenti. Il ritmo dei pro- 
gressi, sottolinea l’Ocse, dipen- 
derà in larga misura anche dal- 
le disposizione miranti a ren- 
dere più efficace la pubblica 
amministrazione, 

A proposito dell'evoluzione 
economica attuale, gli esperti 
notano che l'assenza di reazio- 
ni soddisfacenti.da parte della 
economia negli ultimi 18 mesi, 
Dopo l'adozione dell’orienta 
mento in un senso espansioni- 
stico delle politiche monetarie 
e di bilancio, conferma il ca- 
rattere relativamente inefficace 
della regolamentazione della 
domanda quando questa viene 
a trovarsi di fronte una dimi- 
nuzione di fiducia da parte del- 
le aziende e dei privati. In Ita 
lia — dice il rapporto — il pro- 
blema è stato reso ancora più 
complicato da tre anni di ma- 
rasma nel settore degli allog- 
gi e dalle incertezze provocate 
tn gini dell’applicazione del- 

Il rapporto nota che il movi 
mento di recessione 1970-72 si 
è verificato, come quello del 
1963-64, dopo un. fulmineo au- 
menti dei salari, anche se ne 
differisce poi per molte carat- 
teristiche, L'influenza deflazio- 
nistica più forte è stata eserci- 
tata costruzione edilizia 
(diminuzione del venti per cen- 
to) e dall’anormale comporta. 
mento delle spese di consumo: 
mentre il volume globale dei 
Tedditi del lavoro è aumentato 
nel 1971 più rapidamente che 
nel 1970, il tasso di risparmio 
delle famiglie è aumentato, rag» 


giungendo il 18 per cento del 
redditi disponibili. Le spese 
statali in beni e servizi (ma so- 
prattutto le seconde) sono sta- 
te la sola componente della do- 
manda interna che siano au- 
mentate nel 1971. 

Nel 1971 il principale fattore 
di dinamismo della domanda 
globale è stato costituito dalle |t 
esportazioni, Mentre la produ- 
zione industriale è diminuita, 
le esportazioni sono aumenta» 
te di circa il 10 per cento. 

Tl rapporto const.ta che i 
prezzi sono aumentati in Italia 
nel 1971, allo stesso ritmo del 
1970, ma che tale ritmo si è 
improvvisamente accelerato nel 


1972 a causa di un forte rial- |l'Italia dovrebbe essere più 


il piano 1966-1970 si proponeva 
di correggere ugli squilibri re- 
gionali, sociali e settoriali» mes- 
si in luce dalla vigorosa e- 
spansione dell'economia e ten- 
deva a realizzare un'utilizzazio- 
ne più razionale delle risorse 
di manodopera disponibili, ma 
osservano che «la maggior par- 


e dei risultati ottenuti sono 


stati al di sotto delle previsio- 
ni, in particolare perché i pro- 
getti. di legge miranti ad assi. 
curare la realizzazione degli o- 
biettivi del piano sono stati 
adottati con notevoli ritardi, o 
non hanno superato lo stadio 
della discussione». 


La politica economica del 
cos 


zo dei prezzi dei generi alimen- |rente, secondo gli esperti del- 


tari. L'aumento è comunque 
inferiore, in media, a quello 
degli altri paesi europei. 


nomica a lungo termine della 
Italia, gli esperti ricordano che 


l’Ocse, 
la. pianificazione degli 
"0: sembra in particolare che 
Trattando della politica eco- | le autorità — afferma il rap- 
porto — 
primo esperimento di pianifi- 


per quanto riguarda 


anni 


abbiano tratto dal 
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Telefoto Ansa 


cazione economica i seguenti 
insegnamenti: i problemi dello 
sviluppo economico dell’Italia 
sono talmente ampi e comples- 
si che è indispensabile che i 
poteri pubblici intervengano 
per esercitare una vigorosa #: 
zione correttiva; se si vuole 
che il piano costituisca uno 
strumento efficace di politica 
economica, non deve limitarsi 
a definire orientamenti genera: 
li ma deve contenere specifici 
programmi di azione. 
Il rapporto dell’Ocse sotto- 
linea che tali direttive saranno 
tenute presenti al momento 
della stesura del piano rela: 
tivo al periodo 1973-1977, ma 
che già nel piano 1971-1975 è 
attribuita un’importanza fon- 
damentale ai progressi da com- 
piere nella realizzazione degli 
obiettivi, quali il pieno impie- 
go, la riduzione della dispari 
tà regionali e la realizzazione 
di infrastrutture collettive e di 
servizi sociali soddisfacenti. 
Quanto alla recente legge sul- 
lo sviluppo economico del Mez- 
zogiorno, gli esperti notano che, 
mentre in passato i program- 
mi in favore del Meridione 0c- 
cupavano un posto a parte nel- 
la politica economica, oggi le 
cose stanno cambiando in quan- 
to i dirigenti italiani si sfor- 
zano di coordinare in maniera 
migliore questi programmi con 
i piani nazionali e con la poli- 
tica economica generale del 


Merini (Ansa) 


Una condanna a Chiari 
per ripetitore TV. pirata 


Torino, 26 

Un commerciante torinese di 
elettrodomestici, Vittorio Ravio- 
la, di 32 anni, è stato condan- 
nato dal pretore di Chiari a 40 
giorni. di carcere e a diecimila 
lire di ammenda (con i bene- 
fici di legge) per avere instal- 
lato abusivamente impianti per 


l’'irradiazione, in parte del Pie- 


monte, di programmi televisivi 
trasmessi in Svizzera. Il com- 
merciante aveva installato a 
Moncalvo, un centro del Mon- 
ferrato, e sull’Eremo, una del- 
le colline che sovrastano Tori 
no, due impianti, per la rice 
zione della televisione svizzera: 
l'apparecchio di Moncalvo rice- 
veva direttamente il segnale di 
oltralpe e lo ritrasmetteva di- 
rettamente a quello dell’Eremo, 
che a sua volta lo diffondeva 
a Torino. Il commerciante ri- 
correrà in appello. 

A Bologna, un cittadino gre- 
co è stato denunciato all’auto- 


rità giudiziaria dai carabinieri 


per avere ‘installato ad Anco- 


Roma — Il turista negro ha risolto il problema del trasporto |gnan, nella zona collinare di 
dei bagagli a Fiumicino usufruendo di una vecchia carriola | Sasso Marconi, una potente an- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 
Sono proseguiti anche oggi, 
per tutta la giornata, gli scio- 
peri indetti dal sindacato italia- 
no piloti aviazione civile (Sipac), 
aderente alla Cgil, Cisl e Uil. Gli 
scioperi erano cominciati ieri 
con due astensioni dal lavoro a 
Milano e una all’aeroporto di 
Roma. 
I piloti del Sipac hanno de- 
ciso ‘di entrare in stato di agi- 
tazione — come precisa un co- 
municato — perché da nove me- 
si sono senza contratto di lavo- 
ro «a causa delle assurde prete- 
se delle compagnie del gruppo 
Alitalia che intendono, tra l’al- 
tro, aumentare il carico di lavo- 
ro dei piloti, già molto pesante, 
tenuto conto delle condizioni in 
cui essi devono operare nei cao- 
tici aeroporti italiani». A questo 
si aggiunge, secondo il Sipac, il 
licenziamento di alcuni piloti, 
la mancata applicazione dello 
statuto dei lavoratori e «l'incom. 
prensibile rigetto della propo- 
sta di modifica del sistema pre- 
videnziale». 

Secondo l'Alitalia, gli scioperi 
proclamati dal Sipac non hanno 
avuto praticamente effetto sulla 
regolarità del servizio, perché 
a questo sindacato aderisce una 
piccola parte dei piloti della 
compagnia. Alla manifestazione, 
infatti, non ha aderito l’Anpac, 
che raccoglie la ‘maggioranza 
dei piloti. La regolarità dei ser- 
vizi è stata invece turbata dagli 
scioperi del personale dipenden- 
te dalle società che assicu- 
rano agli aerei l’assistenza a 
terra: oggi si sono avuti sciope- 
ri a Milano, Torino e a Roma, 
con i consueti disagi per i pas: 
seggeri. I ritardi degli aerei, in 
genere sono stati contenuti in 
termini accettabili. 

Frattanto, l’incontro che Ggil, 
Cisl e Uil avranno con il presi 
dente del consiglio Andreotti 
per l’esame dei problemi rela 
tivi alle grandi riforme sociali 
(casa, scuola, Mezzogiorno e 
pensioni) è il tema dominante 
della prossima settimana in 
campo sindacale. In preparazio- 
ne di questo incontro, che avrà 
luogo martedì prossimo, la 
segreteria della federazione 
Cgil, Cisl e Uil si riunirà domani 
per mettere a punto le richie 
ste da presentare. Sempre nel 
campo degli incontri sindacati 
governo, per mercoledì è in 
programma al ministero delle 
poste, un incontro tra il mini 
stro Gioia e i rappresentanti 
delle federazioni postelegrafoni» 


tenna radio con la quale era in 
grado di trasmettere a oltre 
100 km. di distanza. Si tratta 
dell’ing. Cristos Stremanos, di 
40 anni, 

(Ansa - Italia) 


fee oe dei 


Protestano col digiuno 
400 a «Regina Coeli» 


Roma, 26 

Quattrocento detenuti del car- 
cere «Regina Coeli» hanno co- 
minciato stamani un digiuno 
di protesta ritenendosi insoddi- 
sfatti dalle norme sulla conces- 
sione della. libertà provvisoria 
approvate rec: mente dal con- 
siglio. dei ministri. Dopo aver 
rifiutato la colazione del matti. 
no, i reclusi hanno proseguito 
lo sciopero della fame non toc- 
cando il-cibo a mezzogiorno e 
alle 17, quando sono state fatte 
le altre distribuzioni del rancio. 


Lunedì, 27 novembre 1972 


CAMPIONI DI PING-PONG AD ATENE 


Telefoto Upi 


Atene — Foto ricordo al Partenone per î componenti della squadra di ping-pong cinese ospite nella capitale ellenica 


Bologna, 26 

L’on. Luigi Preti, parlando a 
Bologna, ha detto: «Di fronte al. 
la crisi dei giornali, per i quali 
la pubblicità è essenziale agli ef- 
fetti della sopravvivenza, soprat: 
tutto in presenza di crescenti co- 
sti, non è ammissibile che si 
permetta alla RAI-TV di allar- 
gare le proprie entrate pubblici 
tarie. A parte il fatto che se la 
RAI-TV non aumentasse conti- 
nuamente il numero dei dipen 
denti il suo bilancio sarebbe mi- 
gliore, resta la ‘considerazione 
che lo Stato, il quale spende con 
facilità e spesso con scarsi risul- 
tati somme ben più cospicue per 
altri fini, può trovare senza dif- 
ficoltà il modo di andare incon- 
tro alla RAI-TV, riformata o me 
no, evitando, di farne pagare lo 
scotto ai gio! Lul 

«La stampa ha.il diritto di vi 
vere — ha proseguito — è una 
sacrosanta esigenza democratica. 
Poiché la pubblicità è la sua en- 


ci Ggil, Cisl e Uil per discu- 
tere la grave situazione deter- 
minatasi nel settore postale a 
Milano. Quanto alla vertenza 
nazionale della categoria, legata 
al mancato accoglimento da 
parte del governo di alcuni 
dell'accordo a suo 
tempo raggiunto, le federazioni 
hanno confermato per il 28 no- 
vembre uno sciopero nazionale 
di 24 ore, 

Sul piano delle vertenze di 
categoria, l'avvenimento di mag- 
gior rilievo è la ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli edili, 
che avverrà domani in seguito 
alla mediazione del ministro 
Coppo. I sindacati di categoria 
hanno confermato comunque il 
di scioperi che pre- 
vede 24 ore di astensione dal 
gni turno da ef- 
fettuarsi da domani al 9 di 


contenuti 


pro; 


lavoro per o; 


cembre. 


Quanto alla vertenza dei me- 


OSCURO DELITT 


LE AGITAZIONI DEI PILOTI E DEGLI ASSISTENTI A TERRA 


Aeroporti in crisi 
per i continui scioperi 


Difficoltà per i passeggeri a Roma, Milano e Torino - Aerei in ritardo 
Riprendono a trattare gli edili: confermate le astensioni in calendario 


talmeccanici, domani si conchi- 
deranno gli scioperi articolati 
proclamati nelle aziende Feder- 
meccanica e Intersind, In un 
comunicato sindacale si rileva 
che l’azione ha avuto fino ad 
ora «un carattere di particolare 
incisività dal punto di vista 
della partecipazione e delle ini- 
ziative prese in tutte le pro- 
I sindacati hanno in- 
tanto stabilito un nuovo pro- 
gramma di agitazioni che pre 


vince». 


vede 20 ore di sciopero 


sugli investimenti 


ti in quella azienda. 
M, G. 


Due ore di sciopero, dop) il 
28 novembre, sono state pro- 
clamate inoltre nelle aziende 
IRI, ENI ed EFIM in seguito 
alla «risposta negativa» data da 
questi enti circa una trattativa 
nel Mezzo. 
giorno. Uno sciopero, pure di 
due ore, si svolgerà il 28 in 
tutto il gruppo Zanussi in rela- 
zione a1 licenziamenti minacciu- 


trata maggiore, lo Stato demo- 
cratico ha il dovere di facilitar- 
la al massimo in questo settore, 
anziché di crearle ostacoli attra- 
verso organi che ad esso fanno 
capo, per andare poi a cercare 
soluzioni complicate e prive di 
efficienza. Il presidente del con- 
siglio Andreotti, dati i suoi pre- 
cedenti, dovrebbe essere sensi 
bile a questo problema e pren- 
dere una ferma posizione prima 
di essere sollecitato da organi 
che potrebbero porsi anche altri 
scopin. 

«Ha perfettamente ragione il 
ministro del tesoro — ha poi 
proseguito l’oratore — quando 
afferma che dal punto di vista 
tecnico-monetario si oppongono 
alla svalutazione l’alto livello 
delle nostre riserve valutarie 
(siamo il quarto paese del mon- 
do), il parallelismo fra l’evolu- 
zione dei prezzi in Italia e negli 
altri paesi europei, nonché l’an- 
damento favorevole del nostro 
eommercio estero. Certe dichia. 
razioni favorevoli a una svaluta» 
zione del cambio della lira non 
giovano agli interessi della col- 
lettività. Esse, infatti, allarmano 
l'opinione pubblica in un mo- 
mento di diffuso disorientamen- 
to, concorrono a inasprire le ver- 
tenze sindacali in corso e in cer- 
to modo anche a spingere in su 
disordinatamente i consumi a 
spese del risparmio, del quale la 
nazione necessita per fronteggia. 
re i rilevantissimi fabbisogni di 
capitale necessari per gli inve- 
stimenti. Queste dichiarazioni, 
inoltre, alimentano la specula- 
zione di borsa, come ha dimo: 
strato l’ascesa dell’indice dei ti- 
toli azionari (malgrado le impre- 
se abbiano bilanci passivi) e con- 
tribuisce a diffondere una psico- 


sì inflazionistica che può accele- | è stato poi altissimo, corrispon- 
rare i deprezzamento interno 
della nostra moneta. 


«Ha perfettamente ragione il 


governatore Carli — ha detto an- 
cora l'on. Preti — quando affer- 
ma che la politica monetaria 
non basta in nessun modo a ri- 
solvere i problemi di una eco- 
nomia in crisi come quella ita 
liana. La crisi economica è do- 
cumentata dall’indice della pro- 
duzione industriale dei primi 
nove mesi dell’anno, che supera 
di appena il due e mezzo per 
cento quella del 1971, inferiore 
a sua volta a quella del 1970. Da 
due anni siamo fermi, 


«Nel frattempo — ha aggiun- 


to l’on. Preti 


— l'indice dei 
prezzi al minuto e del costo 


della vita aumenta con rapidità. 
Negli ultimi dodici mesi è sa- 
lito dei sette per cento: cosa 
che in precedenza non era mai 


accaduta. Il balzo di ottobre 


affrontare i problemi di fondi 
dell'economia italiana. Molte 
cose sono migliorate sotto il 
profilo politico rispetto ai tem- 
pi del centro-sinistra; ma non 
si sono fatti passi apprezzabili 
in avanti sul terreno economi. 
co, Si continua a fare il con- 
trario di una politica di pro- 
grammazione, che è la stessa 
cosa della politica dei redditi, 
checché ne pensino certi si 
gnori. Occorre un minimo di 
tregua sociale. 

«Ci vogliamo augurare — ha 
concluso l’on. Preti — che il 
ministro dei trasporti e le al 
tre autorità competenti ponga- 
no fine alla loro inerzia di 
fronte a un'agitazione negli ae- 
roporti, che pregiudica interessi 
pubblici «di varia natura e che 
pregiudica, sul piano internazio- 
nale, il prestigio del nostro 
paeser. (Ansa) 


dente a una media annua del 
quindici per cento. Anche in 
altri paesi i prezzi al consumo 
e il costo della vita crescono, 
ma si tratta di un aumento de- 
terminato dalla crescita dei con- 
sumi. 

«Apprendiamo con piacere — 
ha affermato più oltre l’orato- 
re — che l’on. Andreotti sta per 
incontrare le confederazioni 
sindacali. Ma il fatto è che le 
intratterà solamente su pro- 
blemi particolari, quantunque 
importanti. Dei livelli dei sala- 
ri e degli stipendi, dei profitti 
degli investimenti non si par- 
lerà neppure. Questa non è la 
strada miglicre per uscire dalla 
crisi, Abbiamo detto molte vol 
te, e ripetiamo ancora, che gli 
incontri utili vanno fatti a tre: 
governo, imprenditori e sinda- 
cati; e devono preliminarmente 


e VIOLENZE SCATENATE DAGLI ESTREMISTI DI SINISTRA 


Undici auto bruciate 
ieri all’alba a Torino 


Cinque vetture appartengono a persone vicine al MSI e alla Cisnal 


Il bilancio dei gravi incidenti: undici arresti e dodici agenti feriti 


Undici automobi 
diverse zone di Torino, sono sta- 
te încendiate tra le 6.45 e le set- 
te di stamani. Il breve spazio 
di tempo in cui tutto è avvenu- 
.to, fa ritenere,che î responsabi- 
li facciano parte di un'unica 
organizzazione e che abbiano 
agito in base a un piano ben 
eoordinato. Dalle prime indagi- 
nî risulta inoltre che almeno 
cinque delle vetture apparten- 
gono ad attivisti o simpatizzan- 
ti del MSI e della Cisnal. 

In via Cesare Balbo sono an- 
date in fiamme le automobili 
dell'attivista missino Sergio Ro- 
magnoli e di uno studente sim- 
patizzante dello stesso partito; 
nel popolare quartiere delle 
«Vallette» è stata bruciata la 
vettura dell’operaio Nunzio Cor- 
tosì, segretario della locale se- 
zione del MSI; nella zona di 
«Mirafiori» le fiamme sono sta- 


O IPRI SERA ALL’USCITA DELL'ISTITUTO DI PENA 


Torino, 26 
în sosta în 


AGENTE DI CUSTODIA FREDDATO A MESSINA 


L'assassino gli ha sparato tre colpi al petto e un quarto, a bruciapelo, alla testa 


Messina, 26 

Un agente di custodia del 
carcere giudiziario di Messi- 
na, Salvatore Gentile, di 23 
anni, è stato ucciso questa 
sera a colpi di pistola nei 
pressi dell’istituto di pena. 
TI corpo di Salvatore Gentile 
riverso, în una pozza di san- 
gue, è stato trovato da un 
giovane minorato conosciuto 
come «Michele u babbu» (Mi- 
chele lo scemo) che si è reca- 
to in un bar della zona ed ha 
detto al proprietario, Giusep- 
pe Petrella: «C'è in terra, vi 
cino al carcere, un ubriaco 
che ha vomitato il vino». Pe- 
trella si è recato sul posto e, 
Visto che per l’agente non 
c’era più niente da fare, ha 
telefonato ai carabinieri. 

Salvatore Gentile, stava re- 
candosi in città. Era uscito 
con l’auto dal recinto carcera- 
rio e stava per immettersi 
sulla via consolare Valeria 
quando è stato bloccato dal 
suo assassino. L'agente è sce- 
so dall'auto e fra i due sa- 
rebbe sorta una discussione 
ben presto degenerata. L’as- 
sassino ha quindi la 


pistola e ha sparato contro 
Gentile, che ha tentato di di- 
fendersi, ma è caduto fulmi- 
nato, stringendo in pugno la. 
pistola d’ordinanza, una Be- 
tetta calibro 7.65. 

E' stato accertato che Gen- 
tile è stato ucciso con quattro 
colpi di una pistola calibro 
6.35. Il suo assassino gli ha 
prima sparato tre colpi al pet- 
to poi, quando Gentile è ca- 
duto, lo ha finito con un 
quarto colpo a bruciapelo al- 
la tempia destra. Il cadavere 
dopo le constatazioni di legge, 
è ‘stato trasportato nell’istitu- 
to. d medicina legale dove do- 
mattina avverrà l'autopsia. 

Salvatore Gentile era in ser- 
vizio nel carcere di Messina 
da tre mesi. Proveniva dal 
carcere di Mistretta e, prima 
ancora, era stato in quello di 
Reggio Calabria. Le indagini 
degli investigatori vertono su 
quest’ultima città dove il gio- 
vane, durante la sua perma- 
nenza, avrebbe allacciato una 
relazione con una giovane del 
luogo, moglie di un artigiano. 


(Ansa) 


21 coltellate al cugino 
dopo una lite politica 


Catanzaro, 26 

Il contadino Fiore Mete, di 
61 anni, è stato ucciso a col- 
tellate da due suoi cugini, Raf- 
faele Rocca, di 36 anni, e An- 
tonio Mete, di 61. L'omicidio 
è avvenuto in un casolare di 
campagna in località Ianni di 
Conflenti, un paese in provin 
cia di Catanzaro. Secondo le 
prime notizie, Fiore Mete e i 
suoi cugini, in stato di ebrez- 
za, avrebbero avuto una di 
scussione per motivi politici 

TI contadino Fiore Mete, ieri 
sera, aveva ricevuto nella pro 
pria abitazione i due cugini 
Raffaele Rocca e Antonio Me- 
te. Secondo quanto si è ap- 
preso i tre avrebbero avuto 
una discussione all’inizio pa- 
cata e serena, sulle elezioni . 
amministrative che si sono 
svolte oggi a Conflenti. Raffae- 
le Rocca e Antonio Mete non 
avrebbero nascosto le proprie 
simpatie per il MSI e avreb- 
bero chiesto al GODO di 
votare per un to da 


loro raccomandato, Fiore Me- 
te avrebbe respinto la richie- 
sta, affermando di essere di 
tutt'altra idea politica. A tale 
proposito avrebbe ricordato 
Qi essere iscritto alla federa- 


zione dei coltivatori diretti. 


I tre — sempre secondo la 
ricostruzione della polizia — 
si sarebbero poi messi a ta- 
vola. e avrebbero mangiato 
carne, bevendo numerosi bic- 
chieri di vino, in tutto — sem- 
‘bra — nove litri. Piuttosto ec- 
citati Fiore Mete, Rocca e An- 
tonio Mete avrebbero ripreso 
a parlare di politica. E’ stato 
a questo punto che i due 


ospiti 


avrebbero perentoria; 


mente imposto al cugino di 
votare per il MSI. Il contadi. 
no si sarebbe di nuovo rifiu- 
tato e sarebbe così sorta una 
vera e propria lite. Raffaele 
Rocca, spalleggiato da Anto. 
nio Mete, avrebbe estratto un 
coltello a serramanico dalla 


tasca dei pantaloni ed avreb. 
‘edito il parente, col 


be ag 


‘pendolo, per ventuno volte, 
del corpo. 
Quando Fiore Mete è caduio 


in diverse parti 


Rocca e l’altro 


sono 


to bloccato: è uno studente di 
17 anni, A, S., aderente a un mo- 
vimento di estrema destra. La 
squadra politica della questura, 
che sta indagando sui due epi- 
sodi, invierà un rapporto alla 
‘magistratura. 
Infine a Lucca, alle 2.30 di 
stamani, în via Angeli Custodì, 
presso la piazza della Torre dei 
Guinigi, nel centro cittadino, 
ignoti hanno lanciato un Oordi- 
gno-carta contro una finestra 
della sede dell’ organizzazione 
extraparlamentare di estrema 
destra «Ordine nuovo». Lo scop- 
pio ha mandato in frantumi i 
vetri della finestra e quelli di 
altre abitazioni vicine. Nessuna 
traccia degli autori del gesto. 
(Ansa) 


te appiccate alle automibili del 
rappresentante della Cisnal nel- 
la commissione interna della 
FIAT-Rivalta, Michele Tancredì, 
e dell'attivista della Cisnal Sal- 
vatore Gicciardino. La polizia è 
ora al lavoro per conoscere gli 
altri proprietari e le loro ten- 
denze politiche; due vetture co- 
munque apparterrebbero a gen- 
te che non si occupa di politi 
ca in modo attivo e si pensa 
che siano bruciate soltanto per- 
ché vicine alle automobili prese 
di mira. 

Le indagini vengono rivolte 
negli ambienti della estrema si- 
nistra ertraparlamentare che 
ieri ha dato vita a una «batia- 
glia» di oltre tre ore con le for- 
ze di polizia. Undici dì questi 
estremisti sono ora in carcere, 
mentre altri undici sono stati 
denunciati a piede libero. 

Nove sono stati arrestati dal. 
l'ufficio politico della questura. 
Si tratta del tassista Luciano 
Pasquale, di 40 anni, e degli stu- 
denti Federico Salzani, di 18 an- 
ni, Luigi Malaroda, di 16, Car- 
mine Fiorillo, di 25, Vito Vitale, 
di 19, Maurizìio Miìrone, dì 15, 
Mariella Valenti, di 15 anni, 
Emanuele Rollino, di 16, e Da- 
niela Alfonsi, di 15. Le altre due 
persone che sono state arrestate 
dai carabinieri, sono gli studenti 
Gian Luigi Andretto, e Luciano 
Durando, entrambi di 19 anni 
Tutti sono accusati di violenze 
e lesioni. 

Negli incidenti sono rimasti 
jeriti il funzionario di polizia 
dott. Capomacchia e undici fra 
agenti e carabinieri. Fra i dimo- 
stranti vi sono stati alcuni con- 
tusi che si sono fatti medicare 
negli ospedali cittadini, 

Violenze politiche anche a Ba- 
ri, dove la notte scorsa alcuni 
sconosciuti hanno incendiato la 
porta di una sezione del Movi- 
mento sociale italiano. Un grup- 
po di giovani di estrema destra 
(uno di loro è stato raggiunto 
e identificato) ha tentato per 
contro di forzare l'ingresso di 
una delle sedi di «Lotta conti- 
nua». Il primo episodio è acca- 
duto nel rione Carrassi dove, 
sulla porta di legno della sezio- 
ne «Passaquindici» del MSI, è 
stata sparsa benzina cui è stato 
dato fuoco, Il principio di incen- 
dio è stato spento dai vigili del 
fuoco. 

Al primo piano di uno stabîi- 
le ‘in via De Rossî, sette giova- 
ni hanno invece tentato di for- 
zare l'ingresso della sede di 
«Lotia continua». Sono stati pe- 
rò scoperti da una pattuglia del. 
la «Volante» e sono fuggiti, Co- 
me si è detto uno di loro è sta- 


RECORD DA BRIVIDO 
a Fucine: —17 gradi 


Udine, 26 

L'ultima domenica di no- 
vembre ha riservato una 
splendida giornata di sole, 
ma ha fatto registrare anche 
temperature nettamente in- 
vernali, con punte di estre- 
mo rigore. Al valico di Fusi. 
ne si sono registrati nella 
scorsa notte ben 17 gradi 
sotto lo zero, che costituisco- 
no non solo il record stagio- 
nale, ma è sotto ì minimi in- 
vernali. Temperature molto 
rigide si sono registrate del 
resto un po’ iu tutto il Friu- 
li: dai meno quattro del ca- 
poluogo, che finora aveva re 
gistrato come massimo due 
gradi sotto lo zero, si è arri. 
vati ai meno 15 del Lussari, 

Numerosi sono stati gli 
sciatori che hanno approfit- 
tato di queste condizioni at- 
mosferiche per raggiungere 
le più rinomate località di 
montagna per la prima «uscì. 
ta» della stagione. Mentre a 
Tarvisio non sono stati mes- 
si in funzione gli impianti 
di risalita, a causa della 
scarsità del manto nevoso, 
con grande delusione dei gi- 
tanti, sono stati in molti, 
provenienti soprattutto da 
Trieste, oltreché naturalmen- 
te anche da Gorizia e dal 
Friuli, a sciare a Sella Ne- 
vea e al rifugio Gilberti. 


G. V. 


IN UN DISCORSO DI PRETI IL PROBLEMA DELLA CRISI DELL’INFORMAZIONE | Dalla prima pagina 


LA RAI-TV RASTRELLA PUBBLICITÀ 
METTENDO ALLE CORDE | GIORNALI 


Per avere migliori bilanci l’ente non dovrebbe continuare ad aumentare i suoi dipendenti 
Richiamo al presidente Andreotti sull’esigenza democratica della salvaguardia della stampa 


Terremoto 


le 17.05, specialmente nei pia- 
ni alti delle abitazioni della 
zona Nord della città. In alcu- 
ne strade del centro si sono 
avute scene di panico: intere 
famiglie sono scese in strada, 
mentre le redazioni locali dei 
giornali e il centralino dei vi- 
gili del fuoco sono stati ber- 
sagliati da telefonate di per- 
sone che chiedevano notizie, 
Non risulta che vi siano stati 
danni. 

Ad Ancona, il terremoto è 
stato valutato del quinto-sesto 
grado della scala Mercalli. Non 
è stato possibile accertare la 
esatta intensità, in quanto i 

iÎnì dell’osservatorio si. 
smologico installato nei sot- 
terranei del palazzo della pro- 
vincia, sono saltati. Il sisma è 
stato avvertito distintamente 
anche in tutti gli altri centri 
della provincia. Ovunque la 
gente è uscita dalle case e 
dai locali pubblici. E si è ri. 
versata nelle strade. Fino a 
questo momento non vengono 
segnalati danni. 

Un'altra scossa, del terzo- 
quarto grado della scala Mer- 
calli, è stata rilevata sem- 
pre ad Ancona alle ore 20.20. 
L’epicentro è stato localizzato 
nuovamente nella zona di 
Ascoli Piceno. In quest’ultima 
città la gente trascorre la 
notte all’adiaccio. 

Ascoli, questa sera, è una 
città deserta, dopo la fuga ver- 
so la campagna o le località 
della costa di gran parte della 
popolazione, Nelle campagne 
sono stati accesi dei falò, at- 
torno ai quali le persone stan- 
no raccolte per trascorrere la 
notte. Il ministero degli inter- 
ni ha immediatamente dispo- 
sto l'afflusso ad Ascoli di 200 
tende della assistenza pubbli- 
ca per il più urgente ricovero 
della popolazione. 


Armi 


ve legata al manico. E° trascor- 
so parecchio tempo, tra un con- 
tinuo andirivieni di passeggeri 
în arrivo o in partenza, ma nes- 
suno si è presentato a ritirare 
le quattro valigie. Finché, al- 
le 3, le due guardie hanno deci. 
so di chiamare il maresciallo 
artificiere del comando dei ca- 
rabinieri dell'aeroporto. Il sot- 
tufficiale si chiama Francesco 
Cruciani, una vecchia volpe nel- 
la lotta antiterroristica. Ha esa- 
minato le valigette con lo «ste: 
toscopio» e con il rivelatore di 
metalli, e ha avuto subito la 
certezza che contenessero armi. 
Le quattro valigie sono state 
trasportate con ogni precauzio- 
ne in un luogo appartato, e l'ar- 
tificiere le ha aperte. 

Quasi tutto il personale del- 
l'aeroporto è stato interrogato, 
e accertamenti immediati sono 
stati disposti su tutti i passeg- 
geri che, dalle 22 alle 3, sono 
partiti dall'aeroporto, în parti. 
colare su quelli che si sono di» 
retti verso paesi arabi o media- 
rientali. Tra i passeggeri c’era 
il gruppo dei giapponesi. Di 
questi, cinque erano giunti al- 
le 16.30 da Parigi. Riunitisi @ 
Fiumicino con altri tre conna- 
zionali, si sono imbarcati su un 
aereo delle linee egiziane, che 
è partito con circa sei ore dî 
ritardo. E° stato forse questo 
imprevisto a costringere, per 
qualche ragione, è terroristi ad 


abbandonare le armi. Non è 
escluso, infatti, che il ritardo 
abbia fatto «saltare» qualche 
appuntamento in qualche altro 
aeroporto. 

F. A. 


Sfuggito 


per sé costituiscono in casi del 
genere una buona opportunità 
per la a, «Ben altre proce- 
dure — dice il comunicato — 
sarebbero state seguite in tem- 
po di guerra». li 
Quanto alle difficoltà natura: 
li del Sognefjord, alle quali ac- 
cenna il comunicato, esse sono 
oggettivamente considerevoli. A 
parte la natura dei fondali ac- 
cidentati, il fiordo è uno dei 
più profondi del mondo. Ha 
‘una lunghezza di 206 chilome 
tri e una larghezza di cinque, 
La profondità massima è di 
1244 metri, Tuttavia, all'imboc- 
catura, nel punto dove la ma» 
Tina norvegese aveva costituito 
un cospicuo blocco navale, la 
profondità è di soli 124 metri. 


Il sommergibile fantasma sa» 
Tebbe riuscito a forzare il bloe- 
co durante la notte, approfit- 
tando probabilmente di una 
distrazione. Infatti, ancora ieri 
sera, nell'ultimo comunicato uf- 
ficiale, si parlava di rilevamen= 
ti «sonar» che ne confermava» 
no la presenza. Oggi, per tutta 
la giornata, nessun rilevamen- 
to.è stato positiva, : 
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AUTOREVOLI PAROLE SUI PROBLEMI MONETARI 


Dell'Amore: dannose 


le voci di svalutazione 


Tali interpretazioni allarmando l'opinione pubblica 


spingono al consumo e 


scoraggiano il risparmio 


Milano, 26 

«Le opinioni espresse, . pùub- 
blicamente da economisti ed 
esperti variamente autorevoli, 
in merito all’opportunità di de- 
cidere «a freddo» un ritocco 
del valore esterno della lira 
non giova agli interessi collet- 
tivi». Lo afferma il presidente 
della Cassa di Risparmio delle 
province lombarde, prof. Gior- 
daro Dell’Amore, 

«Queste opinioni — ha preci. 
sato al riguardo Dell’Amore — 
allarmano, infatti, la stragran- 
de maggioranza dell’opinione 
pubblica in un momento di ge- 
nerale disorientamento. econo- 
mico e politico, concorrono ad 
inasprire le vertenze sindacali 
in corso e ad incrementare di- 
sordinatamente i consumi a 
spese del risparmio di cui il 
Paese necessita per fronteggia- 
te i massicci fabbisogni di ca- 
pitale, occorrenti per una ra- 
pida ripresa produttiva e per 
attuare le riforme di natura in- 
frastrutturale. Tutto ciò alimen- 
ta la speculazione di borsa e 
contribuisce a diffondere una 
psicosi inflazionista, che acce- 
lera il deprezzamento interno 
della nostra. moneta». 

A detta di Dell’Amore, «la 
soluzione del problema rientra 
nella specifica competenza del. 
le nostre autorità. monetarie, 


‘«L'automobile e la criminalità». 
Il professor Aldo Franchini, di- 
rettore dell’istituto di medicina 
legale dell'università di Genova, 
ha introdotto l'argomento esa. 
minando varie possibilità erimi- 
nologiche. 

Il professor Jean Mincensky, 
direttore dell'istituto di medici- 
na legale all'università di Lubia- 
na, ha poi trattato il problema 
giuridico inerente la criminalità 
e l'automobile. Uno studioso di 
Utrech si è poi soffermato sulle 
truffe a mezzo auto, Il professor 
Giacomo Canepa, ordinario di 
antropologia criminale all’uni- 
versità di Genova, ha parlato, 
in ,, deì problemi criminolo- 
gici e della delinquenza nella 
circolazione stradale. Hanno poi 
parlato il prof. Francesco Intro- 
na, dell’università di Padova, e 
il prof, Luigi Macchiavelli delia 
università di Roma. (Italia) 


UATTRO ARRESTI 
per rapine a Milano 


La sq 
stura di 

responsabili di alcune rapine 
avvenute in città nei giorni scor- 
si: sono quattro giovani, tutti 
minorenni e incensurati, A_in- 
dirizzare la polizia sulla pista 
che ha portato all’identificazio- 
ne dei quattro è stata la de- 
nuncia del padre di uno di lo- 
To, Bruno di 47 anni, che si è 
Tivolto in questura per denun- 


ra e 
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Una partenza un po’ affollata 


SN 
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Lago Avasu — Centottanta concorrenti hanno preso il via per un raid motonautico nelle acque di questo lago nell’Arizona 
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FORSE STA PER ESSERE ACCIUFFATO L’«ANGELO DELLA MORTE» DEL TERZO REICH 


Vivrebbe nascosto nel Paraguay 


UN ALTRO PERICOLO PER LA NOSTRA BISTECCA QUOTIDIANA 


PEGGIO DEGLI ESTROGENI 
GLI ORMONI AI VITELLI 


Le nuove sostanze producono un ingrassamento del 10 per cento 
Non trascurabile l’effetto sull'uomo - Molto difficile il controllo 


Roma, 26 

«Il problema della carne trat- 
tata cun estrogeni presenta un 
duplice aspetto: da un lato ci 
sono i risultati di una recente 
indagine effettuata su 100 mi 
la vitelli (un 10 per cento circa 
degli animali che possono esse- 
re interessati oggi in Italia 2 
questo fenomeno) che danno 
una sensibile diminuzione del- 
l’uso di ingrassanti (lo 0,75 per 
cento nel ’72 contro 1’1,75 per 
cento del ’71); dall’altro si con- 
stata l’immissione sul mercato 
di molte altre sostanze, nelle 
quali è stata da poco. scoperta 
una capacità estrogenica non 
indifferente: si tratta, per lo 
più, di ormonoderivati, che 
possono provocare un ingras- 
so dell'animale pari a oltre il 
10 per cento del suo peso». 

Così si è espresso il prof. 
‘Bellani, direttore del servizio 
veterinario del ministero del- 
la sanità, che ha poi prosegui. 
to affermando che «si profila 
all’orizzonte un nuovo pericolo 
per il consumatore, quello che 
possano trovare larga diffusio- 
ne, tra gli allevatori, queste -al- 
tre sostanze auxiniche, che do- 
vrebbero, oltre che ingrassare 
l’animale, sopperire, in un cer- 
to qual modo, alle carenze tec- 
nico-igieniche della stalla, ma 
le cui conseguenze sull'uomo, 
ancora non del tutto valutabi- 
li, sarebbero non trascurabili. 

«Per risolvere il problema — 
‘ha aggiunto il prof. Bellani — 


che tempo fa un veterinario 
molto scrupoloso decise di ef- 
fettuare tutta una serie di con- 
trolli, scegliendo indifferente. 
mente gli animali da cui pre 
levare i campioni da esamina 
re per la ricerca di sostanze 
estrogene; in uno spazio di 
tempo brevissimo, le macella- 
zioni sono scese del 70 p.c.», 
«La situazione in cui viene a 
trovarsi il. veterinario prepo- 
sto al controllo, in un qualsia- 
si mattatoio — aggiunge il 
prof. Tiecco — è indubbiamen- 
te molto delicata: una persona 
, troppo” oculata, infatti. si 
crea subito una certa fama, e, 
in poco tempo, determina l’al- 
lontanamento di molti allevato- 
ri, che non vogliono ,,grane”». 
«La polverizzazione dei mat- 
tatoi — prosegue il prof. Tiec- 
co — è probabilmente una del- 


GLI «U.F.0.» SONO APPARSI IN AMERICA 


TANTI IN GUATEMALA 
HANNO VISTO I «DISCHI» 


le cause nrincipali di una si 
tuazione che ancora non fun- 
ziona: si tratta di risolvere un 
problema organizzativo, cui è 
strettamente legato quello del 
controllo. Se al posto di 12-15 
mila mattatoi ce ne fosse un 
numero inferiore, più grandi 
e a struttura, ad esempio, re- 
gionalizzata, se ognuno di que- 
sti stabilimenti fosse dotato di 
un laboratorio efficiente, con 
personale adeguato, le campio- 
nature potrebbero essere con- 
dotte con un buon ritmo, le 
bestie. trattate verrebbero fa- 
cilmente individuate e così pu- 
re gli allevatori che, per al 
tro, potrebbero essere adegua- 
tamente educati e preparati 
ad affrontare e risolvere tutti 
quei problemi derivanti da un 
tipo di allevamento a caratte. 
re industriale». 


È 
î 


Immobili sull'aeroporto tre oggetti sconosciuti 
hanno scombussolato la radio - Vana la caccia 


ciare il figlio, Ruggero di 18 an- 
ni, che gli aveva rubato l’auto- 
mobile, una «Fiat 600». 
Proprio da una vettura simi- 
le erano scesi quattro mal 
venti che, il 21 novembre scor- 
50, avevano rapinato il ventu- 
menne Franco Gatti, minaccian- 
dolo con un coltello e portan- 
dogli se il portafogli, contenen- 
centomila lire in contanti, 
alcuni assegni circolari, l’oro- 
logio e una radio che era a 
bordo della sua «Fiat 500». Il 
rapinato, però, ricordando i pri. 
mi tre numeri della targa del. 
l'automobile dei giovani aggres- 


si dovrebbe puntare su due co- 
se: su una preparazione ed e 
ducazione degli allevatori, mol- 
ti dei quali ancora non sanno 
che con l'uso di un altro man- 
gime, di un latte non.in polve- 
te e di condizioni ambientali 
di poco migliori, sì ottengono 
risultati di gran lunga più po- 
sitivi di quelli conseguibili con 
estrogeni e ormonoderivati. E, 
infine, adoperarsi per l’attua- 
zione, anche in Italia, di una 
Politica” dell’allevamento che 
miri, soprattutto, a una revi- 
sione generale della catena di 
mattazione, che non dovrebbe 


fortunatamente impersonate da 
esperti di alta competenza tec- 
nica, in grado di decidere sul 
fondamento di una visione ge- 
nerale delle molteplici e com- 
plessi circostanze che debbono 
} essere attentamente considera- 
| te al momento opportuno. 

} «Va aggiunto — ha detto an- 
i 
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Mengele il medico di Auschwitz 


Tuva Friedman, ebreo polacco che ha dedicato la vita alla caccia di ex gerarchi 
attende il momento propizio per tentare la cattura - Altri nomi nella lista 


Città del Guatemala, 26 

Il quotidiano della sera guatemalteco «La Tarde» an. 
nuncia, con un titolo a cinque colonne, che numerose per- 
sone, tra cui un fotografo dello stesso giornale, hanno vi- 
sto, venerdì sera, tre «oggetti volanti non identificati» sor- 
volare a poche decine di metri di quota le piste dell’aero- 
porto internazionale «La Aurora» di Città del Guatemala. 

I tre dischi volanti, fortemente luminosi, sono rimasti 
fermi per cinque minuti al di sopra della pista. La torre 
di controllo dell’aeroporto, nell'impossibilità di identificare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Haifa, 26 
«Josef Mengele, l'angelo della 
morte dei campi di sterminio 
nazisti, è vivo, so dove si trova 
e mì basterebbe soltanto un 


Borman è come sì dice ancora 
vivo — ha concluso Friedman 
— si ‘trova probabilmente in Su- 
damerica ed esattamente in uno 
di questi tre paesi: Argentina, 
Paraguay 0 Uruguay». 


altro passaporto e di potermi 
recare in Sudamerica. Sono in-|1 k 

fattì più che sicuro di poter tro-|ga con l'odio che, ancora og 
vare Mengele e di poterlo assì-|glì ebrei o parte di essi, nutro- 
curare alla giustizia». Conoscen- | no per il medico di ‘Auschwitz, 
do Friedman, sull’attendibilità è colui che soleva vantarsi del suo 


QUASI UN RECORD 
Americana partorisce 


La signora Anna Martin, 
di 57 anni, ha dato alla luce 
all'ospedale di Tulsa una 
bambina del peso di 43 chi. 
logrammi, cui è stato impo- 
sto il nome di Mary Jane, e 
per soli due giorni non ha 
battuto un «record» mondia- 
le del tutto particolare. 

Quando ha dato alla luve 
la bimba, la signora Martin 
aveva 57 anni e 127 giorni; 


bilire la loro direzione. 

Secondo un tecnico dell’azienda di telecomunicazioni 
«Gatel», gli aghi degli strumenti di controllo delle fre 
quenze radio si sarebbero sregolati verso la mezzanotte, 
senza che fosse possibile stabilirne la causa, Quanto al 
fotegrafo del giornale, egli non è riuscito a prendere 
fotografie dei dischi volanti perché — ha detto — gli 
oggetti erano troppo distanti :e le loro luci si sono ben 
presto confuse con quelle della città. (Ansa - Afp) 


gliaia. Fra questi l'ex maggiore 
delle «SS», Hans Ruehler von 
Lilienstern, oggi professore in 
una grossa università della Ger- 
mania meridionale. 

L'elenco di nomi oggi în pos- 
sesso di Friedman è mutritissi- 
mo. Nomi e dati attendibili che 
figuravano în un prezioso volu- 
me pubblicato nel 1938 dallo 
stesso Hitler. 

A.P. 


ria per i suoi esperimenti di vi- 
visezione su centinaia di inter- 
nati, questi dovrebbe essere tra 
dotto in Germania, processato e 
quindi giustiziato. 

Ma dove si trova attualmente 
il dottor Josef Mengele? Al ‘rì- 
guardo Friedman è stato espli- 
cito. «Dove è Mengele? Ebbene 
sappiamo che vive liberamente 
in Paraguay, protetto da ricchi 
ex nazisti tedeschi e da funzio- 


difficile risalire ai responsabili 
della rapina e costoro hanno 
finito con il confessare di aver- 
ne compiute altre. I quattro — 
Ruggero O. e Sabastiano P. di 
18 anni, e i fratelli Niccolò e 
Salvatore A. di 15 e 16 — sono 
Stati arrestati per rapina ag- 
gravata e continuata e per porto 
abusivo di coltello. Sulle altre 
rapine, cinque, la polizia non 
ha fornito particolari. Arsa) 


Mengele oggi — se la tesì di 
Friedman corrisponde a verità 
— è un uomo di sessant'anni. 
Ne aveva quindi poco più. di 
trenta quando dava libero sfogo 
alle sue inumane ricerche pro- 
cedendo a orripilanti esperimen- 
ti di trapianti sui detenuti ed 
operando quella «selezione fina 
le» che era l'anticamera per la 
camera a gas. Delle vittime dì 
Mengele ne sono sopravvisute 
pochissime. Una di queste, Reu- 


mo. che ha consacrato la sua 
esistenza alla caccia dei crimi- 
nalì di guerra nazisti. Dalla fine 
della seconda guerra mondiale 
ad oggi, Friedman, ebreo polac- 
co di cinquant'anni, ha contri 
buito alla cattura di duecento- 
cinquanta criminali dì guerra 
del terzo reich, legando il suo 
nome anche a quella clamorosa 
di Adolf Eichman. 

«Ciò di cui ho bisogno è di un 


i H ì Ì n i delle affermazioni non sembra-|operato con una frase che suo-| Ma accanto ai vari Mengele e sì i i 3 i A >, * È j 
; a 57 anni pei si era recato di questura o Asicaazio no e dubbi, Una volta mea: na agg iaeciante: cali ebrei che Ronan ED criminali È. guerra Pit SATO DO feciera a non ERRO RR ATO ACI GU IGelE PS i 
I a denunciare l’accaduto. ; L ini j| se le mani su Mengele, il dotto- | entrano qui porta ne esco- isti @ ‘a a piede libero, 7 it i A dii disci lan 

I si, quanto ha dichiarato oggi A > 3 À “| essere garantita dal funziona- s ‘ 3 

i Tulsa, 26 Alla polizia non è stato così|azia Si Tuva Friedman, pae re passato tristemente alla sto-|no dal camino». sono, secondo Friedman, mi-| mento costante di laboratori, scomparsi in pochi secondi, senza che fosse possibile sta- } 
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dove, in modo efficiente, possa- 
no essere eseguiti tutti i con- 
trolli che il veterinario ritenga 
necessari). 

Sul problema dei controlli 
dei veterinari, un certo pessi- 
mismo è stato espresso dai 
professori Tiecco e Valfrè, due 
esperti dell’istituto superiore 
di sanità. «In un mattatoio di 
Una città della Lombardia — 
afferma il prof. Valfrè — qual. 
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dagli annuari risulta che sol- 
tanto un’altra donna, a quan: 
to è noto, ha dato alla luce 
un figlio ad un'età del gene. 
re. Si tratta della. signora 
Ruth Alice Kistler, che il 18 
ottobre 1956, dette alla luce 
una bimba a Glendale, in Ca- 
lifornia, avendo 57 anni e 129 
giorni, cioè era di soli due 
giorni più anziana della si. 
gnora Martin. 

Quest'ultima ha sei altri 
figli di età dai 25 ai 2 anni; 
suo marito è un invalido del- 
la seconda guerra mondiale. 


(Ansa - Reuter) ossessionzna Mengele, che avreb- Chicago, 26 PRIMO DIZIONARIO I | 
e voluto che tutte le donne te- «Grazie, gente d'America, j Î i 
desche fossero in grado di met-| per aver esaudito quest’ulti- cinese-inglese 
cora Dell’Amore — che qualun- tere alla luce gemelli, biondi e| mo desiderio», ha detto da- New York, 26 


que decisione non potrà esse- 
re assunta prima di conoscere 
le condizioni alle quali verrà 
realizzata una duratura rifor- 
ma del sistema monetario in- 
ternazionale (non certo immi- 
nente), dalla quale dipenderan- 
no i futuri rapporti di cambio 
fra le varie monete. In ogni ca- 
so, è evidente che là soluzione 
da adottare non potrà tener 
conto soltanto dei rapporti fra 
lo stato e î propri creditori, 
poiché la modifica del potere 
d'acquisto della lira interessa 
tutti i risparmiatori, i lavora- 
tori e i pensionati. 

«Questi possono essere tute- 
lati, dalle conseguenze sfavo- 
revoli di una svalutazione ester- 
na, soltanto se i pubblici pote- 
rì dispongano di adeguata for- 
za politica per impedire che il 
deprezzamento esterno si ri- 
percuota rapidamente sul livel. 
lo generale dei prezzi interni. 
‘Ed è anche per questo motivo 
che è inopportuno oggi discu- 
tere pubblicamente un proble- 
ma inatuale, da parte di colo- 
ro che non hanno veste per ri 
solverlo responsabilmente. 

(Italia) 


ire 


A RENATO LIPARI 


il «Premio Vallecorsi» 


Firenze, 26 

Renato Lipari, con la com- 
media «Io, Abramo», ha vinto 
il ventiduesimo «Premio nazio- 
nale Vallecorsi» per il teatro, 
La commissione giudicatrice — 
riunitasi a Firenze e composta 
da Umberto Benedetto, Sandro 
‘Bolchi, Carlo. D'Angelo, Fabio 
Giovannelli, Giovancarlo Minia- 
ti, Carlo Maria Pensa e Riccar- 
do Rangoni — ha segnalato poi 
in modo particolare la comme; 
dia «Due soldi di ducato» di 
Giovanni Marzio, «Gianluca 0 
dell’ineffabile» di Rebecca Kieg, 
«Il complesso di Giuda» di Be- 
nedetto D’Ippolito. Ha segnala. 
to inoltre lavori di Giovanni 
Cenzato, Roberto Lerici, Bruno 
Longhini ed Ernesto Sfriso. Il 
premio, di un milione di lire, 
sarà consegnato a Pistoia in da- 
ta da stabilire. (Ansa) 


CONGRESSO A_SANREMO 


ESAMINATI I RAPPORTI 
fra auto e criminalità 


Sanremo. 26 
Al congresso internazionale 
degli studi degli «Auto-club me- 


| dici», in corso di svolgimento a 


Sanremo, si è svolta stamane 
una tavola rotonda sul tema: 


Telefoto Upi 


Da Nang — Il muso da squalo di un aereo non sembra impressionare minimamente i cani 


ven Hersch, di 41 anni, con un 
fratello gemello, è stato presen- 
tato alla stampa dallo stesso 
Friedman, che ricopre oggi la 
carica di presidente della fede- 
razione mondiale ebraica delle 
vittime del nazismo. 

Quando Reuven Hersch, ha 
sentito pronunciare da Fried. 
man il nome di Mengele, ha avu- 
to come un sussulto quasi si 
fosse trovato ancora di fronte 
al suo carnefice. Hersch — come 
ha precisato Friedman — ha 
avuto la sventura di fungere da 
cavia per uno degli esperimenti 
effettuato dall'angelo della mor- 
te, sui fratelli gemelli. Quello 
dei gemelli era un problema che 


di razza ariana. «Mengele ogni 
mese prelevava da me e da mio 
fratello parti delie spine dorsali 
e poi procedeva ad altri espe. 
rimenti». n 

Oggi il corpo di Reuven Hersch 
è tutto una serie di cicatrici. La 
sorte del fratello è stata ancora 
più crudele «Lui — ha dichiara 
to lentamente l'uomo — non si 
è ripreso e si trova oggi în un 
ospedale psichiatrico di Akko». 
Da Mengele a Bormann, com 
mentando le notizie riportate 
proprio in questi giorni dalla 
stampa che vorrebbero ancora 
vivo Martin Borman, il delfino 
di Hitler, il «cacciatore» dei crì- 
minale di guerra nazisti ci ha 
detto: «Secondo me, Bormann è 
morto. Voglio pensare che sia 
morto. Ma se è vivo. è sempre 
un uomo morto, che vive in uno 
stato di continua paura e che 
si deve ogni momento guardare 
alle spalle. Ad ogni modo se 


DOPO IL «NON LUOGO A PROCEDERE» CONTRO DUE INFRAZIONI STRADALI 


Scoppia il finimondo a Londra 
per il perdono concesso ad Anna 


Giornali, deputati e sindacalisti hanno violentemente criticato la decisione della polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 26 
«Una legge per i ricchi e 
una per i comuni mortali», 
protesta oggi il «Daily. Mir- 
Tor» per il mancato provvedi 
mento nei confronti di Anna 
d’Inghilterra, fermata due vol- 
te dalla «stradale» per ecces- 
so di velocità. La polizia ha 
infatti rinunciato a portare in 
tribunale l'episodio, limitan- 
dosi a dare «un avvertimento» 
alla figlia di Elisabetta. Lo ha 
annunciato un portavoce di 
Buckingham Palace, 

La principessa era stata fer- 
mata due volte per la stessa 
infrazione del codice, mentre, 
al volante della sua «Reliant 
Scimitar», una vettura da due- 
cento all'ora, aveva superato 
il limite consentito di settan- 
ta miglia orarie (112 chilome- 
tri). Un portavoce della poli- 
zia regionale ha dichiarato che 
«il capo ,,constable”, David 
Holdsworth, ritiene che tutti 
i casi del genere siano questio- 
ne di esclusivo suo rapporto 
con la persona interessata». 
E questa decisione di limi 
tare il provvedimento al solo 


«ciechetto», ha suscitato una 
ondata di critiche in Gran 
Bretagna. Due deputati e ‘un 
sindacalista guidano l'attacco: 
‘uno dei parlamentari ha scrit- 
to una lettera al ministero de- 
gli interni chiedendo che gli 
vengano restituite le sterline 
pagate in occasione di due 
sue multe inflittegli appunto 
per «eccesso di velocità». «Per- 
ché la principessa Anna ha un 


trattamento di favore, in casi 
del genere?», questa è la do- 
manda che circola nel paese, 
Tipresa da ogni giornale, 


E Anna non è un personag- 
gio secondario, per la prima 
pagina di questi ultimi tem- 
pi. Si è parlato a lungo di 
lei, del suo carattere vivace. 
Si è polemizzato a lungo sul. 
la sua partecipazione a una 
caccia alla volpe, per la qua- 
le è insorta l’associazione con- 
tro gli sport brutali, critican- 
do aspramente l'operato della 
famiglia reale che patrocina, 
fra l’altro, una «reale asso- 
ciazione per la protezione de- 
gli animali». L'occasione del. 
le due multe per eccesso di 
velocità, non pagate da Anna, 
è stata la causa di un suo riì- 
torno sulla prima pagina dei 
quotidiani, di nuove critiche. 
Le infrazioni per eccesso di 
velocità, infatti, sono giudica- 
te, in Inghilterra, dal tribuna- 
le, che generalmente infligge 
l'ammenda, a seconda della 
gravità dell’ infrazione, della 
Tecidività o meno del guida- 
tore. 


La principessa d’ Inghilter- 
ta, d'altra parte, non è trop- 
po in buona, in questo perio- 
do, con la stampa: «So bene», 
ha detto ultimamente, nel cor- 
so di un pranzo-conferenza 
davanti ai giornalisti, «che i 
vostri direttori vi uccidereb- 
bero, se voi non portaste loro 
buoni servizi e belle fotogra- 
fie. Io non mì lamento di voi 
perché so che voi dovete fa. 
Te il vostro mestiere. Ma pen- 
sate un po’ alla mia posizio- 
ne: i giornali dicono. sempre 
che io dovrei essere conside. 
Tata con lo stesso metro col 
quale sono considerati tutti. 
"a questo buon consiglio es- 
si sono gli ultimi a seguirlo». 

Anche il capo dei camioni- 
sti, il leader dell'unione tra- 
sportatori Alex Kitson si è 
levato a protestare con il mi. 
nistro degli interni Robert 
Carr, dicendo che «gli autisti 
dei camion, che si trovano a 
incorrere in infrazioni strada- 
li a causa del loro lavoro, non 
godono certo dello stesso trat- 
tamento di favore». 

U. P.I. 


\ 


LE AUTORITA’ DI BUCAREST HANNO DATO UN PERMESS 


O SPECIALE DI 30 GIORNI 


PER VEDERE IL PADRE MORENTE 
UNA ROMENA PUÒ ANDARE NEGLI S. U. 


Milioni di spettatori hanno avuto occasione di seguire il commovente incontro alla televisione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


vanti alle telecamere Vasile 
Posteuca, un. esiliato rome- 
no che sta morendo di can- 
cero in America. Il suo ultimo 
sogno era quello di poter ve- 
dere la figlia, che abita in 
Romania. Per intercessione 
degli americani ciò è stato 
possibile, Le autorità romene 
hanno concesso il visto al- 
la figlia, Doina Vircol, per un 
permesso di trenta giorni fuo- 
ri del paese. 

Una quantità enorme di te- 
lefonate tra Chicago e Buca- 
rest sono state necessarie, 
spiegazioni, intercessioni, ac- 
cordi, finalmente si è arriva- 
ti alla conclusione. Doina è 
arrivata in America e si trova 
ora vicino al padre molto ma- 
lato. Dell’episodio, di notevo- 
le solidarietà umana, tra due 
paesi di opposto indirizzo po- 
litico, quali gli Stati Uniti e 
la Romania, si sono occupati 
i giornali, la televisione ame- 
ricana. 

Vasile Posteuca è stato in- 
tervistato sul letto d’ospeda- 
le. Il suo è stato un atteggia- 
mento di estrema riconoscen- 
za verso le autorità america: 
ne, che hanno permesso la 


visita della figlia. Accanto al‘ 


letto una bandierina con i 
colori e le stelle degli Stati 
dell’Unione. Fermata con uno 
spillo, sul bordo del cuscino, 
‘un’immaginetta con l’effigie di 
santa Francesca Cabrini, la 
protettrice degli emigranti. 
Per la figlia, anche se la 
gioia di rivedere il padre do- 
po lungo tempo, è stata gran- 
de, è stato altrettanto grande 
il dolore dalla consapevolezza 
che Vasile Posteuca non vi- 
vrà ormai molto a lungo, Il 
rumeno esiliato, manca dal- 
la Romania fin dal 1954. E 
da allora non vede la figlia, 
salvo una brevissima visita 


CERCATE 


Chicago — Il commovente incontro tra Doina Vircol e il padre 


che essa fece nel 1969. «Voi 
potete capire come io ami 
mio padre», ha detto alla 
televisione, più emozionata 


pensavo mai che sarei riu- 
scita a venire», Poi le lacrime, 


che mai, Doina Vircol, «e non | 


Telefoto Upi 


fino ad allora frenate, non 
hanno più trovato ostacolo. 
La donna è scoppiata in un 
pianto accorato, ‘stringendosi 
più vicina al figlioletto Alexan- 
der, di tre anni. 

i U, P.I. 


IL DISCO ROSSO 
un'occasione da non perdere 


Il primo dizionario. moderno 
cinese - inglese, che potrebbe co- 


stituire una delle basi nel lento > 


ma già auspicato passaggio del 
Ginese alla scrittura ideogram- 
matica a quella fonetica, è stato 
pubblicato in questi giorni; al 
suo autore, lo scrittore e filoso- 
fo Lin Yutang, che vive a Hong: 
kon, è costato sette anni di fa- 
tica. Lin Yutang era noto nel 
mondo della cultura internazio- 
nale già negli anni trenta, quan- 
do cioè alcuni dei suoi libri — 
come «Importanza di vivere» 
pubblicato nel 1937 — divennero 
pesi della letteratura mon- 
liale. 


Formulato e stampato sotto il 
patrocinio dell'università cinese 
di Hongkong, il volume consta 
di 1800 pagine, include centodie- 
cimila voci (oltre ottomila delle 
Quali monosillabiche) ed indivi- 
dua, per la prima volta nella 
storia della lessicologia cinese, 
33 segni grafici fondamentali che 
possono essere considerati una 
specie di alfabeto. Finora, nono- 
stante il sistema Wade - Giles di 
traslitterazione, nessuno aveva 
mai tentato di individuare qual- 
cosa come un alfabeto nelia 
struttura grafica cinese. È 


Finora, il mezzo fondamentale 
di traduzione dal cinese in ingle- 
se era stato, dal 1931, un testo 
realizzato e pubblicato nel 1931 
dal missionario R. H. Mathews. 
Ma i successivi decenni di gran- 
de trasformazione del mondo ci- 
nese, dal settore artistico a quel 
lo tecnologico, hanno reso sem- 
pre più inadeguato e quasi in- 
Servibile il lavoro di Mathews, 
Moltissime parole ed espressioni 
del linguaggio comune coniate 
negli ultimi anni e che sono vo. 
caboli di una realtà alla quale 
ormai anche la Cina pienamen- 
te partecipa (coesistenza. pacifi- 
ca, armi atomiche, veicoli spa- 
ziali) al tempo del missionario 
non esistevano neppure e la sua 
fatica mon può oggi essere di al- 
cun aiuto in un grande numero 
di casi, soprattutto quelli che 
più contano nei rapporti tra la 
Cina ed il resto del mendo. 
(Ansa) 


Fanno parte di questa eccezionale operazione solianto i mobili 
contrassegnati dal disco rosso: SCONTI DAL 25 AL 60% 


DORLIGO VIA CARDUCCI 19 VIA SORGENTE 4 
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ANCHE IL SOLE NELLA SERENA ATMOSFERA DELLE ELEZIONI COMUNALI | DRAMMATICO SOCCORSO IERI A_CATTINARA 
Iti fl Pri NELLA CADUTA NOTTURNA 
Il freddo della scorsa notte vanti alla trattoria «da Gelmo». 
DS 1 ” 'uigio ha ucciso un uomo ancor giova- | L'altra sera egli era stato in vari 
Più forte registrata l'affluenza alle urne nelle ore pomeridiane ne, l'autista Giuseppe Parovel, | locali della zona e, come spesso 
T Un ‘ell da F Manqi. ifi di di anni nine sorti |Farziacarei” Ng abitava da due 
se e; ‘0zzol 31. Mancavano poc) n si i. i 
utto regolare in ‘elettore da Formosa angiato un certificato Aud alle cinque quando l'appun gni in strada di Rozzol ed eta 
tato Nicosia del commissariato | laborioso; era sposato, ma sepa- i ERE 
STAMANE SEGGI ANCORA APERTI DALLE 7 ALLE 14 AO 0] fee) 
seggio 213 di Cattinara ha scor-| Jugoslavia. 5 
(6 to un uomo disteso sulla strada, una AUTORADIO GRUNDIG che vi aspetta . . . +. + 
DS Or0 A Sia se e per altrì 6 VALIDI MOTIVI 
Alle ore 22, alla conclusione gnora la quale ha chiesto alyqiritto dell’elettore piuttosto che SIINO El ANI, Domani i postini 
della prima giornata elettorale | presidente che le venisse indi-|un suo dovere; e semmai, con colpo riportato mellasegduta. 11 riprendono lo sciopero NUOVE RIFINITURE 
(i seggi riapriranno stamane al-|cato il nome del partito corri. |la nota a verbale, si sarebbe sottufficiale ha subito telefonato TRADIZIONALE ROBUSTEZZA 
le 7 e si potrà votare ancora fi- | spondente a ciascun simbolo; il | accusata l'elettrice, e lei soltan- al «113» e poco dopo sono giun-| Un nuovo sciopero dei porta- PREZZI F 
no alle ore 14) risultavano aver| presidente non aveva finito di|to, d'aver fatto in un certo ti sul posto i sanitari della CRI |lettere viene annunciato per do- PRONTA CONSEGNA (EVITERETE L'IVA) 
votato 155.83 È s -| ndicare tutti e dieci i partiti, | senso propaganda politica. e gli agenti del commissariato | mani: la decisione è stata presa PAGAMENTO SENZA CAMBIALI IN 30 MESI 
tale di 15.555 3 itto. La| quando l’elettrice ha detto: «Ec-| Altre note curiose? Si è ri- di Muggia. Giuseppe Parovel era |dai sindacati a sostegno delle BUONA VALUTAZIONE DELL'USATO 
percentuale dei votanti è & co, voto per questo». Il presi-|petuto un caso di «voracità». ormai in stato di coma. Il me- |rivendicazioni per la «piattafor- 
dunque dei 72,8 per cento. Essa|to la frase, ha continuato la|Stavolta non è successo, come dico gli ha praticato una terapia | ma rivendicativa» e l'astensione 2 3 
è un po” interiore a quella regi-{to la frase ha continuato la|anni or sono, che un elettore _ - Ì d'urgenza e lo ha quindi fatto |dal lavoro riguarda il servizio 
strata alla stessa ora nelle pre-|elencazione fino al decimo sim- , mangiasse la scheda, al seggio, do: x trasportare all'Ospedale maggio» | sull'intero territorio nazionale. 
ceventi tornate elettorali: lo|bolo. Ma lo scrutatore ha sol-|Per protesta; a essere divorato è . ni ; i re al centro di rianimazione, ma | Un altro sciopero seguirà, a ca- 
scorso 7 maggio, per le «po':ti-| levato il problema dell'ammissi. | Stato invece un certificato elet- : ; i ‘| invano: alle 7.40 lo sventurato |rattere regionale, il prossimo 6 
* che», avevano già votato, la pri. bilità dell’elettrice alla cabina, torale: una signora Pala Ie 2 ; i i è morto per un collasso cardio- | dicembre. H S ISS 
ma giornata, il 79,7 per cento | ciopo che lei aveva praticamente | tata ieri mattina all'ui icona et- | Ai 7 respiratorio dovuto allo stato di . di fi 
cegli elettori (ma bisogna tener | espresso a voce alta il proprio | torale del Comune per cl e È de perfrigerazione. RO uTTRE ZIE Sede: via 
presente che per le «politiche» un duplicato, e nell'occasione ha . Non si sa da quanto tempo|, I relazione alla nota pubblicata | {°° Fenosizi 
sì aggiungono i voti dei milita- dichiarato che il certificato con- |: Giuseppe Parovel giaceva sul ci- | 181! sulle correnti intene dei parti- SPOSIZIONI 
rî — il 7 maggio era presente in . hi segnatole a domicilio era capi- glio della strada di Fiume, da-|ti. «Forze Nuove» della Democrazia 
perto anche il «Caio Duilio» — Costiera chiusa teto in mano al suo bambino, £ Cristiana precisa che i candidati alle 
e che esiste, a differenza: delle ffi . iffi I x che appunto l’aveva mangiato. comunali aderenti a tale corrente so- 
«amministrative», l'obbligo del trattico in di icolta Al seggio n. 18 una signora si ; ; > i 00 .__+ |no: Stellio Rosolini, Renato Privileg- 
voto); la percentuale è però lie- E AB rido è presentata con un certificato 1 - :J DR Biglietti ferroviari |gio, Piergiorgio Lucarini e Sergio 
vemente inferiore anche a quel- Lai chibsure della. str elettorale... scaduto. Era infatti ; e vetture letto Castagna e non Ranieri Vergerio co. 
Si i i costierà, interrotta per la- |l quello distribuito nel 1949. Un... È AA - e | 
la registrata in occasione delle i all'altezza di Sistiana, ||d t ion PATERNITI VIAGGI|me erroneamente pubblicato. 
ultime «comunali», sei anni fa, Mita a dura prova ieri a aSGnI ghe SER LI x Lana ( paro, Corso Cavour n. 7/1 ———e——T— | 
e CRI ee, per Era la portata delle altre arte- || sono rientrati dall'estero (in tut- Vota il più anziano elettore: il comm, Gallico, cento an Dar CARE osa: avea don 
centile del vgiani effetto || 7° ieocosso alla cità. Col (| 1 191 elettori sito notato | = "i mn DI 
alle ore 17, l'affluenza alle urne n nisi ind è È ni n n re x con em 7 il Im. — DOMANI: 
risultava stavolta superiore (con ché l'aria fosse piuttosto è tornato da Formosa, dove, c0- AGGHIACCIAN TE INCIDENTE AL BIVIO DEGLI ARCHI alta alle lap Ha sopra il lm. 
il 534 to) è Ha frizzante (sotto zero sull’al- || me si ricorderà aveva perduto 
13 per cento) a quella aVu: || tipiano), migliaia di cittadini ||tragicamente un figlioletto — sca ca 
LI 


tasi sei anni e che era del ; i i i 
hanno animato il consueto ||recentemente — mella furia di 
52,5 per cento: segno che stavol- i td un ti segni: n PRECISATI 
ta i c'è sun come allora, || £30d0 domenicale; ma, dopo I i nio b) | Prossime iniziative UTAT | 
È elet. il tramonto, all'ora dei rien- |{ Una singolarità meteorologica, 
, il ricupero serale, e che gli elet- || +1; in massa, le strade sono ||in conseguenza della quale il 8-10/12 MOSO (compreso 
teri preferiscono numero Comune ha rinunciato a servirsi I ski-pass) L. 21.000. 


di o || «scoppiate»: particolarmente }  TimuI È 
Sempre maggiore rinviare Leser* ||| Gifficile la situazione sulla ||dei motociclisti per i collega- 23-26/12 SAN VIGILIO MA. 


cizio del voto al lunedì mattina, pina 3 i i h attivi 
Ì h Strada del Friuli, che in || menti con i seggi dell’altipiano REBBE L, 29.500. 
ter \IERIODETO to E d questo periodo accoglie un ||(per la segnalazione, via via che LI 23-26/12 CORTINA D’AM. 
a 5 gi Fao Cn grosso traffico dirottato dal- MEUIIO FO di Sosa: " PEZZO L. 32.000. 
A j la «costiera». Il tutto poi è ||di certificati, di elenchi, di vo 23:26/12 FALCAD 
è stata favorita da un tempo|| complicato anche dalla stroz- |tanti nei seggi ospedalieri): e Hotel «S Giusto» L 50.000. 
SALIRE to IRR sole, || “atura del traffico causata ||ciò a causa della pericolosità 23-26/12 VILLACO - KANZEL 
anche se la temperatura — ca- dai lavori in Strada del Friu- delle strade carsiche, dove a L. 35.000. 


duto il gelido vento dei giorni n n usa della temperatura sotto | 
li, con la presenza di un se- || © DE 28/12-2/1 BUDAPEST (al | 


tino di 41 anni, Ro- 
h, ha perso la vita 
alle 21 di ieri in seguito ad un 


Aut, Min.n.2/227103 


scorsi — è stata piuttosto ri- i“ ||lo zero, persistevano insidiosi di i 1 
gida. Quanto alle operazioni di|| Maforo a tempo cha vieppil. || erostelli deg jaccio. Un super-|grave. incidente, accaduto in bergo extralusso) L. 80.000. 
28/12-2/1 NIZZA e COSTA 


toto, esse si sono svolte in ma-|| rallenta, il transito e aEEFA- |invoro, di conseguenza, per le|località Lisert, all'imbocco del: | 
riera perfettamente regolare. VALE MIEOZON due macchine addette allo stes-|la strada che porta al bivio AZZURRA L. 50,000. 
| 28/12:2/1 VEGLIA, Palace 


All'Ufficio elettorale del Co- so servizio. Archi. A nulla sono valsi infatti 

TONER 0: CON one sio i Numerose, ancora ieri, le ri-|i tempestivi interventi dei vigi- Dl” Halunoro aa lire 
goli seggi tutte le notizie sullo | voto; invece la donna è stata | chieste di certificati da parte di|li del fuoco e della Croce Ros- 
Andamento della consultazione; | ugualmente ammessa a votare.|cittadini cui per vari motivifsa, che dopo aver estratto a 
sono state eccezionalmente rare | Lo scrutatore ha accusato illnon è stato possibile recapitarli | stento dalle lamiere il corpo del 
le richieste d'informazioni tec-|presidente di aver fatto propa-|alloro domicilio; nella sola gior- | Millich, nativo di Cittanova e 
tiche, di soluzione di dubbi pro- | £anda. Il «caso» è stato — in-|nata di ieri sono stati così con-|che risiedeva in via San Mauro 
cedurali. i'unica «grana» che i|fine — così risolto: nessuna | segnati, fino alle ore 18, 461 cer-|8. I'manno trasportato d’urgenza 
dirigenti dell'Ufficio hanno do-|azione illecita ha commesso il|tificati; sicché la giacenza effet. all'ospedale dove però è giunto 

vuto affrontare è stata quella |presidente, mentre lo serutato-|tiva (non considerando cioè ilormai cadavere 
segnalata dal seggio n. 21 (alle-|re poteva ‘eventualmente ecce-|cittadini che non possono riti- Stando ai primi-accertamenti 
stito al liceo Galilei), dove fin |pire, a verbale, l’indicazione la-{rarli in quanto marittimi in na- di l da iaia 
dal primo mattino si sarebbe|sciatasi sfuggire dall’anizana e-|vigazione, o carcerati o ricovera- ni RESO dol CRE SI 
registrata una vera e propria |Jettrice: il voto segreto, è stato | ti in ospedale, ecc.) erano ieri n CS IAbIRIeR MARR, 
compatibilità di carattere fra | csservato in questo caso, è unlsera di soli 2.496 tificati Siorhobile, ‘e dalle testimonian- 
i Dr EUR i] DI ze raccolte, la dinamica del 
So anni ‘ERE TESS iù si. - tragico incidente può essere r' 
vio Bid i, il quale — anima. : i ì . costruita nel seguente modo. 
to d: iovanile entusiasmo — $ 5 Tìl Millich, alla guida della pro- 
; an troll: S a pria «Fiat 124, targata TS 
on EE in : |96935, proveniente da Monfal 
Sfienio, ‘muovendo tutta una cone, percorreva la Statale 14, 
serie di contestazioni e di 0s- eo sli iso del km 129 
SOTA, one non, fosse ai tra di conversione a sinistra, 
na Star “in'anziana si immettendosi sulla strada che 
RAT porta al bivio Archi. A que-| ## 


sto punto, per motivi tuttora Vacassi se 
DRIOLI PROPONE IL PIÙ COMPLETO ASSORTI 


Le corso di Si CamaIAeno; se 
i ava a cozzare violentemente | co sinistro e invadendo quindi |ni di 37 anni, abitante a Grado Tara 
_ Po CELRIREGCHE la_ corsia opposta i se iù gia Europa, 25, che, era alla MENTO. STAGIONALE DI CONFEZIONI. REALIZ 
1 È roprio in quel momento, in|guida della vettura, ha riporta- ; 
canzo di un tratto del muric- a Rontrario, stava soprag: |to una ferita da taglio al dorso TATO IN BEN 150 TAGLIE: VERAMENTE PER 
è TUTTE LE CONFORMAZIONI 62636 


ciolo di cinta, abbattuto prece- | iungendo una «Simca Krysler | della mano destra ed escoria: 
dentemente in seguito ad un Soon targata GO 71890, che no- |zioni multiple, mentre gli altri 
altro incidente, e immediata. | nostante la repentina manovra | due passeggeri, i coniugi Szabo DRIOLI 
mente dopo contro lo spigolo | di frenata entrava in collisione | Miszenti, entrambi abitanti a 
del muricciolo stesso. La vio |con la «124». Il Millich è stato | Monfalcone, in via Randaccio 
lenza dell'urto ha alzato da ter: l'estratto a stento dalle lamiere |23, sono stati giudicati guaribili | PIAZZA S. ANTONIO 
ra la vettura, che successiva. | contorte, tra le quali era rima. |in una ventina di giorni. Il ma- 
7 mente è ricaduta sull'asfalto, | sto imprigionato, e i pompieri | rito, Furio di 35 anni, che viag- 
_ _ («Giornalfoto») |proseguendo la sua corsa per |per liberarlo hanno dovuto re-|giava al fianco del conducente, 
Adriano Jarach ha compiuto proprio ierì l’età per poter votare luna trentina di metri sul fian- | cidere i supporti del tetto della | ha riportato un sospetto trau- 
= vettura. Soccorsi dalla CRI so-|ma cranico, mentre la moglie 


x PALI 7 no stati traeporiati: ro DIA di si Sun CODE dor- 
APPELLO DAL CONGRESSO DI GASTROENTEROLOGIA [ite e“ )N PUNTO DI FORZA 
_—__—.A.Tt--kÈÈÎdcdda<cÎTRhrà_ I EAT |ve sono stati medicati dal sani. | rita da taglio all’arcata sopracci- 


66.000. 
29/12-2/1 VIENNA L. 58.000. 
29/12- 3/1 PARIGI L. 68.000. 
30/12-1/1 —VILLACO - KAN- 
ZEL L. 32.000, 
30/12-1/1 PORTOROSE Pa. 
lace Hotel L. 13.800, 


Iscrizioni U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


DOMINI ATRIESTE HANNO IL PROBLEMA DELLA 


HVAR EZEREVIAIA CULILIIEAZE TARARE E AIIRTRA 


A TRIESTE la nuova Succursale 


UTRAS 


VIAGGI & TURISMO 
VIA S. CATERINA 4 . TELEFONO 60076 - PALAZZO RAS 


e 
(Fotoraspar) 


RILASCIA BIGLIETTI 
FERROVIARI . AERE] . MARITTIMI 
ORGANIZZA VIAGGI IN TUTTO FL MONDO 
PRENOTA ALBERGHI OVUNQUE 


Farini siii arinenenesenizazinine 


Presso le sezioni D.C. 
funziona OGGI dalle 
ore 8 alle ore 14 il 


SERVIZIO 
DI RIST 
ELETTO: "i N h 3 s 
tario di turno dott. Fazio e dal | liare destra, una ferita da taglio 
S. CROCE e © ©® © dott. Gitto. Nessuno dei tre oc-|al labbro superiore, una contu- y 
S. Croce 346 tel. 220393 cupanti ha comunque riportato | sione alla regione temporale si- N E L L A R E A D E M 
PROSECCO conseguenze gravi. Nerio Carli. | nistra nonché contusioni e abra- 
Tio 129 È 7 sioni multiple. . 
à Le cause del decesso del Mil. 
Via Ginepri 9 tel. 211193 9 ® lich sono da attribuirsi, a quan. 
BARCOLA.GRIGNANO t t lich puirsi, a quan: 
Via Nicolodi 7 tel. 410398 e a a lg a (4) | e r e n e ì ON PERA I 


allo sfondamento dell’occhio de- 
DoS x ; stro, a una profonda ferita da 
Decisivo per la diagnosi pre- i taglio al margine laterale della 
cose — è stato pure sottolinea- arcata sopracciliare destra, alla 
2 li to— viene ad essere oggi il con- frattura mandibolare destra, a 
Ù tel. 414002 | gnosi precoce per quanto con-|tono in questo campo così dt-| tributo portato dall'esame en- otorragia destra, alla frattura 
CITTA’ CENTRO ria | cerre le forme tumorali del-|tuale e appassionato della me-|gdoscopico che, attraverso di della clavicola sinistra, a un 
Via Masio 32 tel. 3771 l'apparato digerente: ciò per-|dicina. In particolare, è stata| cati strumenti a fibre ot. trauma contusivo all’emitorace 
BARRIERA _ metterebbe al chirurgo di ope |ribadita l'importanza, per una! che. di vetro, permette l'esplo- sinistro con fratture costali mul- 
Via Raffineria mr rare in maniera tempestiva, te-| tempestiva diagnosi di una Neo: | razione completa in ogni detta: tiple, alla frattura del polso si- 
CONICO Spr 750882 Ml|nendo conto che il: più delle|plasia del tubo digerente, del-| glio di qualsiasi SA Ristro, alla frattura dell’avam: 
A ar149 ]}| volte un ritardo del tempo di| l'indagine radiologia d'il'arte:| po digerente: in tal modo braccio destro ed escoriazioni 

Via Diaz 16 el diagnosi può pregiudicare 1a|riografia e dello studio citolo- ig D 5 multiple. 
S. VITO riuscitù stessa dell'intervento | gico e istologico della mucosa|vengono permessi sia il con: Gli occupanti della «Rrysler», 
Via Tigor 25 tel. 61969 chirurgico. A gastrointestinale, che può ve-|trollo delle lesioni gastroente- tutti ottici di professione, sta- 
COLOGNA Questo è l’appello lanciato|'hir eseguita anche attraverso |tiche precancerose, sia l'indivi- vano rientrando nelle rispettive 


GRETTA 

Via Bonomea 98 
tel, 410622 Le autorità sanitarie dovreb-|to in modo estremamente effi- 

ROIANO bero intervenire attivamentelcace ed esauriente i vari ar- 

Piazza tra i Rivi 3 nell’organizzazione della dia-|gomenti che ancora si dibat- 


COSTRUIRE CORREGGERE 
COI LIBERALI 


SCOGLIETTO dal Convegno  internazionale| prelievi bioptici mirati, ossia|duazione degli stadì più i > abitazioni, reduci d: 
i, Ù lal co) 
Eri Min tel. 750813 sulle attuali possibilità della|nel punto sospetto. ziali dei tumori maligni. Romano Millich . triveneto degli ottici, svoltosi in 
Ai i D diagnosi precoce per ì tumori questi ultimi giorni a Mestre. A OMUNE 


Issa Ciluosioe dell'apparato digerente, svoltosi 
S. LUIGI tel. 795573 IM lieri nella sala conferenze dello 


È Ospedale Maggiore, sotto gli 

Via Chiadino 55 tel, 750339 M| euSpici della sezione locale del ® 
MONTEBELLO ri la Società italiana di gastro- 
Via Revoltella 6 enterologia, e con la massiccia 
JacRevolleLla partecipazione di medici prove- 


RozzoL tel. 763150 ill | nienti anche dal resto della no. 
Strada di Rozzol 45/1 Stra regiona, a Cal 'estero; Oggi: S. Massimo — Il sole sorge 
alle 7.21 e tramonta alle 16.25; la 


tel. 795632 Il presidente prof. Macchioro 
S. GIACOMO " nella sua introduzione, ha ri-||' luna nasce alle 23.52 e cala alle 12.20, 
Via dell'Istria 13 volto a tutti gli illustri parte Teri: temperatura massima 8, mi 
cipanti italiani e stranieri il nima 2,3; pressione mb. 1081,4, in 


.1 veicoli, distrutti, sono stati 
Timossi dai vigili del fuoco e 
dal carro attrezzi della «Julia». 


CALENDARIETTO 


tel. 790828 più cordiale benvenuto e un lieve aumento; umidità 52 per cento; 


FRDDALENS particolare fervido saluto al ee go Si possono votare 


n moderatore prof. Giulio Sotgiu, È ® ® Farmacie in servizio di inin > î 
Via dell'Istria 13. 04758 | direttore della clinica medica terrotto. (dalle 8.30. alle 10:30): AI I î 4 preferenze OPPU RE COSI î 
\ MONTI di Bologna. Macchioro ha det- | Lloyd, via dell'Orologio 6, tel. 36747;|j il Massimo pP Dj 
ERRORI 7 fo. di ritenere che'il tema pre- Alla Salute, via Giulia 1, tel. 795369; 
a Baiamonti 41/ per eleggere 
. . 
questi candidati 


él. 815223 | scelto sia di grande attualità: er i Urlo 
> 
VOTA COSÌ: 


Vin e se esisto nio ank cor a, fa campo P MEO piazzale Valmaura 11, tel. 

D cancerologico purtrop nume- n a; 
Strada Vecc, URIgRTOA rosì problemi da. prospettare, e a, perte nettuno) (dal 
8. SERGIO chiarire e risolvere, ai nostri S. Giusto 1, tel, 794115, Croce Verde, 
i tel. 812321 Mj| giorni possediamo delle nozio- via Settefontane 39, tel. 790857; Alla 


Via Grego 6 È È 5 
a nì più precise delle tecniche Giustizia, piazza Libertà 6, tel. 421125; 
Foo le sezioni De. più” raffnote ser sorprendere Po Testa d'Oro, via Mazzini 48, tel, 37816, 58 

sono lisposizi con maggiore tempestivi 3 x N 

degli elettori per qual- tumori dell'apparato digerente I T R A U N E R 

Tie one i . È dott. U. CIOLI i 

e relazioni degli illustri ora- È i 
voto tori — i professori Sirtori (Ge- È SPECIALISTA F R AN ZU TTI scrivendo il loro nome 


PELLE e VENEREE 


ore 12. 13,30 6.18. 20 

VIA TORREBIANCA N. 43 

(angolo via G, Carducci) 

TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


nova), Giarelli (Trieste). Witte 
(Karlsruhe), Preter (Zurigo), 


© _© 
Debray (Parigì), Mirelli (Mi- 
lano), Celli (Piacenza), Banche È 
(Torino), Gandolfi, Masiello e 


Faggioli (Bologna), Belsasso 
(Trieste) — hanno puntualizza 


VARINI sulla scheda 


o il corrispondente 


ZIMOLO numero di liste. 


de 


Lunedì, 27 novembre 1972 


IL TRAFFICO RISTABILITO SUI DUE BINARI | Mercoledì al Rossetti 
Amalia Rodrigues 
la regina del fado 


Amalia Rodrigues, la «regina 
del fado», sosterrà. un unico 
concerto, mercoledì 29, al Poli- 
iteama Rossetti, accompagnata 
da quattro strumenti, la chitar- 
Ta portoghese per la melodia, 
viola e due chitarre spagnole 
per l’accompagnamento che in- 
sieme formano un'intera orche- 
Stra, con sezione ritmica e me- 
lodica, 

Di Amalia Rodrigues i critici 
hanno scritto che ha un canto 
dolcissimo, che ascoltandola «il 
pensiero corre all'episodio di 
Ulisse incatenato che ascolta 
l’ammaliante richiamo delle si- 
rene tra Scilla e Cariddi». Ed 
è raro, in uno spettacolo, ri- 
chieste di bis tanto insistenti. 
Il folklore del Portogallo è in- 
terpretato da Amalia Rodrigues 
con accenti commossi: l'artista 
dimostra, in questo genere, di 
non avere rivali, riuscendo a 
rappresentare così vera e dila- 
niante la condizione umana. 

Prenotazioni e vendita bigliet- 
ti: Bigliettenia centrale di galle- 
ria Protti (tel. 36372, 38547). 


Sul posto del disastro 


Domani al Verdi 


seconda del «Libertino» 


Domani, martedì, alle 20.30, se- 
conda rappresentazione de «La 
camriera di un libertino» di 
Igor Strawinski, con gli stessi 
interpreti della prima. Direttore 
Gianfranco Rivoli, regista Ro- 
berto Guicciardini. 

In allestimento «Madama But- 
terfly» di ‘Puccini, con Maria 
Pellegrini protagonista, Ruggero 
Bondino, Enzo Sordello; diret- 
tore Maurizio «Arena, regista 
Marta Lantieri, scene di Tito 
Varisco. 

e eg 

Un ragazzo, Michele Verdnik di 15 
anni, abitante in via Brandesia 20, 
si è fatto male saltando da un’alta- 
lena: ha messo un piede in fallo ed 
è caduto a terra riportando la frat- 
tura della gamba destra. I sanitari 
della CRI lo hanno soccorso e tra- 
sportato all'Ospedale maggiore, dave 
è stato ricoverato nella divisione or- 
topedica. La prognosi è di un mese 
e Mezzo. 

Pre SERE ten 

Sul pavimento della camera da let- 
to è accidentalmente scivolato il pen- 
sionato Ernesto Roma di 79 anni, 
abitante in via Beccherie 13. Nella 
caduta, l’anziano signore ha riportato 
la frattura del femore sinistro e con- 
tusioni al palmo della mano sini- 
stra. Trasportato dalla CRI all’Ospe- 
dale maggiore, è stato ricoverato nel- 
la divisione ortopedica, con la pro. 
gnosi di due mesi. 


IL PICCOLO 


Oggi al CCA: Preseren 


rata di oggi, lunedì, al- 
‘45, avrà luogo al CCA la 
presentazione del libro «Il battesimo 
presso la Savizza», la maggiore e 
più rappresentativa fra le opere di 
France Preseren, massimo poeta slo- 
veno dell'Ottocento. Viene proposta, 
în questa occasione, la prima tradu- 
zione italiana in versi, con originale 
&a fronte, curata da un noto studioso 
di slavistica, il padre Francesco Hu. 
su, Introdurrà l'argomento il prof, 
Anton Slodnjak, membro dell’Acca. 
demia delle scienze e delle arti della 
Slovenia, il più autorevole studioso 
vivente di Preseren, Seguirà una let- 
tura di passi significativi dell’opera. 
La conferenza si svolgerà nella sala 
di piazza Verdi 1. 


AL VAL 


Per il VAL parlerà oggi alle 

16.30, presso la sede del CGA, 
l’avv. Daniele Morpurgo che presente- 
rà una carellata d'immagini è ricor- 
di sul tema: «Crocere in Dalmazia». 


Quando il caffè è fresco di 
tostatura, oltre a essere mol. 
to più buono, rende di più, 
con sol 100 grammi di una 
buona miscela, preparato bs. 
ne con una macchinetta ca. 
salinga, otterrete SINO A 24 
TAZZINE di caffè perfetto, 
profumato, integro di tutti i 
suoi inconfondibili aromi, 

La «CREMCAFFE” èvuna 
industria triestina, tosta gior- 
nalmente il caffè in casa vo- 
stra e così fresco, fragran- 
te, lo distribuisce immediata 
mente. 


CREMCAFFE” è una garanzia 
di qualità e di freschezza! 


di PRIMO ROVIS 
INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 
TRIESTE 


Gite e soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE -- Domeni- 
ca 3 gita carsica con raduno al pome- 
tiggio di tutti gli appartenenti ESCAI. 
Sono invitati ad intervenire all’ap- 
puntamento anche i genitori. Infor- 
mazioni in sede, via S. Pellico 1, te- 
lefono 68795. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Martedì 
prossimo alle ore 19 presso la sede 
sociale, della XXX Ottobre, via S. 
Pellico 1, Josè Baron, capo gruppo 
dei rocciatori ed accademico, parlerà 
per i ragazzi dell’ESCAI sezionale sul 
tema: «Storia di un alpinista». La 
conferenza sarà corredata da nume- 
rose diapositive, 


DUE MESI E MEZZO DI ATROCI SOFFERENZE 


Dopo due mesi e mezzo di 
atroci sofferenze, è deceduto 
all'alba di ieri nella divisio- 
ne dermatologica dell’Ospeda- 
le maggiore, Bruno Merkuza, 
di sessant'anni, l'uomo che si 
era ustionato in maniera gra- 
vissima in un reparto dello 
Ospedale psichiatrico per col- 
pa di una sigaretta. 

Era la fine di agosto quan- 
do era accaduto il dramma. 
Bruno Merkuza, un ricovera- 
to del padiglione «E», era usci- 
to sul terrazzo e si era di 
steso su una sedia a sdraio 
per prendere una boccata di 
aria. Dopo un po’ aveva tira. 
to fuori la tabacchiera e si 
era fatta ed acceso una siga. 
retta, gustandosi qualche boc- 
cata di fumo. Senza accorger- 
si si era addormentato e la 
sigaretta gli era caduta sui 
pantaloni, che in breve furono 
in fiamme, Svegliatosi di col. 
po, aveva invocato aiuto ed 
erano accorsi gli infermieri, 
che avevano spento subito le 
fiamme. Putroppo le ustioni 
erano però già molto gravi. 
Trasportato all’Ospedale mag. 
giore, lo sventurato veniva ac- 
colto nella divisione dermato- 
logica, dove i medici e le in- 
fermiere si erano prodigate 
fino a ieri l’altro per lenirgli 
i dolori e per strapparlo alla 
morte. Ma ogni sforzo si è ri- 
velato vano. 

DIRI E DE 


Facciata pericolante 


Una squadra di vigili del fuo- 
co è accorsa ieri alle 12.30 in 
piazza Libertà, dove dalla fac- 
ciata dello stabile numero 6 si 


i; di | 
Ieri, per tutta la giornata, è sta» 
to un via-vai di curiosi nella zona, 
per osservare il pauroso spettacolo 
della motrice che sembra aggrappa: 
ta sulla ripida scarpata. E qualcu» 
no. ha anche pensato di ricuperare 
un po’ della gran quantità di ci. 
polle ungheresi rimaste abbandona» 
te sul terreno, 


Con i REPUBBLICANI 
per fermare 


la crisi 
Con i REPUBBLICANI 


(«Giornalfoton) 

Il traffico ferroviario, dopo il si- 
nistro di venerdì mattina, è tor- 
nato completamente alla normalità. 
Tutti e due î binari sono stati riat- 
tivati ad Aurisina dopo il disastro: 
so deragliamento del rapido. Sulla 
linea ferroviaria squadre di operai 
riprenderanno oggi il lavoro per ri- 


mettere in piena efficienza gli im- 
pianti: «Ci vorranno ancora alcuni 
giorni prima che tutto ritorni come 
prima», ha detto ieri sera un tec. 
nico delle ferrovie. Il traffico sui 
due binari, procede comunque con 
rallentamento nel tratto che era 
stato teatro del sinistro: ciò com- 
porta solo un ritardo di un minuto, 


CORI 


| MOSTRE 


INAMNIAIMA 


Alla ; 


GALLERIA RUSSO 


espone 


WALTER DUSATTI 


sino al 30 novembre 


24 novembre 1972. 


COMIZIO DI CHIUSURA 
del 


+ MSI - DESTRA NAZIONALE 


. Uno scorcio di piazza Goldoni 
mentre GIORGIO ALMIRAN- 
TE parla alla numerosa folla 
accorsa nonostante la bora 

e la temperatura rigida. 


Si era addormentato 
con la sigaretta accesa 


È deceduto per le ustioni il paziente dello psichiatrico 


stavano staccando grossi pezzi 
di intonaco. I vigili hanno prov- 
veduto a rimuovere le parti pe- 
ricolanti ma poi, visto che la su- 
perfice da abbattere ero troppo 
grande per un lavoro di emer- 
genza (qual'è. appunto quello 
svolto dai vigili del fuoco) è 
stato deciso di vietare il transi- 
to dei pedoni davanti allo stabi 
le. Tutto il marciapiede anti- 
Stante alla casa è ora bloccato. 
i ca 

Agli agenti del commissariato di 
Barcola si è presentato Livio Zanier 
di 36 anni, abitante in via Bonomea 
221, per denunciare il furto. della 
propria «Fiat 500» targata TS 38081, 
che aveva lasciato in sosta nei pressi 
di casa. Sono in corso ricerche. 


L'ADRIAMARE de «La Gradese», 
organizza un viaggio in comitiva 
con partenze da Grado, Trieste, 
Monfalcone, Gorizia e Udine, per il 


CAPODANNO 
A VIENNA 


dal 30-12-1972 al 2-1-1973 


Quota di partecipazione: L. 42.000. 

Per programma e prenotazioni, ri. 

volgersi all'Ufficio Viaggi e Turi 

smo «ADRIAMARE?», 34073 GRADO 

piazza Carpaccio 5, telefoni: (0431) 
80187 e 81186. 


TUTTI I LAVORI PER 


PORTANTI CINEMA DI 
CLAMOROSAMENTE AFFE 


© BELMONDO 


I 
dei 


FIUMI 
ARENELLA 


Ristorante - Bar - 


LE ORE DELLA CITTA" 


VIVAI BUSÀ «cons: 


Trieste — Via Brandesia 13 — Telefono 790418 


PRESTO ANCHE A TRIESTE, IN UNO DEI PIU’ IM- 


. JEAN-PAUL 7 CLAUDIA 
6 


Marsigliesi 


| RISTORANTI E RITROVI 


Dancing — Tel. 96036. 


GRADO 
DA ORLANDO - Ristorante «Galeone pirata» 


Aperto fino alle 2. Prenotazioni Natale, Capodanno, 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa. alle signore, 
e'organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo alle ore 17, nella 
sede di corso Italia 12, la dott. Re- 
nata Cargnelli parlerà sul tema: 
«Aspetti della Turchia antica e mo- 
derna», corredando la conversazione 
con la proiezione di un documenta» 
rio a colori. 


Telefono amico 7606 66-7 


Un confronto cordiale di idee. 


I «senza tempo» 


sono mobili in stile coloniale, si 
trovano da «Arredamenti Fulvia» 
(Via Galatti 20), 


n) . 
Comunicato 

1 Magazzini Felice annunciano che 

è iniziata, presso, ia filiale «Ma- 
gazzimi all'operato», viale D’Annun- 
zio 6, la svendita totale, autorizzata 
dalla Camera dì commercio per ces- 
sazione di attività, Abbigliamento e 
confezioni a prezzi di. assoluto rea- 
lizzo 


Da Linea Intima 


Piazza della, Borsa 3, vastissimo 
assortimento di camicette e ma- 
gliette in meravigliosi colori di moda, 


Perforatrici e operatori 
meccanografici IBM, Il giorno 4 
dicembre verranno riaperti nuovi 

corsi presso l'Istituto Enenkel, via 

Battisti n. 22, tel. 761989, 
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(«Giornalioto») 

Dopo lo spettacolo serale di ieri, Walter Chiari e Ornella Vanoni hanno fatto una breve 
visita nella nostra redazione, intrattenendosi in tipografia per Seguire la realizzazione del 
giornale nelle ore di punta. Festeggiatissimi, hanno rilasciato autografi e, sorrisi a coloro che 
in un certo senso, lavorando la notte e per un folto pubblico, ritengono molto vicini nel 
lavoro, Com'è noto lo spettacolo «Io con te, tu con me» sì replica ancora oggi e domani 


=== = 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 21 
WALTER CHIARI 
ORNELLA VANONI 


IO CON TE, TU CON ME 
con Carlo Campanini 


Sconti per gli abbonati del Teatro 

Stabile - Biglietteria Centrale di 

Galleria Protti, tel, 36372 - 38547 
PENULTIMO GIORNO 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle ore 20.30 
seconda rappreesntazione di «La car- 
riera di un libertino» di Igor Stra- 
winski. Direttore Gianfranco Rivoli, 
Regìa di Roberto Guicciardini. Turno 
di abbonamento © per ogni ordine 
di posti. Vendita dei biglietti alla, 
biglietteria del teatro (tel. 31948). 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica, In preparazione «Ma- 
dama Butterfly» di Giacomo Puccini. 


POLITEAMA ROSSETTI, 21. Walter 
Chiarì e Ornella Vanoni in: «Io con 
te, tu con me» con Carlo Campanini. 
Sconto per gli ‘abbonati del ‘Tea. 
tro Stabile. Prenotazioni alla Bigliet- 
teria Centrale, Galleria Protti, telef. 
36372, 38547. Penultimo giorno. 


TEATRO STABILE DI PROSA. Fino 
al 22 dicembre sì accettano abbona- 
menti giovani per «Re Lear», «De- 
litto e castigo», «L'Avaro», «Vita di 
Galileo», «Otto settembre», «L'egoi. 
sta», «Liolà». Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


PESETTEENTE TT ET 


vi 


ALAIN DELON 


La storia di un uomo 
che ogni donna sogna 
di incontrare 


NOTTE 
DI QUIETE 


sezissi VALERIO ZURLINI 


Il più grande avveni- 
mento cinematografi- 
co dell’anno. 


IL VOSTRO GIARDINO 


PRIMA VISIONE, IL FILM 
RMATOSI IN TUTTA ITALIA 


ARDINALE - 


CELLO 


LARA ALA AAA IZ AA ARIA 


POLITEAMA ROSSETTI 


Solo mercoledì . ore 21 
UNICO CONCERTO DI 


AMALIA. 
RODRIGUES 


Sconti per gli abbonati del Tea. 
tro Stabile - Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 


POLITEAMA ROSS 


da giovedì 


GINO CERVI 
FRANCESCO MULE' 
DIDI PEREGO 
SILVIA MONELLI 
UN LADRO IN VATICANO 
di Diego Fabbri 


Sconti agli abbonati del Teatro 
Stabile - Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 


ore 21 


POLITEAMA ROSSETTI . Sabati let- 
terari dal 2 dicembre al 7 aprile: 14 
dibattiti con protagonisti della cultu- 
ta internazionale: Alfredo Todisco, 
Denis Mack Smith, Sergio Zavoli, 
Carlo Castellaneta, Serge Lebovici, 
Carlo Fruttero - Franco Lucentini, Ca. 
milla Cederna, Uwe Johnson, Ernesto 
Quagliariello, Joan Robinson, James 
F. Danielli, Roland Barthes, Benja- 
min Spock, Giulio Girardi, Ingresso 
ai singoli incontri L. 500, abbona- 
menti per tutti 14 L. 2.000 in vendita 
alla Biglietteria Centrale, alle librerie 
Svevo e Universitas e alla Cassa del 
«Rossetti». 

TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Ore 16. Filibert Benede- 
tic: «Le regole del gioco». Novità as- 
soluta, Turno d'abbonamento G. Ven: 
dita dei biglietti dalle ore 12 alle 14 
e un'ora prima dell’inizio dello spet- 
tacolo alla. biglietteria del teatro (te- 
lefono 1734265), 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13; 
14, 15, 17, 20, 21, 23.10 — 6: Mat- 
tutino musicale; 6.43: Almanacco; 
6.50: Come e perché; 7.10: Mattu: 
tino musicale; 7,45: Leggi e senten- 
Ze; 8: Lunedì sport; 8.30: Le can- 
zoni del mattino; 9: Quadrante; 
9.15: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.30: Quarto programma; 12.44: 
Quadrifoglio; 13.15: Hit Parade; 
13.45: Spazio libero; 14: Zibaldone 
italiano; 15.10: Per voi giovani; 
16.40: Ragazzi insieme; 17.05: Can- 
tautori e no; 17.50: Luigi Mercan- 
tini il poeta della «Spigolatrice di 
Sapri»; 18,20: Musica-cinema; 18.35: 
Le nuove canzoni italiane; 18.55: I 
tarocchi; 19.10: Italia che lavora; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20: An- 
data e ritorno; 20.50: Sera sport; 
21.15: L'approdo; 21.45: Concerto 
sinfonico; 23.10: Oggi al Parlamen- 
to; 23.30: Discoteca sera. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8,30, 9.30, 10.30, 11.30, 12,30, 13.30, 
15.30, 16,30, 17.30, 22,30, 24 — 6:11 
Mattiniere; 6.24: Bollettino del ma- 
re; 7.30: Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con Caterina Caselli; 8.14: 
Musica espresso; 3,40: Galleria del 
melodramma; 9.; tarocchi; 9.35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9,50: 
Mademoiselle Coco; 10.05: Canzoni 
per tutti; 10.35: Dalla vostra parte; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13.35: Quadrante; 
13.50: Come e perché; 14: Su di gi 
ri; 14.30: Trasmissioni regionali; 1 
Punto interrogativo; 15.30: Media 
delle valute - Bollettino del mare; 
15.40: Cararai; 17.35: Chiamate Ro- 
ma 3131; 18,30: Speciale GR; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Sceneggiata personale di Pietro De 
Vico; ‘20.50: Supersonic; 22.40: «Ma- 
dame Bovary», di G. Flaubert; 23: 
‘Bollettino del mare; 23.05: Jazz dal 
vivo; 23,25: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di .J. Sibelius e A. Dvorak; 
10: Concerto del mattino; 1l: La 
radio per le scuole; 11.30: Tutti i 
paesi alle Nazioni Unite; 11.40: Il 
Novecento storico; 12.25: Musica 
corale; 13: Intermezzo; 14: Salotto 
ottocentesco; 14.20: Listino borsa di 
Milano; 14.30: Presenza religiosa 
nella musica; 15,15: Avanguardia; 
15.45: Il disco in vetrina; 16.30; 
Musiche italiane d’oggi; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Listino bor- 
sa di Roma; 17.20: Classe unica; 
17.35: Musiche di Ruggero Maghi- 
ni; 18: Notizie del Terzo; 18.15; 
Quadrante economico; 18.30: Musì 
ca leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20: 
«The Fairy Qeen», di H. Purcell: 
21: DI giornale del Terzo; 21.30: Il 
teatro di Verga a 50 anni dalla mor- 
te: «Dal tuo al mio». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


LASSASSIfI 
PALA 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S, Giusto). Vedi cinema. 


EDEN. 16, ult. 22.15. Steve McQueen 
è il favoloso interprete de: «L'ultimo 
‘Buscadero». ‘Technicolor. Per tutti. 
EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Rac- 
conti proibiti». Commedia con. Tina 
Aumont e Rossano Brazzi, Vietato ai 
minori di 18 anni. 

FENICE, 14.50, 18.15, 21.45: «Il pa- 
drino» 

GRATTACIELO (sala riscaldata) 16, 
Ult. 22.20. Anne Heywood e Telly Sa. 
valas «L'assassino è al telefono», 
Un film di A. De Martino, in techni- 
color. Un giallo di concezione moder- 
na, d’aziohe veloce, carico di suspen- 
se. Vietato ai minori. 

NAZIONALE. 15, 18.30, 22: «Il pa 
drino», 

RITZ. 15, 18.20, 21,45, Ritorna trion. 
falmente il film dai sei «Oscar»: «Il 
dottor Zivago». 


AURORA. Chiuso. Domani: «Chato». 
CAPITOL. 16.30. Un grande film di 
D: Damiani: «Il mostro di Roma» 
(Girolimoni) interpretato. da Nino 
Manfredi. 


CRISTALLO. 16.30. Marlon Brando, 
l’attore del momento, in una delle 
sue più straordinarie interpretazioni: 
«Improvvisamente un uomo nella not. 
te». Un film di rara potenza dramma. 
tica. Vietato ai minori di 18 anni, 
FILODRAMMATICO, 16,30: «La bella 
Antonia prima monica e poi dimo- 
nia». Technicolor con Edwige Fenech, 
Piero Focaccia e Malisa Longo, Seve- 
ramente vietato minori 18. anni. 
IMPERO. Chiuso. Domani: «Fratello 
Sole, sorella Luna». 

MIGNON, 16. Virna Lisi, Hossein e 
Aznavour din: «Pempo di violenza». 
Vietato ai minori di 14 anni. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCO) 


9,45: Corso integrativo di francese. È 


10.30: 
11,00: 


Scuola elementare. 


MERIDIANA 

Sapere, 

Non è mai troppo pr. 
Il tempo în Italia, 
Break 1. 
Telegiornale. 

Una lingua per tutti 


TRASMISSIONI SCO) 


12.30; 
13.00: 
13.25: 


13.307 
14.00: 


15,00: 
16.00: Scuola media. 
16.30: 
PER 1 PIU’ PICCINI 
17.00: Gira e gioca. 
17,30: 
17.45: Immagini dal mondo. 
RITORNO A CASA 
Gong. 
Tuttilibri. si 
Gong. 


18,35: 


19.15; 
RIBALTA ACCESA 

19.45; 
nache italiane - Oggi 
no 1 - Che tempo fa 

20.30: 

21.00: «Amleto», film con la 
Doremì. 
Break 2. 

23.20: Telegiornale - Oggi a. 
jo - Sport. 


TV * 


21.00: 


Doremì. 
22:15: 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Voci passate, 
voci presenti; 16.20: Concerto dei 
«Solisti veneti di Padova» diretti da 
©. Scimone; 19.30: Il Gazzettino. 


\ 
ogg 
Venezia. Giulia 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l'opera li- 


rica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta, 


Radio Capodistria 


": Buongiorno in musica; 7,30: No- 
tiziario; 7.40: Buongiorno in musi: 
ca; 8: Musica del mattino; 8.40: An. 
golo ‘dei ragazzi; 9: Musica vienne 
se; 9.30: Ventimila lire per il vo. 
stro programma; 10: Di melodia im 
‘melodia; 10.15: E” con noi...; 10.30: 


televisori a colori REX 


‘da cinque. anni suì mercati europei 


Scuola media superiore, 


Corso d'inglese per la scuola media. 


Scuola media ‘superiore. 


Segnale orario - Telegiornale - Girotondo, 
LA TV DEI RAGAZZI 


18.05: Il mistero della caverna: «Due bianche e due blu». 


Sapere: Viaggio in Estremo Oriente. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - Cro- 


Telegiornale - Carosello. 


CONO 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
21.15: Incontri 1972: Un'ora con Sempè. 


Stagione sinfonica TV: «Era l’epoca del barocco» 
Musiche di Antonio Vivaldi, direttore F. Previtali. 


| mati; 20.20: Le città: Varazdin; 21: 


| | sceneggiato. 


LAI 


MODERNO (Hotel S. Giusto) 16 
«Maria Stuarda, regina di Scozia». 
Interpreti due grandi attrici: Vanes- 
sa Redgrave e Glenda, Jackson. Tech- 
nicolor. 

VITTORIO VENETO. 16, ult. 21.30, 
Technicolor. Un film colossale: «N: 
cola e Alessandra» con Michael Jay- 
ston, Janet Suzman, Harry Andrews 
© Tom Baker. Sullo sfondo della ri- 
voluzione bolscevica si: svolge la cupa 
Vicenda dell'ultimo zar di Russia. 


ABBAZIA. 16: «I trafficanti del pia- 
cere». Un poliziesco ad alta tensione, 
con V. Edwards e G. Geeson. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 


ALCIONE, (telefono 796162). Ore \16: 
«Tora! Tora! Toral», Il più grande 
film di guerra aeronavale tutti i 
tempi. Lo spettacolo apocalittico del- 
l'attacco giapponese a Pearl Harbor 
Teso con stupefacente realismo, con 
Martin Balsam e Joseph Cotten. Sco- 
‘pecolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «Fuori il mallop- 
pon. Technicolor con Claudia Cardi- 
nale e Stanley Baker. 

ARISTON. 16, ult. 21.30: «La città 
degli acquanautiy. Fantascienza e av- 
ventura in un fantastico technicolor 
con Stuart. Whitman, Rosemary For- 
syth e Robert Wagner. 
ASTRA-ROIANO. 16,30: «Tempi mo- 
derni», con Charlie Chaplin (Charlot). 
Un film per divertire grandi e piccoli, 
IDEALE. 16, Technicolor: «Il capita 
no di ferro», con Barbara Steele e 
Gustav Royo. Avventuroso di cappa 
e spad; 

LUMIERE, Sabato: «Per qualche dol- 
laro in più», 

RADIO. 16: «Sole rosso». Un colosso 
dello schermo con Charles Bronson, 
Alain Delon, Ursula Andress e Toshi. 
to Mifune. Technicolor, 


Riduzioni Enal: Eden, Excelsior, Ca- 
Ditol, Ritz, Cristallo, Filodrammatico, 
Abbazia, Vittorio Veneto, Astra, Al- 
cione, Ideale. 


MUGGIA 


VERDI, 1’: «Riprendiamoci Forte 
Alamo», con Peter Ustinov, Pamela 
Tiffin e Jonathan Winters. A colori. 


LASTICHE 


‘esto, 


(Corso:di francese). 
LASTICHE 


al Parlamento - Arcobale- 
« Arcobaleno 2. 


regia di G. Kozintsev. 


1 Parlamento - Che tempo 


Notiziario; 10.35: Ascoltiamoli in- 
sieme; ll: Celebri ouverbures; 11,30 
Complesso Camporesi; 11.45: Cor 
«El scarpon:del Piave»; 12: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 13: 
Brindiamo con...; 13.30: Ti ricordi? 
13.45: Orchestra, M. Craft; 14; Di- 
sco più disco meno; 14.30; Noti- 
ziario; 14.35: Lunedì. sport; 14.45: 
Longplay club; 15.15: Complesso Ci. 
priani; 15.30: Bella, bella, bella; 
15.45: Mini juke-box; 16: Il regio. 
nale; 16.30: Notiziario; 20: Buona. 
sera in musica; 20.30: Notiziario; 
20.40: Palcoscenico operistico; 21,30: 
Chiaroscuri musicali; 22: Canzoni; 
22.30: Notiziario; 22.35: Quartetto 
Ramor, 


TV Capodistria (a colori) 


20: Cartoni animati; 20.15: Noti- 
ziario; 20,30: Cinenotes; 21: Le co- 
miche finali; 21.59: Spettacolo mu- 
Sicale. 


lo) 
Televisione jugoslava 


Notiziario TV: ore 17.35, 20, 22.30 
— 9,35: La TV a scuola; 17.40: Pro. 
gramma. per î ragazzi; 18: Piccoli 
motivi; 18.30: Studio 071; 19: Spet 
tacolo musicale; 19.45: Cartoni ani. 


«Il tappo che non ‘lascia l'acqua», 


| 


LA 


et 


SERIE «A»: LA CAPOLISTA LAZIO PAREGGIA A FATICA CONTRO L'ATALANTA 


Minacciosa si fa sotto l’Iinter 


L'INTER HA GIOCATO SENZA BONINSEGNA E GIUBERTONI; IL TORINO PRIVO DI CERESER, SALA E BUI 


Due gol poco puliti condannano 
troppo duramente i granata a San Siro 


Ternana - Verona 
230121) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
9° Bergamaschi, al 31’ Rosa (rigore); 
nella ripresa al 14° Beatrice. TERNA- 
NA: Tancredi; Benatti, Agretti; Ma- 
stropasqua, Rosa, Marinai; Cardillo, 


Luchitta, Jacolino (Traini al 59°), 
Russo, Beatrice (secondo portiere: 
Geromel). VERONA: Pizzaballa; Nan- 


nî, ena; Busatta, Ranghino, Ma- 
scalaito; Bergamaschi, Mazzanti (Cic- 
1 colo al 49°), Tacomuzzi, Mascetti, Lup- 
pi (secondo portiere: Giacomi). AR- 
(OTE: 


BITRO: Lattanzi di Roma. 


ROMA ALL'ATTACCO; MILAN SORNIONE CON DUE PEDINE IN MENO 


Gli errori dell'arbitro 
aiutano il pari rossonero 


‘oggi certi limiti tecnici che lo 


ROMA - MILAN 0-0 


ROMA: Ginulfi; Scaratti, Morini; Salyori, Bet, Santarini; Orazi, 
Spadoni, Cappellini, Cordova, Franzot (secondo portiere: Sulfaro; n. 
13: Peccenini). MILAN: Vecchi; Sabadini, Zignoli; Rosato, Turone, Bia- 
siolo; Sogliano, Benetti, Bigon, Rivera, Chiarugîì (secondo portiere: 
Belli; n, 18: Dolci). ARBITRO: Toselli di Cormons. NOTE: \giornata 
serena, temperatura rigida, terreno un poco scivoloso. All’85° Rosato è 
stato sostituito da Dolci, Angoli 4-3 per la Roma. Spettatori 65 mila. 


cielo sereno, temperatura ri; 

reno in perfetto stato. Spettatori 18 
mila (5.780 abbonati) cui 7.683 pa- 
ganti per un incasso di lire 12.384.500. 
Nella ripresa entrambe Je squadre 
hanno provveduto alle sostituzioni. 


fanno cadere in errori piutto. 
sto puerili. 

Dalla parte opposta, il Milan, 
forse preoccupato dalle assenze 
di due giocatori di peso come 
Schnellinger e Prati, è limi. 
tato a rinforzare il filtro a cen. 
trocampo, visto che Scaratti (ot- 


INTER - TORINO 2-0 (1-0) 


MARCATORI: Corso al;4° del primo tempo. Massa al 28° della 
ripresa. INTER: Vieri; Oriali, Facchetti; Bedin, Rellugi, Burgnich; Mas- 
sa, Mazzola, Magistrelli, Bertini, Corso (dal 78° Mord). (Secondo por- 
tiere: Bordon). TORINO: Castellini; Lombardo, Fossati; Mozzini, Zec- 
chini, Agroppi; Rampanti, Ferrini (dall’81’ Maddè), Toschi, Crivelli, 
Pulici (secondo portiere: Sattolo). ARBITRO: Pieroni di Roma. NOTE: 


Terni, 26 


terreno in buone condizioni, tempo sereno, Angoli 5-4 per il Torino. 


Spettatori 55 mila. 


Milano, 26 


La mancanza in entrambe le 
squadre di alcuni primi attori 
{Boninsegna e Giubertoni nel- 
Inter; Cereser, Sala e Bui nel 
Torino) ha. influito negativa- 
mente sul contenuto tecnico del. 
la partita. L'Inter ha fatto suo 
il risultato pur mostrando di 
avere schemi più improvvisati 
degli avversari. 

Nell’Inter oggi ha ripreso a 
Tunzionare la difesa, tornata 
all'imbattibilità che il Milan ave- 
va ‘interrotto domenica scorsa. 
Dal centocampo in sù, però, il 
gioco dei nerazzurri ha stenta- 
to assai. Bedin non è a posto 
fisicamente e, mancandogli la 
condizione, non è certo gioca- 
tore da rifarsi sul piano pura- 
mente tecnico. Corso è il «cer- 
vello pesante» ma il suo ritmo 
è sempre più lento, Mazzola poi 
oggi ha giocato di un paio di 
gradini al di sotto del minimo 
che da lui ci si dovrebbe sem- 
pre aspettare: ha sbagliato pas- 
saggi, tiri ed ha finito con il 
ritirarsi nella propria metà cam- 
po a fare il mediano. 

In avanti si è poi sentita la 
mancanza di Boninsegna che 
vale sempre tre Magistrelli, an- 
che tenendo presenti le durezze 
che ha dovuto subire da Mozzi- 
Dì, la prestazione di Magistrel- 
lì è stata ancora una volta net- 
tamente al di sotto della suf- 
ficienza. Invernizzi non deve 
.Jludersi per questa vittoria e 
per la posizione in classifica. 
I problemi per la squadra ri- 
mangono visto che anche per 
questo campionato è fallito in 
gran parte il programmato rin- 
giovanimento 

Pur privo dei suoi maggiori 
costruttori di gioco, il Torino 
ha fatto di più sul piano del- 
ia continuità e degli schemi. 
Ha però commesso fatali erro- 
ri in difesa (anche il primo gol 
è stato facilitato dalla cattiva 
disposizione della barriera .di- 
tensiva sul calcio di punizione 
di Corso) e all'attacco, pur pre- 
mendo a’ lungo, ha finito con 
i’ingolfarsi sempre costantemen- 


ti 


te al centro dove Pulici e To- 
schi hanno giocato a contatto 
di gomito. Davanti a Vieri sono 
Spesso avvenute mischie confu- 
se in cui i difensori hanno po- 
ruto avere la meglio. Il canno- 
niere Pulici ha fatto le cose 
migliori nel primo tempo quan- 
do si sono potuti ammirare un 
paio di suoi tiri. Nella ripresa 
si è un po’ innervosito ed ha 
finito col perdere il controllo 
della sua foga. Il reparto mi- 
gliore dei granata è stato il cen- 
trocampo con Ferrini sopra 
tutti. 

L’Inter passa subito in van: 
taggio al 4’. Per un atterramen- 
to di Mazzola al limite dell’area 
vi è un calcio di punizione e 
Corso vede subito che la bar- 
riera è male disposta: con un 
sinistro ad effetto la supera @ 
mette la palla fuori della por- 
îata di Castellini, Il Torino rea- 
gisce e al 7" una gran girata al 
volo di Pulici sfiora la base 
del montante. Pulici libera il 
sinistro a rete ancora al 22° ma 
Vieri blocca bravamente in tuf- 
fu. Alla mezz'ora, su contropie- 
de dell'Inter, Mazzola ha via 
libera per un primo clamoroso 
«buco» di Zecchini; arrivato 
davanti a Castellini l’interista 
cerca però la finezza di un ‘pal- 
lonetto e finisce col mandare 
il pallone sopra la traversa. Sul 

‘mire del tempo Castellini deve 
parare un difficile tiro nell’an- 
golo basso, frutto di un bolide 
destro da lontano di Facchetti. 

Nella ripresa pressione pres- 
soché continua del Torino. Vie- 
ri deve parare un tiro di Fer: 
‘ini. All’8’ Toschi supera Oriali 
e arriva lanciato in area. Vieri 
respinge come può il suo tiro, 
cerca di riagganciare il pallone 
Fulici ma è sbilanciato e non 
riesce a dare il tocco finale. 
Mentre continuano gli attacchi 
gel Torino, Mazzola al 28° fa un 
lungo lancio che viene ripreso 
da Corso sulla destra. Corso 
centra, Zecchini sembra sulla 
palla ma, inaspettatamente, sba- 
glia l’intervento e Massa non 
ha difficoltà a infilare in rete 
aa pochi metri. 


===“ | 


La capolista Lazio ha trema- 
toa Bergamo dove ha rimediato 
il pareggio contro l'Atalanta so- 


«Jo in zona Cesarini, Ne ha ap- 


profittato l’Inter che battendo 
2 San Siro il Torino è rimasta 
sola al secondo posto a un pun- 
to dal tetto della classifica, Il 
Milan, che dopo il derby di 
domenica scorsa divideva. ia 
piazza d’onore con i cugini, è 
rimasto un po’ indietro non es- 
sendo riuscito ad andare oltre 
la spartizione della posta con 
la Roma. Si fa sempre più luce 
la Fiorentina dei giovani. I gi- 
gliati hanno nettamente supe- 
rato il Bologna allenato dall’ex 
allenatore toscano Pesaola, £° 
precipitato al penultimo. posto 
invece il Cagliari. I sardi, privi 
di Gigi Riva, hanno dovuto ar- 
rendersi in casa della Juven- 
tus che ha vinto così la sua se- 
conda partita della stagione, La- 
nerossi Vicenza e Sampdoria si 
sono divise la posta e si... divi- 
dono anche l’ultima poltrona 
della classifica, Prezioso succes- 
so del Palermo che ha sorpren- 
dentemente battuto il Napoli e 
della Ternana sul Verona. 
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LE PARTITE DEL A 
Atalanta . Inter 
Bologna - Torino 
Juventus . Fiorentina, 
L.R. Vicenza - Palermo 


otccaleio 


La schedina vincente 


ATALANTA - LAZIO ..... 
FIORENTINA - BOLOGNA . 
INTER - TORINO 
JUVENTUS - CAGLIARI .. 
VICENZA - SAMPDORIA .. 
PALERMO - NAPOLI .... 
ROMA - MILAN . . 
TERNANA - VERO! 
AREZZO - COMO 
BRINDISI - CESENA . 
CATANZARO - FOGGIA 

SAMBENED. - VIAREGGIO (1-0) 1 
SALERNITANA - LECCE .. (3-3) X 


Montepremi: . lire 1.241.511.634. 


La direzione del Totocalcio comu- 
nica le quote relative al concorso 
n. 14 di oggi 26 novembre 1972: ai 
1048 vincitori con punti 13, spettano 
592.300 lire; ai 22.448 vincitori con 
punti 12, toccano 27.600 lire. 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 56 tredici e 1072 
dodici. A Trieste si sono registyati 
10 tredici, a Udine 8 tredici, 


La schedina 


di domenica prossima 


ATALANTA »- INTER 
BOLOGNA - TORINO 
JUVENTUS. - FIORENTINA 
L.R. VICENZA . PALERMO 
LAZIO - CAGLIARI 

MILAN - SAMPDORIA 
NAPOLI - VERONA 
TERNANA « ROM& 

AREZZO - GENOA 
CATANIA - CATANZARO 
FOGGIA - BRINDISI 
ANCONITANA - VITERBESE 
COSENZA - SALERNITANA 


totip 


l,a CORSA: 1) Top Hanover 
2) Lyon 

2.a CORSA; 1) Alghero 
2) Sirdar 

3a. CORSA; 1) Classico 
2) Daugava 

4a CORSA: 1) Asso Della Torre 
2) Sirmax 

5.8 CORSA: 1) Ieffren 
2) Exnar 

6.8 CORSA: 1) Isolone 
2) Lussino 


La direzione del Toti comunica le 
quote relative al concorso n. 48 di 
oggi 26 novembre 1972: ai due vinci. 
tori con punti dodicì spetteranno li- 
re 5 milioni 777 mila 107; ai 41 vin- 
citori con punti undici andranno 281 
mila 810 lire e ai 395 vincitori con 
dieci punti spetteranno 28,600 lire. 


29 di rato rato ro 


Ri RSA 


INTER-TORINO 2-0 — Mas: 


rete interista, mentre il portiere Castellini tenta inutilmente la parata 


, riprendendo un pallone «bucato» da Zecchini, segna la seconda 


‘Telefoto Ansa 


Ternana e Verona hanno dato 
vita ad un incontro vivace di- 
mostrando di non meritare as- 
solutamente la attuale posizione 
in classifica. E’ stata una parti- 
ta estremamente aperta, valida- 
mente combattuta sul piano del- 
Yagonismo puro e tecnicamente 
molto apprezzabile, nonostante 
l'evidente nervosismo dei gioca- 
tori. Ha vinto la Ternana e con 
‘pieno merito, anche se il Vero: 
na recrimina per l'assegnazione 
del rigore che ha portato i ros- 
soverdi al pareggio alla mezz'ora 
del primo tempo. D'altra parte, 
va rilevato che la squadra loca- 
le ha saputo legittimare nella se- 
conda frazione la conquista dei 
due punti con una condotta di 
gara estremamente convincente 
sul piano della manovra. 


Roma, 26 

Un gol annullato, quasi incom. 
prensibilmente (altrimenti l’ar- 
bitro non si sarebbe scusato 
con i giocatori giallorossi), un 
rigore trasformato in punizio- 
ne dal limite e molte occasioni 
create, ma mancate ingenua 
mente, è il magro bottino della 
Roma che è riuscita, se non 
altro, a battersi alla pari, sia 
sul piano tecnico sia su quello 
agonistico, con un Milan sor- 
nione, poco appariscente, ma 
sempre pronto a sfruttare la 
zampata decisiva che peraltro 
non è venuta mai anche perché 
aveva dovuto rinunciare in par- 
tenza al suo miglior attaccante, 
Prati, ancora non guarito dallo 


PRIMA VITTORIA CASALINGA DI UNA IMPERFETTA JUVE | FORSENNATO IL RITMO DEI BERGAMASCHI 


Il Cagliari senza Riva |A4 minuti dalla fine 
rivela la sua pochezza 


JUVENTUS - CAGLIARI 2-0 (2-0) 


MARCATORI: Mancin (autorete) al 33°, Causio al 42° del primo 
tempo. JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Marchetti; Furino, Spinosi, Sal- 
vadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega (secondo portiere: 
Piloni; m. 13: Altafini). CAGLIARI: Albertosi; Poletti, Mancin; Cera, 
Niccolai, Tomasini; Nenè, Roffi, Di Carmine, Brugnera, Maraschi (Lom- 
bardi dal 76°). (Secondo portiere: Copparoni), ARBITRO: Torelli di 
Monza. NOTE: cielo sereno, temperatura rigida, terreno in buone con- 
dizioni, Il centravanti del Cagliari Di Carmine, di 20 anini, Ha fatto 
il suo esordio in Serie «A». Angoli 5-4 per la Juventus, Spettatori 


40 mila, 


Torino, 26 


Un'autorete di Mancin ed uno 
spettacolare (ma anche foriu- 
nato) tiro di Causio hanno da- 
to alla Juventus la prima vitto- 
ria interna del campionato e 
l'hanno riportata a ridosso del 
le prime in classifica. Un suc» 
cesso che avrà indubbie riper- 
cussîoni favorevoli nell'ambien: 
te bianconero, ma che non è 
stato ottenuto in modo tale da 
risolvere tutti ‘i problemi dei 
campioni d'Italia. 

Va infatti rilevato che il Ca- 
gliari visto oggi al «Comunale» 
di Torino è apparso un com- 
plesso più che modesto; le as- 
senze di Riva e di Gori, le non 
perfette condizioni fisiche di 
Maraschi, la naturale emozio- 
ne degli esordienti De Carmine 
e Lombardì (quest’ultimo sceso 
in campo soltanto negli ultimi 
minuti di gioco) hanno condi 
zionato in. modo determinante 
la prova della squadra di Fab- 
bri, che ha fatto qualcosa di 
buono soltanto nella prima mez: 
z'ora. Al 33’, poi, la sfortuna ha 
dato îl colpo di grazia ai sardi. 
Nel tentativo di deviare in an. 
golo un centro di Haller, Man 
cin, piazzato a due metri dal 
palo alla destra di Albertosi, ha 
colpito male il pallone ed ha 
messo îimparabilmente în rete. 

Dopo una breve reazione, i 
rossoblu hanno avuto un sensi 
bile calo e la Juventus si è resa 
di nuovo pericolosa tanto che, 
a tre minuti dallo scadere del 
tempo, ha raddoppiato con un 
gran tiro al volo di Causto che, 
da juori area, ha insaccato nei 
«sette» alla sinistra di Alberto. 
si, Nella ripresa, poi, î bianco. 
neri hanno potuto giocare con 
maggiore tranquillità ed tn pra 
tica hanno dominato la gara. 
Vittoria, dunque, più che le 
gittima per î campioni d’Italia 
che stanno faticosamente cer. 
cando di raggiungere un grado 
di forma apprezzabile. In que 
sto momento, tuttavia, sono an: 
cora lontani dal rendimento che 
sarebbe necessario attendersi da 
una squadra che punta ‘alla ri 
conquista dello scudetto. Alcw 
nì juventini sono già in buone 
condizioni, ma altri sono com 
pletamente fuori fase. Anastasi, 
Haller ed a tratti Causio, han 
mo disputato un'ottima prova, 
Anastasi sì è mosso con conti 
nuità ed ha cercato în tutti 1 
modi la vîa della rete; nella ri. 
presa, tra l'altro, si è visto re: 
spingere prima un tiro da Nic- 
colaì, con il portiere ormai fw 
ri causa, e poì deviare da Alber. 
tosì un bolide scoccato dal li 
mite dell’area e diretto proprio 
a fil di palo. 

Haller, dal cunto suo, ha fal- 
fo un ottimo rientro in prima 
squadra e, specialmente nel se- 
condo tempo quando gli ospità 
non erano più in grado di or- 
ganizzare marcature strette, ha 
dato spettacolo riscuotendo mol. 
ti applausi. Su uno standard 
normale le prove di Cuccured: 
du, Marchetti, Furino, Salvado- 
re e Zoff (che nei pochi inter: 
venti sì è sempre dimostrato 
sicuro), mentre Spinosi, Cop 
lo e Bettega sono ancora 


tanì dal loro ‘rendimento mi 
gliore. Spinosi ha controllato 
con difficoltà il giovane De Car- 
mine; Capello non ha saputo 
dar tono alla manovra del cen- 
trocampo bianconero; Bettega, 
pur dimostrandosi più mobile 
che in passato, è sempre cla 
morosamente mancato in fasa 
conclusiva. 

A questo punto c'è da chie 
dersi perché durante l'estate sia 
stato acquistato Altafini se poi, 
con attaccanti che non riescono 
quasi mai a centrare la porta, 
lo si tiene în panchina. E’ uno 
dei «misteri» della Juventus, A 


comunque messo in evidenza 
che la vittoria di oggi potrà in- 
fluenzare positivamente il futu 
ro dei bianconeri a condizione, 
però, che sia confermata da una 
positiva prova anche contro la 
Fiorentina, una squadra certa: 
mente più forte del Cagliari at- 
tuale. I giocatori dì Fabbri (che 
ha ancora assistito alla partita 
dalla tribuna a causa della nota 
squalifica) hanno saputo mette- 
re in mostra soltanto una gran 
\wolontà, niente di più. 

Il Cagliari «vive» in funzione 
di Riva e quando quest’ultimo 
non c'è, la pochezza della squa- 
dra'si rivela in tutta la sua gra- 
vità. Fabbri ha tentato qualche 
mossa tattica (Cera libero, To- 
masini su Haller, Poletti su Ana- 
stasi e Niccolai su Bettega) ma 
ì suoì accorgimenti, con il pas- 
sare dei minuti, non sono stati 
sufficienti. Una‘ partita tra le 
due squadre a ranchi completi 
(l'assenza di Morini tra i bian- 
coneri può bilanciare al massì- 
mo quella di Gori, non quella 
di Riva) avrebbe senz'altro avu- 


pareggia la capolista 


ATALANTA - LAZIO 1-1 (0-0) 


MARCATORI; Vevnacchia al 32° e Garlaschelli al 41° della ripresa. 
ATALANTA: Pianta; Maggioni, Percassi; Savoia, Vianello, Divina; Ca- 
relli, Vernacchia, Musiello, Pirola, Pellizzaro (secondo portiere: Grassi; 
n. 13: Scirea). LAZIO: Pulici; Facco, Martini; Wilson, Oddi, Nanni; Gar. 
laschelli, Re Cecconi, Chinaglia, Frustalupi, Manservisi (dall’81’ Pe- 
irelli). (Secondo portiere: Moriggi). ARBITRO: Angonese di Mestre. 
NOTE: tempo sereno, terreno in buone condizioni, Angoli 6-3 per 
l'Atalanta. Spettatori 18 mila. 


Bergamo, 26 


Wilson, ma l'arbitro non decre- 


parte queste constatazioni, valto uno svolgimento differente. 


ERRORI DELLA DIFESA FELSINEA 
Fiorentina giovane 
Bologna alla deriva 


FIORENTINA - BOLOGNA 3-0 (0-0) 


MARCATORI: Clerici al 4’, Bulgarelli (autorete) al 15°, Clerici 
su rigore al 32° della ripresa. FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, 
Longoni; Roggi, Brizi, Scala; Caso (Perego all'80*), Antognoni, Cle- 
rici, De Sisti, Saltutti (secondo portiere: Favaro). BOLOGNA: Bat. 
tara; Roversi, Fedele; Scorsa, Cresci, Gregori; Novellini, Ghetti, 
Savoldi, Bulgarelli, Liguori (al 17° Maldera III). (Secondo portiere: 
Adani). ARBITRO: Gonella di Torino. NOTE: giornata di sole, po- 
meriggio freddo; terreno în buone condizioni. Angoli 9-2 per la Fio- 
rentina. Spettatori 38 mila, 


Firenze, 26 

Con tre gol, due dei quali decisamente inspiegabili per la difesa 
rossoblù rimasta a dir poco paralizzata da una palla smorzata da 
Clerici e da un plateale autogol di Bulgarelli, la Fiorentina ha supe- 
rato, vistosamente, un Bologna privo di un valido assetto di gioco. 

Nel primo tempo la squadra ‘affidata a Pesaola ha retto con 
sufficienza. alla maggior pressione dei viola, poi, davvero inaspetta- 
tamente, è crollata nello spazio di pochi minuti. Fra il 4' (e il 15°, 
subìto il primo gol in una confusa azione sotto la porta di Bat: 
tara, su calcio d’angolo e palla smorzata o forse sfiorata, da Clerici, 
si è vista infilare da un colpo di testa del suo capitano Bulgarelli, 
la palla del 2 a 0. Ed è stato il tracollo perché il terzo pallone è 
finito alle spalle di Battarà su rigore trasformato da Clerici dopo 
che il portiere bolognese aveva respinto il tiro dagli undici metri. 

Tl Bologna, insomma, pur con le sue pecche e la sua povertà 
di gioco, chiuso il primo tempo a reti inviolate, si è innervosito 
a tal punto da compromettere tutto. il resto dell'incontro subendo 
una sconfitta che, forse, con un po” di accortezza, poteva essere 
contenuta. Ad eccezione di Fedele e Savoldi, i rossoblù sono andati 
è poco a poco alla deriva ed a niente è valso qualche sprazzo, verso 
la fine dell'incontro, per cercare di riassestare il risultato su di un 
punteggio più equo. Liguori costretto a lasciare il campo dopo 
appena 17 minuti di gioco per uno strappo muscolare, Bulgarelli un 
po’ nervoso anche se a tratti «impegnato» nel cercare di riassettare 
il gioco della squadra ed ancora Roversi e Scorsa, disperatamente 
in lotta per tener su tutta la formazione, hanno costituito motivi 
di condizionamento di tutto il gioco dei felsinei che adesso si accin: 
gono ad affrontare la impegnativa trasferta di Mitropacup 

La Fiorentina, costretta all’ultimo momento a rinunciare a 
Merlo, presentava per la circostanza, e per la prima volta, tutti e 
tre assieme i suoi diciottenni Caso, Antognoni e Roggi i quali, alla 
distanza, hanno sviluppato un gioco abbastanza interessante. Briz: 
8 Roggi, comunque, hanno costituito il punto di forza della com 
pagine che, rinfrancata dal successo sul Milan e dal pareggio di 
Cagliari, riesce adesso ad esprimersi in forme più concrete anche 
se fra reparto e reparto c'è ancora qualche lacuna. > 


A quattro minuti dal termine 
della partita, la Lazio è riu- 
scita a rimediare il pareggio 
che poco prima era stato com- 
promesso da un clamoroso er- 
rore del suo portiere Pulici, 
abilmente «giocato» dagli ata- 
lantini Musiello e Vernacchia. 
La partita si è dunque conclusa 
con un nulla di fatto, che in 
definitiva rispecchia esattamen- 
te i valori espressi in campo, 
anche se è stata la squadra di 
casa a svolgere un maggiore vo- 
lume di gioco ed a dare la sen- 
sazione di esercitare una netta 
supremazia sulla capolista. La 
Atalanta ha esercitato infatti 
una notevole pressione per al- 
meno 80 minuti, ma non è riu 
scita a passare proprio perché 
la Lazio, con una saggia con- 
dotta prudenziale, l’ha affronta- 
fa con vigore a centrocampo, 
negandole la possibilità di ren- 
dere concreta la sua manovra. 

La partita è stata vivace sot- 


to il profilo agonistico, ma ha 


mostrato lacune dal lato tecni. 
co, proprio perché il ritmo for- 
sennato impresso al gioco dal- 
l’Atalanta ha notevolmente com- 
‘promesso i requisiti tecnici del- 
le due squadre. D'altra parte, i 
i, ivi  dell’elemen- 
to guida, Bianchi, non avevano 
‘altra possibilità che di cercare 
di.supplire con il temperamento 
e l’agonismo alle deficienze tec- 
niche. Vi sono riusciti molto 
bene, sia pure facendo ricorso 
ad una formazione d’emergenza 
che prevedeva l'inserimento del 
giovane terzino Percassi e lo 
avanzamento a centrocampo del 
terzino Divina, il quale ha con- 
trollato Re Cecconi 
La Lazio ha giocato con pru- 


no spesso trovati in difficoltà, 
ma alle loro spalle ha gigan- 
teggiato Wilson, che è stato il 
migliore in campo nella sua 
squadra, pur avendo disputato 
buona parte della gara in con- 
dizioni fisiche non perfette in 
seguito ad un forte colpo al 
naso subito in azione di gioco. 

Esaminando la prestazione dei 
singoli, nell’Atalanta a centro. 
campo si è ben comportato Pi- 
rola, mentre Vernacchia ha di- 
mostrato ancora una volta, con 
le sue travolgenti discese, di 
essere per il momento il gioca- 
fore più vivace dell'attacco ne- 
tazzurro. Buono il lavoro svol 
to da Divina e Carelli, mentre 


te Wilson, ottima la prestazio- 
ne di Facco. A centrocampo no- 
tevole il dinamismo dj Nanni 
e Re Ceccone, anche se il pri- 
mo è apparso debole in fase di 
interdizione. 


Nel primo temi Vernacchia 
‘all’11° iene messo 2 terre da 


ta il rigore. Al 39’ grossa occa- 
sione per l’Atalanta ma Vernac- 
chia, dopo una bella azione, 
non «vede» Pellizzaro solo in 
area e l’azione sfuma. Al 42’, 
su contropiede di Nanni, China- 
glia scatta ma il suo tiro è 
parato. Nella ripresa gioco al- 
terno fino al 20°. Al 23’ scatto 
di Chinaglia su lancio di Fru- 
stalupi: salva Vianello sulla li- 
nea di porta con Pianta ormai 
superato. Al 32° l'Atalanta pas- 
sa in vantaggio: traversone di 
Pellizzaro, Pulici manca l’usci- 
ta e Musiello di testa allunga 
verso Vernacchia che segna. Al 
40° su traversone di Facco, si 
contrastano Divina e Vianello 
mentre il pallone giunge a Gar- 


stiramento, oltre che a Schnel- 
linger, anch'esso infortunato. 

Complessivamente non può 
dirsi che il pubblico delle gran- 
di occasioni dell'Olimpico abbia 
assistito ad uno spettacolo cal. 
cistico di alto livello. Colpa so- 
prattutto delle protagoniste le 
quali, chi per un verso chi per 
un altro, non hanno reso secon. 
do le aspettative. La Roma era 
reduce da due sconfitte e non 
aveva quindi il morale adatto 
per sostenere l’urto con una 
«grande» del campionato. Le 
mancava l’ardore per esaltare le 
proprie virtù, anche se poteva 
fare affidamento sul suo orgo- 
glio, sulla forza di reazione indi. 
spensabile per risollevarsi da 
una situazione critica. 

Herrera aveva predisposto una 
squadra d'attacco, con tre punte 
fisse e un centrocampo che do- 
veva ricevere il costante appog. 
gio della difesa se voleva fron- 
teggiare l’avversario con la mas. 
sima determinazione. L’ingra- 
naggio si è però inceppato in 
più di un’occasione a causa so- 
prattutto della non perfetta for- 
ma che stanno attraversando 
alcuni womini-chiave. Cordova, 
il regista di tutta la manovra, 
si è venuto a trovare spesso di 
fronte ad un dilemma amletico: 
prendere in consegna Benetti, 
il suo diretto rivale, o rinun- 
ciarvi per dare più corpo alla 
manovra della propria squadra? 
Preso in mezzo a questi due 
interrogativi, il giocatore ha fi- 
mito per fare a metà il lavoro 
cui era stato destinato: ha con- 
trollato a distanza Benetti, con. 
cedendogli quindi molto spazio, 
e non ha potuto dare mai il 
tocco ultimo alle azioni offensi 
ve giallorosse che sono vissute 
perciò sull’improvvisazione dei 
singoli elementi. Ha tentato in- 
vano Salvori a sostituirsi al ca- 
pitano, ma il suo gran correre 
lo ha portato così in fase con- 
clusiva con la mente annebbia- 
ta dalla fatica. 

Il maggior peso dell’attacco 
della Roma è caduto tutto sul. 
lle spalle del generoso Cappelli. 
ni che si è prodigato oltre ogni 
limite di resistenza umana, do- 
vendo per di più ingaggiare con 
Rosato duelli che solo veri gla- 
diatori sanno portare a termi. 
ne con successo. Spadoni ha 
cercato di offrirgli il suo mas. 
simo apporto, ma l’ex riminese 
non è atleta dall’azione conti. 
nua per cui il centravanti si è 
venuto spesso a trovare troppo 
isolato anche perché Orazi, la 


laschelli che può pareggiare. 


DOPO UNA PRODEZZA DI BALLABIO 


Inutile forcing 
dei napoletani 


PALERMO - NAPOLI 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Ballabio al 10’ del primo tempo. PALERMO: Gi. 
rardi; Sgrazzutti. Vigano; Arcoleo, Landini, Landri; Pace, Vanello 
(Reja dal 74’), Troja, Pereni, Ballabio (secondo portiere: Ferretti), 
NAPOI: Carmignani; Bruscolotti, Rimbano; Zurlini, Vavassori, Espo- 
sito; Damiani, Fontana, Canò (dal 69° Umile), Improta, Mariani 
(secondo portiere: Nardin). ARBITRO: Gussoni di Tradate. NOTE: 
giornata fredda, cielo coperto, terreno scivoloso per la lieve pioggia 
GRA DIR CICRINA US; vnofi? Anenlii fa per ll Nepoti paz 
tori mila. 


Palermo, 26 

© Palermo è riuscito-a superare il Napoli con un gol dell’ex 
monzese Ballabio nel primo scorcio dell’incontro, poi i locali hanno 
cercato in ogni modo il raddoppio per mettere al sicuro il risul- 
tato, senza però riuscirvi e quindi nella ripresa, fattosì pressante 
il «forcing» dei partenopei, i rosanerì sì sono chiusi a difendere 
affannosamente l’esiguo vantaggio: 

Il Napoli, assai poco convincente in fase risolutiva, ha dimo- 
strato molta incertezza soprattutto per l’assenza di Juliano e ha 
manovrato con ritmo decelerato. Nel Palermo, invece, si è avuta 
l'ennesima conferma dello scadente stato di forma dei due giocatori 
che, almeno sulla carta, sono da considerare î più in vista della 
squadra siciliana: il regista Vanello e il centravanti Troja. Addi. 
rittura al 74’ Pinardì si è visto costretto a sostituire Vanello con 
Reja, mentre 5 minuti prima Chiappella aveva mandato in campo 
Umile al posto d’un evanescente Canè, fino allora francobollato dal 
vigoroso terzino palermitano Viganò. 

Il primo tempo è stato tutto di marca rossonera, con ottimi 
traseggi scaturiti dalla maggiore limpidezza di gioco attribuibile 
senz'altro all'innesto dell’altro acquisto novembrino (con Ballahio) 
Pereni, centrocampista non di eccelsa fama ma esperto e volen- 
teroso. Andati în vantaggio al 10°, i palermitani hanno 
maggiore consapevolezza e spinti dallo stato di necessità dovuto 
ai insuccessi (una sola vittoria, due sconfitte e quatiro 
pareggi, due gol all’attivo e dodici al passivo), hanno fatto di tutto 
per guadagnarsi la vittoria. In questa fase il Nzpolî non ha fatto 
che subire le sfuriate dei rosaneri, galvanizzati dalla presenza di 
due punte fisse în avanzi e avalsisi di felici incursioni di Arcoleo, 
Pace e limitatamente dello stesso Vanello. Carmignani s'è. dovuto 
moltiplicare per evitare altri gol con la difesa che in Zurlîni e 
Vavassori ha avuto due buoni elementi d’ordine. 

Le cose però sono nettamente mutate nel secondo tempo, quan- 
to îl Napoli ha assunto la supremazia costruendo un alto numero 
di azioni sciupate comunque da Mariani, Damiani e Canè. Né lo 
apporto del siciliano Umile ha consentito agli azzurrì di realizzare 
la tanto sospirata rete del pareggio. 


terza punta, ha ribadito anche 


tima la sua gara) non ha mol. 
lato di un metro la guardia a 
Rivera chiudendogli ogni visua- 
lità di gioco. Benetti ha goduto 
invece di una maggiore libertà, 
ma non è riuscito a sfruttarla 
appieno costretto. com'era a cer. 
care prima il compagno smar- 
cato e poi a lanciargli la palla 


rispettivamente con Bigon e 
Chiarugi, hanno sempre avuto 
la meglio ed anzi, in pieno ri. 
spetto del piano di Herrera, 
hanno potuto anche sgranciarsi 
dalle ‘retrovie e spingersi in 
avanti in appoggio ai centro 
campisti. Gli altri rossoneri, 
inoltre, non avevano la perso- 
nalità per dare improvvisamen. 
te un altro volto alla partita, né 
Sogliano che ha preferito man- 
tenere una posizione guardinga 
di attesa, né Turone che, come 
«libero», non ha ripetuto certo 
la gara di domenica scorsa con 
l’Inter, né, infine, Biasiolo, che 
mai o quasi mai ha varcato la 
metà campo, 

A stringere i tempi, l'unico 
vero protagonista dell’incontro 
è stato l’arbitro Toselli di Cor- 
mons il quale, in verità, ha in- 
canalato, pur senza intenzione il 
risultato sullo zero a zero. Ba. 
sterebbero da soli gli episodi 
del gol di Franzot annullato e 
dello sgambetto subito da Cap. 
bellini in area a cinque minuti 
dal termine. Il primo fatto è 
avvenuto al 41’ del primo tem- 
po. Salvori batte una punizione 
dalla destra e Franzot, dopo 
avere controllato la palla con il 
petto, la scaraventa a volo in 
rete. Per Toselli il gol è viziato 
da un fallo di mano che avreb- 
be compiuto lo stesso Franzot 
"prima del tiro, un fallo che nes. 
suno ha visto. Il secondo fatto 
arriva al 40’ della ripresa. La 
azione si svolge sulla sinistra e 
Cordova lancia la palla verso 
Cappellini il quale, però, prima 
che possa raggiungerla, viene 
agganciato da un piede di Ro. 
sato appena oltre aver varcato 
il limite dell’area di rigore. To- 
selli non ravvede gli estremi 
della massima punizione e ne 
assegna una di prima facendo 
arretrare la palla proprio sulla 
linea bianca. 

Al di là di questi due fatti 
salienti, la Roma ha esercitato 
indubbiamente una maggiore 
pressione offensiva nei confron. 
ti del Milan. Vecchi è stato il 
portiere più impegnato e la sua 
porta è stata varie volte minac 
ciata, solo che i tiri non sonc 
mai stati decisivi. 


L. Vicenza - Sampdoria 


VICENZA: Bardiîn; Stanzial, Poli; 
Montefusco, Berni, Nardello; Galuppi 
(dal 46° Ripari), Campagnolo, Vitali, 
Faloppa, Speggiorin (Secondo portie- 
rie; Anzolin), SAMPDORIA: Cacciato- 
ri; Santin, Rossinelli; Boni, Prini, 
Negrisolo; Villa, Lodetti, Spadetto, 
Salvi, Badiani (secondo portiere: 
Pellizzaro, n, 13: Lippi). ARBITRO: 
Gialluisi di Barletta. NOTE: giornata 
di sole, terreno leggermente scivoloso, 
all’inizio della ripresa Ripari prende 
îl posto di Galuppî per decisione del. 
l’allenatore. Angoli: 5-4 per il L.R. 
Vicenza. Spettatori 18 mila. 


Vicenza, 26 

E’ finità 0-0, ma il Vicenza de- 
ve il risultato soprattutto al pro- 
prio portiere, Bardin, l’unico ve- 
ro ostacolo che la Sampdoria, 
dominatrice della partita, ha tro- 
vato sulla strada del successo, 
una vittoria che, se fosse veni- 
ta, sarebbe stata certamente me- 
Titata. Mai forse come iivi. 
centini hanno mostrato le gravi 
lacune del loro gioco, sia collet- 
tivo, sia dei singoli. Contro i li. 
guri, che hanno adottato una tat- 
tica fatta di marcamenti stretti 
e.di anticipo, hanno corso il ri. 
schio più volte di essere infilati 
in contropiede. 


I marcatori 

6 reti: Rivera e Prati (Milan), Pu- 
lici (Torino); ’ 

4 reti: Spadoni (Roma), Chinaglia 
(Lazio), Causio (Juventus), Clerici 
(Fiorentina); 

$ reti: Luppi (Verona), Damiani (Na- 
poli), Riva (Cagliari), Bigon (Mi 
lan), Mujesan (Roma) e Savoldi 
(Bologna); 

R reti: Chiarugi e Benedetti (Milan), 
Ghetti (Bologna), Beatrice  (Ter- 
mana), Caso (Fiorentina), .Garla: 
schelli e Nannî (Lazio), Anastasi e 
Salvadore (Juventus), Agroppi (To- 
rino), Improta (Napoli), Boninse- 
gna e Moro (Inter), Goti (Ca- 
gliari); n "i 

1 rete: Bettega. e Capello (Juventus), 
Orlandini, Longoni e Saltutti (Fio- 


trentina), Toschi e Fossati (Torino), ; 


Franzot, Santarinì, Orazi e Scarat- 
ti (Roma), La Rosa e Frustalupi 
(Lazio), Faloppa e Speggiorin (L. 
|R. Vicenza), Ballabio, Troja e Va- 
nello (Palermo), Rossinelli e Pe. 
trini (Sampdoria). 


Lunedì, 27 novembre 1972 IL PICCOLO Pago. 


CADUTA L'UDINESE SUL CAMPO DEI GRIGI E SCONFITTO IN CASA IL LEGNANO 


Alessandria e Venezia fanno il vuoto alle spalle 


GLI ALABARDATI NON HANNO IL GRIMALDELLO PER APRIRE LE PORTE DEGLI AVVERSARI 


NEANCHE UN'OCCASIONE SFRUTTATA 


Alessandria e Venezia stanno 
facendo un po’ alla volta il vuo» 
to alle loro spalle. Per la conco. 
mitante battuta d’arresto del. 
l’Udinese e del Legnano, Je due 
battistrada hanno portato rispet. 
tivamente a tre e a due i punti 
di vantaggio. I bianconeri di Co- 


DALLA TRIESTINA CONTROIL BELLUNO 


Triestina-Belluno 0-0 


TRIESTINA: Cantagallo; Tugliach, De Gasperi; Macchia, De Luca, 


Scichilone; Vastini, Brusadelli 
vone). D’'Ambrogio. BRELLUN 
Del Piccolo, Moretti; Dalle Ci 


Bertoli, Zamparo, Rakar (19° 
Bianchi; 
de, Canella, Inferrera, Palcini, Miorandi, 


s.t. Jaco. 
Flaborea, 


Valmassoi, Grio 


Rubacco, Moresco. ARBITRO: Broglia, di Milano. NOTE giornata fre. 
sca, con sole. Terreno pesante. Spettatori paganti 5500, incasso lire 
5 milioni 254.400, Calci d’angolo 13-5 (5-2) per la Triestina. 


Un Belluno affamato di punti 
ospite ‘di una Triestina che ha 
quanto meno... un buon appe- 
tito. Prevedibile lo schieramen- 
to prudente dei gialloblù, con 
traguardo il pareggio în bianco. 
Ciò si è puntualmente verifica- 
to ieri al «Grezar», fra Triestina 
e Belluno. Un'altra vittoria ca- 
salinga' mancata, per gli ala- 
bardati, dopo quelle sfuggite 
con Solbiatese e Venezia. Di 
occasioni buone anche stavolta 
la Triestina ne ha create, ma 
quanto a concluderle non è 
stata altrettanto capace, Risul- 
tato în bianco quindi, che con- 
danna una volta di più queste 
punte, magari sfortunate la 
loro parte, ma soprattutto in- 
capaci di realizzare anche quan- 
do la porta sì presenta spalan- 
cata dinanzi. 

Bisogna proprio scorrere la 
cronaca per farsi. un'idea del 
modo in cuì il risultato — che 
è deludente, inutile  nascon- 
derlo — è scaturito da questa 
partita puriuttavia interessante, 
senza essere stata esaltante. 


Dopo le schermaglie iniziali, 
il primo tiro a rete convinto 
è di Palcini, che lambisce l’in- 
crocio dei pali (tuttavia Tu- 
gliach, in apertura di gioco, 
con una girata in due tempi 
aveva mandato di poco sopra 
la traversa), Al 17° l'occasione 
sulla quale a fine partita sarà 
da versare lacrime: Rakar si 
destreggia bene in arca bellu- 
nese e liberatosi di Grion cal: 
cia a rete con forza. Il portie- 
re Bianchi para ma deve re- 
spingere a palme aperte, crean. 
dosi da solo un'altra situazione 
di pericolo, di cui non sa ap- 
profittare Vastini, che accorre 
prontamente ribatte con il gi 
nocchio, mandando però il pal- 
lone a lato. Un gol mancato. 

Altre schermaglie ed ‘ecco 
un'occasione per il Belluno. Su 
un traversone dalla destra, Mio- 
randi si trova a poter sfruttare 
un pallone bellissimo, in buona 
posizione. Il tempo. di «cari 
care» il tiro e sparare: una 
pallonata forte ma centrale, 
che Cantagallo blocca senza fer- 
mare; ‘i'ugliach, : prontamente 
rinvenuto, allontana subìto il 
pericoloso pallone vagante, ti- 
rando un. sospiro di sollievo. 
Da lì in avanti il suo uomo 
lo terrà d'occhio più da vicino. 


Ancora silenzio sul fronte di 
attacco alabardato, mentre im- 
provvisamente il Belluno, con 
una punizione di Inferrera rac- 
colta al volo da Dalle Crode, 
che manda però molto alto, si 
fa sentire ancora una volta 
nell’area di Cantagallo. Di ri- 
mando la Triestina sfiora due 
volte il gol nel giro di pochi 
secondi. Per fallo su Vastini, 
Zamparo basta una punizione 
direttamente a rete, e Bianchi 
a malapena riesce a fermare il 
pallone sul palo ‘più vicino, 
salvandosi in. angolo. Dalla 
bandierina altro cross, e ‘sulla 
respinta della difesa calcia al 
volo Zamparo, anticipando 
Scichilone, con traiettoria para- 
bolica. Il pallone scavalca il 
portiere e punta sull’angolino, 
ma va a sbattere sull'incrocio 
dei pali, tornando quindi in 
campo. Chi non segna è per- 
duto... 

Così finisce il tempo, con i 
tirosi che nell'intervallo rico- 
siruiscono le azioni inconciuse 
della Triestina, dimenticando 


però la parata salvatrice di 
Cantagallo. Gli alabardati co- 
munque ritornano in campo 
molto decisi, sembra proprio 
che debbano passare. Dopo po- 
chi minuti Tugliach raccoglie 
al volo un traversone di Ber- 
toli, dal lato opposto, e spara 
a rete. Ma il bersaglio è man- 
cato, seppure ci poco. Gli ala- 
bardati poco dopo reclamano 
per un «mani» di Valmassol, 
ceclpito da Zamparo (fello in- 
volontario). Tenta il gol Ber- 
teli, molto attivo: ma poco for- 
tunato, e la conclusione è di 
poco ‘imprecisa, poiché il pal 


lone sbatte sull’incrocio dei 
pali, lato esterno, e finisce 
sul fondo. 


A questo punto Rakar deve 
cedere il posto a Jacgvene e 3i 
pubblico se la prende con Pe- 
tagna, poiché ritiene che Va- 


NON PUÒ RALLEGRARE UNO 0-0 CASALINGO 


Il solito ritornello 
sulle reti mancate... 


Il problema è sempre Jo 
Stesso: la Triestina non è ca- 
pace di trasformare in rete, 
almeno una delle quattro 0 
cinque occasioni che le si 
presentano nell'arco di una 
partita. «Incapacità, troppa 
precipitazione, un po’ SERRA 
di sfortuna — dice Petagna 
sconsolato —: certo che non 
sono capaci di fare un gol 
nemmeno se li ammazzi!», 
Stando così le cose anche il 
Belluno, apparso  tutt’altro 
che trascendentale, ha potu. 
to uscire con un punto dal 
«Grezar». La sagra delle oc- 
casioni sprecate è stata a- 
perta da Vastini poco dopo 
il quarto d’ora, quando lo 
attaccante ha banalmente 
sprecato da pochi passi un 
pallone che il portiere aveva 
respinto corto su tiro di Ra- 
kar: «La palla mi è giunta 
un po’ alta — spiega l’estre. 
ma destra — e così ho do- 
vuto colpirla con il ginoc- 
chio», E l’altra occasione al 
26°? «Sarebbe stato meglio 
se avessi tentato di colpire 
al volo; invece ho preferito 
fermare il pallone ma lo 
stop” non mi è riuscito del 
tutto per cui Bianchi ha po- 
tuto anticiparmi». 

«UWobbiamo sempre fare 
uno sforzo doppio — fa os- 
servare Brusadelli — per 
sperare di ottenere qualche 
cosa. E’ il nostro destino, 
purtroppo, e non sempre, 
nonostante tutto ciò, le cose 
riescono come noi speria 
mo», 

«Se fai un gol — dice Mac. 
chia che anche ieri ha di- 
sputato una grossa partita 
— tutto diventa più facile, 
giochi senza affanno. Il gua- 
io è che il gol noi non riu 
sciamo a realizzarlo, anche 
se le occasioni non manca- 
no. Verranno però tempi 


stini abbia deluso maggiormen- 
te (ed è vero). Jacovone co- 
munque fino al termine non 
riuscirà @ farsi notare, mo- 
strando meno di quanto aveva 
fatto Rakar fino a quel punto. 
Froprio su una punizione bat- 
tuta appena centrato in campo 
Jacovone, Tugliach calcia bene 
a rete, irrompendo di forza su 
un pallone spiovente, ma il por- 
tiere è fortunato e riesce a de- 
viare con la gamba in angolo. 
L'ezione ha sviluppi nteressan 
ti, con tiro conclusivo di Ber- 
toli, parato da Bianchi. 
Questa segnatura della ‘Trie- 
stina insomma sembra nmell'a- 
ria, ma l'insistenza dell’azione 
alabardata non è l'equivalente 
della pericolosità, sicchè il ri- 
sultato non muta. Anzi, c'è il 
pericolo dî una sorpresa da 
parte degli ospiti, come ad 
esempio allorché Canella con 
un pallonetto... impaurisce Can- 
tagallo, che vede la sfera uscire 
sul fondo dopo avere lambito 
îl montante. Pochi minuti più 
tardi è Inferrera che tenta di 
sorprendere Cantagallo, în otti- 
ma forma; la risposta è bell:s- 
sima e sicura. L'ultimo guizzo. 
cella Triestina viene ad onera 


migliori, ne sono certo». 

Zamparo impreca alla sfor. 
tuna. «Ho tentato un paio 
di volte — dice il centrocam. 
pista — ma nella prima oc- 
casione ci ha pensato il por- 
tiere mettendo in angolo il 
tiro su punizione e nella se- 
conda ho preso in pieno il 
palo. Per noi le porte avver- 
sarie sembrano stregate, co- 
sa posso pensare?», 


Anche Bertoli ha colpito 
un palo nella ripresà. «Ho 
calciato come potevo — spie- 
ga — ma la palla è andata 
a stamparsi sul palo ester. 
no, Non sono proprio fortu. 
nato», 

Renato Tugliach ha confer. 
mato la sua predisposizione 
a fluidificare e dai suoi pie- 
di sono partiti due pericolo. 
si valloni per la porta del 
Belluno, «In occasione del 
tiro terminato di poco so- 
pra la traversa ho colmito la 
palla di falso; la seconda 
volta pensavo proprio che il 
pallone finisse la sua corsa 
in rete, invece il portiere è 
riuscito a deviarlo in angolo 
con il ginocchio, La dea hen- 
data, è proprio il caso di 
dirlo, non ci assiste di 
certo», 

Erasmo Jacovone, entrato 
in campo nella ripresa in 
sostituzione di Rakar, am- 
mette di non aver combina. 
to molto. «Mi ha tradito un 
po” l'inesperienza — dice — 
e mi dispiace di non aver 
potuto rendermi maggior. 
mente utile», 

Cantagallo ha effettuato 
due parate molto difficili che 
hanno salvato il risultato, 
«Non erano certamente pal- 
loni facili — dice il portie- 
re — e penso di aver fatto 
in pieno il mio dovere». 


Claudio Nordio 


di Tugliach che ruba la palla 
a! portiere Bianchi e serve Bru- 
sadelli; questi tenta con un 
pallonetto di centrare la porta 
vuota, ma arriva in tempo 
Grion e salva in angolo. Una 
porta stregata oppure sono pro- 
prio gli alabardati che non san- 
no. fare î gol? 

Eccoci a dover sciogliere que- 
sto interrogativo. E non è la 
prima volta. La Triestina non 
ha giocato bene, è andata a 
corrente alternata, ma ugual 
mente è stata în grado di cu- 
struire azioni da gol. Il guaio 
è che le conclusioni sono sem- 
pre sballate, anche le più fa- 
cilì E tanto madornali sono 
essi gli errori, da far inten- 
dere che la volta successiva 
essi non sì ripeterinno, per 
cui questa benedetta rete arri- 
verà di certo. Ma sono calcoli 
sbagliati. 

Mancava D'Alessi, nella 'Urie- 
stima, e ciò spiega forse la di- 
minuita dose di palloni giuca- 
bili arrivati alle punte. pur 
precisando subito che il cen- 
trocampo ieri ha tenuto bene, 
specie Brusadelli, generoso e 
continuo, e con Scichilone solo 
nel finale lievemente calato. 
Zamparo è partito maluccio, 
poi sì è ripreso, è sparito nuo- 
vamente, si è rifatto vivo nel 
finale. Un atieta che forse nella 
sua dinamicità affossa parte 
delle sue possibilità, poiché 
fatalmente interviene la stan- 
Chezza e la lucidità di idee 
ne risente: Ha avuto comunque 
buoni spunti, e almeno un paio 
di tiri a rete validi. 

Il discorso sulle punte è 
sempre quello, con qualche le- 
vigatura per quanto riguarda 
Bertoli, che gioca con molto 
impegno, anche se spesso è por- 
tato ad allargare troppo la 
azione, ritrovandosi poì dinan- 
zi un bersaglio sempre più riì- 
stretto. Ma è ostinato nel tiro 
e anche ieri sì sarebbe meri. 
tato. miglior ‘sorte. Vastini è 
scomparso dietro il suo terzino, 
cui non è riuscito a rubare po- 
sitivamente un pallone di testa. 

Non ci siamo ancora, insom- 
ma, e tutta la squadra ne ri 
sente, perché su di lui erano 
puntate molte speranze di af. 
fermazione, che la mancanza 
di segnature, finora riscontrata 
da parte sua, puntualmente 
vengono deluse. Rakar ha fatto 
qualche altro lieve progresso, 
ma il ragazzo é ancore lontano 
— lui come Vastini —. dalla 
forma dello scorso campionato. 
E non è questione di difese 
avversarie mù solide, perchè i 
terzini della «C» non sono cev- 
to dei mostri, aimeno molti di 
quellì visti all'opera finora con- 
tro la Triestina. 

Un male cronico allora, que- 
sto dell’attacco alabardato? Se 
gli uomini sono quelli che so- 
no, e se î miglioramenti prose- 
guiranno con il ritmo fatto re- 
gistrare in queste undici prime 
giornate di campionato, c'è da 
temerlo. Jacovone non è giudi- 
cabile e d'altra parte c'è già 
un Ludwig jra è rincalzi che 
segna regolarmente nelle par. 
lite ufficiali in cui gioca. 

Sulla partita di ieri non vor- 
remmo proprio dire altro, per: 
ché non c’è altro da dire, salvo 
ribadire la buona prova della 
difesa, da Cantagallo a Tu- 
gliach e Macchia. Ma quella, 
nonostante la buona volontà di 
Tugliach, non è fatta per se- 
gnare 

Il Belluno non e una grande 
squadra, ma non è certo la peg- 
giore, jra quelle viste finora. 
Bravo Del Piccolo quale «li- 
bero» (quanti rimpianti ancora 
nel ragazzo, alabardato nel cuo- 
re...) e lo stesso Palcini, che 
Gretta ha voluto onorare do- 


nandogli un mazzo di fiori. E 
non dimentichiumo i! portiere 
Bianchi, così abile e joriunato 
(il che non guasta, come dice- 
va Napoleone...). Molto ammi. 
rato il dinamico Flaborea, che 
con Canella e Palcini ha costi- 
tuito un centrocampo rispetta 
bile. Inferrera, Dalle Crode e 
Miorandi, vecchie conoscenze, 
sono punte potenzialmente va- 
lide, anche se îeri non si.sono 
fatte notare subito. E ia difesa 
tutta, con quegli spilungoni, do: 
veva sconsigliare ai triestini 
quella serie di palloni spioventi 
di cui li-ha invece quasi inin- 
terrottamente gratificati. Facen- 
do un favore al Belluno, che si 
è portato via il punto, come 
era nel suo programma. 


Dante di Ragogna 


Triestina - Belluno 0-0 — Tiro a rete di Rakar, controllato da Del Piccolo; sul pallone interver- 
(Foto de, Rota) 


rà il portiere, respingendo sull’accorrente Vastini, che manderà fuori 


= 


muzzi hanno dovuto cedere net- 
tamente in casa della capolista, 
che ha vinto con pieno merito. 
Più stentata invece l’affermazio- 
ne dei lagunari, che si sono im- 
posti solo per il minimo scarto 
sul Trento. Il Legnano ha perso 
În casa con il Vigevano, 

Al terzo posto si sono in- 
serite Savona e Cremonese, vit- 


toriose rispettivamente sulla Sol. 


biatese e sul Seregno, Oltre al 
Vigevano ha vinto fuori casa 
anche la matricola Gossatese, 
passata sul campo. del Verbania, 
sempre più solo sull’ultima poi 
trona, Il Parma ha conquistato 
il secondo successo stagionale 
consecutivo, battendo in casa il 
‘Piacenza. Ancora una battuta di 
arresto per il Padova, caduto 
inaspettatamente a Rovereto. 
Due i risultati in bianco: Pro 
Vercelli - Derthona e Triestina - 
Belluno, 


De ASSENZE DI GIACOMINI E POLITTI SI SONO FATTE SENTIRE FRA | FRIULANI 


L'UDINESE INFILATA DALL'ALESSANDRIA 
REAGISCE BENE MA SEGNA SOLO SU RIGORE 


Alessandria-Udinese 3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 35° Bianchi, al 39° Berta; nella 
ripresa al 13° Bianchi su rigore, al 33° Blasi su rigore. ALESSANDRIA: 


Pozzani; Maldera, Maier; Berta, Paparelli, Salvadori; Mu: 


+ Manueli, 


Bianchi, Lorenzetti, Vanzini (nel s.t. Di Brino). Cresci. UDINESE: 
Zanier; Zanin, Bonora; Galeone, Pighin, Zampa; Pavoni, Dedè, Blasig, 
Girelli, Pellizzari (dal 14° della ripresa Mendoza). Zaina. ARBITRO: 
Menicucti di Firenze, NOTE: cielo sereno, campo in ottime condizioni; 
espulso Musa al 43° del primo tempo, ammoniti Zampa, Dedè e Bono- 
ra per gioco scorretto. Spettatori 10 mila circa, di cui 7.500 paganti 
per un incasso di 12.300.000 lire. Calci d'angolo 11-3 (7-0) in favore 


dell’Alessandria, 


Alessandria, 26 

I primi minuti sono favorevo. 
li alla squadra piemontese, che 
letteralmente aggredisce gli av- 
versari, costringendoli a. difen. 
dere a denti stretti la propria 
area di rigore. Sono minuti in. 
terminabili per i tifosi friulani, 
giunti numerosi con bandiere e 
striscioni a sostenere i bianco- 
neri, che sembrano già capito. 
lare al 10’, quando i locali, do- 


po aver collezionato ben tre cal. 
ci d'angolo, sfiorano la segnatu- 
ra. Uno scambio volante fra Lo. 
renzutti e Musa mette l'ala de- 
stra in buona posizione; il vio- 
lento tiro dell’attaccante viene 
sfiorato di testa da Zampa e sì 
perde sopra la traversa. E” co- 
me un campanello d'allarme 
per i friulani, che per la prima 
volta provano il valore del pro- 
prio contropiede, imperniato -su 


Pavoni e Blasig, ma tutti i ten. 
tativi dei due non danno esito 
fino al 22’, quando Pavoni rie- 
sce ad impegnare seriamente 
per la prima volta Pozzani con 
una bella girata al volo su lan. 
cio di Galeone, 

Dal canto suo Zanier fino a 
quel momento ha sfoderato una 
bella serie di interventi su tiri 
di Bianchi, Musa e Berta, ma 
supera se stesso al 27’, quando 
l’ala destra piemontese, ben lan. 
ciata da Manueli, si presenta s0- 
la davanti alla porta e lascia 
partire un forte tiro angolato 
che l’estremo difensore devia in 
angolo con perfetto intuito. Ma 
tutto dimostra che la prima se- 
gnatura è vicina. 

Infatti durante l'assenza dal 
campo di Vanzini, infortunatosi 
al naso, ancora Musa si impa- 
dronisce della palla a metà cam. 
po. cerca Bianchi ma Galeone 
Tiesce a respingere con il brac. 


SECONDA SCONFITTA CONSECUTIVA DEI BIANCHI DI PERAZZOLO 


GIGLITIRA «APRE» PER IL PADOVA 
MA IL ROVERETO REPLICA TRE VOLTE 


Rovereto-Padova 3-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 21’ Ciclitira, al 29° Prunecchi; 
nella ripresa al 16° Fazzi, al 30° Facchinello. ROVERETO: Rottoli; Bo- 
relli, Salvini; Facchinello, Taddei, Pini (dal 24’ s.t. Bardi); Fazzi, Bion- 
di, Chierico, Luciani, Prunecchi. Nicolussi. PADOVA: Galassi; Scalabrin, 
Marin; Monari, Grava, Coramini; Tombolato (dal 24° s.t. Dal Pozzolo), 


Musiello, Giclitira, Gennari, Bigon, 


Rovereto, 26 

Il Rovereto allo stadio Quer- 
cia cercava la vittoria che rin- 
saldasse la sua posizione in clas- 
sifica, mettendolo al riparo dal 
pericolo di trovarsi invischiato 
negli ultimi posti della gradua- 
toria. La squadra di Ferretti ha 
superato a pieni voti il difficile 
test, infliggendo al Padova una 
secca sconfitta, che avrebbe po- 
tuto anche assumere proporzio- 
ni di disfatta qualora gli attac- 
canti bianconeri non ‘avessero 
sbagliato una serie di occasio- 


Nemo. ARBITRO: Lapi di Firenze, 


ni da gol particolarmente favo- 
Tevoli. 

Reduce dalla sconfitta casa- 
linga ad opera dell’Alessandria, 
il Padova, ha impostato una par- 
tita molto coraggiosa, ricorren- 
do ad uno schieramento di for- 
ze in chiave offensiva, come ve- 
niva dimostrato dal fatto. che, 
all'inizio, aveva schierato un at- 
tacco a tre punte con lo scopo 
evidente di aggredire il Rove- 
reto per guadagnare la vittoria. 

Al 9' il Rovereto ha visto sfu- 
mare la possibilità di ottenere 


=_= = = = == = 
GIRONE B GIRONE C i ® ® 
po van F(iT0 METTE K.0, Il Irento a Venezia 
*Maceratese - Prato 0-0 | *Casertana - Pro Vasto 20 LI n 
*Massese - Empoli 0-0} *Chieti. Sorrento 1-0 
*Modena - Giulianova 0-0] Avellino - *Frosinone 10 v dit ERE LES 
"Olbia » Torres 1.1 | *Juve Stabia - Trapani 1-0 ja- I 1a lifesa, Tegistra! ome al soli 
*Pisa - Anconitana 3-2] Acireale + *Messina 10 enezia-Trento 1-0 (0-0) to da un impeccabile Bassane- 
*Ravena - Aquila Montevarchi 1-0| Cosenza - *Potenza 2.1 MARCATORE: nel s.t. al 10° Serato. VENEZIA: Seda; Santarello, |se. Buono anche l'esordio del I RISULTATI 
*Rimini - Livorno 1:0 | *Salernitana - Lecce 3-3| Parlanti; Bassanese, Ronchi, Flaborea; Serato, Badari, Roffi, Scarpa, |terzino Parlanti. Per fortuna, *Alessandria + Udinese 3-1 
*Sambenedettese - Viareggio 1-0} Barletta - *Siracusa 3-1 Modonese. Fornasiero, Trevisanello. TRENTO: Borghese; Fabbro, Tu. del Venezia ancora, che il Tren- *Crèmonese « Seregno 2-0 
*Spal - Lucchese 2-1] «Trani - Matera 1-0 rinelli; Babbo, Apostoli, Sartori; Neri, Rampanti (dal 25° s.t. Mene- |to si è dimostrato SQUEGIA piut- Virgo Too 21 
*Viterbese - Spezia 0-0] *Turris - Crotone DIO ghetti), Bergamo, Scali, Milanesi. Bertoncello. ARBITRO: Artico di Pa- tosto incolore e moi esta, ASTI si RE È 21 
LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA Ca sai sa giornata di sole, terreno buono; spettatori 5 ANA La cronaca. limitata alle più *Pro Vercelli . Derthona 00 
x Angoli 6-2 (3-1) per il Venezia, Ammonito Flaborea, Al 25’ del grosse occasioni sprecate dal *Rovereto. si Padova 31 
Lucchese e Modena 168 punti; Aqui-{ Avellino 18 punti; Lecce e Acireale s.t, è stato espulso ‘il trentino Bahbo per scorrettezze. teh-bi i 
3 Ù Venezia, e al match-ball di Se *Savona - Solbiatese LO 
la Montevarchi, Giulianova e Raven. |17; Chieti e Juve Stabia 15; Pro Va- rato. Al 22' Badari ha avuto la *Triestina » Belluno 0-0 
na 13; Empoli, Spezia e Prato 12;{ sto 13; Salernitana e Barletta 12; Sor- Venezia, 26 bella prestazione, oltreché con occasione di sbloccare il ri- *Vehegia afrenio 1.0 


Livorno, Viareggio, Torres e Rimini 
11; Massese e Sambenedettese 10; O1- 
bia e Spal 9; Viterbese e Maceratese 
8; Pisa 7; Anconitana 6. 


rento e Casertana 11; Trapani, Co- 
senza e Turris 10; Matera, Frosinone 
@ Crotone 9; Siracusa 8; Trani 6; Po- 
tenza 5; Messina 3. 


Ci si attendeva di più da que- 
sto Venezia che avrebbe dovu- 
to riscattare la sconfitta (sfor- 
tunata) di Seregno, con una 


(Foto de Rota) 


Renato Tugliach esprime in questa immagine tutta la sua potenza atletica: ha calciato il pallo- 
ne a rete, ma il gol sarà evitato fortunosamente dal portiere bellunese, che ha deviato in angolo 


la necessaria vittoria, contro 
gli aquilotti dell'ex neroverde 
Bozzato. Invece, pur presentan- 
do la migliore formazione at- 
tualmente sulla carta — con lo 
inserimento, cioè, oltreché della 
punta Modonese, anche dell’al- 
tro acquisto novembrino Parlan- 
ti, che ha dato il cambio al 
generoso Ardizzon — il Vene- 
zia ha rimediato una vittoria 
faticata e striminzita, nonostan- 
te le vicende della gara lo aves- 
sero favorito. A 20° dalla fine in- 
fatti, quando si poteva temere 
la reaz'one di un Trento pun: 
to sul vivo dal gol segnato da 
Serato, gli ospiti sono rimasti 
in dieci a causa della espulsio- 
ne di Babbo, 

Come era successo al Sere- 
gno sette giorni prima, la squa- 
dra di Meucci non ha saputo pe- 
TÒ sfruttare questo vantaggio 
numerico, rimanendo sulla cor- 
da del gol realizzato fino al 90°. 
Questo perché troppi gol sono 
stati sprecati, dagli avanti e 
dai centrocampisti, e anche per- 
ché il Venezia ha accusato. la 
scarsa giornata del suo capi. 
tano Badari, abituale regista del 
gioco lagunare. Sottotono anche 
Scarpa e Flaborea, mentre da. 
vanti Modonese ha alquanto de. 
luso, non affiancando a dovere 
le iniziative di Serato e so- 
prattutto del mobile Roffi. 

Per fortuna, del Venezia ben 
inteso, ha tenuto asssi bene la 


sultato, quando si è trovato 
con la porta spalancata e il 
‘pallone tra i piedi per una corta 
respinta di Borghese in uscita: 
ma il fiacco tiro del capitano 
lagunare ha trovato Apostoli a 
respingere dalla linea. Al 37 
Scarpa ha imitato il compa- 
gno, colpendo la traversa a 
porta tutta libera. 

Al 10’ della ripresa finalmen- 
te Serato è andato in gol con 
una bella deviazione di testa 
su cross di Roffi. A_3 minuti 
dal termine però proprio Se- 
rato ha sprecato il raddoppio, 
calciando sul portiere da due 
passi un altro prezioso servizio 


di Roffi 
G. B. 
COMELLI SQUALIFICA 


MI La commissione disciplinare del- 

la Lega nazionale calcio semipro- 
fessionisti ha squalificato fino al 30 
aprile 1973 il giocatore Comelli, del- 
la Pro Gorizia, per avere sottoscrit- 
to una nuova richiesta di tesseramen- 
to a favore di altra società, 


ATHLETIC D'ORO 
MM Novella Calligaris, vincitrice di 

una medaglia d’argento e due di 
bronzo alle Olimpiadi di Monaco, è 
stata premiata a Genova con l'«Athle- 
tic d’oro» assegnatole attraverso un 
referendum tra i giornalisti sportivi 
italiani. 


Cossatese » *Verbania 32 
LA CLASSIFICA 


Alessand, 11 65018 817 +1 
Venezia l 64113 216—1 
Savona 10 6229 2144 —2 
Legnano 11 54216 914 —3 
Udinese 11 62313 714 —3 
Cremonese 11 461 7 314—3 
P. Vercelli 11 573 3 10 613 — 4 
Parma ll 281 6 512—5 
Seregno 11 524 6 512—5 
Trento ll 3441113 10 — 6 
Padova l 344 81210—-6 
Solbiatese 11 344 61010 — 6 
Rovereto 11 344121110 —7 
Cossatese 11 3351215 9-7 
Triestina 11 254 710 9—7 
Derthona. 10 244 27 8—8 
Belluno Ul 164 612 8—8 
Vigevano 10 226 514 6—8 
Piacenza 11 146 3 9 6-10 
Verbania 10 046 414 4-11 
Derthona, Verbania, Vigevano e 


Savona una partita in meno 
LE PARTITE DEL 3.12.72 
Belluno . Rovereto 
Cossatese . Savona 
Derthona » Legnano 
Piacenza » Udinese 
Seregno - Pro Vercelli 
Solbiatese « Alessandria 
Trento » Parma 
Triestina . Cremonese 
Venezia » Verbania 
Vigevano . Padova | 


il gol perché il pallone calciato 
da Luciani, dal limite dell’area, 
era. rimbalzato dalla traversa 
venti centimetri appena al di 
qua della linea bianca, Al 21’ il 
Padova è passato in vantaggio 
con rapida azione di contropie- 
de orchestrata da Gennari e 
Tombolato, il quale ha servito 
Ciclitira e il centravanti non ha 
avuto difficoltà a battere Rot- 
toli in uscita. 

Il pareggio per il Rovereto è 
stato siglato al 29’ da Prunecchi, 
il quale intervenuto tempestiva: 
mente sul pallone sfuggito alla 
presa di Galassi (il portiere pa- 
dovano era stato sorpreso dal 
tiro di punizione di Facchinel. 
lo) ha insaccato da pochi passi, 
Da questo momento il Rovereto 
ha quasi sempre assunto l'inì 
ziativa, tuttavia si è giunti al 
riposo con il risultato invariato. 

Nella ripresa i bianconeri han- 
no insistito nella loro azione e 
dopo aver sfiorato il raddoppio 
con una pericolosa incursione 
di Fazzi, al 16' è stato lo stesso 
Fazzi che ha centrato il bersa- 
glio, raccogliendo dal limite il 
pallone che era stato respinto 
da Musiello, risolvendo così una 
mischia sorta davanti alla porta 
di Galassi, per l’incursione di 
Prunecchi cui era seguito un ti- 
To di Borelli. La porta del Pa- 
dova ha corso ancora grossi pe- 
ricoli finché al 30° Facchinel- 
lo, battendo magistralmente una 
punizione dal limite, ha portato 
a tre le reti, mettendo il Rove- 
reto al riparo di qualsiasi sor- 
presa. 


Eliano Fronza 


RENAULT 


cio, riprende l’ala destra ales- 
sandrina, che questa volta pe- 
sca il centravanti smarcato da- 
vanti a Zanier. Una finta e la 
porta è tutta spalancata per la 
prima rete. E° il 35° e l'Udinese 
cerca subito di contrattaccare, 
ma i piemontesi non perdona. 
no, Infatti quattro minuti dopo 
Taddoppiano con il mediano 
‘Berta, sempre presente in zona 
Offensiva Viene calciato il setti. 
mo calcio d'angolo, la palla sfio. 
Tata da Maldera giunge a Berta, 
solo al limite dell’area avversa- 
ria. Due passi e poi il tiro vio. 
lento che fa centro a filo di tra. 
Versa, 

Inizia da questo momento un 
periodo molto nervoso, e ne fa 
le spese Musa che, continua- 
mente preso a calci da Bonora, 
si vendica platealmente calcian. 
do a sua volta il bianconero. 
L’arbitro consulta il‘ guardali. 
nee e poi, giustamente, espelle 
l'attaccante alessandrino che 
raggiunge sconsolato gli spo- 
gliatoi. E” il 43’ e i piemontesi 
si trovano in dieci uomini. 

I friulani cercano di approfit. 
tarne, ma è ancora Pozzani che 
rompe le uova nel paniere de. 
gli ospiti, prima respingendo di 
pugno una staffilata di Blasig, 
per poi volare sui piedi di Gi. 
relli bloccando con sicurezza a 
terra. 

All’inizio della ripresa l’alle- 
natore Marchioro sostituisce lo 
infortunato Vanzini con il nu: 
mero 13 Di Brino, terzino di 
Ttuolo, nel tentativo di bloccare 
il prevedibile arrembaggio dei 
bianconeri udinesi. Infatti il 
forcine dei friulani è veemen- 
te, ma l'Alessandria vigila, e 
dopo aver sventato in calcio 
d’angolo un bel tentativo di Bo- 
nora, libero da marcature, rag. 
giunge la terza segnatura, al 13” 
per merito di Bianchi che rea: 
lizza il calcio di rigore accor- 
dato dall'arbitro Menicucci per 
atterramento dello stesso Bian- 
chi da parte del grezzo Pighin. 

Alla ripresa del gioco anche 
l’allenatore udinese Comuzzi ti 
tilizza il proprio numero 13, so- 
stituendo la claudicante ala si. 
nistra Pellizzari con Mendoza, 
nel tentativo di imporre un rit- 
mo più veloce alla partita. Pe- 
Tò i friulani sono ancora sotto 
choc per la terza rete, messa a 
segno poco prima dai piemon- 
tesi, proprio nel periodo di lo- 
To maggiore pressione, e per 
poco non subiscono la quar- 
ta segnatura, quando Bianchi, 
scartati Zampa e Zanier, tira 
in rete a colpo sicuro; Bonora, 
rinvenuto al gran galoppo, rie- 
sce a salvare sulla linea della 
porta. 

Gli alessandrini, ridotti in 
dieci uomini e con Maier in 
preda ai crampi, tirano iî remi 
in barca, cercando di ridurre 
il ritmo della gara per rendere 
infruttuosi i disordinati tenta» 
tivi di Blasig e compagni. Gi. 
relli e Dedè cercano di dare 
un po’ di ordine nelle confuse 
azioni di attacco bianconere, 
ma gli alessandrini, giocando 
di rimessa, riescono ancora a 
mettere in difficoltà la difesa 
ospite, che deve sudare le pro- 


verbiali sette camicie per argi 
nare le puntate in contropiede 
condotte a turno da Bianchi. 
Salvadori, Manueli e Loren. 
zetti. 

La continua pressione cei 
bianconeri conduce finalmente 
alla rete della bandiera al 3? 
Lorenzetti, giunto in difesa per 
aiutare i propri compagni, sgam: 
betta Dedè entro l’area di rigo. 
Te aiessandrina. L'arbitro Me- 
nicucci non esita a indicare il 
dischetto del rigore dopo aver 
respinto le deboli proteste dei 
locali. Si incarica del tiro il 
centravanti udinese Blasig, che 
calcia centralmente ma molto 
forte, e per Pozzani non. c'è 
niente da fare. Nei successivi 
dodici minuti gli ospiti cerca- 
no di assalire la porta pienion- 
tese, ma il muro eretto dai di. 
fensori regge bene, mentre a 
centrocampo la melîna degli at 
taccanti corisente di superara 
preziosi secondi dando la pos 
sibilità a Paparelli, Maldera, 
Berta e compagni di riprende 
re fiato. 

L'Udinese si è potuta real 
mente vedere soltanto nei pri 
mì 35’, quando con una difesa 
bene organizzata e un attacco 
molto veloce e incisivo aveva 
dato l'impressione di non vole 
re la. divisione dei punti, ma 
anzi di cercare qualche cosa 
di più. 

Giacomo Viazzi 


SERIE B 
I RISULTATI 
*Arezzo - Como 0-0 
*Ascoli » Perugia 21 
“Bari . Novara 10 
*Brescia » Reggiana 00 
Cesena . *Brindisi 21 
*Catania » Mantova 20 
*Catanzaro » Foggia | - . 2.0 
*Genoa .» Taranto 1-0 
Monza . *Lecco 21 
*Varese - Reggina 0-0. 
LA CLASSIFICA 
Genoa 1 82119 71841 
Cesena nu 16 = 
Catanzaro 5—_- 2 
Foggia 3 — 8 
Catania 3 — 8 
Como 34 
Varese Finiti 
Bari 13_-4 
Arezzo A 5 
Brindisi d—- 6 
‘Reggiana. 06 
Reggina (06 
Ascoli O 7 
Monza 0-7 
Novara Esdici 
Perugia 8-8 
‘Taranto. 8-8 
Brescia 3 —10 
Mantova 8—10 
Lecco ui 617 5.11 
LE PARTITE DEL 3.12.72 
Arezzo » Genoa 
Catania » Catanzaro 
Como » Cesena 
Foggia - Brindisi 
Mantova - Perugia 
Monza » Ascoli 
Novara . Lecco 
Reggiana . Varese 
Reggina . Bari 
Taranto » Brescia 
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è il momento di cambiare o comprare l’automobile 


prima che l’entrata in vigore dell’I.V.A. (1° gennaio 1973) incida sui prezzi. 
E ci sono ancora Renault 6 disponibili ai prezzi pre-I.V.A, e alle Ù 


vantaggiosissime condizioni DIAC Italia, Credito Renault, (L. 150.000 in 
contanti e comode rate) presso i 600 Concessionari e agenti nt 


Renault d’Italia. 


Renault 6: 


versione 850 cc, 34 cvDIN, 


125 km/h 


! versione 1100 cc, 45 cvDIN, 


135 km/h 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 27 novembre 1972 


DELLA PRO GORIZIA L’ACCESO «DERBY» (PROTAGONISTA L'’ ARBITRO) 


Crollano gli azzurri in giornata <no> 


Gorizia, 26 

La Pro Gorizia si è aggiudi- 
cata l’intera posta in palio in 
questo atteso, vibrante derby, 
andando a bersaglio tre volte, 
tutte nel secondo tempo. Que. 
sto il verdetto del campo. La 
realtà delle cose è stata però ab- 
bastanza diversa. La partita ha 
sollevato numerosissime discus- 
sioni per l'andamento che ha 
assunto fin dal 22’ di gara, quan- 
do l’arbitro ha espulso il mon- 
falconese Merluzzi. 

L'arbitro ha sorpreso l’avanti 
ospite nell’atto di allungare un 
colpo a Rigonat a terra, e lo ha 
espulso senza battere ciglio. Una 
amara decisione, per Merluzzi 
sconvolto dalla delusione, e per 
i monfalconesi tutti, costretti a 
scompaginare i loro piani. Suc- 
cessivamente il direttore di ga- 
ra è intervenuto da protagonista 
assegnando un rigore ai gorizia- 
ni per fallo di mani di Zelesnich. 
Barile (6° del secondo tempo), 
avanza palla al piede in profon- 
dità, entra in area e si aggiusta 
la palla per il eross, da destra 
verso il centro: alla disperata 
interviene a scivolone frontale 
il numero 5 monfalconese, pro- 
prio mentre scocca il cross. La 
balla batte sul corpo del difen- 
sore e ne viene fermata. Dalla 
tribuna è sembrato che il difen- 
sore la fermasse con le mani 
(magari per ripararsi il viso): 
l’arbitro comunque decreta il ri- 
gore. Protestano energicamente 
gli ospiti, ma l’arbitro è irremo- 
vibile, e Furlani trasforma di po- 
tenza. 

Un pessimo inizio di secondo 
tempo, quindi, per gli ospiti, già 
costretti a giocare in dieci, ed 
ora, a loro parere, puniti per 
un rigore inesistente. D’altron- 
de questi sono i fatti avvenuti 
in campo. Come sempre succe- 
de, i commenti sono discordi, e 
si incentrano sul comportamen- 
to dell’arbitro. Fatto si è che il 
gioco ha sofferto di questi fatti 
estemporanei. 

La partita si era messa abba- 


PRO GORIZIA - MONFALCONE 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 6° Furlani (su rigore); al 25° e al 45° 


Momesso. PRO GORIZIA: Medeot; 
minut, Sdrigotti, Zoratti; Tumiati, 
Siricano, MONFALCO! 


Perusin (Benotto), Rigonat; Balla- 
Furlani, Momesso, Barile, Ceglia. 


in; Ceschia, Tricarico; Sortino, Zelesnich, 


Sgubin; Bellida, Buttò, Merluzzi, Zuttion, Feresin. Bonaldo; Gratton. 


ARBITRO: Grilli di Macerata. 

stanza bene per i monfalconesi, 
che già al 9' del primo tempo 
colpivano con Merluzzi il palo 
destro della porta goriziana. Era 
il culmine di un periodo di di. 
sagio espresso inizialmente dai 
goriziani (uscita a vuoto di Me- 
deot al 3’, e batti e ribatti in 
area goriziana al 5°); la mano- 
vra cantierina si svolgeva più lu- 


La Mestrina ha coronato il 
suo inseguimento e da ieri sera 
sì trova assieme all’Adriese al 
comando della classifica. La 
squadra di Bonafin, uscita vit- 
toriosa dal campo del Treviso 
(l’undici della Marca continua 
a deludere), ha approfittato del 
mezzo passo falso esterno del. 
l’Adriese, bloccata sul nulla di 
fatto a Rovigo. Anche il Clodia- 
sottomarina si è portato a ri. 
dosso delle prime regolando il 
Montebelluna, 


MU Monfalcone, seccamente 
battuto nel derby sul campo 
della Pro Gorizia, insegue a due 
punti la coppia di testa; per 
l'undici di Lulich si tratta di 
un momento difficile. Per le al. 
tre squadre della regione il de- 
cimo turno si è rivelato molto 
fruttuoso. Il Pordenone ha ri. 
preso la via del successo rego- 
Jando il San Donà, e la Torvis 
Snia si è imposta sull’Alense. 
Per i ragazzi di Abatematteo 
due punti d’oro, che consentono 
loro di portarsi in una posi. 
zione più tranquilla. 


cida e ficcante, pur se contenu- 
ta. Zelesnich e Lulich, che ave- 
vano tra l’altro rimescolato le 
carte, assegnando le maglie di 
attacco alla maniera dei maghi, 
dovevano avere raccomandato ai 
ragazzi una certa prudenza ini. 
ziale. 

Il gioco di copertura riesce 
agli ospiti e si ha l'impressio- 
ne che la partita si incammini 
verso il risultato bianco, sino al 
già citato episodio del rigore, 
ma è proprio dopo il rigore che 
il Monfalcone esprime il meglio 
di sé, avanzando coraggiosamen- 
te in cerca del pareggio. Dopo 
alcuni tentativi vani, la grande 
occasione per il pareggio si pre- 
senta al 20°. L'azione nasce da 
un corner, batte di testa Rigo- 
nat, gira al volo Bellida, Buttò 
da tre metri colpisce sporco, fa- 
cendo scivolare il pallone a lato: 
è proprio la giornata «no» per 
il Monfalcone. 

Se ne ha una conferma al 25°, 
all'atto della seconda marcati 
ra goriziana: un tiro improvviso 
quanto disperato di Momesso, 
da venticinque metri, al quale 
Pin oppone, chiaramente sorpre- 
so, le mani aperte, senza fer- 
marlo. E° la mazzata decisiva 
per gli ospiti, che da quel mo- 
mento non esisteranno più. La 
Pro dilaga (palo di Furlani sl 
42') e marca la terza rete in mi 
schia con Momesso. 

Giuliano Lucigrai 


—__—+___ 


Portogruaro - Conegliano 
. 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 16° Furla» 


netto, al 29° Gaiotti, al 44° Cattelan, 
PORTOGRUARO: Prandini; Bergamo, 


Dalla Venezia; Nadalutti, Mialic, Stoc- 
co; Biasotto, Lupo, Zanon, Montega- 
no, Gaiotti. CONEGLIANO: De Giu 
liani; Cosmo, Marini; Stradiotto, Ca- 
vazzin, Zaramella; Cattelan, Livotto, 
Arreghini, Lazzer, Pappazzoni. ARBI- 
TRO: Scolari di Abbiategrasso. 


Portogruaro, 26 

Im zona Cesarini un tiro cross del. 
l'ala del Conegliano, Cattelan, ha pu- 
nito giustamente un Portogruaro oggi 
decisamente sotto tono e per di più 
in vena di-regali. Un rigore mala: 
mente sciupato da Lupo al 26’ del 
primo tempo, quando le due squadre 
erano in parità e la complicità della 
difesa granata in entrambe le segna: 
ture degli ospiti sottolineano la gior- 
nata di scarsa vena e di eccessivo 
nervosismo. 

A scusante dei locali, si può addur- 
re che la formazione era sprovvista 
del regista Tosetto. Questo però non 
basta a giustificare la prestazione dei 
locali, che solo nel secondo tempo si 
sono parzialmente riabilitati con un 
quarto d’ora di gioco con un buon 
rendimento tecnico. Per il resto si è 
notata poca chiarezza di idee al cen- 
tro campo, con una difesa molto 
spesso in difficoltà, ‘ 

Franco Brussolo 


Mestrina -Treviso 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 40° 
Vianello. MESTRINA: Gallina; Drigo, 
Bardella; Spangaro, Groppi (Pette- 
nò) Eusebi; Fenotti, Lazzaretto, Ga- 
limberti, Rizzato, Vianello, Tiengo. 
TREVISO: Galli: Paladin, Palù; Maz: 
«on, Frandoliì, Alberti; Osellame, 7 m- 
bianchi, Semenzin, Volpato, De Ber- 
nardi. Storto, Braghetto. ARBITRO: 
Pieri di Genova. 


f Treviso, 26 
Meritata affermazione degli ospiti 
che, con una condotta di gara vera- 
mente encomiabile, hanno sorpreso la 
retroguardia trevigiana in zona Cesa. 
rini. La gara è stata agonisticamente 
pregevole per l'impegno delle due 
antagoniste e ha avuto spunti vera. 


mente brillanti. La battuta d'arresto 
dei trevigiani si)deve attribuire alla 
giornata negativa di Semenzin e al. 
la discontinuità di Osellame, nonché 
alla disposizione errata delle due 
mezze ali arretrate. Il solo De Ber- 
nardi è stato praticamente pericoloso. 
Tn campo avverso veramente apprez- 
zabili le prove di Galimberti e Riz- 
zato, nonché delle retrovie prese nel- 
l'insieme, 
Emilio Lebreton 


I RISULTATI 
*Clodiasott, . Monbelluna 2-1 
*Malo , Bassano 00 
*Pordenone »+ San Donà 1 


*Portogruaro » Conegl. 21 
*Pro Gorizia + Monfalcone 3-0 
*Rovigo - Adriese 0-0 


*Torvis Snia . Alense 1.0 
Mestrina . *Treviso 10 
“Audace » Legnago 2.1 


LA CLASSIFICA 


Mestrina 10 622 9 314-1 
Adriese 10 541 8 314-1 
Audace 10 53211 713—2 
Clodiasott, 19 613141113 —2 
Monfal. 10 442 9 612—3 
Pordenone 10 433111011 — 3 
Montebell. 10 424131310 — 4 
P. Gorizia 10 343151110 —5 
San Donà 10 343121010 —5 
Bassano 10 343 9 910—5 
Rovigo 10 343 91110 —5 
Coneglian. 10 253 8 8 9—$ 
Portogr. 10 4151411 9-7 
Treviso 10 253 769—" 
Legnago 10 2441315 8—7 
Torvis 8, 10 244 610 8-8 
Alense 10 1534 617 7—7 
Malo . 10 037 518 3-12 


LE PARTITE DEL 3.12.72 


Adriese . San Donà 
Alense + Mestrina 
Audace - Portogruaro 
Clodiasott. . Rovigo 
Coneglianese + Legnago 
Malo - Monfalcone 
Montebelluna . Treviso 
Pordenone + Bassano 
Pro Gorizia . Torvis Snia 


APPAIATE IN VETTA MESTRINA E ADRIESE - VINCONO PORDENONE E TORVIS SNIA 


PERDE TERRENO IL MONFALCONE 


CONVINCENTE INCONTRO CON I «CUGINI DEL SAN DONÀ 


Il Pordenone? Un gioco troppo bello! 


Pordenone, 26 ' 

«Il Pordenone pratica un gio- 
co troppo bello per la Serie Dy. 
Questo il commento generale 
degli sportivi pordenonesi du: 
rante e dopo l’avvincente e con- 
vincente tenzone con i «cugini» 
del S. Donà. Il giudizio è veri. 
tiero, perché la squadra di Tum- 
burus ha impartito una lezione 
di bel gioco individuale e col. 
lettivo alla compagine di Ma- 
nente, giunta allo stadio Bot- 
tecchia con chiaro intento di 
puntare al pareggio e di sor- 
prendere possibilmente i nero- 


PORDENONE - SA 


MARCATORE: al 28° del s.t. 


N DONÀ 1-0 (0-0) 


Mantellato. PORDENONE: Fongaro; 


Iut, Campagnola; Bernardis, Beltramini, Copetti; Mantellato, Gianno- 


ni, Francescutto (Zava), Agnoletto, 


Melloni. SAN DONA’: Zadel; Schi- 


gur, Toniutto; Cepile, Striuli, Schiavo; Geretto, Magri, Girotto, Moro 


(Bonetto), Dalla Bella. ARBITRO: 
verdi contro- 
piedi. 

Questa tattica è sfumata nel 
nulla fin dai primi minuti di 
gioco, perché il Pordenone si 
è lanciato decisamente all’attac- 
co e ha sottoposto la retroguar- 
dia sandonatese a un continuo 


con improvvisi 


Linguari di Torino, 


ed estenuante lavoro di tampo- 
namento. Il S. Donà ha corso 
infatti il primo grosso pericolo 
all’8' di gioco quando France 
scutto, liberato da un dosato 
colpo di testa di Melloni su lan- 
cio di Copetti, si è trovato a 
circa due metri da Zadel e ha 


LA TORVIS SNIA E' PASSATA MA LE PECCHE CI SON SEMPRE 


Berzaghi, rientro determinante 


TORVIS SNIA - ALENSE 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 15° Berzaghi. TORVIS SNIA: Magris; Plai- 
ni, Godeas; Ferrara, Trevisan, Filiputti; Zanelli, Pittini, Scala, Berza- 
ghi, Battiston I. Battiston Il; Costa. ALENSE: Filippi; Mutinelli, Lo- 
sì; Trainotti, Pozzato, Farina; Padovani, Taddei, Veronesi, Fracchetti, 
Pagan. Moiola; Cristoforetti. ARBITRO: Fazzolari di Torino. 


Torviscosa, 26 

Vittoria sudata quella odierna, che 
ha dato tanto ossigeno all'intera com- 
pagine aziendale. Il rientro di Ber- 
zaghi è stato determinante ai fini del 
risultato, poiché, anche se non è ap- 
parso nelle migliori condizioni di for- 
ma, è stato l'unico atleta aziendale 
a inserirsi autorevolmente  all’attac- 
co: ha segnato l'unica rete che ha 
dato la sospirata e attesa vittoria, 
pur se ha fallito, in due occasioni, 
il raddoppio. 

Purtroppo la squadra di Abbate 
matteo ha palesato ancora deficienze 
‘preoccupanti. Al centrocampo ha la- 
sciato molto a desiderare, e né Scar 
la, né Ferrara hanno saputo costrui- 
re azioni. Il solo a salvarsi è stato 
Zanelli che ha fatto cose egregie e 


al quale va il merito dell'unica rete. 
L'attacco ha paura del tiro a rete, 
Ci conforta la certezza che prossima» 
mente saranno inseniti i due nuovi 
acquisti ÎMedeot e Pavan, dei quali 
si dice un gran bene. La difesa, an- 
‘che se ‘con qualche incertezza, ha da- 
to riprova di solidità, e Magris è 
stato veramente bravo parando dif- 
ficili palloni, Oculato e deciso l’ope- 
rato dell’arbitro Fazzolari. 

Veniamo alla cronaca, povera nel 
primo tempo, ma ricca nel secondo. 
L'inizio è alquanto modesto: il pri- 
mo tiro in porta è al 13”. Sono gli 
ospiti ad effettuarlo con Taddei, e 
sfera a fil dì palo, Al 15', bella ser- 
‘pentina di Zanelli che serve di pre 
cisione Berzaghi il quale di testa in- 
dirizza a rete un pallone imparabile. 


Al 23’, azione ospite: è Pagan che 
impegna Magris il quale si salva con 
una bellissima parata. Al 44°, azione 
locale: doppio scambio di Berzaghi. 
Scala, ma il pallone, calciato con 
troppa precipitazione, sfiora il mon- 
tante. 

Nella ripresa gli ospiti, lasciando 
la tattica prudenziale del primo tem- 
po, prendono le redini dell'incontro 
e più volte chiamano in causa Ma- 
gris, per fortuna in ottima giornata. 
All’8', ancora dialogo Scala-Berzaghi, 
ma il pallonetto, calciato con destrez- 
za, non sorprende Filippi. 

Al 17°, ancora in azione gli ospiti: 
Magris è fuori dei pali, ostacolato 
da Plaini; la palla perviene a Padova. 
ni che, da ‘pochi passi, tira a lato. 
A} 21’, i locali potrebbero raddop- 
piare con Berzaghi, ma il pallone ca- 
rambola sul palo, dando modo a Lo- 
sì di liberare. Al 23' e al 26°, altre 
due azioni ospiti che vengono neutra- 
lizzate da altrettante belle parate di 
Magris. AI 43’ Scala, da pochi passi, 
manca il raddoppio, spedendo il pal- 
lone a lato. 

Tommaso Ciccolo 


sparato incredibilmente a lato. 
Il centravanti neroverde si è ri- 
scattato al 17’, deviando con un 
acrobatico colpo di testa il pal 
lone sul palo destro della porta 
sandonatese. 

Poco dopo il gol sembra fat- 
to: discesa di Melloni e cross 
teso in area, dove Iut è pronto 
a dare una gran botta verso la 
rete degli ospiti; sulla traietto- 
ria si inserisce però una mano 
di Schiavo, e Cepile riesce poi 
a salvare in angolo (fallo evi. 
dentissimo, non rilevato dall'ar- 
bitro che lo ha forse ritenu- 
to involontario). Unico pericolo 
per il Pordenone al 26°, quando 
Dalla Bella per poco non riesce 
a tirare da distanza ravvicinata. 
In extremis lo stopper Bernar- 
dis libera. 

Nella ripresa, i neroverdì si 
ripresentano con Zava nel ruolo 
di ala sinistra e con Melloni 
spostato al centro, al posto di 
Francescutto rimasto nello spo! 
gliatoio. E’ proprio il «13» del 
Pordenone che semina il panico 
nella difesa del S. Donà con 
continue fughe a serpentina: al: 
111° fila lungo la fascia laterale 
sinistra, si libera di due avver- 
sari e poi crossa quasi a fil di 
palo per Mantellato, il quale da 
non più di mezzo metro colpi 
sce male il pallone che vola so- 
pra la traversa. 


La partita sembra ormai av- 
viata verso il pareggio, quando 
al 28’ il Perdenone fruisce del 
decimo tiro dalla bandierina: 
sul pallone si avventa Melloni 
che tocca di testa lateralmente 
per Mantellato, che con un 
acrobatico tuffo colpisce a sua 
volta con la fronte e mette in 
rete. 

Ultima emozione al 40°. L'ar- 
bitro concede al S. Donà ia 
massima punizione per un fal- 
lo di Copetti su Dalla Bella, ap- 
parso comunque involontario : 
batte Girotti con un forte tiro, 
sulla destra di Fongaro, ma il 
portiere pordenonese riesce a 
respingere di pugno. 


Gildo Marchi 


= =] 


== = 


Sacilese- Mossa 
4-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 10% Mor. 
tanariî, al 12° Top; nel s.t. al 5° e al 
36° Iop, al 26° Ceccotti. SACILESE: 
D'Andrea; Posocco, Battel; Della Pie- 
tra, Moro, Sonego; Montanari I, Tur. 
chet, Top, Brieda II (Dolcetti), Brie- 
da I; Peruch. MOSSA: Comelli; Ma- 
rega II, Marega I; Zorzenon (Lamor- 
ra), Sussig, Bevilacqua; Baraz, VI. 
doz, Ceccotti, Princig, Margherita. 
ARBITRO: Cervesato di Fossalta di 
Portogruaro. 


Sacile, 26 

Vendemmiata di reti allo «Sfrison, 
tra Sacilese e Mossa, in un incontro 
che i biancorossi locali si sono ag- 
giudicati con largo margine, grazie 
‘ad un gioco più incisivo e ad una 
migliore impostazione di squadra, La 
Sacflese, infatti, è stata una lieta 
sorpresa per il folto pubblico che, 
nonostante la giornata fredda, è ac- 
corso allo sSfriso» per incitare la 
‘propria squadra in questo particolare 
momento. L’undici locale ha giocato 
con continuità, mettendo in mostra 
in ottimo gioco d’assieme. Sul ren- 
dimento della squadra ha. senz'altro 
influito il rientro di Brieda II. 


Memo Scarabellotio 


TOZzIONE. 


DUE FISIONOMIE BEN DIS 


Cervignano - Manzanese 
0-0 


CERVIGNANO: Prez; Pelos, Valus- 
sì; Nerl, Tibald, Visintin; Galli, Ci- 
bert, Dianti, Baron (Pravisani), Mi. 
chelutti. MANZANESE: Visentin; Di- 
snan, Menegutti; Passoni, Beltrame, 
Coffieri; Puntin, Paniutti, Braida, 
Birtigh, Don. ARBITRO: Giccia di 
Bassano del Grappa. 

Cervignano, 26 

Nulla di fatto tra Manzanese € 
Pro Cervignano. Un pareggio giu: 
sto. che premia in egual misura 
tutte e due le squadre che sostan- 
zialmente si sono equivalse sia per 
volume di gioco ché negli scontri 
individuali. Infatti Braida da una 
parte è stato efficacemente contra- 
stato da Tibald, mentre Cibert dal- 
l’altra è stato validamente control- 
lato da Menegutti. Anche al centro 
campo c'è stato un evidente equi. 
librio tra Dianti e Baron da una 
parte, e Birtigh e Paniuttì dall’al- 
tra. La Manzanese comunque è sen- 
z’altro la più soddisfatta del risul- 
tato (infatti i pericoli più grossi li 
ha corsi il suo portiere Visentin). 
Inoltre il pareggio strappato qui a 
Cervignano le è particolarmente pre- 
zioso in classifica. 

Franco Sandri 


‘Ponziana e San Giovanni insidiuno il Lignano 


INPE IN CREMCAFFE E PISANA | IN OMBRA GRADESE - CORNO ROSAZZO 


Infuso dicalmae di vitalità | TANTI SBADIGLI 


Portano buono al Tisana le squa- 
dre triestine: ì nerazzurri friulani, 
dopo aver soggiogato la giornata pre- 
cedente il San Giovanni, hanno pro- 
curato la «tremarella» anche alla 
squadra di Primo Rovis che, dopo 
aver chiuso in svantaggio il primo 
tempo, è riuscita a raddrizzare le sor- 
ti nella ripresa. Questo Cremcaffè 
formato casalingo (rientravano Ian- 
nuzzi, Trincas e il «mai in trasferta» 
Bradi) ha avuto due volti distinti: 
balbettante e sfuocato nei primi 45°; 
deciso, autoritario nel secondo tem- 
po. Non era certo nelle intenzioni 
del Tisana conquistare, in campo 
esterno, il primo successo stagionale: 
comunque, visto che a centrocampo 
quella vecchia volpe di Comisso riu- 
sciva a frenare le iniziative di Fon- 
da e Del Bianco e che in attacco 
i triestini vivevano perlopiù sui vir- 
tuosisimi di Iannuzzi, bravo ma drib- 


CREMCAFFÈ - TISANA 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Crivellini; nel s.t. al 17° Braida. 


CREMCAFFE': Vatta; 


Zettin, Cimolino 


(Varchetta); Trincas, Ellini, 


Polli; Punis, Fonda, Braida, Del Bianco, Iannuzzi, Favretto, TISANA: 


Toso; Franzolini, Tonelli; 


Geromin, 


Rigo, Comisso; Zen, Crivellini 


(Rossi), Buttò, Fanotto, Olivo. Trevisan. ARBITRO: Colla di Udine, 


ostinato nei passaggi rasoterra anzi- 
ché alti, come sarebbe stato consi. 
gliabile, i friulani hanno tentato il 
colpaccio. 

Le due squadre sì erano studiate 
per un buon quarto d'ora, 0 meglio 
avevano cercato di capire le insidie 
dell’assaì poco confortevole terreno 
di borgo San Sergio, per tre quarti 
paludoso. Graziati al 12' da Braida 
che aveva ricevuto da una precisa 
auccata di Iannuzzi un pallone invi- 
diabile, finito poi tra le mani di 
Toso, gli ospiti prendevano coraggio 
e verso la mezz'ora sbloccavano il 


blomane, e di Punis, coraggioso ab di fatto. Crivellini, servito da 


PONZIANA 


Solo uno sprazzo di luce 


Il «terminal» dell'incontro era, nel. 
le. previsioni, una vittoria. del Pon. 
ziana. Ma una vittoria autoritaria, 
indefettibile. Invece scarso è stato; 
il gioco, che sembrava morire. len- 
tamente sullo 0-0 ancora nientemeno 
verso la mezz'ora del secondo tem- 
po, e scarso è stato il risultato. 
Tant'è, chissà, per un gol fortuito, 


PT 


I RISULTATI 
*P. Cervignano . Manzanese 0-0 
*Gradese - Corno Rosazzo 0-0 


*Lignano - Maniago 1-0 
*Sacilese + Mossa 41 
*Ponziana , Sangiorgina 1-0 


*Cremcatfè - Tisana LI 
*8, Giovanni - Spilimbergo 1-0 
*Cormonese , Tarcentina 2-0 


LA CLASSIFICA 
Lignano 9 61216 $13—1 
Ponziana 9 441 8 31—2 
San Giov. 9 441 8 412—2 
Como R. 9351 6 31—2 
Pro Cerv. 9 35110 411—3 
Manzanese 9 342 6 410—3 
Cormonese 9 342.7 510—4 
' Maniago 9 4141411 9—4 
Sacilese 9 3331010 9—5 
Spilimbergo 9 243 6 8 8-5 
Gradese 9 16258 8—6 
‘Tarcentina 8 152 5 5 7—5 
Cremcaffè 8 233 814 7—5 
Sangiorgina 9 234 5 9 7—6 
Tisana 9 054 614 5—8 
Mossa 9 117 515 3-10 


Cremcaffè e Tarcentina una par: 
tita in meno 


LE PARTITE DEL 3.12.72 


Mossa - Ponziana 
Tarcentina « Lignano 
Manzanese - San Giovanni 
Maniago . Cormonese 
Spilimbergo - Pro Cerv. 
Sangiorgina . Sacilese 
Corno R. - Cremeaffè 
Tisana » Gradese 


PONZIANA - SANGIORGINA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 28" Corsi. PONZIANA: Bandini; Gon, Se- 
ga; Covacich, Kodrie, Gerin F.; Corsi, Gerin G., Furlani, Saule, Mor. 
ganti. Toppan: Cotterle,. SANGIORGINA: Borgobello; Zabeo, Franzoni; 
Bigot, De Cecco, Nali G.; Persoglia, Moro, Giulio, Nurdon (Milocco), 
Nali D, Vincenzino. ARBITRO: Drigo di Pordenone, 


poteva vincere anche la Sangiorgina, 
magari con meno merito. 

1 portieri questa volta hanno svol. 
to più la funzione di raccattapalle 
che di veri «mastini» tra 1 pali. Si 
pensi che in tutti i primi quaranta» 
cinque minuti ci saranno stati sì e 
no appena tre tiri centrati, e nem- 
meno esaltanti: al 22' Morganti impe. 
gnava. Borgobello in una parata. in 
due tempi con una stoccata troppo 
centrale ma non perentoria (il pri- 
mo tiro della gara); al 43' Bandini 
si produceva in una bella parata su 
un proietto di Moro (anche questo 
il primo vero tiro degli ospiti), per 
rispondere poi al 44' con un salva 


faggio in angolo sù un cross dalla 
bandierina, 

Forse la Sangiorgina era scesa al- 
lo stadio di via Flavia con eccessiva 
suggestione. Sbagliava tutto: passag- 
gi, tiri, intercettazioni, e aumentava 
la confusione del gioco. Il Ponziana, 
naturalmente, non punto sul vivo, sì 
dava anche lui a vivacchiare: ci sa- 
rebbe voluta una scudisciata per sen- 
tirlo ruggire (un gol, per dire, a tra- 
dimento). Invece sicuro del passo 
suo accettava il gioco degli avver- 
sati e si perdeva in un marasma di 
azioni filtranti ma sfocate e indeter- 
minate. Gli stessi Gerin non giravano 
come ci si attendeva. 


Solo nella. seconda parte dell’in- 
contro, verso’ la mezz'ora, c'è stato 
uno sprazzo di gioco più vivace e 
convincente: uno sprazzo che è ba- 
stato a illuminare la scena, fino al 
lora avvolta in uno «smog» incredi- 
hile di gioco appariscente, con il gol, 
l’unico, della partita: il gol tanto 
atteso del Ponziana. Nasceva da un 
calcio d'angolo tirato da Gerin G., 
corretto da Furlani e deviato in re- 
te da Corsi. Poi la Sangiorgina ab- 
bandonava finalmente ogni «comples- 
so» e si buttava a testa bassa in 
avanti. Ma su un contrattacco dei 
biancocelesti per poco non rimedia: 
va un secondo gol: bastava che Sau- 
le (37°) avesse colpito al volo la 
palla senza farsela rimbalzare da- 
vanti e senza dar tempo quindi al 
‘portiere avversario di piazzarsi bene, 
che il suo tiro, così angolato e a 
mezz'altezza, sarebbe andato difilato 
a gonfiare la rete di Borgobello. 


Aldo Priore 


Olivo, fiondava da lontano: Vatta, co- 
perto dul compagni e probabilmente 
abbagliato, sì tuffava sulla sinistra 
ma riusciva appena a toccare la sje- 
ra che andava a sbattere sul palo 
sinistro e di lì in rete. 


Nella ripresa Birnberg tornava al- 
Vantico: usciva Cimolino per Vernac- 
chia il quale si schierava all’attacco, 
Del Bianco prendeva îl ruolo di lì 
bero, Trincas si portava sulla fascia 
centrale del campo mentre arretrava 
Polli. Era tutta un’altra musica, e 
finalmente i padroni di casa mostra- 
vano il loro vero volto: vivi e inci 
sivì nelle manovre offensive per me- 
rito di Vernacchia ma soprattutto 
di Braida, non tardavano a racco. 
gliere il jrutto dì tanto lavoro. 

L'azione del pareggio era un vero 
gioiello: Trincas dialogava stretto con 
Fonda ‘il quale indirizzava verso 
Braida; il centravanti, controllata la 
palla di sinistro, lasciava partire di 
destro un bolide sul quale l'estremo 
difensore friulano non cercava nem- 
meno la parata, Rinfrancato, il Crem. 
caffè premeva alla ricerca di una 
insperata vittoria, ma la retroguar- 
dia del Tisana, seppure con qualche 
affanno, non mollava. 


Severino, Baf 


Lignano -Maniago 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. all’Ll’ auto» 
rete di Centazzo. LIGNANO: Vit; 
Splendore, Bivi; Zanotto, Virgolini, 
Pavan; Pioito, Rumignani (Degli In- 
nocentî), Naldi, Gregoratti, Passone, 
Manfron. MANIAGO: Colussi; Anto» 
niazzi, Patrizio; Londero, Marcolin, 
Centazzo; Spessot, Pitton, Rocchetto, 
Filomeno (Cagarelli), Di Bon, Ber. 
gamo. ARBITRO: Polacco di Cone 
gliano. 


Lignano, 26 
Una gara a due fisionomie: il pri- 
mo tempo dominato esclusivamente 
dai padroni di casa, mentre nella 
ripresa le cose sono completamente 
cambiate e la parte del leone è stata 


OPPOSTA A UNA PUR FORTE TARCENTINA CHE HA DATO TUTTO 


CON GRINTA E AUTORITÀ LA CORMONESE 


Cormons, 26 

Una Cormonese all'altezza dei vec- 
chi tempi, quando era fra le prime 
attrici del torneo di eccellenza, ha 
liquidato con autorità la vivace Tar- 
centina, Il successo dei padroni di 
casa acquista maggior valore se si 
pensa che la formazione ospite ha 
giocato anch'essa molto bene e ha 
tenuto il campo con intelligenza tat- 
tica e vigore agonistico. Forse ai 
Tarcentini è muociuta l’uscita dal 
campo alla mezz'ora del centrocam- 
pista Stroili, costretto ad abbandona- 
te per un infortunio, e che fino ad 
allora era risultato uno del migliori, 
oggi in giornata di gran vena, avreb- 
bero finito per vincere ugualmente. 


CORMONESE - TARCENTINA 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 7 Tesolin, al 31° Mauro. CORMONE- 
SE: Bevilacqua; Zamaro, Martellossi; Bertoni, Maiero, De Rossi; Gaiai- 
to, Mauro, Di Tommaso, Perin, Tesolin, TARCENTINA: Pittia; Chitta- 
ro, Damiani; Stroili (Gentile), Olivo, Zucchiatti; Zambelli, Floreani, 
Brunî, Superina, Riva. ARBITRO: Gradini, di Portogruaro, 


La cronaca registra nel primo 
tempo un predominio costante dei 
padroni di casa, interrotto dalle ve 
loc puntate in contropiede dei tar- 
centini, che comunque, nonostante il 
loro impegno, non possono evitare 
di correre grossi rischi in difesa. Al 
15’ è bravo Pittia a parare una con 
clusione di Gaiatto; al 32° è Tesolin a 
mancare di poco il gol, mentre al 


40, al termine di un'azione corale, 
Pittia si supera nuovamente, impe- 
dendo a Gaiatto di segnare. 

Nella ripresa la Cormonese sì fa 
ancora più aggressiva e passa deci- 
samente e meritatamente al 7° con 
Tesolin, che gira in rete al volo 
un traversone di Bertoni. Al 20° la 
‘Tarcentina si vede ridotta in dieci 
uomini per l'espulsione di Superina, 


reo di un-brutto fallo su Maiero, e 
al 31° la Cormonese mette pratica» 
mente la parola fine all'incontro con 
il secondo gol. Ne è autore Mauro, 
che dopo aver dribblato tre avver- 
sari, conclude a rete: Pittia è bravo 
a respingere ma l'attaccante cormo- 
nese riprende e mette a segno. 


L.A, 


I marcatori 


8 reti: Di Bon (Maniago); 

© reti: Passone (Lignano); 

4 reti: Cibert e Dianti (Pro Cervi. 
gnano); Bala (San Giovanni), Te- 


solin (Cormonese). 


fatta dagli ospiti, A far conservare 
il primo posto in classifica ai lagu- 
nari è stata un'autorete di Centazzo 
all’11’ del primo tempo. Se conside- 
tiamo l’incontro nell'arco dei novan- 
ta minuti, dobbiamo dire che un ri. 
sultato di parità avrebbe maggior 
mente rispecchiato l'andamento della 
gara. Se valutiamo invece soltanto i 
‘primi quarantacinque minuti, i padro- 
ni di casa hanno mancato altre due 
palle-gol, 

Gli ospiti, nella ripresa, hanno cer- 
cato con ogni mezzo il pareggio, ma 
grazie alle prodezze della difesa li. 
gnanese non ci sono riusciti. La vit- 
toria dei padroni di casa va attribui- 
ta per il novanta per cento al vali- 
dissimo terzino Bivi, che oggi ha di- 


sputato uno dei migliori incontri del- 
la sua carriera. 

Infine, Bivi ha salvato una sicura 
palla-gol a tre minuti dal fischio fi- 
nae. Calcio d'angolo: il Lignano è 
tutto in difesa, mentre i biancoverdi 
sono all’attacco. In area gialloblù si 
trovano una ventina di giocatori, il 
portiere esce dai pali cercando di al- 
lontanare la sfera di pugno, la col- 
pisce di striscio e la mette poco di. 
stante, poi cerca di inseguiria, por- 
tandosi fino al limite dell'area, Un 
attaccante ospite trova il corridoio e 
fa partire una forte fucilata al centro 
dei pali. Bivi, poc'anzi piazzatosi, re- 
spinge, proprio mentre la palla sta 
per varcare,la linea bianca. 


Dante Fabris 


GRADESE - CORNO ROSAZZO 0-0 


GRADESE: Pozzetto; Polo, Lauto; Uliani, Camuffo I, Lugnan; Co. 
diglia, Padovan, Troian, Frattuz, Barozzi. Pipani; Camuffo II. CORNO 
ROSAZZO: Donda; Morstto, Zilio; Lucchitta, Mesaglio, Croppo; Cudiz, 
Marchiol, Apollonio, Fantini, Bernardis. Blasizza; Lanzutti. ARBITRO: 


Violin di Monfalcone. 


Grado, 26 

Non è stato sufficiente il sole per 
stimolare le due suadre, scese in cam- 
po questo pomeriggio. L'incontro tra 
Gradese e Corno Rosazzo, infatti, è 
stato alquanto scialbo: un pareggio 
quasi concordato. E” mancato soprat- 
tutto il gioco e sono mancati ì lagu- 
nari, che ancora una volta sì sono 
accontentati di spartire la posta, non 
essendo in grado di pretendere di 


ri 


COME I ROSSONERI HANNO PIEGATO LO SPILIMBERGO 


Bala Ekobena dal dischetto 


S. GIOVANNI - SPILIMBERGO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 42 del s.t. Bala (su rigore). SAN GIOVANNI: Ma- 


linverno; Lach, Denich; Protti, Pintus, 


Marchiò; Milocco, Ravalico, 


Quaia, Belic-Petri (Venier), Bala. Princig. SPILIMBERGO: Pagura; Di 
Pol, Chieu; Bertuzzi, Sartor, Cimatoribus; Maiella, Mariutti, Lorenzini, 
Campagnolo, Vadori. Castellan; Liva, ARBITRO: Tarantini di Gorizia. 


Anselmo. Bala Ekobena, dagli un- 
dici metri, ha calciato il pallone dei 
due punti risolvendo in zona Cesari. 
ni una di quelle partite che, aperte 
a tutti i risultati, finiscono il più 
delle volte. con uno sterile zero a ze- 
to. Il San Giovanni non attraversa 
certo un periodo molto felice nella 
disponibilità dei suoi titolari. Ora, 
vuoi le soluzioni tecniche d’emergen- 
za, vuoi le condizioni del campo che 
certo non favorivano il livello tecni 
co del gioco, la squadra ha dovuto 
faticare parecchio per aver ragione 
di uno Spilimbergo che si è dimo- 
strato compagine di tutto rispetto, 
solida nella struttura difensiva, ra- 
pida in fase d'impostazione e peri- 
colosissima in contropiede, solo un 
po’ troppo incline al gusto del me- 
lodramma, propensione che si è ma- 


Il Lignano, aiutato da un'autorete 
del Maniago, conserva il primo posto 
în classifica con un punto di van- 
taggio sulla coppia delle due triestine 
Ponziana e S. Giovanni; î biancocele- 
sti, pur dominando l’incontro con la 
Sangiorgina hanno faticato a met- 
tere nel sacco le rete della vittoria, 
mentre i rossoneri hanno piegato lo 
Spilimbergo grazic a un calcio di ri- 
gore. ll Corno Rosazzo ha strappato 
un punto alla Gradese, mantenendo il 
nulla di fatto imitato dalla Pro Cer- 
vignano' che ha dovuto spartire la 
posta tra le proprie mura con una 
Manzanese bene impostata. Il Crem- 
caffè ha pareggiato con il Tisana una 
partita dai due volti rimontando lo 
svantaggio di una rete. Successo del- 
la Cormonese sulla Tarcentina con 
îl più classico dei punteggi, e vitto. 
ria infine della Sacilese, che ha messo 
quatiro palloni nella rete del fana- 
lino di coda Mossa. 


nifestata sul finire della gara, quan- 
do gli ospiti hanno ritenuto oppor- 
tuno conquistare il pareggio con ì 
mezzucci del mestiere, ben avendo 
la capacità tecnica di acquisire un 
qualsiasi risultato. Cosicché ad una 
manciata di minuti dalla fine, su un 
cross di Marchiò da destra, Milocco 
veniva trattenuto a centro area non 
certo platealmente, ma il signor Ta- 
rantini ha avuto il coraggio di fischia- 
e il rigore. Il finimondo che ne è 
derivato è costato l'espulsione a Cam- 
pagnolo prima e a Di Pol poi, ciò 
che non è valso a migliorare la sì: 


tuazione, né a turbare la concentra- 
zione del rigorista rossonero di tur- 
no. Così lo Spilimbergo ha dovuto 
alla fine soccombere. 

Gli ospiti hanno tenuto validamen- 
te testa ai padroni di casa nel primo 
tempo ed hanno anzi sfiorato la mar- 
catura alla mezz'ora con Vadori e 
Lorenzini, anticipati in extremis da 
Malinverno l’uno e da Lach l’altro. 
Nella ripresa il San Giovanni ha ac- 
centuato la pressione, mentre lo Spi. 
limbergo reagiva solamente in con- 
tropiede. Le più pericolose azioni ros- 
sonere vedevano come suggeritori Mar- 
chiò e Ravalico per Milocco, Quaia 
e Bala. Lo sforzo rossonero rimane. 
va però improduttivo sino all’episo- 
dio del calcio di rigore che condan- 
nava gli ospiti ad una inattesa con- 
clusione, 


Piero Trebiciani 


più. In definitiva la loro prestazione 
ha deluso anche i tifosi, che da tem- 
po non vedono un gol segnato dai 
loro beniamini. Gli azzurri, invece, 
hanno giocato con l'intento di por- 
tare a casa un punto e ci sono riu- 
sciti, ma non sono stati capaci di 
approfittare della propria superiorità 
‘a centro campo per vincere l’incontro. 
I primi scambi si risolvono a favo- 
re degli ospiti, che creano alcuni 
grattacapì al bravo Pozzetto, il quale 
annulla un paio di tiri insidiosi, e al 
23’ si fa ammirare per una, parata 
in due tempi su tiro dì Fantini. Poi 
viene fuori la Gradese che, nonostan- 
te tutto, ha giocato un po’ meglio 
del solito ma ha rivelato carenze di 
‘preparazione e di coordinazione tra i 
reparti. Al 34° Polo intercetta bene di 
testa un traversone di Lugnan, ma 
Donda è piazzato e para. Al 43’ un 
bel tiro di Barozzi finisce a lato. 


Il secondo tempo è un'autentica 
noia. Batti e ribatti da una parte al 
l’altra senza conclusioni di sorta. Die 
sole azioni degne di nota: al 20' Don- 
da interviene in tuffo sull’accorrere 
di Troian e Codiglia, sventando il pe- 
ricolo. Al 28’ Moretto, su tiro di pu. 
nizione, colpisce in pieno la traversa. 
I migliori: Lugnan per la Gradese 
@ Bernardis per glì ospiti. 


Renzo Sanson 


Le partite di andata degli ottavi 

di finale della Coppa UEFA co- 
stituiscono l'appuntamento del calcio 
internazionale in questa settimana. 
Una sola squadra italiana sarà im. 
‘pegnata mercoledì prossimo: è l’In. 
fer, che affronterà a Setubal i por- 
toghesi del Vitoria, la formazione che 
ha eliminato la Fiorentina nel turno 
‘precedente. 


ascolta 


RENAULT 


chi ti consiglia di comprare o cambiare l'automobile, 


prima dell’entrata in vigore dell'LV.A. (1° gennaio 1973) che inciderà 


sui prezzi. 


Ci sono ancora delle Renault 4 ai prezzi pre-I.V.A, e alle vantaggiosissime 
condizioni DIAC Italia, Credito Renault (L. 100.000 in contanti e comode 
rate) presso i 600 Concessionari e Agenti Renault d’Italia. 


Renault 4: 


(GEE 


(n 


850 cc, 26,7 cvDIN, 110 km/h 


na 


Lunedì, 27 novembre 1972 


DILETTANTI 
f.a CATEGORIA 


Girone B 


IL PICCOLO 


IL ROSANDRA RECUPERA DOPO AVER SUBITO UN GOL A FREDDO | L'EDERA POCO INCISIVA IN ATTACCO 
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MENTRE IL ROSANDRA ZERIAL RIESCE A FRENARE LO SLANCIO DELL’AQUILEIA 
LL i e IVA /I O IIS 14 FIENO LU SLANCIO DELL AQUILEIA 


IL PALAZZOLO NELLA SCIA DEI MARINARETTI 


RITMO E CLASSE CONTRO L'ESPERIENZA DELLA CAPOLISTA 


DALL'INCONTRO TESTA-CODA Passa il Palmanova 
SALTA FUORI UN PAREGGIO 


ROSANDRA Z.-AQUILEIA 1-1 (1-1) 


‘eule al 6° del 


deo, Bidus: 
zara, Basile, AQUILEIA: Danielis; 
Negri; Gon (Gossar III), Carbone, 
ARBITRO: Rumiz di Udine. 


Pareggio in casa significa di 
solito, un punto perso, ma quel. 
lo ottenuto ieri dal Rosandra 


nel confronto con la quotata 


Aquileia, verrà di sicuro inca- 
sellato dal trainer Frontali fra 
quelli quadagnati. In effetti 
l’Aquileia vista ieri nella valle 
ha fatto ben vedere i numeri 
che le consentono di mantener- 
si nei primissimi posti della 
classifica del girone: la sua 
punta di diamante Mreule, che 
non ha mancato l’occasione per 
rinsaldare la sua posizione in 
vetta alla graduatoria dei can- 
nonieri, l'esperto Cossar, ala si- 
nistra di numero ma regista di 
lusso di fatto, il motorino Car- 
bone e il fluidificante Regeni. 
Contro un simile complesso il 
‘Rosandra si è trovato dopo so- 
li sei minuti dall’inizio a do- 
ver recuperare il gol a freddo 
messo a segno dall’opportuni- 
sta Mreule, e c'è voluto l'impe- 
gno continuo di tutti gli undici 
rosandrini per agguantare il 
pareggio prima e difenderlo poi 
dalla reazione degli ospiti. C'è 
stato un momento addirittura 
(gli ultimi dieci minuti del pri- 
mo tempo, soprattutto dopo 
il gol), che la squadra di ca- 
sa ha dato l'impressione di po- 


Dopo nove giornate di im- 
battibilità, il Circolo Marina 
ha conosciuto l'amaro della 
prima sconfitta: è stato il Pa- 
lazzolo a procurare il primo 
dispiacere ai ragazzi del cap. 
Piccini, portandosi così con la 
vittoria nella scia della capo. 
lista assieme all’Aquileia che 
si è dovuta accontentare del 
pareggio contro un Rosandra 
cuî-la- fortuna torna. a sor. 
ridere. 

Il Mariano, unica squadra 
del girone a conservare l’im- 
battibilità, ha chiuso alla pari 
con l'Oratorio S. Michele. Il 
Percoto ha superato una For- 
titudo incolore sul campo di 
Muggia, guadagnando punti 
preziosi. Ancora una sconfitta 
per l’Edera, rassegnata a te., 
nere il fanalino di coda: i ros- 
soneri hanno ceduto al Pal 
manova. Trivignano, Ronchi 
ed Itala, chiamate a difender- 
sì tra le mura domestiche da- 
gli assalti di Torriana, Ro- 
mans e Pieris che sono state 
costrette dalle viaggianti alla 
spartizione della posta. 


primo tempo, Kirchmayr su rigore 


A ZERIAL: Rossetti; Mahne, Legovich; Norbedo, Tad- 
gaute, Spadaro, D'Este (Perlangeli), Kirchmayr, Baz- 


Budai, Cossar II; Regeni, Scarel, 
Tarlao, Mreule, Cossar I. Boccalon, 


ter puntare più in alto, quan- 
do D'Este, Zigante e Kirchmayr 
hanno giostrato a pieno ritmo 
al limite dell’area ospite; nel se- 
condo tempo però l’iniziativa è 
ritornata nelle mani degli ospi- 
ti che hanno trovato sulla loro 
strada un Rossetti in giornata 
strepitosa che ha ripetutamen- 
te negato il gol della vittoria. 

Da parte sua anche il Rosan- 
dra è riuscito a costruire le 
sue azioni-gol ispirate da Zi- 
gante e Bidussi, una delle qua- 
li clamorosa con il tredicesimo 
Perlangeli a quattro minuti dal 
termine. In definitiva l'1-1 è.il 
risultato più giusto dell’incon- 
tro testa-coda della nona gior- 
nota del campionato. 

La cronaca. Al 6° e già 1-0 
per gli ospiti: tiro dalla ban- 
dierina teso battuto da capitan 
Cossar che Mreule di testa 
schiaccia nell’angolino destro 
della porta di Rossetti (senza 
colpa) mentre la difesa resta 
ferma. Nel giro di quattro mi- 
nuti i padroni di casa si fanno 
due volte pericolosi da brevis- 
sima distanza prima con Bidus- 
sì e poi con Bazzara, ma le con- 
clusioni sono a lato di un soffio, 
Alla mezz'ora il primo dei gros- 
si impegni che aspetteranno lo 
ottimo Rossetti per tutto il 
resto della gara: è Gon che in- 
dirizza di precisione sotto la 
traversa ma il numero uno 
con un colpo di reni riesce a 
deviare in corner. Al 40° il ri- 
gore, trasformato impeccabil- 
mente da Kirchmayr, concesso 
per fallo di mani di un difen- 
sore su cross di Zigante. 

Meno emozioni nel secondo 
tempo: due punizioni di prima 
sulla linea dell’area fischiata per 
fallo su Mreule, calciate dallo 
stesso Mreule che impegna Ros: 
setti in acrobazia, e la serpen- 
tina-brivido di Perlangeli che 
Danielis riesce a neutralizzare 
uscendogli alla disperata fra i 
piedi. 


Emilio Ressani 


Trivignano - Torriana 
14 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
12° Tosoratti, al 25° Visentin D. 
TRIVIGNANO:  Perissutti; Moretti, 
Buttazzoni II; Perusin, D'Odorico, 
Buttazzoni I (dal 20° s.t. Cettolo); 
Minut, Battistutta, Tosoratti, Orso, 
Pinos. TORRIANA: Valente; Visentin 
HI, Taurus; Maruccia, Gioiello, Visen- 
tin I; Frandolic, Ciccone, Tessari, Bi- 


gotto, Visentin D. ARBITRO: Della 
Flora di Fontanafredda. 


Trivignano, 26 
Un pareggio ha chiuso un in- 


i novanta minuti di gioco. ll 


primi. venti minuti nei quali 
aveva dato l'impressione di po- 
ter largamente dominare, si è 
afflosciato inspiegabilmente e 
aon ha saputo reagire al gol 
del pareggio, segnato dalla Tor- 
liana. Nella ripresa, gli ospiti 
hanno avuto il dominio territo- 
riale, ma l’unica azione vera- 
mente pericolosa è riuscita a 
vearla il Trivignano con una 
capocciata di Pinos che è uscita 
di voco a lato. 


I locali, pur correndo parec- 


le idee chiare e Pinos, control 
rato a vista dai difensori ospi- 
ti, non è riuscito a far valere 
la sua potenza. Battistutta poi, 
solitamente così preciso, oggi 
sembrava nervoso e, pur di- 


ha reso al meglio. Un grave 
incidente di gioco ha colpito, 
& 20’ del secondo tempo, il 
bravo Ercole Buttazzoni che ha 
dovuto essere trasportato a 
braccia negli spogliatoi per la 
sospetta frattura del perone. 
La Torriana ha badato se- 
prattutto al risultato ed ha ope- 
rato marcattire molto strette. 
Nella ripresa ha fatto registrare 
tn certo predominio, ma non 
ha saputo approfittare della si 
tuazione ed anche i suoi att: 
chi sono apparsi privi di de- 
terminazione. Nelle file ospiti, 
in’ottima prova l’ha fornita Cie- 
cone, buon regista e molto di- 
namico. Le reti: al 12’, Pinos 
t.ra violentemente verso la por- 
ta di Valente che respinge, ri- 
prende Tosoratti ed insacca. Al 
25’, un tiro non eccessivamente 
ifficile, effettuato da Dario Vi. 
intin, sorprende Perissutti ed 
è il pareggio. 
M. M. 


Ronchi - Romans 
1-4 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 5” 
Pontel,. al 43° Braida (autorete). 
RONCHI: Padovan; Brandolin, Lepre 
(Princes ‘dal 15° s. Furlan, Barba- 
na, Monassi; Pel , Zanolla, Dreas, 
Anut. Logozzo. ROMANS: Pontel I; 
Candussi I, Demartin; Bazzeu, Brai- 
da, Michelag; Pontel II, Candussi II, 
Sgobbi, Todescato, Serino. ARBITRO: 
Davanzo di Aurisina. 


Ronchi, 26 

Grazie ad un’autorete del mi- 
gliore giocatore romanese, lo. 
stopper Braida, il Ronchi è 
muscito a raddrizzare, a due 
minuti dalla fine, una partita 
che pareva ormai segnata a suo 
sfavore. Sarebbe stato un esito 
Iniquo. anche se la sterilità del- 
l'attacco amaranto avrebbe in 
qualche maniera giustificato il 
risultato negativo. Ma sull’altro 


contro veloce e tirato per tutti 


lisultato è sostanzialmente giu- 
sto ed il Trivignano, dopo i 


chio, non sempre hanno avuto 


sputando un’onesta partita, non 


fronte poco si è fatto per me- 
titarsi una vittoria: il Romans 
infatti ha infittito a dismisura 
il suo pacchetto difensivo la- 
sciando i soli Sgobbi e Pontel 
II ad infastidire l’insicura di- 
lesa ronchese; la rete stessa 
tnessa a segno dall’ala destra è 
venuta da un infortunio di Pa- 
dovan che non ha trattenuto un 
facile pallone, che dopo essere 
stato indirizzato in porta da po- 
sizione difficile ha carambolato 
ella base del montante prima 
dì finire al di là della linea 
bianca. 

Dopo essere passati in van- 
taggio gli ospiti hanno costrui- 
fo le Joro azioni più pericolose 
essendosi gli amaranto proietta- 
ti tutti in avanti in un forcing 
disordinato ed inefficace che ha 
fruttato comunque, su un cal. 
cio d'angolo battuto impeccabil- 
mente da Anut, un pareggio su 
cui nessuno credeva più a co- 
minciare dai giocatori ronchesi 
rassegnati a subire l’inevitabile 
ronclusione. 

Passata la paura l'iniziativa 
degli uomini di Dreossi si è 
ravvivata negli ultimi due mi- 
nuti di gioco ma non c'è stato 
rulla da fare per realizzare un 
successo che sarebbe immeri. 
‘ato, I migliori tra gli amaran- 
to sono apparsi Barbana, Mo- 
massi Dreas e Logozzo, tra gli 
ospiti in evidenza, oltre a Brai- 
da, Demartin che ha completa- 
mente annullato Pelliccia e il 
fiuttuante Sgobbi che non di 
rado ha da solo messo in im- 
prazzo la retroguardia locale. 


I RISULTATI 
*Palmanova » Edera 1.0 
Percoto » *Fortitudo 8-1 
*Mariano + Or. S, Michele 


*Itala . Pieris Il 
*Rosandra . Aquileia 11 
*Palazzolo ». G.M.M, 10 


*Trivignano + Torriana LI 
*Ronchi - Pro Romans LI 
LA CLASSIFICA 


G.M.M, 9 621 9 31441 
Aquileia 9 44113 712—1 
‘Palazzolo 9 52211 812-2 
$. Michele 9 43212 611—2 
Mariano 9270 8 61—-3 
Ronchi 9 432 8 61—3 
Trivignano 9 342 7 510 —4 
Torriana 82427 6 8—3 
Itala 8 242 96 8-5 
Pieris 9 2431112 8-5 
P. Romans 9 243 710 8-5 
Fortitudo 9 162 9 9 8—6 
Palmanova 9 243 8-9 8-6 
Percoto 9 2341315 7-6 
Rosandra Z. 9 135 619 5—9 
Edera 9 018 315 1-12 


Torriana e Itala una partita in 
meno 
LE PARTITE DEL 3.12.72 
Aquileia + Palazzolo 
Or. S. Michele » Itala 
Edera . Ronchi 
Pieris . Mariano 
Pro Romans . Palmanova 
C.M.M. . Rosandra Z. 
Percoto +. Trivignano 
Torriana . Fortitudo 


con l'esordiente Marchi 


Piccini, Gattesco, EDERA: Nardini 
Ballico). Cadel. ARBITRO: Santin 


Palmanova, 26 

Meritata vittoria del Palmano- 
va che con un gioco più organi- 
co è riuscito ad imporsi tanto 
sul piano tecnico che su quello 
agonistico. Nella compagine stel- 
lata si sono viste oggi buone 
manovre e un'apprezzabile inte- 
sa fra i reparti. La difesa, come 
al solito, si è dimostrata ben re- 
gistrata e, soprattutto Sdrigotti 
Sì è messo in buona evidenza 
dialogando con Dentesano, tem- 
pista e molto mobile. In avanti 
Piccini ha ripreso fiducia nelle 
proprie possibilità, ma resta an- 
cora troppo individualista, men- 
tre una piacevole sorpresa è ve- 
nuta dall’esordiente Marchi che, 
seppur a corto di allenamento, 
ha dimostrato di saper trattare 
la palla. 
L'Edera non ha sfigurato, e, 
per quello che si è visto oggi, 
non merita l’attuale posto in 
classifica. Manca alla squadra 


PALMANOVA-EDERA 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 1? Marchi, PALMANOVA: Furlanich; Fer 
ro, Tortolo II; Gon, Sdrigotti, Dentesano: Riboni, Tortolo I, Marchi, 


I; Leghissa, Salvini; Veglia, Visen- 


tin, Nardini II; Di Benedetto, Villini, Seropetta, Pocecco (dal 25° pi, 


di Caneva di Sacile. 


triestina una certa incisività al- 
l'attacco, dove, solo Villini si è 
dimostrato in grado di impen- 
sierire la retroguardia locale. 
Per il resto, gli altri reparti gi- 
rano a dovere e, in particolare, 
la difesa ha saputo contenere le 
folate offensive palmarine. 

La rete è venuta in seguito ad 
una lunga fuga di Riboni sul la- 
to sinistro del campo, l'ala ha 
effettuato un cross che Marchi 
ha girato con bravura nel sacco, 
La cronaca registra al 9' un tiro 
di Riboni che sfiora il palo, al 
14’ fiondata di Villini che Fur- 
lanich neutralizza. Bella azione 
di Marchi al 33’ con tiro finale, 
parato da Nardini I. Al 40, Di 
‘Benedetto impegna Furlanich su 
tiro di punizione. Nella ripresa, 
al 36°, una bella parata di Nar- 
dini su tiro di Dentesano e al 
42° espulsione di Nardini II. 


Mauro Mazzilli 


Cade a Palazzolo 
l’imbattibilità del COMM 


PALAZZOLO -C.M.M. 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 7° Carpin. PALAZZOLO: Po- 


titti; 


Romano, Casaro; Mason, Peressutti, Fagotto; Mattiussi, Piccoli 


(dal 23° del p.t. Ostanel), Carpin, Palma, Comisso. G.M.M.; D'Ambro» 


si; Cattonar, Rocco; D'Eri, Razza, 


Grimm; Bussi, Godas (dal 18’ del 


s.t, Stare), Tommasi, Vidonis, Cirello. ARBITRO: Gaddoni di Imola. 


Palazzolo, 26 

Il C.M.M. ba perso la sua lun- 
ga imbattibilità di fronte alla 
caparbia prestazione della com- 
pagine viola, che ha saputo su- 
perare anche la sfortuna di per- 
dere il cannoniere Piccoli a me- 
tà del primo tempo per un in- 
fortunio. Ritmo e classe dei pa- 
lazzolesi hanno saputo. contra- 
stare con successo l’esperienza 
della squadra ospite, a disagio 
sul terreno pesante e pericolosa 
solo verso la fine dell’incontro. 

Ancora una volta la vittoria 
dei viola porta la firma dell’an- 
ziano Carpin, ma i migliori in 
campo sono stati i giovani; Fa- 
gotto, formidabile faticatore a 
centrocampo, Peressutti, sedi- 
cenne libero di sicuro avvenire, 
Mattiussi e Comisso. Per il 
C.M.M., squadra solida, ma spi- 
golosa e fallosa, i migliori: Bus- 
si, D'Ambrosi, Grimm e Vidonis. 


Il primo tempo non ha riscon- 
trato emozioni di sorta e le 
squadre si sono equivalse. Nella 
ripresa va subito in vantaggio il 
Palazzolo: al 7° Ostanel discende 
sulla destra, crossa rasoterra in 
area, interviene Carpin e devia 
in rete alle spalle di D’Ambrosi. 
Subito dopo, al 10° D’Ambrosi si 
oppone da campione ad una fu- 
cilata di Fagotto indirizzata al- 
l’inerocio dei pali. Al 20° è Po- 
litti a sventare con un plastico 
intervento un gran tiro di Grimm 
da fuori area, 

I viola continuano i loro at- 
tacchi e al 37° D'Ambrosi devia 
in angolo un pericolosissimo 
pallonetto di Carpin. I marina- 
retti operano ancora puntate per 
rimettere in sesto il risultato, 
ma ottengono solo una punizio- 
ne dal limite al 43’: batte Vido- 
nis e Politti sventa abilmente. 

Aldo Pizzali 


resco di Cormons. 


Sconfitta senza attenuanti del- 
la Fortitudo, che ha ceduto sul 
campo amico ad un Percoto non 
certo entusiasmante, ma preci 
so e pronto a sfruttare la cat- 
tiva giornata di tutta la squa- 
dra muggesana. Cominciata ma- 
le la partita (subito infatti il 
Percoto con una gran sventola 
su punizione dal limite di Millo 

î portava în vantaggio) la For- 
titudo, apparsa svogliata e in- 
concludente, cercava affannosa- 
mente di raggiungere il pareg- 
gio ma le azioni dei locali non 
riuscivano ad impensierire la re- 
troguardia avversaria, chiusasi 
davanti alla propria porta e ri. 
soluta a mantenere il vantaggio. 

La giornata negativa della For- 
titudo sì faceva ancor più sen- 
tire im occasione degli sporadi- 
ci contropiede del Percoto: pro- 
prio în uno di questi il centra 


vanti Gambero approfittava di 
un malinteso ma a tu per tu 
con Dapas, subentrato a Blasina 
uscito per il-riacutizzarsi di una 
vecchia contusione, si fa respin- 
gere in angolo il tiro ravvicina- 
to. Dalla bandierina il pallone 
calciato da Millo viene messo 
in reteda un preciso colpo di te- 
sta dello stesso Gambero. L'an- 
nichilita Fortitudo finalmente si 
scuote e dopo un gran tito di 
Novel che sorvola di poco la 
traversa, riesce ad accorciare le 
distanze con il centravanti Ol 
dani che riceve il perfetto tra- 
versone di Bologna e di testa 
infila in rete malgrado l'estremo 
tentativo di un difensore del 
Percoto. 

Nella ripresa forcing della 
Fortitudo che spinge sull’acce- 
leratore in cerca del non im- 
possibile pareggio ma la parti- 


ta sì încattivisce per i duri in- 
terventi dei difensori del Per- 
coto. Al 25° fallo di ostruzione 
in piena area di rigore del Per- 
coto: l'arbitro sembra indicare 
îl dischetto del rigore (si tratta 
invece di un ‘calcio \a'due) e 
provoca prima le proteste di 
Bardus e poi quelle di Olaani 
che vengono espulsi. 

Uscito Oldani, ierì il più ef- 
ficace uomo della linea, d’attac- 
co, la Fortitudo perde la tra- 
montana sbagliando numerosi 
passaggi e sprecando le poche 
occasioni di tirare a rete per 
precipitazione, specialmente Lo 
assenteismo di Schipizza, poco 
mobile e ‘poco propenso alla 
manovra con i compagni, impe- 
disce alla compagine di Giorgi 
di coronare l'inseguimento. An- 
zi, è proprio il Percoto ad an- 
dare a segno per la terza volta 
con. Millo che staffila in rete 
da juori area a conclusione di 
una classica azione di contro- 
piede. Ancora una espulsione al 
40°: è Fontanot, reo di una en- 
trata fallosa a raggiungere aner 
tempo gli spogliatoi, 


Guerrino Bernardis 


SVOGLIATA E INCONCLUDENTE IN CASA LA SQUADRA TRIESTINA 


Fortitudo senza attenuanti 
Percoto raccoglitore d’occasioni 


PERCOTO- FORTITUDO 3-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Millo, al 20” Gambero, al 30° Oldani; 
nel s.t. al 33° Millo. FORTITUDO: Blasina (Dapas); Uboni, Novel; Go. 
ciani, Fontanot, Gobet; Bologna, Crevatin, Oldani, Botta, Schipizza. 
PERCOTO: Fabris; Virgilio, Zuppetto; Garzitto, Bardus, Beltrame; Mi. 
locco, Burello, Gambero, Pertoldi (Cencig). Millo, ARBITRO: Barba- 


GIRONE B 
I marcatori 


# reti: Mreule (Aquileia); 

6 reti: Piccoli (Palazzolo); 

5 reti: Millo (Percoto); 

4 reti: Schipizza (Fortitudo); Cabas 
(Itala); ‘Sartori I (Mariano); ‘Cle- 
mente (Orat. S. Michele); Spanghe- 
to  (Pieris); Gambero. (Percoto); 
Sgobbi (Pro Romans); 

$ retì:- Oldani (Fortitudo); Mauro 
(Itala); Bussi (C. M, M. Sauro); 
Fogar (Orat. S. Michele); Carpin 
(Palazzolo);  Kirchmayr (Rosandra 
Z.); Visitin IMI (Torriana). 


GIRONE A 
I marcatori 


5 reti: Della Pietra (Cordenonese); 

4 reti: De Sabata (Bertiolo); Piccinin 
(Pasianese); 

3 reti: Rambaldini (Bertiolo); Roda. 
To (Buiese); Siri e Moro (Artenie- 
se); Tonin e Giacomello (Codroi- 
po); Del Ben (Fontanatreda;; Er- 
macora (Reanese); Caporusso, 
Piazza e Collaoni (Sanvitese); Pe. 
tez e D'Andrea (V. Rauscedo).' 


Mariano- Or. San Michele 
0-0 


MARIANO: Tonut; Cantarutti, Gon 
(al 7° s.t. Luisa); Baldassi, Cechet, 
Rivolt; Seculin, Rodaro, Trampus, 
Sartori II, Sartori I. OR. S. MICHE. 
L Quattrocchi; Pasquali, Struni; 
Surigoi, Candusso, Baccari; Neri, To- 
masin, Clemente, Miniussi (al 19° s.t, 
Miliavaz), Deiuri. ARBITRO: Buri 
di Trieste. 


Mariano, 26 

Pareggio a reti inviolate fra 
Mariano e San Michele, al ter- 
mine di un incontro che ha 
avuto molte fasi confuse e po- 
che situazioni di rilievo. I ma- 
tianesi si sono trovati notevol- 
‘mente a disagio di fronte alla 
Gisposizione tattica del San Mi. 
chele che teneva al centrocam: 
po le due ali e manteneva al 
l'attacco oltre al centravanti 
Clemente, le due mezze ali To. 
masin e Miniussi; è finita così 
che Baldassi partito come cen. 
irocampista, ha operato per tut- 
te l’incontro come difensore 
‘pure, mentre il terzino Gon, e 
poi il suo sostituto Luisa, sono 
stati chiamati a giocare al cen- 
trocampo. 

Nonostante tutte queste in- 
congruenze il Mariano è appar- 
so abbastanza vivace, anche se 
ron troppo elusivo e si è reso 
grintoso più spesso degli avver- 
sari, i quali hanno brillato in 
particolare nella fase centrale 
ciella ripresa, E, 

Dicevamo che i padroni di 
casa sono stati più pericolosi 
cei monfalconesi: i rossoblù, 
infatti, erano andati vicinissimi 


sile segnature al 10°.ed all’13?> 


del primo tempo con Trampus 


e Sartori I, e nella ripresa al- 
15° con Cechet ed al 39" con. 


Sartori I. 


Il San Michele, da parte sua,» 
ha operato con più ardimento,. 


ma anche con: meno incisività 
e solo raramente ha impensie- 
*to. Tonut, che si: è sempre 
disimpegnato con autorità. Fra 
i migliori citiamo Rivolt e Ce- 
Chet del Mariano; Suligoi, Neri 
e Clemente per il San Michele, 
; Luciano Alberton' 


ITALIA GERMANIA 0CC. 14.1 


; Mondiali di hasehall ; 


Vittoria azzurra 
Managua, 26 

Seconda vittoria consecutiva, 
dopo sette sconfitte anch'esse 
consecutive, dell’Italia ai Cam- 
pionati mondiali dilettanti di 
baseball in Nicaragua. La rap- 
presentativa azzurra ha battuto 
per 141 la Germania occidenta- 
le, dopo aver battuto il Brasile 
per 42. D 

L'Italia ha. ottenuto un run 
nel secondo inning con un triplo 
di Dario Bazzarini ed un errore 
e si aggiudicava altri due run 
nel terzo. grazie un doppio ai 
Giorgio Costantini e Giuseppe 
Masselucci. 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone A 


. Bertiolo- Reanese 
1-0 (0-0) 
MARCATORE; nella ripresa al 27° 
'Rambaldini. BERTIOLO: Vorusso; 
Zanchetta, Infanti;. Dose, Pagoito, 
Friz; Rambaldini, Toppano, Molinari, 
Livon, De Sabata. REANESE: Fior; 
Isola II, Copetti; Marchioli, Canciani, 
Isola I; Tosolini, Raffin, Comello, Suc- 
ci, Campana. ARBITRO: Zinello di 

Gorizia. 


Bertiolo, 26 


Un Bertiolo in stato di grazia 
ha avuto ragione di una Rea- 
nese, apparsa sotto tono, I lo- 
cali hanno dominato per tutti 
i novanta minuti e, se il risul- 
tato non è stato più appariscen- 
te lo si deve alle prodezze del 
bravo Fior e ad una dose di 
sfortuna nei tiri degli attaccan- 
ti biancorossi, Numerose sono 
state le azioni offensive, porta- 
te avanti dai diabolici Molinari 
e Livon, come al 9’, al 25° ed al 
26°. Mentre, nella ripresa, peri- 
coli per la porta di Fior so- 
no venuti al 7° ed al 15° La 
rete è scaturita da un calcio di 
angolo che Rambaldini ha sapu- 
to tempestivamente raccogliere, 
Nella compagine ospite, un’ot- 
tima, prova l’ha fornita: Succi 
che, però, è stato poco coadiu- 
vato dai compagni, 

M. M. 


Rauscedo- Fontanafredda 
RAUSCEDO; Sedran; Fornasir II, 
Bianco; D'Andrea VI, Giacomini, 
D'Andrea I; Perez, D'Andrea IV, D’An- 
drea II, De Candido, Leon. FONTA. 
NAFREDDA: Bezzoli; De Zan, Batti. 
stutta; Segat, Vendramini, Rumial; 
Pietrobon, Padovan, Garbo, Ulcigrai, 
Del Ben, ARBITRO: Riva di Udine. 


‘Rauscedo, 26 


Non è venuta, neanche oggi, 
la prima vittoria casalinga per 
i vivaisti, ma, mai come oggi, 
essi, l'avrebbero meritata. Di. 
sputando una gara ad alto li- 
vello, hanno messo alle cor- 
de i blasonati avversari che 
non sono mai riusciti a contra- 
starne validamente l'iniziativa 
e la migliore impostazione del 
gioco. La rete' della vittoria non 
è venuta solo perché l’arbitro 
non l’ha voluto. Infatti, già al 
1° il Rauscedo: aveva segnato, 
ma, il signor Riva, ha annulla- 


.|to inspiegabilmente. Poi, nella 
ripresa, quando Perez, tutto so- 
lo ormai, è stato falciato in pie- 
na area, ancora Riva ha fatto 
cenno che tutto era regolare. 
Soltanto così gli ospiti hanno 
potuto salvarsi. 

Luigi D'Andrea 


Ricreatorio - Passons 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 6° Visentini. RICREATORIO: ‘Tu- 
baro; Goi, Macor; Milocco, Silve- 
stri, Gallo; Visentini, Fuccaro, Mar: 
tina, Scaino, De Marco (Caglio dal 
30° del s.t.), n. 12 Bee. PASSONS: 
Tomada; Candusso, Rizzi; Pagnut- 
t; Pussini, Valussi; Martinella, (T'o- 
madini dal 30° del s.t.), Furlani, Sa- 
botto, Galluzzo, Tonutti n. 12 Drius- 
si. ARBITRO: Fain di Cormons. 


Udine, 26 
Con una rete messa segno al 
6° della ripresa il Ricretatorio 
ha potuto a pieno merito piega 


I RISULTATI 
*Ricreatorio » Passons 10 
*Sanvitese » Aviano 1-0 
*Codroipo . Ronchis 0-0 
*Cumini . Pasianese 0-0 


*V. Rauscedo » Fontafr. | 0-0 
*Cordenonese - Arteniese 2.2 


*Bertiolo - Reanese 10 
*Buiese « Brugnera 11 
LA CLASSIFICA 
Brugnera 9 5401 514441 
Bertiolo 9 53113 513-1 
Fontanafr.. 9 43:29 7-2 
Sanvitese 9 4321 21-3 
Cordenonese 9 351 9 7113 
Pasianese 9 34210 810—-3 
Passons 925255 9-4 
Buiese 9,252 98 9I9-5 
V. Rauscedo 9 252 7 8 9-5 
Reanese 9 243 9 8 8-5 
Ronchis 9 162 8 9845 
Codroipo 9 324 9 8 8-6 
Arteniese 9 2341014 7—6 
Cumini 9 15358 7—7 
Ricreatorio 9 216 616 5-9 
Aviano 9 045 412 4-9 
LE PARTITE DEL 3.122 
Fontanafredda . Cordenonese 

Ronchis . Cumini 


Passons . Buiese 
Pasianese . Codroipo 
Arteniese - V. Rauscedo 
Brugnera » Ricreatorio 
Aviano - Bertiolo 
Reanese » Sanvitese 


re l’undici canarino del Passons. 
La partita in definitiva non ha 
serbato al gruppuscolo di ti- 
fosi assiepati attorno al rettan- 
golo di gioco uno spettacolo de- 
gno di nota. La formazione 
biancoazzurra dopo un primo 
tempo equilibrato è riuscita con 
Visintini a portarsi in vantaggio 
con una azione di contropiede, 
Successivamente i locali consa- 
pevoli di aver la partita in pu- 
gno si sono limitati a control- 
lare gli avversari non disde- 
gnando le puntate offensive, Il 
‘Passons a questo punto anziché 
imprimere un mordente mag: 
giore al proprio gioco per rag- 
giungere un risultato di parità 
continuava sullo stesso  stan- 
dard di gioco. E’ apparso quin- 
di chiaro che gli ospiti mancan- 
do a centrocampo e all'attacco 
un risultato positivo non lo po- 
tevano in nessun modo acciuf- 
farlo, 


Cordenonese - Arteniese 
2-2 (1-1)) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6 Siri, al 15° Della Pietra II; 
nel secondo tempo al 5’ Della Pie. 
tra II, al 14° Paulon. CORDENO.- 
NESE:  Taffarel;  Venerus, Brun; 
Rosolen, Martin, Puppi (dal 43° del 
primo tempo Frison); Della Pietra 
Il, De Piero, Della Pietra I, De 
Filippi, Paier. ARTENIESE: Car- 
ter (dal 19” ‘del secondo tempo 
Venturini); De Monte, Di Giusto; 
Lizzi, Menis II, Buzzolini; Ferigo, 
Copetti (dall’8° del secondo tempo 
Merluzzi), Menis I, Siri, Paulon. 
ARBITRO: Aldrigo di Monfalcone. 


Cordenons, 26 

L’Arteniese è riuscita a con- 
quistare un punto sul campo di 
Cordenons, soprattutto per me- 
rito del suo capitano Siri, che 
è stato con Della Pietra II il 
migliore in assoluto. Comun: 
que dobbiamo onestamente se- 
gnalare che gli ospiti hanno se- 
gnato nelle due uniche occasio- 
ni che hanno creato in tutto 
l’arco dell’incontro, mentre i 
‘padroni di casa hanno fallito 
diverse facili conclusioni con 
Venerus, che tirava alto, e con 
De Filippi, che colpiva un av- 
versario a porta vuota. Nella 
Tipresa il gioco delle due squa- 
dre cedeva nettamente, anche 
perché l’Arteniese ormai cerca- 
va solamente di mantenere il 
risultato di parità, 


Giancarlo Santin 


=== 


Buiese - Brugnera 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 23" Ro: 
daro, nella ripresa al 15° Ragogna. 
BULESE; Calligaro; Bernardinis, Bur- 
co; Ellero, Traunero, Casini; Peressì- 
ni, Ursella, Scrassigna, Rizzi, Rodaro. 
BRUGNERA: Martin; Prizzon, Gelisi; 
Pessotto, Venturi, Semenzato; Lisotto, 
Carniello, Ragogna, Furlan, Geretto. 
ARBITRO: Waigl di Trieste, 


Buia, 26 

La Buiese ha affrontato la 
prima in classifica a viso aperto, 
anzi gli ospiti erano timorosi 
della forza dei padroni di casa, 
ed infatti si è visto subito quale 
era Ja compagine meglio orga- 
nizzata e con le idee più chiare. 
Con un gioco di prima, passag- 
gi calibrati ed azioni in profon- 
dità, i locali hanno portato 
più di una volta lo scompiglio 
nella difesa avversaria e, come 
al solito, se la Buiese non è 
Tiuscita a far completamente 
Suoi i due punti in palio, ciò è 
dovuto alla scarsa precisione 
degli attaccanti, senza conside: 
rare che hanno giocato in in- 
feriorità numerica, per l’espul- 
sione di Bernardinis, per buona 
parte del secondo tempo. 

I gol: al 22’ Scrassigna avan: 
zava al centro; accorgendosi di 
non poter proseguire smista su- 
bito a centroarea alla sua sini 
stra per Rodaro, il quale non 
sbaglia la conclusione, Al 15° 
del secondo tempo, da una con- 
vulsa mischia in area della 
‘Buiese, Ragogna trova lo spira- 
glio buono e pareggia. Buono 
l’arbitraggio. 

Aurelio Lostuzzo 


Sanvitese - Pro Aviano 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 35° Capo» 
russo. SANVITESE: Merlin; Caporus: 
so, Pin; Mior, Peresson, Canzian; Col. 
laoni, Bazzana, Cicuto, Pellegrini, Pel 
legrin. PRO AVIANO: De Marchi; 
Muzzin, Piacentini; Pasquini, Rossit- 
to, Melider; De Stefano, Basso, Bene- 
det, Tassan, Inserra, ARBITRO: Bosì 
di Porcìa, 


S. Vito al Tagliamento, 26 
Con un punteggio di 1-0 la 
Sanvitese ha sconfitto l’Aviano, 
al termine di un incontro che 
ha soddisfatto soltanto per il 
grande agonismo, dimostrato 
dalle due contendenti. La rete 


Il Bertiolo serra sotto 


della vittoria è scaturita al 35° 
del primo tempo su calcio di 
punizione, tirato dal terzino Ca- 
porusso, per un fallo commes- 
so dai difensori ospiti ai danni 
dell'ala Pellegrini. 

Antonio Cecco 


Codroipo- Ronchis 
0-0 

CODROIPO: Facchetti;  Morassi, 
Frappa; Peresan, Felace I, Sambu- 
co; Giacomuzzi, Felace Il, Tonin, 
Baruzzini, Giacomello.. RONCHIS: 
Simionato; Cosatto, Glerean;  Ma- 
riotti, Damanins, Galletti; Vian, 
Presotto, Beltrame, Bert, Cica. AR- 

BITRO: Padovan di Gorizia, 


Codroipo, 26 
Risultato in bianco tra Co- 
droipo e Ronchis al ‘termine di 
un confronto mediocre, I bian- 
corossi locali nonostante la tan- 
ta volontà non sono riusciti a 
trovare il bandolo del gioco. Do- 
po un primo tempo da sbadigli 
con 22 uomini a battere e a 
Tibattere senza costrutto il pal- 
lone, la gara ha vissuto il suo 
momento migliore nell’ultimo 
quarto d'ora. I legni della por- 
ta difesa da Simionato al 30” 
e al 32° del secondo tempo han- 
no tremato sotto i tiri di Tonin 

e su una punizione, 
Antonio Michelotto 


Cumini - Pasianese 
0-0 


CUMINI:  Cobelli; 
Bertolini; Mansutti, De Agostini, 
Battistutta; Gabrici, Croppo, Del 
Fabbro, Cogo, Brocca (dal 25’ del 
st. Conchin). PASIANESE: Dane: 


Morassutto, 


luzzi; | Santarossa, Boccalon;  Salo- 
mon, ‘Tase, Masanzana; Piccinin, 
Giusti, Moras, ‘Turchetto (dal 23’ 


del s.t, Lorenzon), Campaner. AR- 
BITRO: Gergolet di Ronchi, 


Tricesimo, 26 

Risultato ad occhiali fra il 
Cumini e la Pasianese in una 
gara monotona all'inverosimile. 
Il Cumini che occupa le ultime 
posizioni della classifica era at- 
teso dai propri tifosi ad una 
gagliarda prestazione per risa- 
lire la china, ma questa previ. 
sione non si è per niente avve- 
rata. Nel corso dei 90 minuti di 
gara il gioco è stagnato a cen- 
trocampo con pochissime pun- 
tate offensive degne di rilievo. 


SFUMA A CINQUE MINUTI DAL TERMINE LA VITTORIA 


Mauro 


sorprende i pierissini 


ITALA - PIERIS 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 15° Spanghero, al 40* Mauro, ITALA: Son: 
son; Delpin, Visintin; Adragna, Comelli, Cabas; Mauro, Marega, De 
Fabris, Macor, Gerometta, PIERIS: Nicoli;  Gregorin, Brumat; Berto. 
gna, Reverdito, Giordani; Furlan I, Furlan II (Puntin), Spanghero, 
Lorenzut, Trombone, ARBITRO: Cruciatti di Udine. 


Gradisca, 26 


Solo a cinque minuti dal ter- 
mine, quando ormai la sconfitta 
sembrava certa, l’Itala è riusci- 
ta, grazie ad una prodezza di 
Mauro, a pareggiare la rete mes- 
sa a segno dal Pieris al 15’ della, 
ripresa. Il gol di Mauro ha con- 
cluso nel migliore dei modi un 
lungo periodo di pressione dei 
gradiscani, che, anche se non 
hanno brillato per la ‘tattica, 
hanno almeno messo in mostra 
una grande volontà, Il Pieris è 
apparso meglio impostato, e ha 
sbagliato forse nel ritenere di 
avere già la vittoria in tasca e 


Dilettanti 2.a categoria 
GIRONE € 


I RISULTATI 


Fiumicello - Brian 22 
Rivignano - Gonars L1 
S. Maria La Longa - Pocenia 21 
Flambro » Castionese 0-1 
Mortegliano - Terzo 12 
Maranese - Ruda 12 
Pozzuolo - Flumignano 40 
Aiello - Zuglianese 10 


1 RISULTATI 


‘Audax - *Juventina 8-0 
Torreanese - *Pro Farra 43 
Valnatisone . *Natisone 2-1 
Lucinico - “Piedimonte 1-0 
*Ziracco - Aurora di 
*Cividalese - Vetroresina 21 
*San Rocco + Estudine 31 
San Marco - *Villanova 10 
I RISULTATI 
*Isonzo » Primorie 3-0 
Muggesana - *Lib. Prosecco #1 
*Fogliano - Flaminio L1 
“Aurisina - Libertas 31 
*Inter S. Saba - Vesna 0-0 
Campanelle - «Portuale 21 
“San Canzian - Sagrado 11 
*Zaria - Breg LI 


ha sbagliato, soprattutto, dopo 
essere andato in vantaggio, di 
ritirarsi. in difesa, . giocando 
esclusivamente sul contropiede. 

Così l’Itala che aveva sofferto 
nel primo tempo per la sapiente 
disposizione tattica degli avver- 


sari, ha ripreso animo e si è) 


buttata in avanti, in modo con- 
fuso magari, ma con grande 
energia. Il migliore dell’Itala è 
apparso Marega, sempre lucido 
nel dare il la alle azioni e sem- 
pre pronto a recuperare in fase 
difensiva, mentre ha notevolmen. 
te deluso Cabas, impiegato sta- 
bilmente in attacco, Nel Pieris i 
compiti di regia sono stati as- 
sunti da Bertogna, che si è gio- 


RENAULT 


vato della valida collaborazione 
di Lorenzut. 

Le tre punte, Furlan I, Span- 
ghero e Trombone, hanno pec- 
cato nelle fasi conclusive di ec- 
cessivo individualismo e non 
hanno reso così come avrebbero 
potuto. Va detto, per conclude- 
te, che la non certo brillante 
esibizione: dell'Itala sul piano 
tecnico va addebitata all'assenza 
di Cuca, 

F. A. 


KILLANIN E I GIOCHI 


Contratto firmato ? 
E' professionista 


Ginevra, 26 

Il presidente del Comitato in- 
ternazionale olimpico lord Kil. 
lanin ha dichiarato che è favo- 
revole alla continuazione della 
tradizione dei Giochi invernali 
ma di essere contrario al man- 
tenimento nel programma. olim. 


Pico degli sport poco praticati 
e di ‘quelli’ che richiedono at- 
trezzature molto costose. 

Secondo lord Killanin, l’arti- 
colo 26 del regolamento olimpi 
co riguardante il dilettantismo, 
dovrebbe essere emendato così: 
«Vengono ammessi ai Giochi o- 
limpici gli atleti che rispettano 
lo statuto delle: rispettive fede: 
Tazioni, le quali! sono incaricate 
di controllare il rigoroso rispet- 
to delle norme fondamentali del 
Comitato olimpico internazio. 
nale». 

«In tal modo — ha dichiarato 
Killanin — sarà possibile chia- 
Tire che cosa intendiamo per 
professionisti dello sport. Sarà 
tale qualsiasi sportivo che avrà 
firmato un contratto e tale spor- 
tivo non avrà il diritto di parte- 
cipare ai Giochi». 

In merito alla candidatura di 
Mosca per le Olimpiadi del 1980, 
il presidente del CIO ha detto: 
«Mosca, aveva già presentato la 
sua dia idatura Perso LE ed 
ora la ripropone. che se 
ne debba tener conto». 


a! provate subito Renanit 16, l'auto residenziale. 


E? l’occasione per acquistare o cambiare l'automobile prima dell’entrata în 


vigore dell’IV.A. (1° gennaio 1973). 


Renault 16 è a tua disposizione per consegna 


600 Concessionari e Agenti Renault d’Italia, 


Renault 16: 


TL, 1600 cc, 67 cvDIN, 155 km/h 
TS, 1600 cc, 83 cvDIN, 165 km/h 
TS/TA trasmissione automatica 


pronta pre-LV.A. presso i 


{ 
i 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 27 novembre 1972 


Basket: solo Spliigen e Patriarca tengono Il passo 


SERIE «A» MASCHILE: LA FORST CONFERMA AL «CARNERA» LA FAMA DI RULLO COMPRESSORE 


Una Snaidero dignitosa ASHE MONDIALE 
sconfitta ma con onore 


IL CAMPIONATO DI TENNIS DISPUTATO A ROMA 


Forst Cantù-Snaidero 104-93 (56-42) 


FORST: Zonta, Recalcati 23, Meneghel 4, Della Fiori 8, Farina 2, 


Cattimi, Vendemini 6, Lienhard 20, 


Marzorati 21. SNAIDERO: Melilla 


", Devetag, Savio 2, Peressoni, Hall 25, Natali 18, Bovone 28, Malagoli 
8, Cosmelli 5, Paschini. ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma. NOTE: 
tiri liberi realizzati: 14 su 18 la Forst, 9 su 12 la Snaidero, Usciti per 
cinque falli: nella ripresa, Della Fiori, Bovone, Vendemini. 


Udine, 26 

Una Forst davvero forte ha 
espugnato oggi il Carnera, se 
non con facilità, con pieno me- 
Tito, dopo aver condotto l’inte- 
Ta gara, e aver concesso soltan- 
to in qualche occasione al pub- 
blico e agli avversari l’illusione 
che il risultato potesse essere 
messo in discussione. Contro 
una Forst come l’odierna ben 
poche squadre avrebbero potu- 
to terminare l’incontro da vin- 
citori, e la Snaidero ha già fat- 
to molto per essere riuscita a 
contenere il passivo finale in ter- 
mini almeno onorevoli. Soprat- 
tutto perché, alla fine del primo 


tempo, e all’inizio della ripresa, | 31. 


quando gli ospiti hanno ripreso 
il loro ritmo vertiginoso, s'era 
profilato il pericolo non già di 
‘una sconfitta, che appariva mol- 
to problematico cercare di evi 
tare, ma di un punteggio umi- 
liante per la Snaidero, che sem- 
brava non riuscire a trovare la 
marcia giusta per contrastare il 
passo degli avversari. 

La Snaidero dal canto suo, 
quando ha dato la sensazione di 
poter contendere il primato del- 
la Forst, ha finito regolarmente 
per perdere in modo molto in- 
genuo palloni che avrebbero po- 
tuto segnare una svolta decisiva 
alla gara. Infine l'uscita per cin- 
que falli di Bovone a poco me- 
no di quattro minuti dalla fine 
(decretata ingiustamente per un 
fallo che invece era stato subì. 
tc dal pivot arancione da parte 
di Vendemini), quando il pun- 
teggio era di 89-81 a favore de- 
gli ospiti, ha tolto agli arancio 
ne anche l’ultima possibilità di 


Serie A maschile 
I RISULTATI 


Spliigen Bock - *Alco 77-64 
“Ignis - Brill 86-61 
*Partenope - Mobilquattro 79-78 
*Gorena » Norda 63-62 
*Saclà - Gamma 92-62 
“Simmenthal - Maxmobili 18-75 

Forst - *Snaidero 104-93 

LA CLASSIFICA 
Ignis 6 60 538379 12 
Forst 6 60 579485 12 
Simmenthal 6 51 517 438 10 
Gorena 6 51 433 454 10 
Partenope 6 42 464473 8 
Norda 6 33 400408 6 
Snaidero 6 33 478496 6 
Saclà 6 24 400451 4 
Splùgen Bock 6 24 377385 4 
Gamma 6 24 469526 4 
Maxmobili 6 15 465 505 2 
Mobilquattro 6 15 458507 2 
Brill 6 15 459509 2 
Alco 6 15 406504 2 
LE PARTITE DEL 3-12-1972 

Brill - Gorena, 

Forst » Saclà 

Gamma - Ignis 

Maxmobili - Partenope 

Mobilquattro - Simmenthal 

Norda - Alco 


Spliigen Bock - Snaidero 


Serie B maschile 
I RISULTATI 


*Lib. Forlì - Lloyd Adriatico 65-61 
*Alpe - CBM 60-57 
*Candy » Sarila 61-52 
*Fluobrene - La Torre R. E. 57.55 
*Ausosiemens - Grubessich 83-59 
*Spliigen Bréu » Ivlas 75-65 
Patriarca - *Plastik 87-75 
LA CLASSIFICA 
Spliigen Bràu 8 71 717597 14 
Patriarca 8 62 635 581 12 
Fluobrene 8 62 492.44 12 
Libertas Forlì 8 53 543 479 10 
Ivlas 853 497459 10 
(BM 8 53 519 501 10 
Candy 853 563 552 10 
Alpe 8 53 485510 10 
Ausosiemens 835 573.560 6 
Grubessich 8 35 337559 6 
Lloyd Adriatico 8 26 518 546 4 
Sarila 8 26 499564 4 
La Torre R, E. 8 26 500567 4 
Plastik 8 08 478637 0 


LE PARTITE DEL 3-12-1972 
Grubessich - Fluobrene 
Ausosiemens - Alpe 
La Torre R. E. - Libertas Forlì 
Lloyd Adriatico - Spliigen Briu 
Patriarca - CBM 
Plastik « Candy 
Ivlas » Sarila 


tentare 
finale. 


La cronaca, può dire ben po- 
co, dal momento che gli ospiti 
hanno dominato. praticamente 
tutto l’incontro, conducendolo 
quasi sempre con un buon mar- 
gine di vantaggio. Soprattutto 
dopo che nella metà circa del 
primo tempo i padroni di casa 
hanno perso letteralmente la te- 
sta, dimostrandosi molto vulne- 
rabili in difesa e del tutto fuori 
fuse all'attacco e permettendo 
alla squadra canturina di met. 
tere in pratica già al sicuro il 
risultato. Dal 14-10 dopo i pri. 
mi cinque minuti di gioco, al 
-20 dei dieci minuti, dono 14 
minuti la Forst era avanti di 
ben 17 punti 43-26. 


un disperato forcing 


Il momento migliore della 
Snaidero lo si è avuto invece 
dopo la sfuriata iniziale degli 
ospiti all’inizio della ripresa: gli 
arancione dopo sei minuti han- 
no ridotto lo svantaggio a dieci 
punti (58-68) e a otto dopo no- 
ve minuti (66-74). Su questo 
standard, e grazie alla girando- 
la imposta dalla panchina fra 
Cosmelli, Melilla, Natali e Sa- 
vio, per avere sempre a dispo- 
sizione uomini riposati che im- 
primessero un motevole ritmo 
alla gara, la Snaidero è giunta 
fra l’entusiasmo indescrivibile 
dei folto pubblico che gremiva 
il Carnera fino al momento de- 
cisivo dell’uscita di Bovone, che 
ha rappresentato il crollo di tut- 
te le speranze arancione. 

E’ difficile fare una graduato- 
ria di merito in una gara di 
questo tipo, anche se non si può 
non fare un cenno di merito 
proprio a Bovone che, con un 
gioco forse poco appariscente, 
ma sicuramente positivo, non 
solo ha messo a segno 28 punti, 
nonostante abbia segnato il pri- 


‘mo canestro dopo ben sette mi. 
nuti di gioco, ma ha fatto la sua 
buona parte in difesa, e anche 
in attacco, sotto i tabelloni; an- 
che Hall ha disputato una buo- 
na prova, forse non la migliore 
finora ma indubbiamente molto 
positiva. 

Degli ospiti, due impressioni 
si impongono subito al giudizio 
sulla loro gara: la ‘perfetta inte- 
sa fra gli uomini e la grande 
sicurezza. dimostrata in ogni 
frangente, da squadra veramen- 
te matura e in grado di affron- 
tare qualsiasi impegno ad armi 
pari con avversari anche più ti- 
tolati; la sensazione che sia sta- 
to Farina, cecchino infallibile, 
adarittura esasperante per la 
sua precisione dalla media e 
grande distanza, l'asso nella ma- 
nica dei canturini, che hanno 
comunque presentato, anche se 
questa non è una novità, Marzo- 
rati, Recalcati e Lienhard a un 
ottimo livello, ai quali ha cerca- 
to di adeguarsi anche Della 
Fiori. 

Giorgio Verbi 


FRA I PROFESSIONISTI 


Roma, 26 

Lo statunitense Arthur Ashe 
è il campione mondiale d’in- 
verno professionisti per il 
1972. Ashe ha battuto nella 
finale per il primo posto il 
connazionale Bob Lutz, in 
cinque partite con il punteg- 
gio di 6-2, 3-6, 6-3, 3-6, 7-6. 
L'incontro è stato equilibrato, 
i due giocatori hanno com- 
messo perfino lo stesso nume- 
ro di doppi errori, nove per 
ciascuno. Le prime quattro 
partite sono State caratteriz- 
zate dal sopravvento ora del. 
l'uno, ora dell’altro. Solo nel. 
la quinta partita i due sono 
apparsi più combattivi e Ashe 
e Lutz, che si erano strappati 
il servizio nei primi quattro 
set solo cinque volte, hanno 
vinto la battuta dell'altro nei 
primi tre giochi dell’ultima 
partita e Lutz si è rimesso 
in pari sul punteggio di 3 a 3 
strappando ancora un secon- 
do servizio ad Ashe. 

In questa fase dell'incontro 
il negro americano è apparso 
stanco, duro sulle gambe e ha 
dato l'impressione di essere 


alla fine delle sue risorse. Poi 
Ashe ha trovato nuove ener- 
gie e i due hanno mantenuto 
il servizio fino a giungere a 
sei giochi pari. Il «tie-break» 
ha poi risolto le sorti a fa. 
vore di Ashe con il punteggio 
di 7-6. L'incontro è durato ol- 
tre due ore e mezzo. 

Facile e scontata la vittoria 
dell'olandese Tom Okker sul 
sudafricano Cliff Drysdale in 
due set (6-3, 7-5) nella finale 
per il terzo posto. Okker ha 
cominciato con decisione, im- 
ponendo la sua superiore 
classe al sudafricano. 

Nel secondo set, invece, 
Drysdale è riuscito a control. 
lare meglio i colpi dell’olan. 
dese e ha sbagliato di meno 
e giocando con più risolutez- 
za. La partita, così, è andata 
avanti fino a cinque giochi 
pari, senza colpi di scena. Ok. 
ker ha scelto questo momen- 
to per dare fondo alle sue 
energie, strappando la battu- 
ta all'avversario e mantenen- 
do la propria. In un'ora di 
gioco ha chiuso così per 7-5 la 
seconda partita e l’incontro. 


SERIE <A> FEMMINILE: CONTINUA IL CALVARIO BIANCOCELESTE 


La Geas a mitraglia 
Ginnastica impallinata 


Geas-Ginnastica Triestinà 115-34 (59-8) 


GEAS: Bozzolo 30, Toriser 18, Colavizza 


10, Bognolo 6, Teoldi 8, Dalla Longa 


ni 8, Pavatich 3, Ricci 4, Tomasi, Bubnich 2, Frisolini, 


rini, Sindici, Robolotti 2. ARBITRI: 


na. NOTE: tiri liberi: .13 su 28 per la Geas, 10 su 16 per la Ginnastica. 
Agostinelli della Geas e Paschini, Robolotti e 


* Uscite per cinque fal 
Ricci della Ginnastica, 


Milano, 26 

Contro le espertissime atlete 
della Geas detentrice del titolo 
italiano e attualmente in testa 
alla classifica del massimo cam- 
pionato italiano femminile di 
pallacanestro, le «ragazzine» 
della Ginnastina non hanno po- 
tuto opporre nient'altro che la 
volontà, sino a quando ia vo- 
lontà le ha sostenute. La Geas 
è partita di slancio. Alla fine 
del primo tempo conduceva 
per 59 a 8. A questo punto, la 
Geas ha curato più il bel gio- 
co che il canestro. Ha conti- 
nuato l’incontro come fosse 
una partita d'allenamento. Boz- 
zolo, Toriser, Colavizza e Ago- 
stinelli hanno dialogato a lun- 
go in bello stile. 


6, Lesi 


Ardone di Pesaro e Taus di Anco- 


E’ stato allora che le ragaz: 
ze triestine, incitate dalla più 
esperta Paschini, sono riuscite 
a rendere meno umiliante la 
sconfitta che — pur prevista — 


ha raggiunto proporzioni allar- 
manti. Il 115 a 34 con cui si 
è concluso l’incontro, è un 
punteggio pesante per non ia- 
sciare il segno sul morale della 
squadra triestina che — a 
quanto dicono 1 tecnici — ha 
delle validissime promesse. Ha 
infatti molto bene impressio- 
nato la Norio che oggi ha mes- 
so a segno 15 dei 34 punti della 
sua squadra. 

La Ginnastica ha bisogno di 
dimenticare al più presto gli 
ultimi scivoloni, compreso an- 
che quello odierno, perché pos- 


SERIE «B» MASCHILE: PARTITA TROPPO IMPORTANTE PER PENSARE AL BEL GIOCO | VINCONO SENZA FORZARE GLI UDIN 


SI AD ANCONA 


LA MANOVRA DEI GORIZIANI Pronostico rispettato 
IN FUNZIONE DEI DUE PUNTI 


Spliigen Bràu-Vigevano 75-65 (38-24) 


SPLUGEN: Pieric 12, Spezzamonte 18, Flebus 21, Ardessi 14, Deve. 
{ag Ugo 6, Ianiello, Soro 4, Furlan, Devetag Franco, Piras. VIGEVANO: 
Antonelli 24, Quaglia, Piotegher 11, Vigna, Malachin 5, Bertuol 4, Fre- 
guglia 11, Albanese 6, Scaglia 4, Brogi. ARBITRI: Travaglia e Berlanda 


di Rovereto. NOTE: tiri liberi realizzati 15 su 22 dalla Spliigen, 11 su 


18 dal Vigevano. Usciti per cinque 
tegher, al 17° Devetag Ugo, al 20° 


Gorizia, 26 

Impegnate al massimo mello 
sforzo, di non far segnare gli av- 
versari per trarre vantaggio dal- 
le rispettive capacità offensive, 
Spliigen e Vigevano hanno dato 
vita a un confronto molto acce- 
so sul piano dell’agonismo e del 
ritmo, ma non troppo esaltante 
su quello tecnico. Si è imposta la 
Spliigen, come voleva il prono- 
stico, e come esigeva il ruolino 
di marcia verso la promozione, 
che, assolutamente, non contem- 
pla battute d'arresto nelle parti- 
te casalinghe. 

Stavolta, i biancocelestì non si 
sono preoccupati troppo, e a ra- 
gione, del bottino, giocando la 
loro gara secondo la linea di 
condotta intelligentemente  di- 
sposta da McGregor. La Spliigen 
è rimasta in vantaggio, dall’ini- 
zio alla fine, non lasciandosi mai 
avvicinare troppo dai suoì anta- 
gonisti. IL margine è oscillato 
sempre sui dieci punti, raggiun- 
gendo un massimo di 19 al 5 
della ripresa (52 a 33) e scen- 
dendo a un minimo di 7 al 14’; 
quando il Vigevano, con Bertuol 
fuori campo, impostata meglio 
la regia delle sue azioni e ap- 
profittando anche dell’uscita mo- 
mentanea di Ardessi e Spezza- 
monte, richiamati in panchina 
per un opportuno avvicendamen- 
to, si è portata a sole sette lun- 
ghezze (58 a 51). 

‘A questo punto, la Spliigen, 
conscia delle sue responsabilità, 
ha riscoperto nuova grinta e, 
grazie soprattutto alle realizza- 
zioni di Ardessi e Spezzamonte 
(mentre Pieric, come per tutto 
il resto della partita, si sacrifi- 
cava nel ruolo di uomo-squadra) 
ha concluso il confronto senza 
rischi, nonostante le prodezze di 
Antonelli, senz’altro il miglior 
uomo del Vigevano con l’ex bian- 
coceleste Plotegher. Uno dei mo- 
tivì più interessanti dello scon- 
tro, importantissimo per la clas- 
sifica, presente e jutura della 
Spliigen, è stato il confronto tat- 
tico tra le due «panchine» sul 
tema «difesa-attacco». 


Il risultato del campo ha da- 
to ragione a McGregor che, alla 
zona «scientifica» di De Sisti, che 
ha messo spesso în difficoltà i ti- 
ratori della Spligen, peraltro 


SERIE <C> MASCHILE: BATTUTO IL VICENZA 


TTALSIDER: Porcelli 1, Dalla 


Italsider: riscatto 


Italsider- Vicenza 77-62 (35-30) 


Costa 12, Quarantotto 8, Hrovatin 


falli, nel secondo tempo al 10* Plo- 
Spezzamonte e Ardessi, 


non in grande giornata, ha op- 
posto un marcamento a tutto 
campo, ancora più efficace per ì 
palloni recuperati e sfruttati. In 
attacco, quanto a velocità e op- 
portunità di conclusione, i due 
quintetti sì sono equivalsi con 
una certa tendenza, da parte del- 


la Spliigen, all’individualismo. In 


definitiva, di fronte a un avver- 
sario che meritava tutto îl ri- 
spetto, la Spliigen, dopo aver lot- 
tato con bella decisione, si è fat- 
ta abbondantemente valere otte- 
nendo due punti più che mai 
prezioni per la classifica. 


Giancarlo Bulfoni 


CICLOCROSS 


Vittoria di Bernardis 


nel Trofeo Regione 


Udine, 26 

Natalino Bernardis, un corri- 
dore friulano che attualmente 
veste i colori dell’U.S. Salco di 
Empoli, si è imposto nella II 
prova del Trofeo Regione Friuli 
Venezia Giulia di cielocross, bal. 
tendo in volata Del Bianco e 
Mantoan; a 1’ dal trio di testa 
si è piazzato Franco Fontana 
dell’U.C. Vittorio Veneto, che, 
a sua volta, ha preceduto di 55” 
il pordenonese Pilon e il gorizia» 
no Novelli. La corsa è stata do- 
minata dai primi tre arrivati che 
hanno preso il largo al secondo 
dei dieci giri del circuito in pro- 
gramma, senza venir più rag- 
giunti: sulla dirittura d’arrivo 
Bernardis non aveva difficoltà 
5) prevalere su Del Bianco e Man- 

an. 


Ventitré i partenti di cui 20 
arrivati in tempo massimo; ia 
coppa di rappresentanza, messa 
in palio dalla «Polisportiva Friu- 
lana» è stata assegnata all’U.S. 
Salco di Empoli. Componenti la 
giuria Moretti e Gratton. 


Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Natalino Bernardis (U.S. Salco 
Empoli, che compie i km, 22 
del percorso in 58’ alla media 
di kmh 34,480; 

2) Luigi Del Bianco (G.S. Pontoni- 
Pascolo) s.t.; 3) Carlo Mantoan (G.S. 
Gasparotto) s.t.; 4) Franco Fontana 
(U.C. Vitt. Veneto) a 1’; 5) Valerio 
Pilon (G.S, Libertas Pordenone) a 
1’55”’; 6) Franco Novelli (G.S. Gori. 
ziana-Molletto) s.t.; 7) Roberto Sava 
(G.S. Pers) a 2°45”; 8) Walter Can- 
dusso (U.C. Friuli-Stella) a 45°’; 9) 
Sergio Zappa (G.S. Gasparotto) a 
5715”; 10) Giuseppe Turcato (S.C. 
Zanon) a 655". 


contro la cenerentola 


Patriarca- Stamura 87-75 (44-31) 


PLASTIK STAMURA: Cingolani G., Cingolani D., Polenta 13, Ricci, 
Giamperi 26, Gambini 11, Morellina, Bernardinelli 18, Santoni 4, Zi 
chero 3. PATRIARCA UDINE: Trevisan 6, Zanello 2, Mauri 37, Cortel. 
lazzi ?, Del Ben 22, Vignando, Zanon, Moretuzzo 2, Bruni 11, Bisesi. 
ARBITRI: Nobile e Gallo. 


del britannico Denis Follows. 
Com'è noto il congresso della 
UEFA si svolgerà il prossimo 
15 marzo a Roma e in quella 
occasione verrà eletto il nuovo 
presidente che subentrerà allo 
svizzero Gustav Viederkehr. 


sa ritrovare il morale e la fi- 
ducia nei suoi mezzi che — 
sempre secondo tecnici disinte- 
ressati imparziali — non sono 
pochi. La fre sa gioventù delle 
sue ragazze, confortata da una 
maggiore convinzione nelle pro- 
prie possibilità, può compiere 
il miracolo di far risalire la 
corrente a questa Triestina che 
tutto sommato, non merita cer- 
tamente il fanalino di coda in 
classifica. 


Lucio Zampino 


Serie A femminile 


I RISULTATI 
Thermomatic - *Cus Cagliari 
*Treviso - Sesto S. Giovanni 
*Sanley - Pejo 
*Geas - Ginnastica Triestina 
*Standa - Intercontinentale 


Tre Bi lat 
LA CLASSIFICA 

Geas 4 40 316 163 8 
Standa 4 40 276 135 8 
Thermomatic 4 40 217 1793 8 
Tre Bi 4 31 2431722 6 
Treviso 4 31 170158 6 
Sanley 4 22 171189 4 
Intercontinentale 4 13 187 167 2 
Gus Cagliari 4 13 199211 2 
Pejo 413 125210 2 
Sesto S. Giovanni 4 13 183 216 2 
Fiat 4 04 157 235 0 
Ginnastica Ts. 4 04 119324 0 


LE PARTITE DEL 3-12-1972 
Trre Bi - Sanley 

Ginnastica Triestina - Standa 
Intercontinentale - Gus Cagliari 
Sesto S. Giovanni - Fiat 

Pejo » Geas 

Thermomatie - Treviso 


Serie D maschile 


I RISULTATI 
*Lido Sanson - Motori Plet 
#Jesolo - Cianocolori 6 
Hannibal - *Cus Padova 
*Virtus - Treviso 


62-60 
61-51 


Ancona, 26 

Vittoria facile per il Patriar- 
ca. I ragazzi della Stamura ce 
l'hanno messa tutta, ma non 
sono riusciti ad evitare l’enne- 
sima sconfitta. Gli anconetani, 
assai ingenui soprattutto in 
fase d’attacco, hanno lasciato 
praticamente campo libero agli 
ospiti, che sono tornati a casa 
con un punteggio (87-75) elo- 
quente anche se non clamoroso. 

I giuliani, sicuri sin dall’ini 
zio di vincere la partita, si sono 
avantaggiati subito, e gli sta- 
murini dovevano faticare non 
poco per non perdere troppi 
punti. Con varie rimonte, la 
Stamura riusciva anche a por- 
tarsi in vantaggio, ma erano 


UNA GROSSA OCCASIONE MANCATA DAI TRIESTINI PER ESPUGNARE IL CAMPO DI FORLI’ 


soltanto dei «fuochi di paglia», 
ché il Patriarca subito si rifa- 
ceva sotto non permettendosi 
rilassamenti pericolosi. 
Tremendo, in senso positivo, 
è stato Mauri, giocatore di chia- 
ra fara, vero cervello del Pa- 
triarca, oltre che «cecchino» 
magistrale (37 punti). Anche 
Del Ben, autore di 22 punti, si 
è somportato ottimamente. 
Nella squadra locale si è di- 
stinto il solo Giampieri, in 
giornata di grazia. Le percen- 
tuali di tiro sono state per la 
Stamura di 16 su 26, per il 
Patriarca di 11 su 16. Netto 
quindi la superiorità degli o- 
spiti che hanno conquistato 
meritatamente i due punti, an- 
che se — occorre dirlo — non 
hanno offerto gran che sul 
‘piano dello spettacolo puro. 


Pino Scaccia 


Elovydalungo in vantaggio 
raggiunfo e superato nel finale 


Libertas Forlì- Lloyd 65-61 (25-33) 


LIB. FORLI’: Fabris 2, Tesoro 6, Binasco 10, De Fanti 4, Rovati 


27, Marisi 10, Rosetti 6, Castellucci, Blasi, Succi. LLOYD ADRIATICO: 
Millo 2, Poloniatto 15, Ponton 12, Jacuzzo 9, Gepar 10, Poli 2, Pozzec- 
co 2, Bassi 9, Frezza, Forza. ARBITRI: Lizzier e Pesando di Ivrea. 
NOTE: tiri liberi realizzati: Forlì 13 su 20, Lloyd Adriatico 13 su 18. 


11, Masè 4, Visintin 9, Furlan 2, Castronovo 19, Pellizzaro 7, Palom- 
bita 4. VICENZA: Andriolo, Canilli 4, Chiurlotto 9, Gamba 6, Mora, 
Gemo 11, Piva 11, Bucilli 8, Casetto 11, Bortoli 2. ARBITRI: Moselli 


e Leoni di Modena. 


L’Italsider si è prontamente 
rifatto della sconfitta casalinga 
subita domenica scorsa contro 
i Tigers battendo in modo net- 
to e convincente il Vicenza. Già 
nel primo tempo i triestini so- 
no riusciti a staccarsi di dieci 
punti (19-9) ma gli ospiti, più 
alti e quindi superiori nei rim- 
balzi, dimezzavano il distacco 
alla fine del tempo. Nella ri- 
presa dopo alcuni minuti il Vi. 
cenza pessava dalla zona (1-2-1) 
all’«uomo» e per l’Italsider que- 
sto era un invito a nozze. In 
breve il distacco assumeva pro- 
porzioni vistose (quasi venti 
punti) e per gli ospiti, decima- 
ti anche nei falli, non c’era più 
niente da fare. 

P. B. 


Italcantieri - Vini Canella 
82-72 (38-34) 


ITALCANTIERI: Martinelli, Miche- 


Tutti 23, Soranzo 11, Rozbowsky 14, 
Cei 11, Gnesutta 5, Schergat 6, Trost, 


Ursich 12, Zamolo. VINI CANELLA 
SAN DONA’: Marangon 2, Frasson 
10, Toffoletto, Finotto 12, Andriolo 7, 
De Rosas 10, Tagliapietra 14, Striuli, 
Lucchese 9, Marsieo 8. ARBITRI: 
Mauzzi e Garzia di Bologna. 


Monfalcone, 26 

Più forti e combattivi del 
revisto gli ospiti veneti hanno 
dato del filo da torcere agli 
azzurri, che hanno sudato le 
classiche «sette camicie» per 
avere ragione degli avversari. 
Il San Donà, in vantaggio fino 
al 12° del primo tempo, è stato 
poi raggiunto e superato, sep- 
pur di pochi punti, al termine 
della prima fase di gioco. Nel. 
la ripresa i due quintetti proce- 
devano praticamente appaiati; 
negli ultimi tre minuti gli uo- 
mini di Trevisan e di Zuccolot- 
to premevano il piede sull’ac- 
celeratore e con un finale in 
crescendo concludevano la gara 
con dieci punti di vantaggio. 


G. G. 


Uscito per cinque falli al 18' della ripresa Poloniatto. 


Forlì, 26 

Vittoria di misura e sofferta 
della Libertas Forlì che, dopo 
lievi vantaggi iniziali (6-0 prima 
e 15-9 poi), si è fatta raggiun- 
gere sul 19-19 ed è stata quindi 
sempre costretta ad inseguire 
per colmare uno svantaggio sa- 
lito in apertura di ripresa fino 
a nove punti, Artefice primo di 
questa «fuga» del Lloyd è stato 
l'allenatore Geroli che, visto la 
scarsa vena dei forlivesi e in 
specie di Marisi nel tiro, varia- 
va la difesa iniziale «a uomo» 
ordinando una difesa adeguata 
con Jacuzzo, Poloniatto e Cepar 
a guardia del canestro e Ponton 
e Bassi «cacciatori». 

Questo quintetto riusciva a 
mettere in difficoltà l’attacco 
forlivese e con prodezze di Ce- 
par prima e Poloniatto poi, riu- 
sciva a raggiungere la chiusura 
del primo tempo con otto pun: 
ti di vantaggio (33-25). In aper- 
tura di ripresa ancora prevalen- 
za del Lloyd, poi qualche sva- 
rione arbitrale e Marisi, dopo 
aver sbagliato tutti i tiri nel 


Serie C maschile 
I RISULTATI 


“Brescia - R. Marchi 66-63 

*Italcantieri + San Donà 82.72 

*Die N’Ai - Tigers Gorizia 69-65 

*Italsider - Vicenza "7-62 

Ferroli Gas » *Cosatto Ud, 61-57 

*Zingalt - Castelfranco 59-56 

LA CLASSIFICA 

Die N’Ai 440 272.244 8 
Castelfranco 4 31 268 239 6 
Brescia 4 31 296263 6 
Tigers Gorizia 4 22 281267 4 
R. Marchi 4 22 289285 4 
Italsider 4 22 260283 4 
Ferroli Gas 4 22 233268 4 
Zingalt 4 22 273303 4 
Italcantieri 4 22. 307308 4 
Vicenza 4 13 301317 2 
San Donà 4 13 296 318 2 
Cosatto Udine 4 04 256298 0 


LE PARTITE DEL 3-12-1972 
Castelfranco + Brescia 
R. Marchi - Die N’Ai 
Ferroli Gas - Italcantieri 
San Donà - Italsider 
Tigers Gorizia - Zingalt 
Vicenza » Cosatto Udine 


primo tempo, ritornava improv- 
visamente centratissimo con cin- 
que tiri su cinque tentativi dal. 
la media distanza, che. contri. 
buivano a portare sotto la Li. 
bertas, sul 42 a 43 al 9°. 
L'allenatore triestino ordina- 
va nuovamente la difesa «a uo- 
mo», mettendo Poli a. guardia 
di Marisi, ma a questo punto si 
scatenava Rovati che mandava 
la Libertas per la prima volta 
in vantaggio nella ripresa al 13” 
(52-51). Da questo punto della 
partita il punteggio è stato sem- 
pre in altalena con vantaggi per 
l'una 0 per l’altra squadra. Ai 
tre minuti dal termine parità 


sul 58-58; quindi l’uscita per fal- 
li di Poloniatto e iî tiri liberì 
centrati da Rovati, autore di 
venti punti nella ripresa, han- 
no favorito il vantaggio della 
squadra di casa che è passata 
a condurre di cinque punti a 
1736” dalla fine conducendo in 
porto una sudatissima vittoria. 

Ottima la prova di Rovati fra 
i locali e di Poloniatto per gli 
ospiti. Fra gli altri un buon ini- 
zio di Cepar e Rosetti, poi spen- 
tisi, e di Jacuzzo poi inspiega- 
bilmente in panchina durante ta 
rimonta della Libertas. Decisa. 
‘mente mediocre la direzione ar- 
bitrale. 

RT O Spena 


SERIE «C» MASCHILE 


Ferroli - Cosatto 
61:57 (25-29) 


FERROLI;: Roma 7, Menato 9, No- 
varina 5, Bettelli 4, Pellizzaro 9, Ma- 
lavolta 5, Rama 6, Baroni 2, Ramaz- 


zotto 2, Ferrarese 8. COSATTO: Dorì 
8, Colosetti 4, Da Ros 11, Galanda 9, 
Raza 12, Savino, Tomada 4, Cecconi 
2, Mazzoli 6, Nais 1. ARBITRI: Neri 
e Negrini di Massalombarda. 


Udine, 26 
La Cosatto è incappata in una 
nuova sconfitta, a opera dei 
non irresistibili ospiti, denun. 
ciando ancora una volta un 
calo di rendimento alla distan- 
za. Questo della tenuta limitata 
dei friulani non è un discorso 
nuovo: non è la prima volta 
che chiudono il primo tempo 
in vantaggio, convincendo an. 
che circa le loro. possibilità, 
per poi lasciarsì riprendere e 
superare alla distanza. La par- 
tita, condotta su un piano ago- 
nistico più che accettabile, ha 
offerto anche una nota degna 
di rilievo dall'impiego da par- 
te di entrambe le squadre di 
tutti gli elementi a disposizio- 
ne, in modo da allargare il gio- 
co e le possibilità di afferma- 

zione anche ai giovanissimi. 

G. V. 


sn 
SERIE «Co MASCHILE 


Basket Brascia-Marchi 
66-63 (36-31) 


BASKET BRESCIA: Ballabio 2, Bre- 
solin 4, Amadini 20, Grazioli 2, Saet. 
ti 4, Romano 12, Rubagotti 6, Bar- 
bieri 6, Ripamonti 8, Sfriso 2. MAR. 
GHI PORDENONE: Gregoris 4, Va. 
selli 13, Masetti, Sambin 25, Dario 
14, Rossi 7, Zanardo, Turco, Lesa, 
Brunetti, ARBITRI: Zanon e Chia. 
randa di Venezia. NOTE: Usciti per 
cinque falli Rubagotti al 17° e Gre. 
gori al 19° del secondo tempo, Tiri 
liberi realizzati Basket Brescia 6 su 
16, Marchi Pordenone 19 su 28. 


Brescia, 26 
Sconfitta di stretta misura a 
Brescia per il pur valido e com. 
battivo quintetto pordenonese 
che, con un pizzico di fortuna 
in più, sarebbe potuto tornarse- 
ne a casa con i due punti. 


Quattro candidati 
alla presidenza UEFA 


Berna, 26 

La UEFA (Unione calcistica 
europea) ha reso noto i nomi 
dei quattro candidati che aspi- 
rano alla presidenza dell'unio- 
ne. Si tratta  dell’ungherese 
Sandro Barca, dell’Italiano Ar- 
temio Bianchi, già vicepresiden- 
te, dell'olandese Josef Coler e 


Ina - *Bor 60-33 
(Ansa) | Pro Pace - *Fiamma 5742 

LA GLASSIFICA 
E AZZURRE DI SCI| ma 3.30 179135 6 
Il direttore tecnico dello sci al-| Lido Sanson 3 30 184166 6 
pino femminile, Bruno Angelini, | Pro Pace 321 185144 4 
tirate le somme dell'allenamento col. | Virtus 321199 184 4 
legiale di Cervinia, ha deciso le for | Motori Plet 3 21 191 198 4 
mazioni delle due squadre per la Cop- | Jesolo 3 21 183 174 4 
pa del mondo e la Coppa Europa sce- | Hannibal 3 21 234 238 4 
gliendo complessivamente le migliori | Treviso 312 168 151 2 
14 tra le 20 atlete a disposizione. Per | Cus Padova 3 12 190 210 2 
la Coppa del mondo è stato selezio- ì 3 03 187210 0 
nato il quartetto formato da Tissot, 3 03 153177 0 
3 03 110196 0 


Giordani, Hoferx e Siorpaes mentre 
per la Coppa d'Europa sono state 
scelte Annoni, Fasoi, De Chiese, Patri. 
zia Motta, Viberti, Valentino, Silve- 
stri, Bracelli, Gatta e Zimmer. Le pri- 
me quattro sì ritroveranno a Cervi- 
nia e le altre dieci andranno a Vipi. 
teno (Bolzano) a metà settimana. 


LE PARTITE DEL 3-12-1972 
Treviso - Cus Padova 
Bor - Fiamma 
Hannibal - Lido Sanson 
Pro Pace - Motori Plet 
Ina - Jesolo 
Cianocolori - Virtus 


LA SERIE «B» DI BASKET FEMMINILE 


C.M.M. corsara 
Julia altappeto 


C.M.M. Darwil- Parma 60-56 (24-25) 


C.M.M. DARWIL: Grasnolin 13, Mattia 4, Antonini 20, Riccardi 8, 
Angelomè 9, Vici, Trani 2, Pertot 4, Salvador, Adami, PARMA: Biggi 
28, Dodi 6, Cordani 8, Scaramuzzi 5, Bertolini 5, Parenti 2, Pizzarotti 
2, Barili, Cabassi, Bertani. ARBITRI: Birsa e Carozzi di Genova. NO- 
TE: tiri liberi: Parma 10 su 24, C.M.#f. 12 su 30; uscite per 5 falli: 
Scaramuzzi, Dodi, Gragnolin, Mattia e Riccardi, 


Parma, 26 

Il C.MM. Darwil di Trieste 
ha colto oggi sul campo del 
basket Parma una meritata af- 
fermazione, vincendo per 60 a 
56. La partita è stata giocata a 
un alto livello agonistico, sia 
perché le locali ben affiata 
non si sono mai lasciate inti- 
midire dalle ospiti, e hanno 
dato loro parecchio filo da tor- 
cere, sia perché per le locali 
una vittoria all’esordio casalin- 
go avrebbe significato una inie- 
zione di fiducia. 

Il C.MM. Trieste, che nel 
primo tempo ha chiuso in pas- 
sivo, sì è poi ripreso pronta- 
mente nella ripresa con una 
prova collettiva ottima. 

Nel C.M.M. Trieste si è mes- 
sa in bella evidenza la Anto. 


‘RISOLTO PRATICAMENTE IN... FAMIGLIA IL PREMIO MONTEBELLO DI TROTTO 


CRESCENTE PIEGA DI MISURA HEREUSE 


Sempre ligio alle aspettative, 
Crescente si è messo nuovamen. 
te in vista per la sua straordi. 
maria freddezza nel concludere 
a favore le corse dove è indica- 
to come protagonista. Nel Pre- 
mio Montebello, il 3 anni della 
Scuderia Crivizza si è posto in 
luce nell'ultimo mezzo giro, do- 
po essersi disinteressato della 
situazione per circa due terzi 
del percorso. Confinato in quar- 
ta posizione al seguito di Biri- 
bò, Heureuse e Arbat, Crescente 
è entrato in azione ai 600 finali, 
aggirando l’ormai esausta Val. 
maggia, che aveva trovato mo. 
do di fiaccarsi all’esterno fra 
Heureuse e Arbat. 

L'azione di Crescente veniva 
anticipata da Heureuse che bal. 
zava al sediolo di Biribò per il 
quale stavano evidenziandosi i 
limiti di fondo. Sull’ultima cur. 
va, Biribò spendeva le sue ulti 
me cartucce, venendo superato 
in tromba da Heureuse e Cre. 
scente all'ingresso in retta. La 
femmina, che non aveva colto 
con tempismo la partenza e che 
poi aveva dovuto farsi largo di 
forza per superare Arbat a cir- 
ca un chilometro dall’arrivo ri. 
mettendoci fra l’altro un tubo. 


lare, si difendeva egregiamente 
dall’attacco di Crescente, non 
potendo arginare però negli ulti- 
mi metri la sua maggiore inci. 
sività. 

Per il piccolo figlio di Morse 
Hanover un successo colto alla 
insegna della precisione, men- 
tre per Heureuse, oltre al risul. 
tato, la soddisfazione di aver 
corso in chiaro progresso; Arbat 
si è comportato in maniera de- 
corosa, finendo buon terzo su 
Biribò che ha portato il basto- 
ne del comando per circa 1800 
metri calando poi di tono alla 
conclusione da cavallo votato 
interamente per le corse sul mi. 
glio. Deacon, pur finendo fuori 
del marcatore, non è dispiaciu- 
to in questo consesso impegna- 
tivo, mentre, detto di Valmag. 
gia che correndo al largo ha fi- 
nito con lo spomparsi, rimane 
da segnalare che Perosi, in rot- 
tura subito dopo il via, si era 
ritirato immediatamente. In sul. 
ky al vincitore, apprezzabile co. 
me sempre il bravo Marino 
Ceugna. 

sr 

Visto un Josef in buona for. 
ma nella corsa gentlemen vinta 
dal figlio di Cedrella ben diretto 


da Carlo Morselli in preciso per. 
corso di testa. Esauritosi allo 
esterno Boleko, è stata la tra. 
sformata Megerda a far suo il 
secondo posto su un Neutrone 
piuttosto sbiadito. 

Flavia d’Ausa pareva ormai 
sicura vincitrice nella corsa dei 
2 anni, ma il suo grande vantag- 
gio scemava a partire dal mez. 
zo giro conclusivo dove si met. 
teva in luce Sorpresa che alla 
distanza spaziava per vincere 
su Cibele, venuta anch’essa a 
prendere la meglio in stretta 
foto su Flavia d’Ausa. 

Terza vittoria consecutiva di 
Arci che, incurante di battere 
la quarta corsia nel penultimo 
rettilineo, dominava con grande 
autorità Orseolo d’Ausa che ave. 
va condotto dal via e che respin- 
geva Fierezza per il secondo 
posto. 

Il vecchio Forese ha mostra- 
to condizione assai valida nel 
Premio delle Contrade che ave- 
va visto il favorito Mazzinghi 
sbagliare nuovamente al via Fo. 
rese passava all'attacco del ca 


venuto a battere l'ormai fiacco 
Parato nel finale. 

Soddisfazione per Giordano 
Renner che portava Ieffren a 
un bel traguardo nella Totip 
guidata da Exnar su Tiller. Par 
tito dalle retrovie a un giro dal. 
l’arrivo, Ieffren avvicinava Exnar 
nel penultimo rettilineo e la co- 
stringeva alla resa dopo incer- 
to duello, mentre Tiller rima- 
neva terzo su Buondi. 

Gemone replicava con sicu- 
rezza un recente successo, vin- 
cendo di forza su Erzurum la 
seconda divisione del Premio 
Zaule, mentre in chiusura, Va. 
nes Benfenati eraduava Truk in 
precisa corsa di testa che gli 
permetteva di sfuggire chiara- 
mente a Crinto secondo SU 
Brennero in difficoltà nei pres. 
si del palo. 

Mario Germani 


PREMIO ZAULE 1a DIV. (L. 
400.000 m 1680): 1) Josef (C. 
Morselli), 2) Megerda, 3) Neu- 
trone. 8 part. Tempo al 
1.24,2. Tot.: 46; 15, 24, 16; (165). 


rivo e con azione opprimente lo |m 1660): 1) Sorpresa (N. Espo- 
costringeva alla resa per vince-|sito), 2) Cibele, 3) Flavia D'Au- 


pofila Parato ad un giro dal’ar-!' PREMIO CHIADINO (L. 660.000 | 


Tot.: 52; 22, 13, 14; (71). 183. 
PREMIO CATTINARA (L. 630.000 
m 1680): 1) Arci (A. Quadri), 
2) Orseolo D’Ausa, 3) Fierezza. 
11 part. Tempo al km 123.5. 
Mot.: 23; 15, 32, 23; (96). 105. 
Duplice dell’accoppiata (La e 
3.4 corsa): 19,350 per 100 lire. 
PREMIO DELLE CONTRADE 
(L. 800,000 m 1700): 1) Forese 
(F., Mescalchin), 2) San Domin- 
go. 5 part. Tempo al km 1.223. 
Tot.: 41; 19, 31; (212). 148. PRE- 
MIO SERVOLA (L. 600,000 m 
1660 corsa Totip): 1) Ieffren 
(Gior. Renner), 2) Exnar, 3) 
Tiller. 9 part. Tempo al km 
124.9. Tot.: 96: 20, 23, 25; (1062). 
1659. PREMIO MONTEBELLO 
(L. 1.100.000 m 2100): 1) Cre- 
scente (M. Ceugna), 2) Heureu- 
se. 7 part. Tempo al km 1.23.17. 
Tot.: 17; 28, 25; (55). 185. PRE- 
MIO ZAULE 2.a DIV. (L. 400.000 
m 1680): 1) Gemone (A. Maz- 
zuchini), 2) Erzurum, 3) Stu- 
pendino. 9 part. Tempo al km 
1.25. Tot.: 30; 13, 22, 30; (97). 
44. Duplice dell’accoppiata (5.2 
e 7.a corsa): 70.670 per 100 
lire. PREMIO CHIARBOLA (L. 
500.000 m 2080): 1) Truk (V. 
Benfenati), 2) Crinto, 3) Brenne. 
ro. $ part. Tempo al km 126.1. 


re nettamente su San Domingo! sa. $ part. Tempo al km 1.267. Tot.: 45; 18, 19, 19; (172). 68. 


nini che ha dato alla sua squa- 
dra 20 punti, ottima nel primo 
tempo ma pressoché nulla nel- 
la ripresa in quanto marcata 
a vista dalla Cabassi che ron 
le ha dato respiro, e la Cra- 
gnolin e Mattia che hanno dato 
alla squadra triestina un appor- 
to rilevante. 
F. R. 


Edelweiss - Julia 
67-41 (33-13)) 


EDELWEISS: Panna 2, Grumelli 13, 
Azzola 6, Carrara L. 8, Carrara M, 4, 
Carrara Adriana 18, Carrara Angela 
2, Carrara Alda 5, Zenoni 9. JULIA: 
di Majo, Torbianelli 3, Rotta 4, Fra- 
giacomo, Valli 4, Bisiani, Fabris 6, 
Del Ben 10, Sora 10, Padar 4. ARBI- 
TRI: Comin di Treviso e Vallini di 
Rovigo. NOTE: l’Edelweiss ha rea- 
lizzato 11 tiri liberi su 16 © la Julia 
5 su 14, Uscita per cinque falli Car- 
rara LL 


Peggio di così non poteva an- 
dare l'esordio casalingo della 
Julia, che è stata nettamente 
battuta dalla giovane formazio- 
ne dell’Edelweiss, una compagi- 
ne moito bene impiantata e che 
sa mettere in atto anche un ba- 
sket discreto. Le triestine non 
sono mai riuscite a prendere in 
mano le redini dei gioco e sin 
dall'inizio hanno compromesso 
tutto. La squadra di Levi non è 
riuscita a trovare il ritmo, è sta- 
ta quasi nulla in difesa e del tut- 
to fuori tiro in attacco, Pratica- 
mente un'esibizione molto sca- 
dente, che speriamo faccia parte 
di una giornata nera di tutte le 
giocatrici locali. 


SCORPACCIATA 


Bruxelles, 26 
Il «B.U.C» di Bruxelles 
ha letteralmente disintegra- 
to gli avversari dello «Jam. 
bes» in un incontro del cam- 
pionato nazionale di prima 
divisione, imponendosi per 


168.0 e stabilendo un nuovo 


record mondiale. Il punteg- 
gio più alto di cuî sì abbia 
notizia nella storia del rughy 
è un 214-0 di una partita in 
Inghilterra nel 1886, ma si 
trattava di un incontro del 
campionato studentesco non 
di un match ufficiale di serie 
A, come quello di Bruxelles, 

(Ap) 


Lunedì, 27 novembre 1972 


IL PICCOLO 


ce Ragril 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


TENSIONE IN IRLANDA DOPO LA CONDANNA DEL CAPO SUPREMO DEI «PROVISIONALS» 


BOMBA IN UN CINEMA |L’IRA tenta invano 
A DUBLINO: 40 FERITI 


Soltanto cinque sono stati però ricoverati - A Belfast 
due serate «bollenti», con tafferugli 


e scontri a fuoco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dublino, 26 

Quaranta persone sono rima- 
ste ferite per l'esplosione d’una 
bomba in un cinema di Dubli- 
no, a poche ore di distanza 
dall’annuncio della pena inflitta 
al capo dell'«IRA» Sean Mac- 
Stiofain, condannato a 6 mesi 
di reclusione per la sua appar- 
tenenza all'organizzazione clan- 
destina: lo scoppio è avvenuto 
ieri sera, a tarda ora, durante 
la proiezione di una pellicola 
con protagonista Rod Steiger. 
Nel cinema si trovavano all’in- 
circa 160 persone. 

Soltanto cinque dei feriti so- 
no stati trasportati all’ospeda- 
le; inizialmente si temeva che 
l'esplosione avesse causato con- 
seguenze di gran lunga più 
drammatiche di quelle verifica- 
tesi realmente. Sul luogo del. 
l’incidente sono accorsi imme- 
diatamente autoambulanze e 
agenti della polizia: questi ulti- 
mi hanno circondato la zona 
ed evitato che il panico della 
folla diventasse motivo di ul 
teriori tragedie. Un. poliziotto 
ha detto; «Dev’essere stata sen- 
za dubbio l'IRA, altrimenti 
chi?». 

Oggi a Dublino è avvenuto un 


NEL GANAVESE 
Mini-safari 
per «Pisellino» 


Ivrea, 26 

Una vasta battuta è stata 
compiuta oggi pomeriggio 
sulle colline dj Maglione, nel 
Canavese, per rintracciare 
«Pisellino», un leoncino di 
cinque mesi fuggito dalla 
villa del regista Maurizio 
Corgnati. L'animale, che ap- 
partiene alla piccola Marti- 
na, figlia del regista e della 
cantante Milva, è addome. 
sticato ed è stato allevato 
finora nel parco della villa; 
oggi però è riuscito a su- 
perare il muro di cinta, e 
si è allontanato presumibil. 
mente verso i boschi circo- 
stanti. 

Secondo le dichiarazioni 
del regista, «Pisellino» pese. 
rebbe una quarantina di chi- 
li ed è assolutamente. inof. 
fensivo. Tuttavia, gli abitan- 
ti della zona hanno preso 
le loro precauzioni mentre 
era in corso la «caccia al 
leone», che sî è conclusa sen- 
za esito. Le ricerche saran- 
no riprese domani. (Arsa) 


altro grave episodio di terrori- 
smo, cioè il tentativo di libera- 
re MacStiofain (ne  riferia- 
mo qui a fianco): le condizioni 
di salute di MacStiofain che ha 
dovuto essere ricoverato allo 
ospedale dopo uno sciopero 
della fame durato otto ciorni, 
sembrano preoccupanti, anche 
se oggi un portavoce dell’ospe- 
dale ha affermato che «non c'è 
alcun motivo per preoccupar- 
Si». «Credo che morirà oggi o 
domani» ha invece detto dram- 
maticamente il legale di Mac- 
Stiofain, il quale ha precisato 
che il suo patrocinato non vuo- 
le essere alimentato nemmeno 
per via endovenosa. Teri, Mac 
Stiofain — condotto davanti 
ai giudici che lo hanno con- 
dannato — ha detto e ripetuto 
che la sua morte è vicina se 
non lo rimetteranno in libertà: 
secondo alcune testimonianze, 
egli sarebbe svenuto più volte 
e avrebbe vomitato sangue. 
Durante il processo è stato ar- 
restato un giovane succes: 


circa ottanta persone si sono 
trovate coirivolte negli inciden- 
| ti. Sono stati sparati anche di. 
|versi colpi contro i militari, 
i quali però non hanno rispo- 
sto al fuoco. Ned quartiere di 
Donegal Road, metà protestan- 
te e metà cattolico, è stata tro- 
vata ieri sera una donna con 
i capelli tagliati e della ver- 
nice sul capo; sulla sua bor- 
setta era stato attaccato un fo- 
glio con la seguente seritta: 
«Non sei tu che noi vogliamo, 
è tua figlia». Firmato: «IRA». 
La donna è stata ricoverata in 
ospedale, ma le sue condizioni 
non sono critiche. Stasera, a 
Belfast, si è avuto di nuovo 
un violento scambio di colpi 
d'arma da fuoco tra militari 
britannici e franchi tiratori 
dell'«IRA»: un portavoce mili- 
tare ha affermato che quattro 
«cecchini» sono stati feriti da- 
gli uomini dell'esercito. 

U. P.I. 


di liberare MacStiofain 


Irruzione e sparatoria (con quattro feriti) 
nell'ospedale in cui il leader è ricoverato 


Dublino, 26 

Armi in pugno, alcuni uomi- 
ni hanno cercato oggi'di far 
fuggire Sean MacStiofain dal- 
l'ospedale «Mater» di Dublino, 
dove è piantonato da ierì se- 
ra, in seguito alla condanna 
inflittagli sotto l’accusa dì es- 
sere un membro dell'«IRAy. 
Glì sconosciuti, che sembra 
fossero ‘otto, hanno ingaggia- 
to con î numerosì agenti che 
sorvegliano il presunto «co- 
mandante supremo» dei provi- 
sionals un violento scontro a 
fuoco: due degli uomini sono 
stati feriti prima di riuscire 
a dileguarsi con ì loro com- 
pagni a bordo di un tazi in 
attesa fuori dell'ospedale, e 
und di loro è caduto nelle ma- 
ni della polizia, 

Complessivamente — sì è 
appreso più tardi — almeno 
quattro persone sono rimaste 
leggermente ferite nella spa- 
ratoria, avvenuta in uno dei 


sivamente condannato a tre 
mesi di reclusione — che ave- 
va lanciato dal settore riserva- 
to al pubblico delle monetine 
verso i tre giudici, gridando; 
«Traditori britannici). La stes- 
sa frase è stata ripetuta, fuori 
dell’aula del tribunale, da un 
centinaio di simpatizzanti, ra- 
dunatisi per sapere qualcosa 
sulla sorte mniservata a Sean 
Mac Stiofain. 

Un giornalista della radio ir. 
landese, che aveva intervistato 
MacStiofain poco prima del 
suo arresto, il 19 novembre 
scorso, è stato condannato a 
tre mesi di reclusione per ol- 
traggio alla corte; il giornali. 
sta, Kevin O°Kelly, si è rifiu- 
tato di testimoniare contro il 
capo dell'organizzazione clan- 
destina cattolica: ha detto che, 
‘per ragioni che hanno a che 
‘vedere con la «coscienza pro- 
fessionale», non voleva identi- 
ficare la voce di MacStiofain, 
registrata su un nastro magne- 
tico e considerata la prova 
‘principale dell'accusa. Alcuni 
giornalisti della radio-televisio- 
ne irlandese hanno proclamato 
uno sciopero di 48 ore per pro- 
testare contro la condanna di 
O’ Kelly. Venerdì sera il go- 
verno di Dublino aveva licen- 
ziato i nove direttori della 
«RTE» per aver diffuso l’inter- 
vista di MacStiofain, malgra- 
do gli ordini perentori circa il 
divieto di apologia di un mo- 
vimento sovversivo. 

A Belfast, intanto, la scorsa 
notte sono scoppiati incidenti 
tra cattolici e protestanti nel 
quartiere di Crumlin Road: 
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ANTICIPAZIONE DI UN GIORNALE ATENIESE 


Per Natale amnistia 
al «politic» In Grecia? 


Il beneficio riguarderebbe sia detenuti sia esiliati 


Forse in libertà anche 


l'italiana Briffa Caviglia 


Atene, 26 

Un giornale ateniese, noto 
per le sue posizioni filogover- 

+ ‘native, prevede che il primo 
ministro Papadopulos, in occa- 
sione delle feste natalizie, an- 
nuncerà un provvedimento di 
ammistia per i prigionieri e gli 
esiliati politici greci. Il bene- 
ficio dell’amnistia, con un 
provvedimento di espulsione 
dalla Grecia, toccherebbe anche 
cittadini stranieri già condan- 
nati dalle corti marziali per 
attività «antinazionaliy svolte 
în Grecia contro il regime, 0 
attualmente detenuti in carce- 
re preventivo in attesa di un 
provvedimento giudiziario, 

Ti giornale «Akropolis» cita 
tra i beneficiari stranieri il no- 
me dell’italiana Lorna Briffa 
Caviglia, arrestata il 21 agosto 
scorso e ancora sotto interro- 
gatorio da parte della polizia 
militare. Le autorità hanno fi 
no ad ora sostenuto che il 
prolungarsi della detenzione 
della Briffa Caviglia era do- 
vuto al proseguimento della 
istruzione segreta ancora in 
corso: per tale ragione la si 
gnora non aveva mai potuto 
incontrare né i suoi familiari 
né î suoi legali. Aveva potuto 
invece vedere, sempre al cen- 
tro di polizia militare di via 
Euzona, ad Atene, il console 
italiano. Nel corso dell’ultima 
visita, avvenuta il 16 novem. 
bre, la Briffa Caviglia, pur af- 
‘fermando di trovarsi in «buo- 
ne condizioni di salute», non 
aveva nascosto la sua «depres- 
sione» per il prolungarsi della, 
istruzione segreta e si augura. 
va di veder finire «il più pre 
sto possibile» la detenzione. 

Con la Briffa verrebbero 
espulsi anche i quattro cittadi- 
ni tedeschi, giovani delle uni. 
versità di Tubinga e Monaco, 
condannati a vari mesi di car- 
cere per aver tentato di fa- 


vorire la fuga di una loro con- 


nazionale, ricercata in Grecia 
dalla polizia locale. In base 
delle notizie del quotidiano 
ateniese, sembrerebbero esclu- 
si dal beneficio i cittadini gre- 
ci in detenzione preventiva e in 
attesa di processo, tra i quali 
‘si trova Stathis Panagulis. Se- 
condo il governo, si contano in 
tutta la Grecia 242 persone in- 
carcerate e condannate per «at- 
tività antinazionali», mentre 60 


sono confinate in villaggi del 
Centro e del Nord della Grecia 
perché considerate dal regi. 
me. «pericolose per  l’ordine 
pubblico». 

L'annuncio dell’amnistia ver- 
rebbe dato, secondo il giorna- 
le, nell’annuale discorso di Pa- 
padopulos. alla nazione e dedi- 
cato alle prospettive politiche 
della Grecia per il 1973. Esso è 
fissato al 16 dicembre secondo 
la versione dell’«Akropolis», e 
‘al 15 secondo un altro giorna- 
le filogovernativo, «Elefteros 
Kosmos». Finora i portavoce 
governativi non hanno né con- 
fermato né smentito le notizie 
dell'«Akropolis», (Ansa) 
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corridoi dell'ospedale, in quel 
momento gremito di persona 
le sanitario, di malati e di lo- 
ro parenti: infatti, nel tenta 
tivo di passare inosservati, gli 
uomini che hanno compiuto 
l'attacco hanno scelto. l'ora 
delle visite e si sono mischia 
ti alla folla vestiti da sacerdo- 
ti e da infermieri, «Nessuno 
penserebbe di fermare un pre- 
te — ha detto un agente —: 
avevano le mani in tasca e 
probabilmente nascondevano 
le armi sotto le loro tonache». 


Lo scontro a fuoco è comin- 
ciato quando essì sono dovu- 
ti passare davanti agli agenti 
sistematiî în una stanza di 
passaggio tra il corridoio e 
la corsia dove si trova Mac 
Stiofain. Un portavoce della 
polizia ha precisato che i je- 
riti sono un agente, due per» 
sone che si trovavano nel cor- 
ridoio e uno degli uomini ar- 
mati. (Ansa-Reuter-Afp-Upi) 


Sniff 


o 


sono felice... 


Telefoto Ansa-Upi 


Fort Worth — Le hanno appena detto che è stata eletta Miss 
Teenage America "72, e lei piange di felicità e di emozione: 
è la quindicenne Melissa Galbraith, di Clarion (Pennsylvania) 


SEQUESTRATO DAI SUDVIETNAMITI UN PIANO COMUNISTA DI «RIVOLTA SU LARGA SCALA» 


Decisi a continuare la lotta 


I 


«vief: anche dopo la tregua 


Non desisteranno dal tentativo di impadronirsi di territori e strade di grande importanza strategica 
L'ordine è di trarre i maggiori vantaggi da un’occasione che 


si presenta «una volta ogni mille anni» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
d Saigon, 28 

Mentre il difficile cammino 
dei negoziati di pace per il 
Vietnam continua, a Saigon si 
è venuti a conoscenza di un 
piano comunista che prevede 
la continuazione dei combatti- 
menti prima e dopo la tregua 
in Indocina; in esso si accen- 
na alla necessità di trarre van- 
taggi da un'occasione che si 
presenta «una volta ogni mil. 
le anni»: lo scopo precipuo è 
quello di impadronirsi di ter- 
ritori e strade strategicamen- 
te vitali e di inalberare ban- 
diere comuniste nei luoghi più 
importanti, Si legge nel docu- 
mento: «Quando sarà raggiun- 
ta un'intesa politica, noi dob- 
biamo iniziare una rivolta ge- 
nerale che si attui in manie- 
ra continuativa e su larga sca- 
la, possibilmente prima, du- 
Tante e dopo la tregua, così 
da raggiungere le più grandi 
vittorie». 

Il documento, redatto in ot- 
to pagine, è stato sequestrato 
nella provincia di Quang Ngai, 
il 9 ottobre scorso, dagli uo- 
mini della 3.a divisione sud- 
vietnamita: ora esso è la chia 
ve principale della controffen- 
siva di Saigon, in quel perio- 
do cruciale cui si riferiscono 
i comunisti. Nel piano comu- 
nista si danno istruzioni per- 
ché la cosa venga tenuta sa 
greta e perché gli ufficiali ne 
discutano con i subordinati 
soltanto per quanto riguarda 
determinate parti che questi 
debbono conoscere. Un porta- 
voce militare americano ha 
detto oggi che «i comunisti 
possono aver cambiato succes- 
sivamente qualche punto, ma 
il piano dovrebbe essere anco- 
Ta sostanzialmente identico a 
quello che si trova nelle mani 
dei sudvietnamiti)». 

Da esso si rileva dhe ai co- 
‘munisti è stato affidato .il com- 
pito di assumere il controllo 
delle zone popolose e dei pun- 
ti più importanti strategica- 
mente del paese, 

Il documento ordina: rac- 
colta di macchine per cucire 
e di inchiostri rossi e blu per 
fare quante più bandiere pos- 
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RIVELATA NEL LIBANO LA VERA CA 


USA DEL BREVE RICOV. 


sibili del Fronte di liberazione 
nazionale (vietcong); una mas- 
siccia propaganda nelle cam- 
pagne e nelle città, dove si 
dovranno piazzare striscioni 
con le scritte: «Bene arrivato, 
Fronte della Liberazione na- 
zionale del Sud Vietnam», e 
altre ostili al Presidente Van 
Thieu; distruzione dei campi 
di profughi e «drastici com- 
battimenti» se le forze sudviet. 
namite tentassero di bloccare 
gli sforzi dei comunisti di tra- 
sferire i profughi dai campi 
del governo ai villaggi; morte 
ai «crudeli tiranni», cioè ai 
capi dei villaggi rappresentan- 
ti del governo di Saigon. Es 
si dovranno essere rimpiazza- 


ti da capi comunisti; accer- 
chiamento degli avamposti 
sudvietnamiti e uso delle fa- 
miglie dei soldati per costrin. 
gere questi alla resa; controllo 
dei punti-chiave e delle prin- 
cipali strade; infiltrazione di 
commandos con esplosivi nel- 
le città, «per favorire l’irruzio- 
ne del movimento rivoluzio- 
nario», 

Nel frattempo, alcuni funzio- 
nari del servizio di sicurezza 
sudvietnamita hanno dato no- 
tizia di un piccolo, ma rapi- 
do ritiro di contingenti nord- 
vietnamiti dal Sud Vietnam: 
fonti militari hanno riferito 
che il Presidente Thieu ha or- 
dinato che gli vengano conse 


gnati continui rapporti su que- 
sto movimento che, se pro- 
dotto su larga scala, potrebbe 
essere un elemento incorag- 
giante per il destino delle trat- 
tative di pace, Si parla di ri- 
tiro, ma non è ancora chiaro 
se si tratti davvero di ciò op- 
pure soltanto di un tempora- 
neo concentramento di truppe 
nei loro «santuari», per ragio- 
ni di rifornimento. 

Una delle principali obiezio- 
‘m sollevate da Thieu all’accor- 
do di pace stipulato da Wa- 


shington e Hanoi é che il Sud | 


Vietnam non ha ancora reali 
garanzie circa il ritiro delle 
truppe nordvietnamite: Saigon 
afferma che nel Sud si trova- 


no circa trecentomila soldati 
comunisti; gli americani so- 
stengono che sono la metà. In 
queste ultime settimane — 
hanno riferito a Saigon gli uo- 
mini del servizio di informa- 
zioni — duemila uomini si sa- 
rebbero ritirati dalle province 
di Quang Tri e di Quang Nam, 
verso il Laos e il Nord Viet- 
nam, 

Se da una parte si ritirano, 
dall'altra però ì comunisti at- 
taccano: truppe nordiste han- 
no circondato la base sudviet- 
namita di Thanh Giao, negli 
altipiani centrali, situata 32 
chilometri a Sud Ovest di 
Pleiku, 

U. P.I. 


SUBITO DOPO IL RIENTRO DAI COLLOQUI CON LE DUC THO A PARIGI 


Kissinger a rapporto da Nixon 


New York — Nixon e Kissinger a colloquio, nell’appartamento presidenziale al «Waldorf» 


IN OSPEDALE DEL RE DI GIORDANIA 


Telefoto Ansa-Upi 


Hussein sarebbe sfuggito alla morte 
in un attentato contro il suo elicottero 


Centrato da un aereo ribelle, il velivolo sarebbe precipitato: ma il Sovrano avrebbe riportato solo lievi ferite 


Re Hussein di Giordania, con il figlio, in una foto d'archivio 


Beirut, 26 

Re Hussein-di Giordania — 
scrive oggi il giornale libane- 
se «An Naharn — è stato rico- 
verato in ospedale, la settima- 
na scorsa, non per un esauri- 
mento o dei disturbi cardiaci 
(come l’annuncio ufficiale ave- 
va lasciato credere), ma per- 
ché era rimasto ferito a una 
gamba, in seguito a un atten- 
tato contro il suo elicottero 
compiuto mentre il sovrano si 
preparava a partire dal palaz- 
zo reale di Amman per anda- 
re ad ispezionare alcune uni- 
tà militari. L'attacco — sem- 
pre secondo «An Nahar»n — è 
stato compiuto da un aereo 
pilotato dal capitano Talal Al 
Khatib, che è riuscito a di- 
struggere l'elicottero e a feri- 
re leggermente Hussein; subi- 
to dopo aerei leali al sovrano 
si sono levati in volo e hanno 
abbattuto l’apparecchio di 
Khatib, la cui morte è stata 
poi definita, in un annuncio 
Ufficiale, «un incidente avve- 


nuto durante un normale vo- 
lo di addestramento», 

Khatib, aggiunge «An Nahar», 
‘apparteneva a un’organizza- 
zione segreta) formata  nel- 
l’esercito giordano circa sei 
mesi fa, e che si proponeva di 
rovesciare il Re. Il colpo di 
stato doveva essere compiuto 
alla fine di novembre, per for- 
mare un «governo di unità na- 
zionale»: tuttavia il piano fu 
scoperto verso la metà del 
mese, e Khatib tentò allora di 
‘agire da solo. 

Come conseguenza della sco- 
perta del complotto, afferma 
sempre «An Nahar», «circa 
trecento membri dell’esercito 
sono stati arrestati, e parec- 
chi uomini politici sono stati 
messi agli arresti domiciliari», 
Fra gli arrestati figura l’ex 
ministro Said Al Dajani, diret- 
tore della Banca di Giordania, 
che aveva favorito a Beirut 
contatti fra i congiurati, da 
un lato, e «due organizzazio- 
ni progressiste e due governi 


arabi, dall’altro». L’addetto 
militare dell'ambasciata gior- 
dana informò il suo governo 
delle. attività sospette a Bei. 
rut di Dajani, il quale infatti 
fu arrestato appena tornato 
ac Aman dalla capitale liba- 
nese, all’inizio del mese. 
(Ansa - Afp- Upi) 


Le in 


SCONTRI CON 50 FERITI 


In una provincia cilena 
Santiago, 26 
Un portavoce del ministero 
degli interni cileno ha annun- 
ciato, questa sera, che nella 
provincia meridionale cilena 
di Bio-Bio vige lo stato di 
‘emergenza, e che la provincia 
e stata posta sotto controllo 
militare, in seguito a scontri 
tra sostenitorì e oppositori 
del governo Allende, scontri 
che hanno causato almeno 50 
feriti e un centinaio di arresti, 
(Ansa - Reuter) 


New York, 26 

Il Presidente Nixon ha con- 
ferito per oltre un'ora, la 
scorsa notte, col suo consi. 
gliere speciale Henry Kissin- 
ger, nell’appartamento presi 
denziale dell'albergo «Wal- 
dorf Astoria» di New York: 
Kissinger, appena rientrato 
da Parigi, era giunto în eli- 
cottero a Manhattan e aveva 
subito raggiunto in automobì- 
le l'albergo. 

Per quanto riguarda il con- 
tenuto deîì colloqui, natural 
mente non si sa mulla: né 
Niron né Kissinger hanno 
fatto dichiarazioni; Kissinger, 
durante le prime fasi dell'in 
contro (riprese dalla televisio- 
ne) ha estratto alcuni docu- 
menti da due cartelle che 
aveva con sé, e ha comin- 
ciato a parlare con voce bas- 
sa al Presidente. Successivo- 
mente il portavoce della Ca- 
sa Bianca, Ron Ziegler, pur 
rifiutando di fare rivelazioni, 
ha confermato che il prossi- 
mo incontro fra Kissinger e 
Le Duc Tho sì terrà il 4 di- 
cembre: Kissinger resterà ne- 
gli Stati Uniti tutta la pros- 
sima settimana, e partirà per 
la capitale francese il 3; egli 
‘parteciperà all'incontro con il 
Presidente Nixon avrà nei 
prossimi giorni a Camp Da- 
vid con Nguyen Phu Duc, in- 
viato speciale de! Presidente 
sudvietnamita Thieu. 

Ziegler ha detto esplicita 
mente che questa pausa ser- 
virà a consultazioni con i sud- 
vietnamiti; egli ha voluto» at- 
tenuare l’eccessivo pessimi: 
smo riscontrabile in molti 0s- 
servatori e, pur senza dire 
niente di concreto, ha esor- 
tato a non pensare che î ne- 
goziati col Vietnam del Nord 
siano prossimi al fallimento. 

Circa le difficoltà incontra: 
te dai colloqui fra Kissinger 
e Le Duc Tho, è da segnalare 
quanto scrive il «Washington 
Post», citando fonti vicine ai 
nordvietnamiti: il giornale af- 
ferma che, a un certo punto 
nell'incontro di giovedì, Le 
Duc Tho, «normalmente un 
diplomatico riservato, si è 
così arrabbiato da mettersi 
a gridare e battere > pugni 
sul tavolo», (Ansa) 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«1 Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
taliana Editori Giornali 


Ebrei liberati 
in Siria e Iraq 
Gerusalemme, 26 
Tl ministro degli esteri israe- 
liano, Abba Eban, ha comu- 
nicato di essere stato in- 
formato, da «fonti attendibili» 
siriane e irachene, che questi 
due paesi hanno rilasciato 11 
ebrei che erano stati arrestati 
mesi fa: a quanto. pare, Eban 
ha affermato che ciò dimostra 
il successo dell'attività svolta 
intensamente, a vari livelli da 
Israele, per destare l’attenzio- 
ne dell'opinione pubblica mon- 
diale sul probelma degli ebrei 
nei paesi arabi, attività che sa- 
rà continuata, dato che altri 
ebrei sono tuttora detenuti in 
Siria. 
(‘Ansa -Upì - Reuter) 
ee i 
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Il giorno 25 novembre, dopo breve 
infermità, munita dei conforti della 
nostra Santa Religione, è spirata al- 
l'età di 71 anni la 


CONTESSA 


Maria Saurma Hoym 


NATA CONTESSA 
Pilati di Tassullo 
zu Daxberg 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ANTON conte SAURMA HOYM, con 
la moglie ANNA BARBARA MER- 
TENS, HANS HARALD conte SAUR- 
MA HOYM, le figlie DOROTHEA col 
marito CARLO barone di LEVETZOW 
LANTIERI e MARIA col marito TAM 
HASSO conte FLEMMING-BENZ, an- 
che a nome dei nipoti e parenti tutti, 

I funerali avranno luogo a Gorizia 
mercoledì 29 novembre, alle ore 10.30, 
partendo dalla Cappella di S, Anto- 
nio, con esequie in Duomo, 


Gorizia, 26 novembre 


7} 


Il giorno 25 novembre si è spentà 
la cara 


Giorgina Floridan 
v. Ravalico 


Ne danno il triste annuncio i fra- 
telli FRANCESCO, GIUSEPPE con la 
moglie, i nipoti e î parenti tutti. 

Un caloroso ringraziamento vada al 
prof. Zucconi per l’affettuosa assi- 
stenza prestata, ai medici e al per- 
sonale tutto della Guardia Chirurgica. 

I funerali seguiranno domani 28 no- 
vembre alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 
COTONE ETTI 
T Dopo lunga malattia il gior- 

no 25 novembre si è spento 
serenamente 


Mirosalvo Pertot 


di anni 67 

Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie OL- 
GA, il figlio DUSAN con la mo- 
glie ANNA, la figlia TATIANA 
con il marito BERTO e il nipo- 
tino ROBY e la sorella STANA. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai signori Medici e al Perso- 
nale tutto dei Reparti I Accogli- 
‘mento e Rianimazione. 

I funerali avranno luogo oggi 
27 novembre alle 15.15 partendo 
dal Cimitero di Barcola. 

Trieste - Niirnberg 
(Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 
VARESE EZRA 


1! Il 25 novembre si è spenta 


Maria v. Ramani 
n. Fontanot 


Ne danno il triste annuncio î figli 
CARMELA, BRUNA, NAZARIO è GIO. 
VANNI (assente) unitamente si con- 
giunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 no- 
vembre ‘alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
POESIE INI ENI NEREIDA 


Sono. tre anni oggi dal triste 
giorno in cui ci ha lasciati 


Lina Nesheda 
n. Sferco 


Il marito GIOVANNI, i figli 
FABIO e MARIA LUISA, unita- 
tamente ai familiari tutti, con 
accorato rimpianto La ricorda- 
no a quanti Le vollero bene. 

Una S. Messa di suffragio ver. 
tà celebrata mercoledì 29 corr. 
alle ore 19.30 nella chiesa dello 
«Immacolato Cuore di Maria» 
in via S. Anastasio, 


RFI ETICI 
Dina 
nel primo doloroso anniversario 
della Tua immatura scomparsa, 
il marito, il figlio, la nuora, il 
fratello, la sorella, il cognato, 
i nipoti e tutti quelli che Ti co- 
nobbero, Ti ricordano con im- 
menso e immutato affetto. 
Famiglie 
GALPERTI - KRAPES 
STOCGA 


ETTARO TETI RE TONI MEI 
27-11-1970 — 27-11-1992 


Nei II aninversario della scom. 
parsa di 


Bruno Gmeiner 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto a coloro che Gli 
vollero bene e Lo stimarono, 


Ricorre oggi il III anniversa- 
Tio della Tua morte 


Silvano 


Con l’affetto di sempre Tua 
moglie Ti ricorda, 


MARIA MACULUS 


Nel II anniversario della mor- 
te di 


Giovanni Bonafè 


la moglie, la figlia con il mari- 
to, la_ sorella i nipotini 
ROBERTO e ROSSANA Lo ri 
cordano con affetto. 


22/11/1970 — 27/11/1972 
VERRA NOAA ANI 


t 


11.24 novembre è..mancata 
al nostro affetto 


Gisella v. Bressani 


A tumulazione avvenuta, 
angosciati, ne danno il dolo- 
roso annuncio i figli OTTO. 
NE con la moglie MARY, DO- 
LORES con' il marito ORE- 
STE INCHIOSTRI e. TERE- 
SITA ved. VLAHOV, la nuora 
ANNA CAO, i nipoti MIREL- 
LA; RICCARDO, ROMANO, 
GUIDO è ANDREA, i parenti 
tutti e l’affezionata LIDIA. 


Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. G. 
Badalotti nonche a Suor Pao- 
la e alla signora Bianca per 
le premurose cure e. l'affet- 
tuosa assistenza. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associa al lutto della fami. 
glia RICCARDO BINCO. 


DORA e MARCELLO MIHA- 
LICH prendono parte al lutto. 


t 


Teri 26 novembre si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Valeria Cerne 

Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, il figlio 
ORESTE con la moglie ANITA, 
il nipote FABIO e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
28 novembre alle ore ll dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 


Si associano al lutto del caro 
Amico Oreste le famiglie BUL- 
LO RICCIOTTI. 


Prende parte con profondo do. 
lore al lutto della famiglia Cer. 
ne la famiglia PETTIROSSO. 


Si associano al lutto del. caro 
Oreste Cerne l’Assessore, il Di- 
rettore di Ripartizione, i colle- 
ghi e i collaboratori dell'’UFFI- 
CIO ELETTORALE del Co: 
MUNE. 


Dr 


Dopo una vita dedicata inte 
tamente al lavoro e alla fami. 
glia, ci ha lasciati per sempre 
la nostra cara 


Faustina Ceccarini 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio GIORGIO, le nuore, lo 
adorato FABIO, la sorella, il 
fratello e i parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
signori Primari, ai Medici e al 
personale tutto dei reparti I Ge- 
tiatria e Riabilitazione. 

I funerali seguiranno oggi 27 
novembre ‘alle ore. 15.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. Ù 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/0) 
TEATRO 


SF 


Teri 26 novembre è improvvi- 
samente deceduta la nostra cara 


Maria Svara 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, i figli, il genero, le nuo- 
re, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì alle ore 10 dal- 
la Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/0) 
VISI I RIESI 


T 


1) giorno 25 novembre è man. 
cato improvvisamente il nostro 


sa Ervino Luin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie Lucia, il figlio, la 
nuora, il nipotino e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 28 novembre alle ore 15.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore per la Chiesa di Ser- 
vola. 

(Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 
TERENTO E RN AIOTI 


RINGRAZIAMENTO 


ENZO e LUCIO MARCHESI 
NI ringraziano tutti coloro che, 
in vario modo, hanno voluto 
prendere parte al cordoglio per 
la scomparsa della loro Mamma 


Mercede Borghese 
v. Marchesini 


RINGRAZIAMENTO 

'EDDA MARCON ringrazia sentita 
mente il prof. Cazzola, i dottori Li- 
pìzer e Medeot, gli altri medici e il 
personale tutto del Reparto Medicina 
I dell’Ospedale civile di Gorizia. Un 
grazie di cuore a suor Rosalina per 
le amorevoli cure prestate al caro 


Bruno 


Monfalcone, 27 novembre 1972 
in] 
«La Tua assenza 
NOn È ASSENZI., 
(S. Agostino) 


In questo triste V anniversa- 
rio della dipartita di 


Carlo Wernigg 


la moglie, i figli, le nuore ed i 
cari nipotini ROBERTINA e 


DAVIDE Lo ricordano con af- 
fetto immutato. 

Una S. Messa sarà celebrata 
nella Chiesa dei R.R.P.P. Sale 
siani oggi alle ore 19, 


29/11/1967 — 27/11/1972 x 
Reano a ti ero 109 0-0 DIE 


i 


Pag. 12 
. CALZATURE Zenith, corso Ita- 
| lia 31, cerca commessa età 
|__18-20. 30598 D 
| CERCASI commessa abbiglia- 
mento massimo ventenne, bel- 
EC (0) N (0) M I Cc I la presenza. Telefonare 61083 
dalle 15.30 - 16.30. 332 D 
CERCASI O) o aiuto 
comessa per panetteria dome- 
MINIMO 10 PAROLE nica festa, piazza S. Anto- 
nio 2. 52890 D 
La S.P.I. non assume re | CERCASI autista stivatore pra- 
sponsabilità per casuali man tico porto. Rivolgersi BFB via 
cate inserzioni, né per errori SOI 11, IL SIDE 
di stampa cd omissioni. La | ELETTRICISTI giovani per la: 
responsabilità verso il fisco, | vori stabilimento cercansi. Te. 
il pubblico è i terzi delle in- lefonare 411075. 30490 D 
serzioni eseguite rimane pie |INFERMIERA esperta cerca ri- 
na e intera agli inserenti. covero anziani. Tel. 795145 ore 
9-12. 52868 D ® 
NUOVO grande magazzino Ba- 
LL A mM P (©) ta assume prontamente sti- 
pendio extra un fattorino-ma- 
gazziniere, un commesso-a, un 
SIAMO tl più grande e afferma. | SETIOOTO. valico Rebulese, te 
to complesso industriale a li-| lefono 291722 52946 D 
vello europeo con in program- tren 
ma un'ulteriore espansione OGGETTI SMARRITI 
della rete operativa naziona- 
ona coppie coniugi | |_* Lire 100 per parola 
serietà volontà per lavoro Pre- | VOLPINO fulvo trovato via Ca- 
ne o ne nova. Per restituzione telefo- 
colti: iniziativa — un briciolo DEI: SALO 
ambizione — quel tanto di 
facilità nel comunicare con gli ABPARTAMENTI E LOCALI 
altri, se avete esperienza pre- 
disposizione alla vendita e so- 
prattutto se vi interessa gua. 
dagnare molto, vi garantiamo 
la possibilità di intraprendere 
una eccezionale carriera. Libe- 
ri subito scrivere IMTAP, Ca- 
sella Postale 544 Firenze. 
"672 D 
SIGNORE, signorine, studentes- 
se e casalinghe siamo una 
grande industria nazionale che 
vi propone di collaborare alla 
sua attività proponendovi un 
piano di facile e redditizio la- 
voro da svolgere nelle ore li- 
bere nelle vicinanze di casa e 
nell’ambito delle vostre cono- 
scenze. Scrivere IMTAP, Ca- 
sella Postale 544 Firenze. 
67 D 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 
CAMERIERA abile cucito e do- 
mestico cerca famiglia medi 
co 02/8690008 Milano. 7696 B 
CERCASI domestica Barcola 
orario 9-18 ottimo stipendio 
referenze. Rivolgersi direttore 
Marchi Gomma, via Zonta 9, 
Trieste. 71416 B 
CERCASI domestica stabile per 
persona sola. Tel. 31014. 
30568B @® 
STABILE dormire capace refe 
renziata, ottimo trattamento 
stipendio, cercasi condominio 
Barcola. Tel. 412283. 
71482B@ 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


ce 


A.A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 417006. 30564 CC 

A.A.A.A. PULIZIA revisione stu- 
fe kerosene. Tel. 741903. 

52898 CC 

A.A. KEROSENE specializzato 
pulisce ripara stufe serbatoi. 
Tel. 794100. 53325 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti, Gaspa- 
ti, via Gambini 27/a. Telefono 
1155868. 52910 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

30342 CC 

ABATANGELO PARCHETTI RI. 
PARAZIONI RASCHIATURA 
VERNICIATURA preventivi 
gratuiti interpellateci in no- 
stra assenza potete comunica» 
Te con telesegretaria installa 
ta per voi, Rossetti 41/c. Te- 
lefono 790497. 53567 CC @ 

ASSUMO lavori scavo puezie 
fognature. Telef. 756515. 

53403 CC ©® 

ELETTRICITA’ idraulica qual 
siasi lavoro, revisione accura: 
ta di serramenti legno ferro, 
applicazione guarnizioni anti 
bora, pitturazione in genere, 
impresa locale esegue. Telef 
68891 - 796792 anche festivi. 

71508 CC @ 

IDRAULICO esegue riparazioni 
rubinetti gabinetti scaldabagni 
lavatrici frigo. Telef. 421212. 

53475 CC @ 

PARRUCCHE in genere su mi- 
sura massima perfezione al 
‘minimo prezzo. Fabbrica ar- 
tigiana posticci d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3 primo piano. 
Tel. 7155493. 53291 CC 

PELLE liscia, antilope, plastica, 
rettile, coccodrillo, tutto puli- 

cs smacchia ricolora con ga- 
ranzia, Tintoria Cattaruzza v. 
Giulia 13. 30297 CC ® 

PITTORE esegue lavori accurati 
stanze cucine bagni prezzi mo- 
dici, pronto subito. Tel. 773994 

30355 CC @ 

PITTORE muratore piastrellista 
restauri appartamenti, libero, 
preventivi modici. Tel. 66240. 

30293 CC ® 

PITTORE cucine camere appar- 
tamenti acqua olio offresi 
prontamente. Telef. 1751484. 

53455 CC @ 

PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere, restauri apparta- 
menti, offresi subito. Telef. 
1132359. 53485 CC 

RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne transistor registrato- 
ti giradischi autoradio radio- 
telefoni rasoi cineproiettori 
Universalradio, Settefontane 1, 
Telefono 741317. 51677 CC 

SARTORIA da uomo confezio- 
na vestiti mantelli e rivolta 
per signora tailleurs mantelli 
campionario stoffe facilitazio- 
ni di pagamento. Kosuta viale 
D'Annunzio 11. 53391 CC @ 

SGOMBERIAMO cantine appar 
tamenti soffitte cortili materia 
li, servizio rapido. Tel. 725597 

71522 CC ® 

TAPPEZZIERE materassaio a 

domicilio. Telefono 417131. 
53347 CC @ 

TRASLOCHI rapidi sicuri ri 
sparmiando 15% sulla tariffa. 
Telef. 773528. 53547 CC @ 

‘TRASLOCHIAMO SGOMBERIA- 
MO qualsiasi cosa di qualsia- 
si genere favorendovi i pre 
ventivi di assoluta concorren- 
za. Telefonateci ininterrotta- 
mente al 31877. 52834 CC 

IMPIEGO E LAVORO 

Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A. APPRENDISTA banconie- 
re 15-16 anni cercasi. Torrefa- 
zioné Argentina via Battisti 13 
telefono 796305. 71470D ® 

ATHENA profumeria, via Limi- 
tanea 3 tel. 729366, cerca ap. 
‘prendisia commessa e appren- 
dista estetista. 30379 D @ 

AUTISTA a ore patente C cer- 
casi 1000 orarie. Cassetta n. 
71446 D. SPI. e 

BUONA PAGA RAGAZZA cono- 
scenza sloveno cerca negozio 
Sergia, via Roma 8, tel. 31817. 

71354 D 


Offerte 


I Lire 90 per parola 


A.A.A. AFFITTASI apparta- 
mento città rimesso nuovo 3 
camere cucina bagno affitto 
70.000, Opicina affittasi villa 
giardino garage libera gennaio 
2 camere cameretta saloncino 
terrazza riscaldamento. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1. 

53477 I 

APPARTAMENTINO  mobiliato 
centrale tutti comfort massi- 
ma discrezione affittasi. Cas- 
setta 53331 I, SPI. (] 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO lussuoso 5 stanze cuci. 
na doppi servizi centralnafta 
ascensore affittasi. Immobilia- 
re CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4, / 30243 I 

APPARTAMENTO paraggi SON- 
CINI primo ingresso salonci- 
no 2 stanze cucina doppi ser- 
vizi terrazza posto macchina 
centralnafta affittasi. Immobi- 
liare OIVICA piazza San Gio- 
vanni 4 30243 I 


POSTEGGIO macchine Roulot 
camion cedo affittanza 5000 
l’uno. Telefonare 35988-815356. 

53549 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Di Lire 90 per parola 


SPOSI cercano appartamentino 
affitto dintorni città. Telefona- 
re 417179 ore 14.30-17, 53289 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


AAA. CAUSA sgombero magaz- 


zino vendiamo basso costo ad- 
dizionatrici calcolatrici auto- 
matiche Olivetti e altre mar- 
che anche ratealmente con ga- 
ranzia, Telefonare 30080. 
711330 M 
A. ALLEVAMENTO visoni Ti- 
mavo. Premiato per la splen- 
dida produzione di selvaggi, 
Grandi Laghi e pastello, pro- 
pone inoltre tutta la gamma 
di pelli per confezione e guar- 
nizione. Prezzi di assoluta con- 
correnza. Bravissima pellic- 
ciaia. Turriaco, palazzo Fonda. 
Aperto giorni festivi. 335 M 
PELLICCE modelli superelegan- 
za qualità superiore tutti i ti- 
pi vasto assortimento taglie 
da 42 a 54. Giacche stole cap- 
pelli guarnizioni. Prezzo stra- 
occasione. Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16. 41M 
PROIETTORE Silma 8 mm so- 
noro nuovo vendesi 59,000. Tel 
67770, ‘731353. 30303 M @ 
SPORT illustrato, Calcio cicli. 
smo illustrato, molte annate 
rilegate vendo. Marini 24782, 
24960. 53429 M ® 
TRENINO elettrico Marklin por. 
ta imbottita altri mobili ven, 
donsi. Telefonare 795056. 
53545 M @ 
VAILLANT scaldabagni gas 
VAILLANT caldaie metano 
AGENZIA VAILLANT via Ver- 
ga 16. Telef. 734221. 30331 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine locali mobili di ogni 
genere acquistando tutto. Ese- 
gue traslochi. Telefonare n. 
795374. 53525N @ 

A. COMPERO quadri orologi 
pianoforti mobili antichi mo- 
derni. Valutazione massima. 
Telefonare 38196. 53561 N @ 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A.A.A. PIANINO d'occasione 
compero privatamente. Telefo- 
nare 67645 giornalmente. 

53561 NN @ 

A.A. SGOMBERO abitazioni can- 
tine compero mobili altro. Te- 
lefonare 750566. 53363 NN @ 

A. LETTINI con materasso re- 
clame 12.000, grandioso assor- 
timento carrozzine cestine, 
passeggini, box, armadietti, fa- 
sciatoi, bagnetti, cuscini anti 
soffoco, attaccapanni 12.000. 
Poltroneletto 25.000, cucine 
brandine 7.500, scarpiere recla- 
‘me 7.500, soggiorni, scale, reti, 
comodine, materassi molleg- 
giati 12.000. Bellissimi salotti- 
letto 95.000. Prezzi bassissimi. 
Tarabochia 6, tel. 793840. 

ACQUISTERETE bene visitando 
«Polli» via Grimani 11, telefo- 
no 796754 vasta esposizione ul- 
timi modelli prezzi bassi. 

129 NN 

MATRIMONIALE 140.000, assor- 
timento lussuosissime, grande 
occasione, massima garanzia. 
Piccardi 49. 30562 NN @ 

SCAFFALATURE metalli. 
che componibili di vari tipi 
adatte a tutti gli usi anche a 
prezzi modici. Tel. 794130. 

30363 NN @ 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


ABBISOGNANCI rappresentanti 
confezioni regalo, profumerie 
dentifrici smalti. Provvigioni 
40%. Contea via Baracca Li- 
voro. 77103 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


AAAAAAAAAAA. 30 MESI 
SENZA ACCONTO OFFRIA- 
MO CON GARANZIA Fiat 500 
L ‘68, ’69, "70, 71, 72; Bianchi 
na F ‘65; 128 rally; 850 special 
'68; 125 special ‘69; 125 berli- 
na ’68; Mini MK. 2 ’69; Cooper 
'68; 850 berlina ’65; Ford 
Escort ’69; 124 coupé ’69; 1750 
berlina ’68; 500 familiare ’67; 
1100 D ’64; moto Suzuki 750 
#72 CAMBIO USATO PER 
USATO AUTOCCASIONI VIA 
ROMAGNA 6. TELEF. 61126. 
APERTO FESTIVI 53569Q @ 

A.AA.A.A.AA,A, MUGGIA auto- 
salone Cossich, via Battisti 20, 


telefono 272621. Vendesi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato: 1750 GTV 1969, 1750 
berlina, 1968/69, Giulia 1300 TI 
1966/68, GT 1965, 125 1968, 124 
Special 1971, 124 familiare ’67, 
124 spyder 1968, 128 4 porte 
1971, 128 Rally 1971, 127 1972, 
850 coupé 1969, 500 1968/71, 
Mercedes 2505, furgone 850 
1967, 238 1967, camioncino 1100 
TT 3 1964 ed altre, Domeniche 
aperto dalle 10 alle 12. Giorni 


Sunbeam 1250 TC 


Il confort e la tecnica inglese 
ora anche in Italia ad un prezzo ragionevole. 


vu 


Ci sono 4 modelli Sunb 
1250 m 1250 TC m 1250 


il modo 


IL 


PICCOLO 


“di vivere dell’uomo forte 


Il ritmo della vita di oggi non consente cali di efficienza, cali 
di forma. L'uomo forte, l'uomo attivo, l'uomo dal gusto educato. 
e maturo sa che può contare su Petrus. Oggi, come nel 1777, 
dove c'è un uomo c'è Petrus, l'amarissimo che. fa benissimo 


feriali orario negozio, possi- 


‘bilmente pomeriggio. 52974 Q 
A.A.A, OCCASIONE vendo Alfet- 


ta 7000 km rateazione 30 me- 
si autoccasioni via. Romagna 
n. 6. Tel. 61126, 53569.Q @® 


A.A. AUTOMERCATO via Ros- 


setti 41, tel, 772122. Fiat 500 F° 
’87, *68; 500 L ’69; 850 ‘65, ‘66, 
’67; 850 special '68; 128 4 por- 
te ‘69; 124 coupé ’68; Alfa 2000 
’T1; Giulia super ’65, ‘67; Giu- 
lia 1300 TI ’66; Simca 1500 '66; 


L. 1.339.000 


Eccola l'elegantissima «inglesina» 
in visione presso il concessionario 


3 G. DUPLICA 


eam, da L. 1.219.000 
TC Break m 1500 TC 


pullmino 850 ’68; furgone 238 AUTOSALONE Fiegl, via Crispi 
?69; Mini Minor MK2 ’68. Ri-| 32/a, occasioni: Fiat 500 L, 850 
tiriamo l’usato. Rateazioni. special, 850. coupé, 127, 128, 128 
si 30419 @ | familiare, 128 rally, 128 coupé, 
ALFA 2000, aprile ‘1972, vendo | 124 coupé, Giulia 1300 TI, 1600 
vera occasione. Autoagenzia | GTV, 1600 super, 1750, 1750 
Fiegl, via Crispi 32/a. Permu: | GTV, 2000, Mini Cooper, A 112, 
te facilitazioni. 53535Q @' Volkswagen. Permute, facilita: 
ANTIGELO anche circuiti sigil- | zioni. Aperto festivi. 
lati L. 600 kg compresa appli _ 535350 @ 
cazione, Autoservice Nacinovi | BATTERIE originali tedesche a 
via Cologna ‘44/1, telefono | prezzo di fabbrica, Servizio 
741327, 52789 Q| diurno e notturno, Concessio- 
naria generale Italia: Garage 
Regina via Raffineria 6 telefo- 
no 725345. 534130 ® 
FIAT 127, 128, 128 familiare, 128 
rally, 128 coupé, dipendenti 
Fiat, vendo permuto, rateizzo, 
pronta consegna. Autoagenzia 
Fiegl, via Crispi 32/a. 
53535Q @ 
FURGONE VW 7000 km occasio- 
ne unica vendesi. Tel, 768089, 
792088. 53443 @ ® 


NSU 1000C 


1000 ce.» velocità 130 km/h 
1 litro = 18km, 
economica, maneggevole, brillante 


Tutti i modelli AUDI . NSU 
in pronta consegna presso 
AUTOSALONE CATULLO 
via F. Severo 34 - tel. 764409 


MERCURY Produzione 1973. 
Non acquistate il vostro fuo- 
ribordo senza aver confronta- 
to caratteristiche e nuovi prez- 
zi convenientissimi «Mercury» 
Sconti speciali prenotando en- 
tro 20 dicembre, per consegna 
primavera, anche su tutte le 
imbarcazioni. — «Adriaboats», 
Grumula 2. 30594 Q 

OCCASIONI vendonsi: Fiat 500, 
Fiat 1500 Vignale, Fiat 128, Re- 
nault R4, R6, RI6TL, Audi 100, 
100 gra Tia ‘Porsche 
912, 9Î1 T, targa Citroen Dya 

- ne 4 Citroen” Di rose, DS 

1, Dune Buggy, VW 1200-1300 

oloni. Ure in ot- 
0 stato a prezzi di conve- 

lenza. Dinoconti So È 

ly 

| | PRIVATO vende Simea 1901 

| Special, dicembre 1970, 31.000 

#4 , come nuova. Telefonare 
| 38774 ore ufficio, 71348 Q 
ROULOTTES REMBRANDT - 

RAPHAEL .- ESMERALDA una 
vasta gamma di caravan; prez- 
zi competitivi. Sconti stagio- 
nali; permute; rateazioni. Ac- 
cessori da campeggio per ca- 
ravan; tende invernali per 
roulottes. Mostra permanente 
concessionario via Scompari- 
ni 10 angolo La Marmora tel. 


Viale Ippodromo,. 2 
Tel. 763487 - 763488 
Trieste 


.| festivi 9-12. 53439 Q ® 
QULOTTES Arca esposizione 
festivi Caravella Sistiana fe- 
riali Giustiniano 6 occasioni. 

J 303110 @ 

VENDESI Fiat 1500 Familiare, 
traino roulotte occasione. Tel. 
28295 feriali 13-15, 534370 ©® 


"92411, 741273, sempre aperto, 


15pb5-1073 


VENDO 124 special sei mesi. 
Telefonare 37312. 30339Q @ 
«125» Fiat perfetta vende priva- 
to. Tel. 66213. 535720 ® 
VESPA, Ciao, Boxer, Gilera pre- 
notate subito al prezzo 1972. 
Piaggioagenzia, telef. ‘764127. 
52370 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A, CEDONSI negozio. abbi- 
gliamento molte voci. Droghe- 
Tia avviata centro città. Lat- 
teria centralissima con vendi- 
ta muri. Parrucchiera salone 
zona signorile 4 caschi 4 lavo- 
ti. Negozio calzature zona S. 
Giacomo. Agenzia Aurora, V. 
Ginnastica 1. 53477 R 

A.A.A. PRESTITI urgentemente 
procuriamo, massima riserva- 
tezza. Telefono 29258. 71082 R 

A.A.A, SALUMERIA centrale av- 
viatissima forte reddito ven- 
desi oppure cedesi gestione. 
Telefonare 744500. 30321R @® 

ALIMENTARI licenza supermer- 
cato vendesi causa anzianità. 
Telefonare 20316. 53313 R @ 

ARTIGIANI, commercianti, im- 
piegati accordansi prestiti ra- 
teizzabili sino 24 mesi. Scri- 
vere SOCAF, Boccaccio 43 Mi- 
lano, Cercasi procacciatori. 

7687 R 

FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità, discrezione, af- 
fidamenti immobiliari. «Julia» 
p.zza Tommaseo 2. 53341 R @ 

RIVENDITA tabacchi giornali 
cartoleria zona centrale vende- 
si causa trasferimento. Nego- 
zi abbigliamento vendonsi. Ne- 
gozi frutta verdura lavoro .ga- 
rantito vendonsi causa trasfe- 
rimento rara occasione. Altri 
negozi vendonsi, Corso Umber- 
to Saba: 33, Agenzia Service. 

53523 R 


Amava la 


Lunec 


VENDESI bar occasione, vasta 
licenza. Tel. 794120. 71436 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A.A.A. VENDONSI casa rimes- 
sa nuovo zona Università 5 
camere servizi giardinetto di- 
lazioni pagamento. Locale di 
affari esente tasse 55 metri via- 
le D'Annunzio affittato lire 70 
mila vendesi. Inizio Ginnasti- 
ca appartamento 4 camere ven- 
desi affittato. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 53477 S 
A.A, AVETE VISITATO gli ap- 
partamenti definiti tra i PIU” 
BELLI D'EUROPA? Grandi, e- 
legantissimi, in palazzina con 
meraviglioso panorama, tec- 
mologie avanzate. Parco e po- 
steggi. Potete acquistarli senza 
contanti. Rateazione dell’inte- 
ro prezzo. Informazioni 418346 
dalle 9 alle 12. ui s 
APPARTAMENTI camera cuci- 
na gabinetto affittati contratto 
libero vendonsi. Altri 2 came- 
re cucina bagno gabinetto. Al- 
tro. Montebello 2 camere sog- 


giorno cucina bagno calefazio- 
me centrale. Altro 4 camere ca- 
meretta doppi servizi riscalda- 
mento libero vendesi. Altro 5 
camere tutti conforti. Altri z0- 


ì, 27 novembre 1972 


ORARIO FERAGUIARIO 


e 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 

6.10 R Venezia Bologna (via Ve- 
nezia S.L.) e Milano - Geno- 
va (*) (via Mestre) 

6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia . Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R. Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi. 
lano . Genova - Domodosso- 
la - Parigi - Calais (WL Ate 
ne o Istanbul - Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13,00 R. Venezia 

13.45 L_ Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi) 

17.25 R. Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano - Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cuc- 
cette di l.a e 2.a classe Trie- 


..@ra buono, 
era anche basso, 
ma era il migliore. 


.Continuavano 


achiamarlo 
"Le Tre Marie! 


t; % 5 ste Parigi), WL Venezia » 
na piazza Scorcola - Giardino Parigi, cuccette  Beograd - 
Pubblico 4-5 camere doppi ser- Parigi 6 Venezia . Parigi, 
vizi riscaldamento centrale (WL Mosca - Roma) (1) È 
vendonsi. Altri appartamenti 19321 vistggriara 
occupati 4-5 stanze Servizi.|20.92 D Venezia Bologna e Lecce 


Corso Umberto Saba 33, Agen- 


pprcane 53591 S tvia Mestre) (cuccette Trie. 


ste Lecce) 


APPARTAMENTO VIA UDINE \|22.25 DD Venezia - Milano - Torino » 
TERZO PIANO 5 STANZE E Genova - Marsiglia (WL e 
SERVIZI ASCENSORE RI cuccette Trieste . Genova, 
SCALDAMENTO VENDESI cuccstte Trieste . Torino) V. 
CON MUTUO VENTENNALE Mestre . Bologna Roma 
E FACILITAZIONI. TELEF. (WL e cuccette Trieste. Ro- 
38585 - 38212. IMPRESA EGE- ma, solo il venerdì WL Mo- 
NA. VIA TRENTO 16. 113 S sca - Torino) ti 

APPARTAMENTO S. GIACOMO 
3 stanze stanzetta cucina doc- ARRIVI 


cia rinnovato vende 8.500.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 30243 S 
CENTRALISSIMI locali 180 mq 
8 fori affittato ristorante Cri- 
spi 5. Altro affittato ferramen- 
ta, S. Francesco 48. Altro affit- 
tato trattoria Caprin 17. Altro 
affittato bar Parini 10. Altro 
libero Paduina 13, vendonsi. 
Telefonare 35126 nessuna prov- 
vigione. 53549 S 
CERCANSI appartamenti liberi 
occupati condominio qualun- 
que posizione trattiamo ville 
casette villette terreni centro 
periferia qualunque posizione 
pagamento contanti. Telefona- 
re 741630 Agenzia Service, Cor- 
so U. Saba 33. 53523 S 
GABROVIZZA zona meraviglio. 
sa appartamento in villetta 3 
stanze cucina servizi signorili 
giardino tutto indipendente af- 
fittasi anche brevi periodi 0 
vendesi privatamente mutuo e 
facilitazioni - Cassetta 30263 
S, SPI. (] 


6.25 L Cervignano (soppresso nel 
giorni testivi) 
7:25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia . Genova . Tori 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova . Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino + 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D Venezia 
16.13 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola + Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia (cue- 
Mosca (2), Lecce - Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa- 
rigi Beograd), WL Roma - 
(cuccette Lecce . Trieste) 
Milano Venezia SL (*) (Ve. 
nezia - Trieste senza ferma- 
te intermedie) 
12.10 DD Venezia 
13.40 D Milano - Venezia 
13.58 L Cervignano 
15.10 DD Venezia 
17.05 D Torino Milano (via V. Me. 
stre) e Venezia 
18.29 R Bologua - Venezia ((*) 
19.17 L Portogruaro 
19,34 DD (Direct Orient) Calais . Par 
rigi - Milano . Venezia (WL. 
Parigi Atene o Istanbul) 
20.55 R Milano (via V. Mestre) . Ro- 
ma - Venezia (*) 
23.00 L Venezia (da Roma) 
23,28 DD Torino Milano . Genova + 
(®) Solo l.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 
(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercolsdì e venerdì 


11.03 R 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 
vi da la casa 


LTRIESTE:VIA PASCOLÎ,10 TEL:741375 
741806 


LOCALI bellissimi adatti depo- 
sito uffici garage 80 - 300 - 1000 
imq vende oppure affitta priva- 
to. Telefonare 31021. 53549 S 

LOCALI d'affari affittati vendon- 
si condominio per impiego ca- 


UDINE - 


pitale. Altro affittasi. Corso VIENNA 
Umberto Saba 33, Agenzia Ser- SALISBURGO . MONACO 
vice. 53521 S E 
NEGOZIO VIA UDINE CEN- Lala 
TRALISSIMO 12 MQ VENDE- L Udine . Porlenone 
SI CON MUTUO VENTENNA- L Udine 
LE E FACILITAZIONI OTTI. D Udine . Tarvisio 
MO INVESTIMENTO. TEL. L Udine 
38585 - 38212. IMPRESA EGE. D Udine . Tarvisio - Vienna 
NA, VIA TRENTO 16. 112 S L Udne 
OTTIMO. investimento capitale 5 D Udine 
locale centralissimo esente da 5 L_Udine 
tasse reddito 6% netto vende |14.01 DD Calalzo (1) 
privato. Telefonare 35126. 14:15 D Udine 
53549 S [14.22 L Udine 
PRIVATO acquista contanti ap-|16.45 L Udine . Tarvisio 
partamentino ‘signorile tran-|17.55 L_ Udine (soppresso nei giorni 
quillo ottima posizione. Cas- festivi) 
setta 30403 S, SPI. @® |19.10 D Udine 
PROSSIMA consegna in palaz-|20.02 L Udine 


zina via Vigneti 167, apparta- 
mento 3. stanze cucina posto 
macchina, vende direttamente 
Impresa Peralma tel. 820961, 
416316. 53397 S @® 
TERRENO con progetto appro- 
vato per 60 appartamenti a 
Monfalcone vendesi. Telefona- 
te 68952. 53549 S 
VILLA signorile centro Trieste 
3 appartamenti salone garage 
giardino terrazzo vendesi li 
bera causa trasferimento. Al-| 5-52 L 
tri Dominio Scala Santa Sco- 
glietto vendonsi occasione. Al- 
tra villetta camera soggiorno 
cucinino bagno doccia picco- 
lo giardino libera vendesi. Al- 
tra Muggia vendesi. Corso Um- Stuttgart . Vienna - Tarvi. 
berto Saba 33, Agenzia Servi. sio . Udine (cuccette da 
ce. 58521 S Stuttgart) 
VILLA zona Carso 3 camere cu-|12.04 L Tarvisio + Udine 
cina doppi servizi riscalda- Udina 
mento garage 900 mq magnifi- Udine 
co giardino piscina libera ven- Udine 
desi possibilità 10 milioni mu-|18.05 L_ Udine 
tuo eventualmente affittasi. |18.55 DD Tarvisio . Udine 
Corso Umberto Saba 33, Agen- | 19.45 L Udine 
zia Service. 53521 S|21.09 L Pordenone . Udine 
VILLINI OPICINA ZONA VER. |22.20 L Udine 
DE TRANQUILLA VENDON.-|22.45 D Vienna . Tarvisio + Udine 
SI CON MUTUO E FACILITA. |23.43 DD Calalzo (2) 
ZIONI. TEL. 38585 - 38212.|(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 
IMPRESA EGENA, VIA 10.12.1972 al 18.2.1973 esclusi $ 
TRENTO 16. 114 S giorni 24-25:31.12.1972 e fl 6.1.1973 


VILLEGGIATURE 
T 120 per parola 


20.50 D (ltalien-Oesterreich Express) 

Udine Tarvisio - Vienna - 

Stuttgart (cuccette per Stutt- 

gart) 

22.40 L_tdine 

(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 17.12.1672. al 17.2.1973 escluso 
1) 09.12.1972 


ARRIVI 
Udine 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine 
Pordenone . Udine 
Udine 
(Oesterreich-Italien Express) 


TRIESTE - VILLA OPICINA 


LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
AFFITTASI da gennaio apparta-| 0.05 D Villa Upicina - Lubiana - Za. 
mento 6 letti S. Cassiano di gabria 


Val Badia. Telefonare 0422 -| 7.10 D_ Villa Upicina » Lubiana 
‘7696 


63366 sera. T| 10.33 DD (Simploo Express) | Villa 
NATALE a Camporosso affittan- Op:cina . Lubiana . Zaga- 
sì camere dall’1-12 in poi. Tel. bria Belgrado (WL Roma- 


0428 - 2374. 7653 T Mosca) (2) - Budapest (WL 
‘Torino . Mosca la domenica) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct. Orient) Villa Opici- 
na Lubiana . Skopje . Bel. 
grado Atene - Istanbul + 
Thessaloma (WL Parigi - 
Atene o Istanbul) e WL e 
cuecette Tmeste . Belgrado 
Villa Opicina 


13.10 L 
1815 L 
18.47 D 
20.09 D 


20,35 L 


ARRIVI 


Zagabria - Lubiana 

Opicina 

Villa Jpicina (soppresso nei 

giorni festivi 

‘Direct Orient) Thessaloniki 

Istanbu) . Atene Belgrado - 

Skopje . Lubiana . Villa 

Opicina (WL da Atene 0 

Istanbu. e Belgrado) e cuc. 

cette Belgrado Trieste 

9.05 D Lubiana Villa Opicina (1) 

13.35 L Lubiana Villa Opicina (1) 

18.34 DD (Simplon Express) Belgra» 
do Zagabria Lubiana + 
Budapest Villa Opicina - 
WL Mosca Roma(3) WL 
Mosca Torino il venerdì 

21.38 L Villa Upicina 

22.00 D Lubiana Villa Opicina 

(1) Soppresso ia domenica 

+2) Circola nel giorn) di iunedì, mar. 

tedì, mercoledì a venerdì 
(3) Citcola nei giorn; di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


5.00 D » Villa 


tradizione, 


7.10 D 


8.25 D 


Î 


